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Cosa aamo stati 
dòdiesiaino 
e vociamo essere 


E dawero singolare e curiosa la concezione della 
democrazia che si espirme in vari commenti 
della stampa Se la Direzione del Pei dice che 
deve essere tutto il partito a discutere e a deci- 
dorè, questo significa ■frenare* Ma questo è in¬ 
vece un elementare dovere nostro 11 metodo è 
sostanza in realtà parlare di ■frenare* vuol dire 
non avere il senso di che cos’è un partito politi¬ 
co, e un partilo, soprattutto, come il Pci, fatto di 
centinaia di migliaia di militanti e al quale guar¬ 
dano milioni di donne e di uomini Frenare, 
poi, rispetto a che cosa? Ad una pretesa deci¬ 
sione pregiudiziale di cambiare il nome del 
partilo, un nome onoralo, di cui non abbiamo 
nulla da vergc^narci eche è tanta parte della vi¬ 
ta di questo paese? La Direzione del Pci ha di¬ 
scusso, pnonlariamente, di un'altra questione 
delle profonde novità della situazione intema¬ 
zionale e del punto a cui è la vicenda italiana È 
su queste novità che una grande discussione 
deVe essere non solo non frenata, ma promos- 
sa e incoraggiata SI tratta di novità, m partico- 
‘ ^ lare qOelle su scala intemazionale, davvero 
enonni. I |ulta un'epoca, segnala dai blocchi 
•U a/ |;(^(rit|Mtl e da rigide aree di influenza, che , 
^ <Sì chiù» t la stona del mondo contempora¬ 
neo che SI rimette in cammino e apre problemi 
inediti sulla stessa visione dell'Europa, sul Patto 
di Varsavia e sulla Nato, sul futuro di interi po¬ 
poli e paesi È proprio di fronte a questi muta¬ 
menti che noi sentiamo non un nostro fallimen¬ 
to, ma Uiitd l'orgoglio della ordinale stona dei 
comunisti italiani, delia funzione che, pur con 
limiti, difetti ed anche errori, abbiamo rappre- 
sentàto per grandi masse popolan del nostro 
paese, t^r uomini di altri partiti comunisti, per 
tanti gruppi di cittadini dei paesi dell'Est, per 
realtà dei terzo mondo 

A nalogo ragionamento sulla nostra storia e fun¬ 
zione Vate per là «pecitica iKpte iiailanà. Ujto- 
8lra,opppsH5tqne democratica slà sempre posta 
e si pone^ofnqun bene pio ieneraw. come un 
valore valido ben al di tà delle forze che si tko- 
noscqno In noi dal punto di vista politico ed 
elettorale II tema in discussione è come rende¬ 
re ancora più feconda, dal punto di vista degli 
interessi dei lavoratori e del paese, una grande 
eredità e la nostra attuale realtà È su questo 
punto che è chiamato a confrontarsi il prossi¬ 
mo Comitato'centrale, con una discussione 
profonda ed elevata su cicche siamo stali e sla¬ 
mo e su ciò che vogliarqd èssere. Su come con¬ 
tinuare ad assolvere, m forme e modi nuovi, sul¬ 
la scena inletnazionalee nella lotta politica ita¬ 
liana, una funzione dinamica e attiva, come é 
nelle peculiarità del tratp più distintivi del no- 
4 # m partilo La proposta che sarà presentata al 
"r ^Mtato centtàle'i di aprire una fase costi- 
^ tuenle, di estendere te nostre forze, di apntei ad 

altre espenenae della smtstra sociale e della 
realtà politica e culturale italiana Una tese co¬ 
stituente per una nuova formazione politica, 
per una forza che possa e anche più efficace- 
menie, portare avanti una reale cniica dell’esi¬ 
stente, la lotta contro vecchie e nuove ingiusti¬ 
zie e diseguaglianze, ) iniziativa sociale e politi¬ 
ca per una alternativa al tropM lungo dominio 
della Dq e del pentapartito E possibile, è giu¬ 
sto? Su questo processo e sulla proposta della 
Oirazione è comunque chiamato a discutere e 
a pronunciarsi prima il Comitato centralee poi, 
In modi congressuali, lutto il corpo del partito 
È chiaro che qu^a impegnativa discussione 
sarà tanto più proficua quanto più sarà intrec¬ 
ciata con la promozione delle lotte e con la ca¬ 
pacità nostra di saper ascoltare e rappresentare 
le domande e i bisogni della gente 


Rdt, (fruisce 
il primo govano 
del «dopo muro» 


MitiERMNO La Rdt ha il suo 
bdmo governo dell era del 
ido]J§jmuro* La notizia del 
racùlrdo fra la Sed e i suoi 
bac^nali alleati è stata co- 
muiv^ita ufficialmente alla fi- 
^ (tette nunionp svoltasi a 
Berlino est Hans Modrow. il 
premier della Rdt, ha In tasca 
anche te Usta dei mlnislri ma I 
nomi verranno fatti soltanto 
oggi quando si aprirà ildibat 
ilio m Parlamenio. 

DI indiscrezioni n® circola 
no lame Si tratterebbe di un 
governo più piccolo ma più 
agile nspetto al precedente 
26 o 27 ministri contro i 44 
deH'ejc premier Willi Stoph. 
undici non comunisli Vi do¬ 
vrebbe essere per la prima 
volta una donna conte vice 
presidente del Consiglio e un 
rappresentante della Chiesa 
evangelica dovrebbe diventa¬ 
re ministro. Altra novità essen¬ 
ziale l’importantissimo dica¬ 
stero per la sicurezza dello 
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Ci sono anche 32 feriti e un disperso. Errore umano 
0 difetto di impianto? Polemiche e scioperi annunciati 



Strage di pendolari 

Si scontrano due treni: 12 morti 


Napoli, dopo 
la strage 
«terremoto» 
in questura 


Dopo la visita a Napoli del capo della polizia, Vincenzo Pari¬ 
si cadono te prime teste in questura II capo delta squadra 
mobile Francesco Cirillo, è stato trasferito La sua rimozione 
ha provocato immediate reazioni it capo delta sezione omi¬ 
cidi Giuseppe Fiore ha chiesto il trasferimento ad altra se¬ 
de mentre una cinquantina di poliziotti della squadra mobi¬ 
le hanno deciso di autoconsegnarsi in questura all’arrivo del 
nuovo dingente Sandro Federico (nella foto) apaqina 8 


Cava: «Resto •Non SI è mai venHcato nella 
dIallA politica che abbia 

"" I cambialo posizione nspetto 

di rOnBlll ad un impegno congressua- 

A Anrir^nttiM impegni assunti li ho 

VMnuissuau portati sempre a termine, 

quantomeno fino al con- 
gresso successivo» Antonio 
Cava, leader del gnippone doroteo, nsponde cosi (in una 
intervista a / l/ntfà) ai mugugni della sinistra de resterà dalla 
parte di Forlani e Andreotli Polemico con De Mita per il 
■doppioincarico» «Qualcunovolevatrasformare!Italia • 

APAQINA 7 

Wilb Brdndt! scontro ai Bundestag sulla \U 

-Alla Drit nea da seguire nei confronti 

«Wlfl RQl dell'altra Germania li presi- 

un dilltO dente socialdemocratico 

senzacondizioni» 

Kohl accusandolo di agitare 
strumentalmente la barrite* 
ra della nunificazlone tedesca per trame vantaci al^lnta^ 
no, e ha chiesto che gii aiuti alla Rdt vengano concessi senza 
alcuna condizione La destra vorrebbe invece suboidmariì 
all'«abbandono dei socialismo* apaqina 11 


Terribile scontro frontale fra due treni carichi di pen¬ 
dolari, ieri alle 13,30, alla penferia di Crotone. Il bi¬ 
lancio è pesantissimo 12 morti, un disperso e trenta- 
due feriti, dei quali alcuni in condizioni disperate. 
Dai primi accertamenti è risultato che il sistema auto¬ 
matico del controllo del «mcA^tmentOB della stazione 
di Crotone, era guasto Le condoglianze del presi¬ 
dente Cossiga, delia fotti e di Spadolini. 


ALDO VARANO 


■i CROTONE. Dodici morti 
un disperso e 32 lenti di cui 
aicum gravi Questo il pnmo 
bilancio della tragedia avve¬ 
nuta ieri alla periferia sud di 
Crotone, quando due convogli 
canchi di pendolari si sono 
scontrati frontalmente Uno 
dei treni veniva da Catanzaro 
Lido ed era diretto a Crotone 
L altro invece, era partito pro- 
pno da Crotone pochi minuti 
pnma L urto Ira i due convo¬ 
gli è stato tembilc Alcuni dei 
vagoni carichi di passeggen si 
sono adagiati su un iato dopo 
essere usciti dai blnan Nei va¬ 
goni di testa è stalo un massa¬ 
cro Il locomotore più pesante 
ha sventralo I altro convoglio 
I pnmi aiuti sono stati prestati 


dalle persone accorse dai 
campi e dalle case vicine Fo¬ 
co dopo sono giunte le pnme 
ambulanze, i vigili del fuoco, 
carabinieri e polizia Durissi¬ 
mo I impegno per liberare t 
corpi delle vittime c soccorre¬ 
re I feriti, tutti studenti inse¬ 
gnanti e operai Due commis¬ 
sioni d inchiesta sono già al 
lavoro per accertare se la scia¬ 
gura sia dovuta ad uri errore 
umano o a un difetto del siste¬ 
ma automatico di controllo 
del traffico Intanto è già scop¬ 
piata la polemica M<..s.oled} 
prossimo ci sarà uno sciopero 
di 24 ore del coordinamento 
dei macchinisti I sindacati 
hanno chiesta che si accerti¬ 
no tutte le responsabilità 



L’Ungheria Primo paese dell'Est, l'Un- 

. Jr®* ; organizzazioni dell’Europa 

81 COnSIGilO occrientate len 11 ministro 

^•CaiMM rtegh Esteri di Budapest ha 

U CUnipa depositato a Strasburgo la ri¬ 

chiesta ufficiale di adesione 
ai Consiglio d'Europa. Nella 
prosrima pnmavera un passo analogo verrà compiuto dalia 
Jugoslavia I rapporti delta Comunità europea con 1 pa«ti 
dell'Est saranno al centro deH'incontro del Dodici domani a 
Pangi Forse a metà dicembre Mitterrand a Mosca 

APAQINA 11 


CLAUDIO NOTABI A RAOINA t 


t tecnici delle Ferrovie e i vtg») del fuoco controllano i vagnè deraBitth dopo lo scontro Irontale 



Il dibattito sulla proposta della costituente per un nuovo partito 

bgiau) iMMi è d’accordo 
Troitìn: «Occhetto ha ragione» 


L'arcivescovo moos Arturo Rivera Oamas sul luogo dol massacro compiuto dagli «tuadton della morte» 


ALCESTE SANTINI APAQINA 12 


Dp lunedi pomeriggio il Comitato centrale del Pei 
discuterà sulla proposta di congresso straordinario 
e di «fase cosliluente» per una nuova forza politica. 
E m quella gèdé Piebo Ingrao argomenterà il suo 
«disaccordo», come ha annunciato ieri ai giornali¬ 
sti. Bmno Trentm invece dice; <£ una decisione 
giusta. Imp^ntB * il programma, non il nome». E 
Ndtta interviene ancora dal convegno su Longo. 


■iROMA. «Non sono d'ac- -era •indiffenbile», anche se si 
cQ!^o con te proposta avan- potrà discutere del metodo 
tote da Occhetto Pèr dirlo ho con cui è avvenuta. E non è il 
Atteso di leggere il testo Inte- ■nome» della forza politica da 
dèlia sua relazione alla 09***'^*^’ i® nlevante, 

BirezKrne Spmgherd il mio 
drssettso nel Colrtilato centra- 

le. Cosi si es pr^ lngra o, m- eSSSf é prSSÌt 
n mattina, (:oin«rsando con 1 „ienii Alessandro Natte, a un 
I gtomalisb alla Camera Da R- convegno su Luigi Longo, di- 
Tenze dove ha concluso la chiara che non sarebbe so^ 
conferenza d organizzazione preso «se tra irnomi nuovi da 
delta egli. Bruno Trentm è di propone ci fosse propno 
altro avviso la svolta r^el Pci quello vecchio» 


Coàlabase 
comunista 
giudica la svolta 




■8 ROMA. Il «giorno dopo» a 
Botteghe Oscure La svolta 
proposta in Direzione provoca 
un’onda emozionale che sale 
all’esterno e si rifrange «ul ver¬ 
tice del partito Giungono cen¬ 
tinaia di telefonate un gruppo 
di ascolto prende nota, ogni 
chiamate viene trasformata in 
un testo da passare alld segre- 
lena politica La ma^or par¬ 
te dei messaci esprime scon¬ 
certo, turbamento, angoscia 
di fronte att'idea di sostituire il 
nome e le bandiere del Pci, 


mentre un ragionamento sui 
contenuti della svolta devè arh 
cord farsi strada Dalla Coln-"^ 
missione di garanzia 
un'iniziativa decine d> 
sparse nella penisola V^àgbho 
chiamate e interpellale AMenL 
ne esce un quadro un pc^'^- 
verso Si conferma il turba¬ 
mento per la questione del 
nome, ma ci sono enche leu- 
zioni di altro segno, sopreìtut- 
to tra I comunisti non isi^tU E 
le sezioni, intento, si nempte 
no 
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Caro Bocca, ma tu cosa proponi? | 


Staio, quello che tirava le file 
dei servizi segreti sparirà in¬ 
corporato dal ministero degli 
Interni A uomini della Sed 
dovrebbero restare oltre agli 
Interni, anche la Difesa e gli 
Esten 

Ma al di là dei ministeri ot¬ 
tenuti, 1 parliti finora satelliti 
della Sed hanno chiesto di 
più Nel comunicato ufficiale 
SI afferma che vengono racco¬ 
mandate al Parlamento la ste¬ 
sura di una nuo\a legge elei 
lorale e la revisione della car¬ 
ta costituzionale A questo 
scopo è stala formata una 
commissione Manfred Gerla- 
ch leader del partito liberal- 
democratico ha annuncialo 
che oggi in Parlamento chie¬ 
derà di abrogare i articolo dei 
la Costituzione che sancisce il 
ruolo guida della Sed Intanto 
Krenz ha chiesto che Honec- 
ker ed altn 26 deputati della 
Sed diano le dimissioni dal 
seggio che (xcupavano in 
Parlamento 


H La pnmavera scorsa po¬ 
co dopo che De Benedetti 
aveva acquistato da Caraccio 
io e da Scaìfan il pacchetto 
azionano del gruppo Espres 
so Repubblica I industriale d l- 
vrea SI trovò a conversare una 
sera con alcuni amici nel sa¬ 
lotto di casa Mondadori C era 
anche Giorgio Bocca E poi 
ché il giornalista esprimeva 
giudizi allarmati sulle conse¬ 
guenze della recente opera¬ 
zione editoriale Carlo De Be¬ 
nedetti irritato disse «Insom- 
ma secondo te io sarei uno 
che intende versare nella in¬ 
formazione tonnellate di mer¬ 
da» Risposta «Di merda no 
ingegnere ma certamente di 
nutella» 

La battuta - riferita dallo 
stesso Bocca nc «Il padrone in 
redazione» (Sperling e Kup- 
fer) - descrive con efficace 
sintesi 1 attuale giornalismo 
Italiano dove te matena in¬ 
quinante non è più naturale e 
sinceramente fetida come ne¬ 
gli anni Cinquanta ma è sofi¬ 
sticata dolce prodotta su sca¬ 
la industriale E questo gioma 
lismo - nel momento m cui le 
istituzioni democratiche ven¬ 
gono messe a repentaglio dal- 


i incapacità del potere politico 
di sottrarsi alla metastasi del 
rapporto clientelare con la 
mafia - appare del tutto inrio- 
neo a rendere trasparente la 
cosa pubblica Non svolge in- 
somma la (unzione che in un 
paese democratico è affidala 
alla stampa 

Il nuovo pamphlet di Boc¬ 
ca pur con gli scarti umorali 
propn del genere è un evento 
di rilevanza anche politica, 
per la connessione, che tra¬ 
spare da ogni pagina tra 1 vizi 
del giornalismo e quelli della 
partitocrazia L autore coglie il 
dato essenziale del morbo di 
CUI soffre oggi 1 informazione 
il gigantismo industriale dove 
1 aumento delle tirature è do¬ 
vuto all acquisizione non di 
nuovi tetton ma di nuovi 
compratori sedotti dal caro¬ 
sello dei giochi a premio 

1 ricchi allettamenti hanno 
trasformato certo giornalismo 
- fino a ieri alle prese coi bi¬ 
lanci in rosso ^ in un affare 
Ottima cosa Ma sorprenden¬ 
temente e smentendo il po¬ 
stulalo secondo cui il liben 
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smo economico è sempre ga¬ 
ranzia pure di libertà civile. 1 
bilanci prospen non hanno af 
francato it sistema dell infor¬ 
mazione dai ncalti dei potere 
Oggi abbiamo giornali 0 (hi- 
lenti di spettacolare vivacità 
ma nei giornalismo povero di 
«prima del bingo* c erano (e 
lo diciamo senza rimpian^re 
tempi densi pure di ^bigue 
connivenze) margini m^o 
angusti per un informazione 
tesa a difendere le Ubertà ctVK 
che Senza nsaiire atl Espresso 
di Arrigo Benedetti momenti 
di buon giornalismo ci sono 
stali al Giorno di Italo Pietra 
al Corriere di Piero Ottone al 
Messaggero degli anni Settan¬ 
ta alla Stampa soprattutto al 
la Repubblica, di cui Bocca 
peraltro parla talora con trop¬ 
po coinvolte passionalità. 

Oggi abbiamo 1) megagior 
naiismo degli inserti patinati e 
delie grandi testate raccolte 
sotto il controllo di pochissimi 
potentati E - mentre da una 
parte le nuove tecnologie con¬ 
sentono costi modesti lascian¬ 
do spazi di speranza per la 


stampa degli anni prossimi - 
ti presente è dominato dalla 
tendenza al giornale industria, 
dove \ pubbticiten hanno 
maggior peso dei giornalisti, e 
. I giornalisti, se non vogliono 
farsi emarginare devono 
adattarsi a fungere da pubbli¬ 
citari 0 direttamente a favore 
dell'industna cui la testala ap¬ 
partiene o a favore del partito 
che in quel momento la scu¬ 
deria edtlonale vuole appog¬ 
giare 

il libro di Bocca è anche fe¬ 
licemente autobiografico per¬ 
ciò gli si può perdonare il pe¬ 
so eccessivo e determinante 
che attribuisce alla data in cut 
la Repubbliai ha cambiato 
proprietà Quasi che pnma di 
quel giorno non ci fossero sta¬ 
ti casi di giornalisti costretti a 
cambiare giornale o mestiere 
perché «ti padrone in redazio¬ 
ne* cera già. Qnaltra con¬ 
traddizione è nelle pagine del¬ 
ia polemica verso gli ecologi¬ 
sti CUI 51 rimprovera una sorta 
di astrattezza distruttiva e ar¬ 
caica Strano Autore di un li¬ 
bro che può ben definirsi di 


preoccupala e documentata 
«ecologia del giornalismo». 
Bocca utilizza contro i verdi le 
medesime infastidite argo¬ 
mentazioni pragmatiche di 
cui SI servono 1 sosteniton del 
giornalismo-industria quando 
a lui dicono che fumea forma 
razionale di sviluppo dell in¬ 
formazione è quella del gigan¬ 
tismo imprenditonale 
È noto, infine, che il Bocca 
televisivo milita nella squadra 
di Berlusconi al quale peral¬ 
tro non risparmia cntiche dure 
quasi quanto quelle che nvoi- 
ge alla Rai sorprende che. m 
mento alia ventilata e mai ap¬ 
provata legge disciplinatrice 
delle televisioni un libro cosi 
ngorosamente onesto sposi 
senza nserve la tesi berlusco- 
niana contraria a qualsiasi li¬ 
mitazione D'altronde, sareb¬ 
be stato impossibile descrive¬ 
re senza<:ontraddizioni un fe¬ 
nomeno contraddittono e in¬ 
garbugliato come 1 odierno 
giornalismo alla nutella L’m- 
terrogativo che resta aperto e 
che giro a Gioigio Bocca do¬ 
po la sua lucida denuncia è 
se in difesa dell informazione 
aggredita sia possibile fare 
qualcosa, e che cosa 


L'IRPEF 


Chi paga e quando. I privilegi e le sanzioni. 
Come si fa il ricorso. 


Domani a Roma, in 
occasione della 
manifestazione 
giovanile contro la 
droga, sarà 
distribuito in 
anteprima un 
Salvagente spedJdteif 
sullaleggein 
discussione al 
Senato e sugli 
emendamenti dei 
comunisti. Qhesto 
Salvagente speciale 
sarà poi allegato 
ala 37 

del 25 novembre. 


NAil'intomo la pagina dalla latlara 
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COMMENTI 


domale del Partito comunista itaiiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L^e sulla droga 


LUIGI CANCRINI 

i dibattito in aula sul testo della legge lìcen 2 ialo 
dalie commissioni Sanità e Giustizia del Senato 
sta per iniziare. Maggioranza di governo e forze 
di opposizione hanno avuto il tempo di riflettere 
sui lìmiti del lavoro svolto fino ad ora. Quello cui 
si potrebbe andare incontro adesso, se non ci 
saranno forzature, è un confronto sereno sui 
problemi che restano ancora aperti fra le forze 
politiche e nel paese. Occorre notare, innanzi¬ 
tutto, che la parte della legK destinata a miglio¬ 
rare ie condizioni per la lotta al narcotraffico 
raccoglie consensi pressoché unanimi. Esten¬ 
sione deile norme previste dalla legge La Torre a 
lutti I reati di droga, possibilità di autorizzare gli 
investigatori a entrare nel giro del traffico, inse¬ 
guimenti oltre le acque territoriali, generale ina¬ 
sprimento delie pene, aprono possibilità nuove 
agli apparati dì giustizia e aiie forze di polizia. 
Maggioranza e governo hanno fatto proprie, su 
Questo punto, molte proposte qualificanti del- 
vopposizione di sinistra. Gliene diamo atto e 
sottolineiamo, tuttavia, che queste norme po¬ 
trebbero essere in vigore già da un anno se si 
fosse accettata la proposta di stralcio avanzata 
.dai deputati comunisti negli ultimi mesi deU'68. 

Importante, ugualmente, il fatto che li testo di 
legge approvato in commissione apra orizzonti 
interessanti in tema di cura e prevenzione. Quel¬ 
la per cui i senatori comunisti si batteranno in 
aula é una caratterizzazione meno sanitaria e 
più .sociale dei centri di assistenza; centri di ac¬ 
coglienza e orientamento dotati di un oiganìco 
più chiaramente interdisciplinare, aperti al lavo¬ 
ro del voiontarìato e del privato sociale, capaci 
di far tesoro del patrimonio prezioso di espe¬ 
rienze raccolte in questi anni dalla pratica di la¬ 
voro (le^li operatori. Con un aumento dei finan¬ 
ziamenti per assicurare a tutti i consumatori e a 
lutti i tossicodipendenti le risposte di cui hanno 
bisogno. ’ 

Un emendamento che verrà presentato in au¬ 
la riguarda, ancora, la soppressione della pub¬ 
blicità per I superalcolici. Non è possìbile, a no¬ 
stro avviso, dimenticare che l'alcol resta la più 
potente e la più pericolosa frale droghevendute 
In Italia. Trentamila sono ogni anno le morti di¬ 
rettamente collegate all'abuso di superafcolicl. 
Vergcùnoso e inaccettabile ci sembra il diluvio 
di m^aggi promozionali volto ad introdurre 
nella testa qi tùlli, compresi I bambini, l'idea che 
1 SMPeratcollcI rappresentano un elemento fon¬ 
dante della felicità'degli esseri umani. Ciò anche 
se tale soppressione dovesse creare problemi a 
qualcuno, ^sto che la pubblicità dei superalcoli¬ 
ci rappresenta 11 25% della torta pubblicitaria te¬ 
levisiva ed II 50% della parte relativa alla Rnln- 
vesi di Berlusconi, 

I punto di scontro.plCl significativo sì svilupperà, 
comunque, intorno al problema della punibilità, 
Ripetiamo ancora una volta che consideriamo 
lllècitq l'uso e l'abuso di droghe stupefacenti. 
Vogliamo però che questo discorso sia al centro 


zlonl previste dal testo di legge renderanno più 
difficffé'b\féstà bàt&SUa ribHmhdò éomUfnarorI 


e tossicodipendenti fra le braccia degli spaccia¬ 
tori e approfondendo il solco che U separa da 
chi non ha problemi di droghe. Una società civi¬ 
le ed avanzata può affrontare con fiducia e co¬ 
raggio le contraddizioni alla base della sofferen¬ 
za e della debolezza dei tossicodipendenti, edu¬ 
cando. dapprima, alla necessità di un rispetto 
profondo per la integrità del proprio corpo e del¬ 
la propria persona e offrendo nsposte alternati¬ 
ve a quelle proposte dalla droga nei casi in cui i 
precetti di prevenzione falliscano. 

Un messaggio ^he non potrebbe essere più 
chiaro viene, a questo proposito, dai professio¬ 
nisti impegnati sul fronte della droga. Magistrati 
e poliziotti, operatori del servizi pubblici e del 
privalo sociale hanno espresso con forza la loro 
preoccupazione di fronte all'idea della punibili¬ 
tà. Stampa e televisione hanno preferito propor¬ 
re l'idea d] una divisione fra gli operatori ma co¬ 
loro che plaudono alla legge nella sua stesura 
attuale sono un gnippo^minorìtario di operatori 
che si riconoscono fideisticamente nelle posi¬ 
zioni di Muccioli e Gelmini. Costoro non si ren¬ 
dono conto det.fatto che la punibilità introdur¬ 
rebbe contraddizioni Insanabili anche all'inter¬ 
no delle loro Comunità se è vero come è vero 
che esse sono nate e cresciute intorno alla libera 
scelta dei regazzi che ne hanno varcato la so¬ 
glia. portando con sé la voglia e la speranza di 
un cambiamento voluto soprattutto da loro, 

Il confronto che si avrà netl'aula de) Senato 
potrebbe dunque dare risultati più importanti di 
quelli che si sono avuti finora In Commissione. 
L'opposizione di sinistra proporrà pochi emen¬ 
damenti, dando cosi concreta dimostrazione 
della sua volontà di arrivare presto ail’approva- 
zione di una legge equilibrata ed utile. Sta alla 
maggioranza, ora, dimostrare sensibilità e intel¬ 
ligenza utili à recepire suggerimenti capaci di 
rendere vincente il discorso, in cui tutti credia¬ 
mo, contro la diffusione della droga. 


-In questìntervista il filosofo Salvatore Veca 

spi^ le ragioni del suo sì alla proposta di Ocdietto 
«Non un congedo dalla storia, ma un grande passo in avanti » 

«ComuniSmo? Non penso a Marx, 
penso alla Russia» 


Perché scandalizzarsi 
se le donne non vogliono 
abortire soffrendo? 


B MILANO Salvatore Veca, 
filosofo della politica, di me¬ 
stiere produce, organizza, fa 
circolare idee, quel genere di 
idee di cui la politica ha biso¬ 
gno per formare il suo lin¬ 
guaggio. per tentare di com¬ 
prendere quanto accade, per 
rispondere alle domande di 
senso, per affrontare i dilem¬ 
mi che stanno davanti a ogni 
decisione. C questo mestiere 
k) fa. non solo in grazia della 
devozione al sapere, ma per 
la sinisto, perché è la sinistra 
quella parte della cultura e 
della politica cui preme di mi¬ 
gliorare la condizione degli 
uomini, il loro modo di orga¬ 
nizzarsi, di costruire e far fun¬ 
zionare le Istituzioni, di distri¬ 
buire le risorse, è la sinistra 
che critica l'ingiustizia e tenta 
di eliminarla, o ridurla, e di 
cambiare l'esistente. Veca 
questo lavoro lo fa, insegnan¬ 
do airUniversità di Firenze, 

■ dalla postazione milanese di 
presidente della Fondazione 
Feltrinelli e dirigendo collane 
editoriali che hanno portato 
in Italia molti degli elementi 
per una nuova cultura politi¬ 
ca. L'ultimo suo libro è «Elica 
e politica. I dilemmi del plura¬ 
lismo; democrazia reale e de¬ 
mocrazia possibile* (Garzan¬ 
ti). Il suo rapporto con la sini¬ 
stra italiana non è poi cosi di¬ 
staccato e puramente teorico. 
Fino ad alcuni anni fa ha fatto 
parte del Pei. Ha continuato 
poi a seguirne da presso la di¬ 
scussione e l'evoluzione, in- 
teivenendo in alcuni momenti 
importanti. L'annuncio, mar¬ 
tedì. di una fase costituente 
destinata a cambiare la fisio¬ 
nomia di questo partito lo tro¬ 
va del tutto preparato e, in 
qualche modo, parte in causa, 
infatti nd luglio scorso, su Ri-, 
nascila, ìh'un articolo che ha* 
filmato instine ^ichele.^« 
vati, avefà fdimulalo fa più ar¬ 
gomentata proposta di cam¬ 
biare il nome del PcL Vi si an¬ 
nunciava, tra l'altro, l'Intenzio¬ 
ne sua e di Salvati di aderire 
alla fonia politica che fosse 
nata da quella auspicata tra¬ 
sformazione. 

Che cosa penai di questi 
cambiamenti? 

Penso prima di tutto al rispetto 
che dobbiamo ai militanti, 
penso al travaglio di quanti 
hanno dedicato all'ideale che 
riconoscevano nella parola 
comuniSmo* tante fatiche, 
energie, sacrifici, a quanti han¬ 
no dato la vita. Questo penso, 
perché temo il rischio di un di¬ 
stacco nelle discussioni che 
ora ci saranno. Non dobbiamo 
diment'icare che gli intellettuali 
sono dei privilegiati, hanno il 
«fax*, sono gente piuttosto ben 
pagata nei paesi ricchi, non 
hanno bisogno di fare ore di 
coda alle Usi. Bisogna prende¬ 
re mollo sul serio i militanti. È 
una responsabilità alia quale 
chi la il mio mestiere in questo 
momento non si può sottrarre. 
Con la proposta di cambia¬ 
menti venuto dalla Direzio¬ 
ne del Pel, con I rlMhi inevi¬ 
tabili di sconcerto e diso¬ 
rientamento, allora con qua¬ 
le bussola, con quali criteri 
la sinistra può ricostruire un 
Insieme di Idee chiare e cer¬ 


Salvatore Veca, insieme a Michele Sal¬ 
vati, nello scorso luglio su Rinascita ha 
avanzato la proposta di cambiare il no¬ 
me de! Pei. In questa inteivista, motiva 
il suo consenso alla proposta di una fa¬ 
se costituente che apra nuove prospet¬ 
tive alia sinistra italiana. «L'aggettivo 
"comunista" non evoca più le idealità 


dei Manifesto del 1848, ma un sistema 
di Stati, il "fare come in Russia". Per 
questo è necessario toglierlo». Veca è 
stato iscritto al Pei. Ha deciso poi di fa¬ 
re ricerca filosofica «senza tessere». Ora 
dichiara la sua intenzione di aderire ad 
una forza politica trasformata come 
quella annunciata da Occhetto. 


te sulla propria (unzioiie? 

Un insieme di prìncipi, un 
grappolo di idee si ricostruisce 
prendendo atto delle lezioni 
delia storia e mantenendo fe¬ 
deltà al significatQ che essi 
hanno sempre avuto nella tra¬ 
dizione dell'emancipazione, 
che ha alle spalle almeno un 
secolo di storia di movimenti 
organizzati dei lavoratori, e al¬ 
meno due secoli a partire dalle 
grandi rivoluzioni liberali e de¬ 
mocratiche. Naturalmente 
questo si deve accompagnare 
allo sforzo, airinnovazione, al¬ 
la fantasia, alla tensione mora¬ 
le e politica di mantenere leal¬ 
tà ai due grandi ideali emanci¬ 
patori, quello liberale e quello 
socialista - il <ompostochiml- 
co instabile» di cui si è parlato 
a proposito di Bobbio - distin¬ 
guendo molto bene, con gran¬ 
de precisione e coraggio tra i 
fini e i mezzi. Lealtà r 'ntegrìtà 
nei confronti dei fini e chiarez¬ 
za e rigore in una impietosa 
critica dei mezzi con cui questi 
fini sono stati perseguiti. 

Questa dlstliizkuie ha a che 
fare etm una definizione dd- 
la democrazia per la dnlstra 
degli anni a venire? 

Sono convìnto che nei paesi a 
democrazia rappresentativa 
davanti alle forze p^ressiste 
e riformatrici stia un compito/ 
che non è mai finito, quello di 
poftaie'frco“mplroento»IC(Pu? 
messe della deihocràzià, eli 
trasformar^ i sudditi in cittadi¬ 
ni. La democrazia non è stata 
«inventata» da nessuno, ò 
quanto stiamo facendo in que- 
st'angoio di mondo, è qualco¬ 
sa di contingente, un esito 
inatteso di chi cercava di rea¬ 
lizzare l'ideale liberale, come 
di chi pensava di realizzare il 
socialismo. Il risultato di tutto 
ciò è l'articolazione pluralisti¬ 
ca, sono i regimi democratici, 
li problema del XXI secolo, se 
vogliamo dirlo alla grande, 
non sarà più «capitalismo con¬ 
tro socialismo» ma «migliore o 
peggiore democrazia contro 
autocrazia». È la tensione per¬ 
ché la democrazia mantenga 
le sue promesse che contiene 
in sé la possibilità di tradurre in 
politiche e istituzioni il rispetto 
e la tutela dei diritti, di vecchia 
e nuova generazione, per gli 
uomini e le donne a venire. 
L'obiettivo di migliorare ta de¬ 
mocrazia, di estenderla, di ren¬ 
dere effettivi i diritti civili, politi¬ 
ci e sociali, come i diritti su 


GIANCARLO BOSETTI 

questioni di vita (sulla frontie¬ 
ra deiraituale sviluppo della 
scienza), è questo il compilo 
delle forze riformatrici. Altro 
che congedo dalla storta! È 
questa la linea sulla quale ci 
colloca ora un ciclo immane di 
sforzi fatti dagli uinnini, attra¬ 
verso sangue e sacrihei, dal 
primo '89 - la Rivoluzione 
francese - al secondo '89 - la 
Seconda Intemazionale; il 
compito mai finito delia demo¬ 
crazia, quello di evitare che le 
sue promesse restino, per usa¬ 
re le parole di Bobbio, «pro¬ 
messe da marinaio*. 

Quttta Idea dd progetto ao- 
dalltta come processo e 
complffleoto deUe promesse 
della democrazia appartie¬ 
ne già al PcL Ora ne sdamo 
paituido in reUztone ai 
cambiameod propostt, 
prevedMO anche la scom- 
paru dai su» nome dell'ele¬ 
mento «comunlstai. Perché 
to^ierio? 

Perché r^gettivo «omun^a* 
oggi evoca non il Manifesto del 
1846, ma la storia delle moder¬ 
nizzazioni socialiste di questo 
secolo, la rottura dell'C^obre 
sovietico, in altre parole il «fare 
come in Russia*. Esso ha a che 
vedere con qualcosa che non 
attiene alla questione sodate - 
il secondo '89, la li Intemazìo-. 
naie - ma auierre sul piano 
mondiale alta costruzione di 
Stati. Voglio direchese la U hv ^ 
lemazionale è portatrice delia 
questione sociale. » colloca 
nel conflitto della, modernità 
per la incoiporazkme neiia 
sfera dei diritti di em^i mas¬ 
se di esclusi, la Terza Intema¬ 
zionale. con il tenintsmo, è 
connessa, dalla nascita, alla 
costnjzione di Stati, all'idea 
del partito come attore colletti¬ 
vo organizzato, che fa il Levia¬ 
tano, del partito rivoluzionario 
che produce quei regimi di cui 
abbiamo visto la natura e gli 
esiti. L'aggettiro comunista» 
oggi vuol dire questo ed è per 
questo che non poliamo più 
dirci •comunisti*. 

C'è dii obietta die accettare 
TeUmbiazlone oggi di qs^ 
sto aggettivo dal nome dd 
Pel la qualche modo indebo¬ 
lisce l'isifflii^e di un parti¬ 
to che ha ddo batta^ per 
modiflcaro quel regliiil, che 
è stato parte at^ nel pro¬ 
cesso che ha eondotto alla 
lorocrid. 

Il Partito comunista al quale 
vorrei iscrìvenni una volta che 
non avesse più questo nome, 
con il cambiamento portereb¬ 
be a termine qualcosa che da 
lungo tempo lo travolte. Non 
è un fulmine aerei sereno, non 
è uno spreco, è IJunico modo 
per essere veramente coerenti 
con una ricerca, certo difficite 
e fatta anche di errori, che pe¬ 


rò ha accompagnato la vicen¬ 
da di uno «strano* partito co¬ 
munista. se lo paragoniamo 
agli alul non solo dell'Est ma 
anche a quelli delle democra¬ 
zie rappre^ntative. Il fatto di 
prendere sul seno l’idea di un 
congresso sttaordjnario, di 
una costituente che ribattezzi il 
Pei alla luce delia propria sto¬ 
na e alla luce delle ragioni per 
il hituro, non significa affatto 
cedere, è un passo avanti 
straordinario. Non sono un po¬ 
litico, ma si dice che in politica 
c'è un tempo per ogni cosa da 
lare, e c’è anche un tempo, in 
cu», come diceva Cromwell, è il 
momento di parlare oppure di 
tacere per sempre. 

C'è stato chi, come Bobbio, 
non a proposito di queste ul¬ 
time decisioni, ma di una fa¬ 
se precedente della discus- 
sloae nel Pel, ha mosso ritte- 
vi dica U rischio di essere 
■precipitosi» nel sostituire 11 
«carico nella stiva*. Che cosa 
rispondi a questo tipo di 
preoccupazioni? 

Bobbio esercita il suo magiste¬ 
ro di persóna morale, che es¬ 
sendo molto esigente verso se 
stesso chiede agii altri di esser¬ 
lo altrettanto con se stessi. È 
chiaro che operazioni di co¬ 
smesi, di frettoloso e nervoso 
rivemiciamento;di trucco, alla 
line hhnnó' le 'gambe corte e 
sono dei boomerang. Un pro- 
ceub cóih'e Questo,'fn còrso 
nel Pei. non si fa con Io stile del 
«loolc». Credo che il senso del 
monito di Bobbio fosse questo: 
siate seri. E questo va preso 
molto sul serio. Ma non possia¬ 
mo interpretarlo come l’invito 
a una sorta di paralisi o al con¬ 
gedo rispetto a un'opera di rin¬ 
novamento. È vero che, come 
si dice in filosofia della scien¬ 
za, non si butta mai via una 
teoria finché non ce n'é una 
migliore, ma questo non è al¬ 
trettanto vero ili politica. Direi 
con una battuta che la crìtica 
della ragion pura non vate per 
la critica deila ragion pratica. 
Cè chi d preoccupa che no 
cambiamento come quello 
aanuDclato dal Pel faeda ve¬ 
nir meno una forza di alnl- 
•trt cerate di contmiare le 
tendenze neocoùervatrki. 
Che dgnifichJ il passaggio a 
poUtIdie ««Uà» Gonzalez o 
■alla*Craxi> 

Non vedo come la trasfonna- 
zione in corso nel Pei possa es¬ 
sere intesa come un approdo 


verso una prospettiva modera¬ 
ta. Quello de! confronto tra 
orientamenti diversi è un tema 
di tutta la sinistra europea, dei 
socialisti francesi come della 
Spd, dei socialdemocratici sve¬ 
desi 0 dei laburisti. E cl sono 
componenti diverse anche tra 
le forze ecologiste. Le differen¬ 
ze restano. Questo fa parte del¬ 
lo scenario pluralistico. A se¬ 
conda dei momenti e delle cir¬ 
costanze prevarranno orienta¬ 
menti diversi. Certo l'Italia ha 
una situazione piuttosto strana 
e bulla con un partito di sini¬ 
stra airopposizione e un altro 
di sinistra al governo. Questa 
anomalia ha probabilmente a 
che vedere più che con lo stare 
aH'opposizione del Pei con la 
scelta oggi de) Psi di stare a) 
governo. E lo dico anche se ri¬ 
conosco dei meriti al Psi della 
seconda metà degli anni Set¬ 
tanta soprattutto per le sue ela¬ 
borazioni di allora. È chiaro 
però che la attuale permanen¬ 
za del Psi in questa coalizione 
rende minore ii profilo della 
sua cultura dì (orza di sinistra 
capace di stare a) governo. Su 
questo una leale competizione 
può continuare e la differenza, 
finché resterà, resterà. 

L'ultima domanda riguarda 
tt destino piuttosto curioso 
che In alciml momenti han¬ 
no avuto le tue Idee. Come 
ritieni ala alato possibile che 
il tuo apporto alla cultura 
politica della rinlatra, sotto 
la formula del ■migliori¬ 
smo», sia stato acamblato 
per uno slogan moderato e, 
più ancora, che nel dibattito 
Interao al Pd sla stato qual¬ 
che volta usato come mezzo 
per frenare U rinnovamen¬ 
to? 

Ti ringrazio della domanda. La 
vita é buffa, complicàta è pie- ' 
na di sorprese. Potrei rispor»- 
dere con una battuta'dTqùòIlb ” 
che ritengo il più grande filoso¬ 
fo di questo secolo, che è Witt¬ 
genstein: «Non ho nulla contro 
il fatto che i ragazzini rubino le 
mele, ma per favore non vada¬ 
no in giro a dire che glierho 
detto io». Quando nel 1981 
pubblicai «La società giusta* e 
proposi l’idea di società «mi¬ 
gliore» come società più giu¬ 
sta, volevo indicare la prospet¬ 
tiva di un partito riformatore, 
diversa da quella di un partito 
rivoluzionario che non accetta 
nulla e vuole cambiare tutto. 
Questo mi sembrava coerente 
con la Scelta della democrazia 
come valore in sé. Ed è questa 
scelta di Berlinguer, Ira raltro, 
la ragione per cui sono entrato 
nel Pei. Ne sono poi uscito per¬ 
chè mi è parso più utile fare ri¬ 
cerca filosolica senza tessere 
di partilo. E in realtà credo che 
ne) corso di dieci anni, questa 
ricerca, che non è solo mia, 
ma coinvolge il lavoro della 
Fondazione, i seminari di filo¬ 
sofia politica con Bobbio nella 
veste di scettico e fermo inter¬ 
locutore. abbia prodotto tesi 
come quelle sui diritti presi sul 
serio, sui vincoli al mercato, 
sul pubblico come generatore 
di regole, che si sono rivelati 
torse pezzi utili per la discus¬ 
sione della sinistra. Ma su que¬ 
sto è una buona regola che 
siano altri a giudicare. 


GIULIA RODANO 


A ' uomo all’ipote¬ 
si, avanzata dal- 
l'on. Marìnucci, 
di introdurre in 

_ Italia l'uso della 

pillola Ru 486, si 
è riaperta una discussione 
che travalica lo stesso ogget¬ 
to che l'ha suscitata. Partia¬ 
mo dal mento del proble¬ 
ma. se VI sono nuovi mezzi 
scientifici di provata effica¬ 
cia, perché non ridurre la 
sofferenza fisica delle don¬ 
ne? Oltre tutto oggi l'aborto 
chimico verrebbe praticalo 
nelle strutture pubbliche e 
nei rispetto della legge 194. 

Mi sembra tuttavia, a giu¬ 
dicare dai toni e daile atgo- 
meniazìonl addotte contro 
la pillola Ru 486, che ancora 
non si facciano t conti fino 
In fondo con le vere questio¬ 
ni poste a tutti noi. 

Rendere fisicamente me¬ 
no dolorosa e traumatica 
l'interruzione di gravidanza 
- si é detto - ne faciliterebbe 
e diffonderebbe l'uso. Anco¬ 
ra domenica scorsa sulla 
Stampa Federico Camon 
scrive che l'aborto chimico 
eliminerebbe ogni necessità 
di assistenza medica. In- 
somma con la pillola del 
mese dopo l'aborto divente¬ 
rebbe come bere il famoso 
bicchiere d'acqua. 

Perché questi insigni mo¬ 
ralisti e commentatori dei 
pubblici vizi non si misura¬ 
no con i dati? Dai 1983 ogni 
anno ii numero degli aborti 
legali diminuisce. L'abbia¬ 
mo già detto mille volte; la 
legalizzazione non ha au¬ 
mentalo il numero degli 
aborti; e pure l’aborto in 
ospedale, praticato con l'a¬ 
nestesia, è certamente me¬ 
no rischioso, traumatico e 
doloroso deH’aborto clan¬ 
destino. In realtà (e ci vor¬ 
rebbe ben altro!) la pillola 
Ru 486 non elimina ii vero 
trauma, il vero dolore, quel¬ 
lo di trovarsi di fronte alla 
scelta tra una maternità che 
non ci si sente o non si può 
far diventare un figlio e l'a- 
borio. 

Certo, le ragioni per cui si 
ricorre all'aborto oggi non 
sonò te steàsé pér cui cì è1 ri¬ 
correva anche solo dieci an-' 
ni la.- ‘ - ■ 

È cambiala la società, so¬ 
no cambiate le donne; la 
maternità si è trasformata da 
destino naturalistico a scelta 
consapevole. I figli scelti, 
amati, voluti entrano a far 
parte del progetto di vita del¬ 
le donne, ma non ne sono 
più l’esclusivo contenuto, 
come mai sono stati l'esclu¬ 
sivo contenuto dei progetti 
di vita degli uomini. Eppure, 
più che nei passato, quando 
non vi era altra scelta dell’a¬ 
borto, oggi le donne sono in 
fondo soie ad affrontare le 
mille contraddizioni quoti¬ 
diane che la doppia presen¬ 
za produce nella toro vita. 

Quanti uomini hanno 
provato cosa significa il sot¬ 
tile imbarazzo o l’assurdo 
senso di colpa di dover di¬ 
chiarare al propno datore di 
lavoro, agli stessi colleghi, ai 
soci di un progetto, ai geni¬ 
tori dei propri alunni, di 
aspettare un bambino e 

a uind) di dover determinare 
ei disagi airoiganizzazione 
del lavoro? Non è un caso 
che in questi anni, in molti 
contratti, ai fini deirattribu- 
zione dei premi di produtti¬ 
vità, si siano equiparati ì 
congedi di maternità (persi¬ 
no l'astensione obbligato¬ 
ria) alle altre assenze. 

La maternità oggi deter¬ 
mina conflitto. Pensare che 
una pillola possa banalizza¬ 
re un simile conflitto nvela 
cecità, se non profonda ipo¬ 
crisia. 


Si è detto ancora che l'uso 
della pillola Ru 486 potreb¬ 
be portare vìa via ad una 
progressiva rìprivatizzazione 
deH'aborto, scaricandolo di 
nuovo soltanto sulla donna. 

La questione, come si è vi¬ 
sto, data l'esistenza della 
legge 194, non si pone nel¬ 
l’immediato. In ogni caso 
però si può forse considera¬ 
re sufficiente, per socializza¬ 
re il fenomeno dell’aborto, 
affidarsi esclusivamente alle 
pur necessarie relazioni an¬ 
nuali del ministro della Sani¬ 
tà o airintervenlo delle strut¬ 
ture sanitarie? Le donne 
hanno conquistato questi 
strumenti per imporre all'at¬ 
tenzione dì tutti l'aborto 
clandestino di massa, per 
non dover morire di aborto. 

Ma negli undici anni trascor¬ 
si dall'approvazione della 
legge 194, oltre la legalizza¬ 
zione della scelta di aborti¬ 
re, è stato fatto ben poco 
d'altro: non l'estensione dei 
consultori, non politiche di 
diffusione della contracce¬ 
zione, non l'informazione 
sessuale nelle scuole. 

D opo undici anni 
però la società 
nel suo com¬ 
plesso e la sua 
parte maschile 
in particolare 
vengono chiamate dalla 
nuova coscienza femminile 
ad aprire una fase nuovà 
della responsabilità coiictti- 
va. La società è chiamata a 
modificarsi per tenere coT»to 
che esistono due sessi con 
esigenze, volontà, tempi, rit¬ 
mi biologici diversi, al quali 
si devono fornire pari op¬ 
portunità; gli uomini sono 
chiamati a cambiare an- 
ch'essi la loro vita, i loro 
tempi, il loro rapporto con il 
lavoro di fronte alla scelta di 
procreare. E proprio l'essere 
chiamati in causa che spa¬ 
venta veramente gli uomini. 
Sempre Federico Camon, 
dalle colonne deila Stampa, 
si lamenta della progressiva 
perdita del potere dell'uo¬ 
mo, di fronte all'ampliarsi 
delta sfera detrautodeteirql- . 

nazione femminite. ' 

dice Camon, non pólrebWs’ * 
piùidepqrre'il proprio semeq 
e dimenticarlo per nove me-. 
si. Le leggi e la morale non 
lo garantirebbero più. È stu¬ 
pefacente che Camon non 
si renda conto di come ie 
sue argomentazioni varreb¬ 
bero a maggior ragione in 
rapporto all'uso dei mezzi 
contraccettivi. È vero: sono 
caduti regole e vìncoli impo¬ 
sti dall'esterno aireseicizio 
della sessualità e della pro¬ 
creazione, non più condi¬ 
zionate né dalla lettera della 
légge, né dal determinismo 
biologico. La coscienza del¬ 
le donne apre una prospetti¬ 
va completamente nuova, 
quella della costruzione di 
rapporti tra i sessi fondatisul 
riconoscimento della diffe¬ 
renza, tanto più autentici e 
forti in quanto espressione 
di un consenso liberamente 
espresso e liberamente rin¬ 
novato. Così, al contrario di 
quanto Camon afferma, fi¬ 
nalmente per la prima volta 
nella storia, grazie alle don¬ 
ne, non avremo più del «fe¬ 
condatori», dei produttori dì 
eredi o di braccia per il lavo¬ 
ro o di prosecutori di sé. 
Avremo - come infatti co- i 
minciamo ad avere dei pa¬ 
dri, aperti aH'avvento e al 
crescere di un’esistenza au¬ 
tonoma, disposti finalmente 
a non dimenticare il proprio 
seme per nove mesi nell’ute- 
ro femminile e il proprio fi¬ 
glio per i venti anni che se¬ 
guono a una mamma tutto 
fare. 
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GB Chi mi incontra per Ro¬ 
ma, mi scopre afflitto da pe¬ 
santissime Ixirse, dentro le 
quali porto agende di ogni ti- 
(x>, grandi, piccole, fuli-time, 
quaderni tematici di mia in¬ 
venzione, nello sforzo spesso 
vano di o^anizzarmi il lavoro. 
Per reazione, ieri, ho preso un 
cartoncino ngido, sette centi¬ 
metri per tredici, di quelli in 
dotazione ai deputati, ci ho 
scntto in cima, in stampatello, 
«oggenda», e sotto Iq cose da 
fare nella giornata. Più che di 
aver cambiato nome a una 
cosa, sono stato soddisfatto 
dell'essermi liberato del peso 
della mia borsa di agende. La 
mìa soddisfazione si è trasfor¬ 
mata in buon umore quando 
ho pensato di prendere un al¬ 
tro cartoncino, per le cose da 
fare li giorno dopo, ed intito¬ 
larlo, secondo io stesso princi¬ 
pio di contaminazione, in 
questo caso tra «domani* e 
•agenda», «domanda*. Eh, si, a 
certe domande non si può 
sfuggire. Un lettore, soddisfat¬ 
to di un mio «Notturno Rosso» 
di qualche settimana fa («Da 
più dì quarant'anni/ mi (Ria¬ 
mano Renato/ ed al nome 
che porto/ mi sono affeziona¬ 


lo»). mi chiede, chissà per¬ 
ché, notizie sul mio cognome, 
se proviene da Genova o dalla 
Toscana. No, da nessuna del¬ 
le due regioni, mio nonno 
Giovanni, scultore ai suoi tem¬ 
pi abbastanza noto, si trasferì 
a Roma da Palermo. Suo pa¬ 
dre, che fu garibaldino, ed era 
contadino, si chiamava Ange¬ 
lo di Nicolino; ed il patronimi¬ 
co, con la desinenza cambia¬ 
ta, divenne il cognome dì fa¬ 
miglia. Cosi il mio cognome 
smentirebbe, mi sorprendo a 
pensare, il mio nome. Il nome 
è sempre stato lo stesso, ma il 
cognome è cambiato. 

Da queste riflessioni in li¬ 
bertà, avrai capito, mio com¬ 
plice lettore, a che cosa pen¬ 
so. Quest'argomento merita ri¬ 
flessioni più complesse di 
quelle che si addicono ad una 
rubrica, e finirò per parlarne, 
o sull'«0nità* o sul «Manifesto» 
(perché il «Manifesto»? per via 
della piccola frase che com¬ 
pare ogni giorno sulla sua te¬ 
stata, «quotidiano comuni¬ 
sta»). Intanto vorrei anticipare 
una convinzione sulla memo¬ 
ria, che poi non è mta. ma 
viene nientemeno da Marcel 
Proust e dalla critica proustia- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Ho consultato 
la mìa «emenda» 


na. La memoria è la conse¬ 
guenza del fatto che dimenti¬ 
chiamo le cose. È importante 
dimenticare, è solo dimenti¬ 
cando che ci impadroniamo 
veramente del passato, che 
questo. diventa una parte di 
noi. Poi, m certi momenti, una 
sorta dì memona involontana 
ci riporta, per associazioni 
analogiche di cui spesso non 
capiamo i meccanismi, vivissi¬ 
me certe sensazioni, di gioia o 
di dolore, come se te vivessi¬ 
mo in quello stesso istante, 
con la stessa intensità con cui 
le avevamo vissute. A volte, il 
dolore per fa scomparsa di 
una persona cara ci colpisce 
a distanza di mesi dalla sua 
morte, la prima volta che ne 



avvertiamo davvero la man¬ 
canza. 1 valori simbolici che 
assume la nostra esperienza, 
e che sono airorigine dei 
comportamento e del linguag¬ 
gio, sono complessi, non si la¬ 
sciano padroneggiare da una 
troppo facile pretesa dt razio¬ 
nalità, che per voler essere 
chiva nschìa di tagliare parti 
vitali. O comunque finisce per 
risultare sterile, chi ricorda i 
nuovi nomi che i giacobini vo¬ 
levano dare ai mesi dell’anno? 
oltre a brumaio, ma per vìa di 
Napoleone fionaparte e Carlo 
Marx. Di Carlo Marx mi viene 
in mente una bella definizio¬ 
ne dì comuniSmo, «la società 
dovte la libertà di uno è condi¬ 
zione delia libertà dì tutti*. È 


per questo che sono e rimarrò 
sempre comunista: ed è an¬ 
che per questo che penso che 
il grande movimento che sta 
liberando l'Est, Io sta liberan¬ 
do dalla dittatura del partito 
unico, e non dal comuniSmo. 

Certo, che confusione ab¬ 
biamo fatto con i nomi! come 
hanno finito per diventare am¬ 
bìgui! Il «nuovo che avanza», 
per usare il titolo di un bel li¬ 
bro di Michele Serra, si mostra 
però davvero se avanza nella 
cultura, nello stile di vita, nel- 
rintelligenza viva, non osse¬ 
quiosa e burocratica, allineata 
e coperta, «sdraiata sulla li¬ 
nea», di cui anche un partito 
politico può dare prova. Ecco 
la sfida che è davanti ai Parti¬ 


to comunista italiano, la vera 
questione della sua rifonda- 
zione, che non consente scor¬ 
ciatoie. Qual è il programma 

E o, qual è il progetto, per 
e per l’Italia nel mon¬ 
do, che può unificare le trop¬ 
po sparse membra della sini¬ 
stra italiana? 

Ma basta, mi sto contraddi¬ 
cendo e sto parlando di cose 
che non voglio affrontare qui. 
Tant’è, ormai non le posso 
cancellare, ma parliamo d’al¬ 
tro. Quand’è stata l'ultima vol¬ 
ta che sono stato in Rdt? Mi 
pare nel '79, con una delega¬ 
zione di Comune e Provincia 
di Roma e Regione Lazio, per 
trattare una mostra. La Rdt ci 
voleva mandare una mostra 
fotografica sui suoi progressi, 
piena di immagini di bambini 
biondi e ben nutnti che gioca¬ 
vano felici. Spiegai loro che a 
Roma, e in Occidente in gene¬ 
rale. sapevamo cos'era la 
pubblicità, e la sapevamo an¬ 
che far meglio, in modo più 
indiretto ed elegante. Nonché 
più convincente. Con molla 
fatica, e dopo essermi alzato 
bruscamente più di una volta 
dal tavolo delle trattative, an¬ 
che una volta che questo era 


la tavola apparecchiala del 
miglior ristorante di quella 
parte di Berlino, riuscii ad ot¬ 
tenere una mostra sui «tesori 
d’arte» dei musei della Rdl. 
Nonostante tutto, non ho un 
ricordo spiacevole di quel 
viaggio. Mi colpi soprattutto il 
fatto che trovassimo mezza 
vuota la sala di un teatro in 
cui Kondrascìn dirigeva un 
concerto. Ma era un concerto 
in occasione deU'anniversarlo 
deirottobre. Cosi i berlinesi 
protestavano, nel modo che 
gli era consentito, contro 
un'«amìcizia» troppo ingom¬ 
brante ed imposta dall alto. 
Ricordo anche che Gramsci 
non era tradotto, e che ì nostri 
interpreti lo conoscevano, e lo 
conoscevano molto bene, nel 
testo italiano. Sì auguravano 
che li Partito avrebbe presto 
autorizzato una sua traduzio¬ 
ne. Chissà se, tutto quanto è 
avvenuto, abbia finito per ren¬ 
derla Inutile,.. 0 se invece, nel 
nuovo,'non bisogna anche sa¬ 
per riconoscere la «tradizione 
dei rivoluzionari», di quelli che 
hanno sàpulo davvero cam¬ 
biare, ed hanno così scritto la 
storia, quella che riconoscia¬ 
mo oggi come tradizione. 
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La svolta 
ddPd 


Politica Interna 


Botteghe Oscure prepara la seduta deirorganismo 
che discuterà la proposta di una «fase costituente» 
Turco: «La nostra identità a disposizione della sinistra» 
Cossutta per un referendum. Riunione con Occhetto 


«Dirò al Cc perché dissento» 

Ingrao annunda il suo no. Lunech Comitato centrale 


La sessione del Cc sulla svolta comincerà lunedì alle 
16. L'annuncio ieri dopo una riunione della segrete¬ 
ria, nella giornata aperta dal primo commento di Pie¬ 
tro Ingrao sulla riunione della Direzione: «Non sono 
d'accordo con la proposta di Occhetto, e spiegherò 
perché in Comitato centrale». Napolitano: >E caduta 
ogni ragione storica di contrapposizione ed anche di 
distinzione in seno alla sinistra europea». 


OIOMIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Ieri mattina Pietro 
Ingrao è alla Camera di pn- 
m'ora, rispettoso della dispo¬ 
sizione per i deputali comuni¬ 
sti della presenza «senza ecce¬ 
zione alcuna». Gli si fanno in¬ 
torno molti giornalisti. Merco¬ 
ledì, sbarcando dall'aereo con 
cui era tornato da un giro di 
conferenze in Spagna, aveva 
dribblalo I primi colleghi rin¬ 
viando qualsiasi dichiarazione 
a dopo un’attenta lettura del 
rappòrto di Occhetto alia Di¬ 
rezione. «Avevo solo informa¬ 
zioni sommarie...», quasi si 
scusa ora Ingrao. Ed ora che 
ha letto II testo integrale del 
rapporto? «Non sono d'accor¬ 
do con la proposta avanzata 
da Occhetto. Spiegherò i mo¬ 
tivi del mio dissenso lunedi al 
Comitato centrale». Poi solo 
ancora una chiosa, che tradi¬ 
sce lo stato d'animo. «Sarei ri¬ 
masto ancora un giorno in 
Spagna, per i funerali di Dolo¬ 
res Ibarruri; ma ho anticipato 
la mia partenza perché quan¬ 
to slava accadendo a Roma 
era troppo importante*. 

Intanto, a Botteghe Oscure. 
Occhetto presiedeva una riu¬ 
nione. Informale delia,segrete- . 
rih p^r una valutazione della 
riunione della Direzione e per 
lai preparazione della riunione 
del Comitato centrale che co- 
mlncerà lunedi alle 16. Anche 
qui capannelli di giornalisti 
che nolano come li carattere 
informale della riunione sia 
sottolineato dalia partecipa¬ 
zione ad essa anche di altri di¬ 
rigenti. Napolitano, Toriorella 
e Pellicani del governo ombra, 

I preiidenil dei gruppi parla¬ 
mentari Zangherì, Pecchioll e 
Luigi Coiaianni. il direttore 
deirt/nifd D'Alema, é Macalu* 
so. E i^ccome sui gicmiali del 
mattino qualcuno ha scritto 
che Occhetto, nelle conclusio¬ 
ni della Direzione, avrebbe 
tfrenato», ecco Gianni pellica¬ 
ni commentare sorridendo: 


«Ma che avete capito? Non c'è 
stata alcuna frenata, ma l'av¬ 
vio di un doveroso dibattito 
secondo le regole della demo¬ 
crazia». 

«Nessuna frenata, anzi stia¬ 
mo accelerando», gli la eco 
Emanuele Macatuso mentre 
Livia Turco tiene a sottolinea¬ 
re che Occhetto non ha chie¬ 
sto di rinunciare «alla nostra 
identità di comunisti italiani 
ma di mettere questa identità 
a disposizione di una nuova 
forza della sinistra». E precisa, 
Livia Turco (che è in partenza 
per Berlino est dove incontre¬ 
rà Christa Wolf, te donne co¬ 
muniste e anche quelle del¬ 
l'opposizione) con chi lei 
vuole costruire questo nuovo 
partito: «Con cattolici, con 
ambienlaiisti, con tutte le for¬ 
ze vive della sinistra. Un parti¬ 
to che rilanci la sinistra critica, 
insomma. Se si trattasse solo 
di cambiare il nome o di ade¬ 
rire ait'lntemazionale sociali¬ 
sta, lascerei ad altri questo 
compito». 

Sulla questione del muta¬ 
mento del nome è appena in¬ 
tervenuto assai polemicamen¬ 
te. al Cr2 dei mattino. Arman¬ 
do Cossutta annunciando che 
intende «proporre formalmen¬ 
te» che si promuova e si rea¬ 
lizzi «un vero e proprio refe¬ 
rendum Ira tutti gli iscritti». 
Cossutta argomenta la sua de¬ 
terminazione di battersi «con 
tutte te energie contro la scel¬ 
ta di Occhetto» per il più com¬ 
plessivo progetto di rifonda- 
zkine, sostenendo che essa «è 
vecchia e superata»: «Non c'è 
motivo di autodistruggersi per 
contribuire ad un'opera di ge¬ 
nerale rinnovamento. Gorba- 
ciov è il più grande rinnovato¬ 
re di questo momento storico 
e continua ad essere e a chia¬ 
marsi comunista» Cossutta 
pone già questioni connesse 
al congresso straordinario: a 
prepararlo e a gestirlo dovreb- 
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Riva* «Si apre 
una prospettiva 
alla sinisba» 


ICOH£ boti 

treaji ? / 





a ROMA. «L'opinione mia 
e di altri senatori della Sini¬ 
stra indipendente è che la 
proposta lanciala da Achille 
Occhetto e discussa dalla 
direzione del Pei spalanca 
le lineare su una nuova 
prospettiva storica per la si¬ 
nistra europea e italiana». 
Così dice Massimo Riva, ca¬ 
pogruppo al Senato. Il patri¬ 
monio ideale e di lotte ac¬ 
cumulatosi attorno al Pci 
«(Viene rimesso in gioco in 
campo aperto a) fine di co¬ 
struire un blocco di forze 
prc^ressiste europee, con¬ 
sapevole della necessità di 
indicare un grande progetto 
ad un'Europa politica che 
finalmente - dopo i recenti 
avvenimenti all'Est - potrà 
coincidere coi suol confini 
geografici e culturali di 
sempre». Aggiunge Riva: 


bere essere, «a tutU i livelli, 
commissioni In cui siano rap¬ 
presentati in egual misura 
compagni favorevoli e contra¬ 
ri alla proposta del segreta¬ 
rio». 

Per Adalberto Minucci e 
Sergio Caravini, ministri del 
governo ombra che già si era¬ 
no,espressi contro le proposte 
di Occhetto, l'esito del dibatti¬ 
to in corso «é tutt'altro che 
scontato», «le reazioni in atto 
nel partito - fanno nlevare ai 
giornalisti, nel Transatlantico 
di Montecilorio - stanno già 
influenzando e condizionan¬ 
do la discussione. Il Pei sta di¬ 
mostrando proprio in questo 
momento di possedere una 
straordinaria vitalità e capaci¬ 
tà di rinnovamento». 

Per un altro ministro del go¬ 
verno ombra, Chicco Testa - 
che rran avverte «alcun senso 
di sconfitta o dì sconfessione 
dei nostro passato* - «sarebbe 
veramente un peccato se alle 
proposte coraggiose e innova¬ 
tive, di portata storica, avanza¬ 


te da Occhetto si rispondesse 
disperdendo la discussione in 
obiezioni formalistiche o af¬ 
frontando le questioni con lo 
sguardo rivoi to aìl'lndielro». 
Oggi al Pei «si offre un'enorme 
opportunità e un'occasione 
da non perdere»; «Il gruppo 
dirìgente, vecchio e nuovo, 
deye riflettete e .comprendere 
l'importanza di questo pas¬ 
saggio e favonre tutte le solu¬ 
zioni che agevolino le innova¬ 
zioni che oggi è necessario in¬ 
trodurre». 

Proprio in questo senso ai>- 
dava un'ampia intervista con¬ 
cessa da Gioite Napolitano a 
Repubb/fca Non si tratta di un 
•puro cambiamento di faccia¬ 
ta». esordisce Napolitano ricor¬ 
dando poi come il Pcì sia «nato 
più volte»: per esempio, «non 
credo che le novità del '44 ri¬ 
spetto al partilo del '21, fossero 
solo apparenti. AI contrario 
erano molto profonde». Ades¬ 
so «non avrebbe senso far na¬ 
scere un nuovo partito aiKora 
comunista perché è caduta 


ogni ragione storica di con-^ 
trapposizione e anche dì di¬ 
stinzione tra una componente 
socialista e una componente 
comunista in seno alla sinistra 
europea». È piuttosto venuto 
«per noi il momento di caratte- 
rizzaicì come partito che pri¬ 
ma di ogni altro, rispetto a 
quelli che si chiamavano o 
erano comunisti, ha saputo' ’ 
congiungere democrazia e so¬ 
cialismo». Rischi di perdere 
parte dell'elettorato tradizio¬ 
nale? «Non é la prima volta che 
viviamo momenti di svotta: te 
Primavera di Praga, io strappo. 
La preoccupazione dì un dis¬ 
senso non d Impedì allora e 
non pud impedirci oggi di 
guardare in faccia la realtà e di 
assumere le decisici c<^ag- 
giose che essa ci impone». 
Nessun rinnegamento, allora? 
«No, è proprio per valorizzare il 
meglio di quel che abbiamo 
coslniito che dobbiamo trasfe¬ 
rirlo in una formazione politica 
nuova, corrispondente a una 
realtà cosi cambiata*. 


«Questa svolta era indifferibile, il congresso dovrà indicarne i contenuti concreti» 

Trentin: «È una dedaone ^usta 
Importante il programma non il nome» 


Quella svolta di Occhetto era «ìndìiferìbìie». anche 
se si potrà discutere il modo con la quale è avve¬ 
nuta. Ora la cosa più importante non è il «nome» 
della nuova forza politica da costruire, ma i pro¬ 
grammi. Bruno Treniin risponde alle domande dei 
giornalisti. Verrà ricucita la frattura del )92i? Au- 
^penierà la litigiosità con i socialisti, come dice Del 
Turco? 11 marxismo è da buttare a mare? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UQOLINI 


H FIRENZE. Cera molla atte¬ 
sa per te opinioni del segreta¬ 
rio generale della Cgil. Bruno 
Tientin. Il giorno ir\ cui si era 
aperta qui a Rrenze la confe¬ 
renza nazionate di organizza¬ 
zione del prìrKipale sindacato 
tulliano, i titoli dei giornali 
parlavano del Pei che cambia 
U nome. Lui, Trenlln, si era ri¬ 
fiutato di rispondere alte do¬ 
mande dei cronisti. Ora, a 
conferenza conclusa, è prota¬ 
gonista di un incontro con la 
Stampa, 

Quale è la sua opinione sulla 

proposta discussa dal Pei? 

Sarà possibile discutere del 
modo in cui è venuta maturan¬ 
do, Ma penso che nel suo 
complesso tale proposta fosse 
indiiferibile. Esistono circo¬ 
stanze straordinarie in cui un 
partito deve avere il coraggio 
di adottare scelte adeguate, 
coinvolgendo tutte le sue cer¬ 
tezze, comprese quelle riferite 


al nome. Questa scelta è stata, 
dunque, per me giusta, anche 
se (ma non è una nserva), mi 
sembra più importante, più in¬ 
trigante te risposta che il con¬ 
gresso straordinario del Pei da¬ 
rà in ordine al programma fon¬ 
damentale del futuro. Spero, 
infatti, che giunga l'ora in cui i 
cittadini possano distinguere 
le forze politiche in campo 
non in base alle loro ideologie, 
noti in base alle loro affinità 
con questo o quel sistema dì 
governo del mondo. Spero si 
possano distinguere i partiti in 
base alte proposte che laica¬ 
mente essi avanzano per assi¬ 
curare il governo o ia trasfor¬ 
mazione della società. L'intera 
sinistra italiana mi sembra lar¬ 
gamente latitante, rispetto al- 
l'Europa occidentale, su que¬ 
sta esigenza. Ctecorre che, con 
il nome, prima dei nome, ven¬ 
ga un programma. Esso deve 
saper (are l conti non solo con 


affinità largamente tramontate 
con sistemi sociali o regimi to¬ 
talitari, ma con una politica 
delle alleanze basata su sche¬ 
mi laigamenle superati Sarà 
forse più doloroso ripensare le 
alleanze con le forze sociali di¬ 
sponibili a seguire un pro¬ 
gramma veramente innovativo 
del partito (oggi comunista 
italiano), che rlN^ere un no¬ 
me, una sigla, una bandiera. 
Far derivare te alleanze da una 
scelta laicamente assunta at¬ 
traverso un confronto con i 
propri iscritti, vuol dire davvero 
rovesciare tutto un modo di fa¬ 
re politica. Mi auguro che sia il 
dato prevalente dei prossimi 
mesi. 

Non c’è comunque U rischio 
<U un referendum sul nome? 

Occhetto ha parlato di un pro¬ 
cesso con tappe di volta in vol¬ 
ta decise dal comitato centrale 
e dal congresso straordinario, 
rifiutando di ipotecare tempi, 
date, nsullati. il pencolo di un 
referendum sul nome esiste 
Mi adopererò affinché preval¬ 
ga l'attenzione ai programma. 
Il nome viene dopo 
Lei crede che la scelta di Oc¬ 
chetto derivi dalla immagi¬ 
ne che U comuniSmo ha oggi 
nel mondo? 

Non lo credo. Forse presa, m 
questa risposta, anche ta mia 
storia personale Ho cortcepito 
ladesiocie al Pei in modo di¬ 


verso da altri. Non ho mai avu¬ 
to l'impressione di entrare in 
una chiesa, non ho abbando¬ 
nato una tradizione liberale e 
libertaria che ha formato la 
mia gioventù. Mi identifico, 
quindi, con la storia del Pcì che 
|)er me é stata anche ta storia 
di forze che nel Pei sì sono bat¬ 
tute per determinati cambia¬ 
menti. Non mi verg(^no né dì 
questo nome, né dell'essere 
stato in un partito che è stalo 
sede di una battaglia dura e vi¬ 
va. È probabile che il nome, 
ma ancora di più il vuoto pio¬ 
grammatico, rappresentino 
degli ostacoli alte conquista di< 
un linguaggio comune della si¬ 
nistra in Europa. Esistono im¬ 
pacci sentimentali, ma soltan¬ 
to per chi è ancoralo ad una 
ottica molto provinciale, molto 
italiana. 

La componente comunista 
della Cgil si schiererà nel di¬ 
battito intemo al Pei? 

Lo escluderci per delle ragioni 
di principio. La compKincnte 
esiste, quando esiste, per di¬ 
scutere, sempre meno peral¬ 
tro. problemi legati alle vicen¬ 
de del sindacato. Sarebbe sba¬ 
gliato tradurre processi nuovi 
nella sinistra italiana, m una 
specie di involuzione monoliti¬ 
ca dei comunisti che militano 
nella Cgil e che hanno opinio¬ 
ni diverse fra di loro. Fosse per 
me ia componente comunista 


della Cgil sarebbe saolta da 
tempo. 

La scelta del Pd rinfocolerà 
la rissa tra comunisti e ao> 
dallsU? 

Questo avrebbe delle conse¬ 
guenze per la Cgil e dovrem¬ 
mo vedere tutti insieme come 
neutralizzare queste conse¬ 
guenze. Come ha detto Del 
Turco, occorre impedire che ta 
Cgil diventi un campo dt batta¬ 
glia per poste m cui la (^ìl sa¬ 
rebbe solo oggetto e non sog¬ 
getto. Esiste arKhe il pericolo 
che qualcuno possa pensare 
che la Cgil rappresenti il ventre 
molte di una sinistra rn^osa 
aH'egemonia di un partito co¬ 
me li partito socialista. L'auto¬ 
nomia del sÌnd«;ato vive un 
momento difficile e va difesa 
strenuamente. 

Nelle sue conclusioni site 
conferenza di flreiue, lei ha 
parlato di una rivoluzione 
francese non conclusa. Que¬ 
sto sIgnUlca un allontana¬ 
mento dal marxismo? 

C’è una discussione aperta in 
Francia lo pensoche quella n- 
voluzione non sia davvero 
conclusa Neri oggi scontiamo 
il prezzo di una linea prevaien¬ 
te nel movimento operaio Es¬ 
sa nteneva di superare quella 
che si credeva essere la con¬ 
traddizione tra libertà ed egua¬ 
glianza attraverso soluzioni lì- 


Bruno Trentin e Pietro Ingrao 


vellairìci. La rivoluzione fran¬ 
cese poneva un grande pro¬ 
blema di diritti e di polen, di 
pan opportunità Lo stesso 
Marx ha avuto due letture di 
quella rivoluzione e in Marx 
convìvono sempre due anime, 
lo credo che anche dentro 
Marx passi il filone libertario e 
non redistribulnt) Non si tratta 
di buttare a mare il marxismo, 
oppure la versione leninista 
dei marxismo, ma di avviare 
una rilettura generale. E non 
mi pare ozioso dire, comincia¬ 
mo dalla rivoluzione francese. 
È pouìbile, come qualcuno 
ha detto, che la Cgil diventi 
un sindacato radicale di 
massa al servizio di un parti¬ 
to radicale dì massa? 

Un sindacato diventa cassa dì 
risonanza di forze esterne, 
quando non ha più niente da 
dire. È l'autonomia culturale la 
vera difesa. 

Verrà sanata la scissione del 


l’Unità 
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De Martino: 

«Non si possono 
ignorare 

i problemi nuovi» 


L’ex segretario del f^i Francesco De Martino (nella foto) ha 
voluto ieri commentare la «svolta del Pei» durante i festeggia¬ 
menti del compleanno di Maurizio Valenzi. «Nessun partilo, 
nessuna persona che si occupa di politica - ha detto l’anzia¬ 
no leader socialista - può ignorare i problemi nuovi e nel 
contempo non può distruggere e rinnegare la propria sto¬ 
ria». Per Oe Martino è «difficile ricotlegare ta storia al rinnova^- 
mento e alle risposte che i tempi ci domandano». Tante vol¬ 
te infatti, aggiunge, vi «è una contraddizione tra i valori che 
ci hanno ispirato in altre epoche e quelli che oggi sentiamo 
come necessari». 


Valenzi: «E una proposta interessan* 

te, ma poco democratica». 
ropOald l'gjf sindaco di Na- 

intCrCSSdnte poU Maurizio Valenzi per il 

mst nOM quale quella proposta la di¬ 
ma puuv scutere «a fondo e mi ricorda 

GBinOCrdtlCB’’ la decisione di Togliatti, 

sconvolgente per molti com¬ 
pagni, di far partecipare i comunisti al governo Badr^lìo». 
Quella fu una «operazione felice», questa nuova «merita at¬ 
tenzione e ripropone l'immagine del Pcì come primo partito 
della sinistra e quelli che ci volevano relegare in un cantuc¬ 
cio credo che non siano contenti che si parli tanto nel mon¬ 
do di CIÒ che sarà il nostro partilo». Però, aggiunge Valenzi, 
la proposta di Occhetto «è poco democratica perchè calata 
dall'alto». 


«Comprendo che. In questa 
prima fase, la questione del 
nome del Pcì possa aver su¬ 
scitato le maggiori emozio¬ 
ni. Ma insisto sulla necessità 
che essa venga sciolta e ri¬ 
dimensionata alta luce delle 
ben più fondamentali pro¬ 
spettive politiche che si 
schiudono alia sinistra nel 
suo complesso». Così come 
è «piuttosto provinciale fo¬ 
calizzare oggi un eccesso di 
attenzione sul tema dei rap¬ 
porti col Psi». In una pro¬ 
spettiva europea «il proble¬ 
ma dei rapporti con il parti¬ 
to di Craxi è destinato a tro¬ 
vare quella giusta soluzione 
che oggi si offre per ricom- 
porre, nei pluralismo delle 
sue componenti, l'unità del¬ 
le forze democratiche e 
progressiste nella nuova Eu¬ 
ropa che sta nascendo». 


Reazioni ■Non è giustificabile mettere 

iMllmkMa itti discussane il nome del 

■“ Pei». È il parere di Silvano 

«NontOCCdlG Rasimeili, ex parlamentare 

Il nAmau umbro per il quale II partito 

Il iiviiiv i sacrifici sostenuti, non 

solo ha garantito lo sviluppo 
della libertà e della deme^ 
crazia ma nella costruzione autonoma delia sua linea politi¬ 
ca è stato da stimolo per il processo liberatorio in atto nei 
paesi socialisti». AlHo Caponi, uno dei fondatori del Pei in 
Umbria deplora r«autodistiuzionedel Pel». 


Prodi: «Il Pei «Non c'é dubbio che attual¬ 
ità Anni mente il Pei ha un marchio 

Ila vyyi fuori mercato», dice Roma- 

un marchio no Prodi, ex presidente del- 

fiinri marrafAkft l'Irì. Per lui «trovare un nuovo 

luun simbolo è una cosa estrema- 

mente complessa». E allora 
il Pei deve ridiaegnare il pro¬ 
prio «in modo che sia compreso da tutti». Sarà un ■lavoro dif¬ 
ficile ma anche affascinante». «Anch'io -continua Prodi - mi 
sono trovato di fronte una questione del genere. Ricordo te 
riunioni fatte all'Iri. Eh. sì proprio un bel problema.,.». 



ArdiflO! «Che nome darei al prossi- 

mMaii «‘hUmataln oro Pci? Certamente non 

NOn CnianlalBIO quello di partito socialista». 

PdltltO Achille Ardigò. sociologo 

cArl»llcl 2 iM cattolico, valuta con cautela 

BQUOinia» rii Occhetto. «È uh 

momento importante, impe^ 
gnativo - dice C'è molto 
feirnento. molta animazione». /Udigò aggiunge che «quanlOz 
sta accadendo in Germania est, i’abbàtilmehto del muro di 
Berlino e ciò che ne consegue sia da mettere in relazione 
con il vacillare della perestroika di Gorbaciov»,, 


Ubertini Il senatore Lucio Libertini 

«•Dramafii» sostiene che non si deve 

rnsniMlira confondere te «riaggregazio- 

IB QUeSuOnB ne a sinistra con l'insegui- 

HaI nAHiAu perché il no¬ 
tivi iiufiiv patrimonio «4ia le sue 

origini nel pensiero di Anto- 
Dio Gramsci e non nelle tristi 
degenera^tù bucoctatìche e tiranniche che vanno in 
pezzi». Per questo, giunge, «ritengo sbagliato e prematuro 
porre oggi la questione del nome dei partilo, che si ponà 
soltanto come sbocco di un processo reale di unità a rini- 
stra». 


Sondaggio tara 700 elettori 
Cambiare il nome? 

Il 46,2% risponde di no 
è fevorevole il 37,9% 


1921? Sarà Craxi 11 hitnro 
leader della stnisira nnlla? 

Non si sa quali saranno te 
componenti che confluiranno 
netta nuova aggregazione poli¬ 
tica Conterà, per sapere quan¬ 
te saranno, il programma. Non 
credo, francamente, che quel¬ 
la del leader possa essere la 
questione pregiudìzìate. Sem¬ 
mai bisognerà chiedersi chi sa¬ 
ranno i partener di una even¬ 
tuale nuova sinistra unificata. 
Che ruolo avranno, ad esem¬ 
pio. te forze delta sinistra catto- 
lica'^Non può essere un discor¬ 
so che interessa solo le forze 
che SI sono divise nel 1921. An¬ 
che perché li Pòi allora si divise 
da Errati (che poi rientrò nel 
R:i),nondaGettinoCraxi Ite¬ 
mi posti nel 1921 sono stati for¬ 
se superati, ma se ne sono 
creali altri, ben più corposi. Es¬ 
si non hanno nulla a che vede¬ 
re con il leninismo o lo stalinì- 


HIROMA Non vuote cam¬ 
biare né nome né simbolo, 
non vuote che Craxi sìa leader 
della sinistra e ritiene che Oc¬ 
chetto abbia cambiato in me¬ 
glio il Pcì. È il risultato di un 
sondalo condotto tra gli 
elettori comunisti dalla Svi^ 
che £]poca pubblica sul prossi¬ 
mo numero. Secondo questa 
indagine il 46,2 per cento è 
contrano al cambiamento del 
nome, i favorevoli sono il 
37,9. Invece il 63.1% non vuo¬ 
te che venga modificato il 
simbolo con la falce e il mar¬ 
tello, é d'accordo il 27,2. Il 
73,6 dice di non voler accetta¬ 
re Bettino Craxi come futuro 
leader della sinistra. Il sondag¬ 
gio è stalo condotto su 700 
eietton del Pcì disinbuiu stati¬ 
sticamente sul territorio nazio¬ 
nale. La stessa indagine, con 
gli stessi parametri, era stala 
svolta anche a febbraio di 
quest'anno. Allora contrari al 
cambiamento del nome erano 
un po' di più, li 48,7%, mentre 
i favorevoli il 27.7. 

Il sondaggio della Svrg toc¬ 
ca anche il tema del nuovo 
nome. Per il 30% (40 a feb¬ 
braio) il più approprialo è 
«Partilo dei iavoralori», il 15,1 
(era il 28) lo chiamerebte 
■Partito della rinlstra unita», 
mentre il 14.3 preterirebbe ia 
dizione «Partilo dei progres¬ 
so», i l,4 «Partito laburista» e il 
3.8 «Partito riformista demo¬ 
cratico», il 9,5 «Partilo popola¬ 
re italiano», il 6 «Partito social¬ 


democratico europeo». 

Rispetto all'indagine di feb¬ 
braio aumenta la quota di 
contrari ai mutamento del 
simbolo: allora era il 59,6, og¬ 
gi il 63.1. Ma sale anche il nu¬ 
mero di quelli favorevoli: dal 

22.6 al 27,2. Diminuiscono i 
favorevoli al partilo unico del¬ 
la sinistra, dal 59,1 al 55,4 e 
aumentano ì contrari dal 33,6 
al 37,7. Resta intatta l'ostilità a 
Craxi leadev della sinistra: dal 

73.7 al 73.6. 

infine il giudizio su AchiUe 
Occhetto. Oggi i] 24,6% ritiene 
che il segretario del Pel abbia 
cambiato «molto» il partito 
(era W 6,1 a fibrato), il 40,1 
risponde «poco», il 10,3 
niente» (19,1 prima), 17,5 
«abbastanza» (21,7 pieceden- ' 
te). E alla domanda: Occhetto 
ha cambiato in meglio o In 
peggio questo partito, il 72,6 
dice «in meglio» (era il 74,2 a 
febbraio) e il 17,6 «m peggio» 
(era il 10,4). 

Per il cambiamento del sirti- 
bolo Gianni Muccini, preri¬ 
dente di «Italia Bbdo», l'agen¬ 
zia pubblicitaria che ha curato 
la nuova immagine del Psi, so¬ 
stiene che «potrebbe «vere 
buona possibilità anche te 
scelta di mantenere il simbolo 
attuate riveduto e conetto»i 
•Se dipendesse da me - dice 

chiederei una operazione di 
reystiling anche radicale del 
simbolo che però lasciasse 
netto il rimando alla sua f 9 ^ 
ma precedente». 
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Politica Interna 


Guidoni: «Seguiremo con grande interesse 
l’evoluzione dei comunisti italiani» 
Poperen, capofila del dissenso nel Pcf. 
«Occhetto punta aH’altemativa» 


• • 



lUn passo verso l’unità» 



•Abbiamo col Pei relazioni profonde e di vecchia da¬ 
ta. Continueremo ad averle qualsiasi sia il nome che 
i comunisti italiani intendano darsi», dice il responsa¬ 
bile esteri del Partito socialista francese, Guidoni. 
Mentre Poperen, capofila dei comunisti in dissenso 
da Marchais, commenta cosi: «Capisco bene e seguo 
con interesse l'evoluzione del Pei». E «Le Monde» de¬ 
dica ad Occhetto l'editoriale di prima pagina. 

il li - iDAL.NOSTRO eORRISPONDENTe __ 

OIAHNIMARSIUI 

■■PARIGI. «Scomparire per «è vero, sono in prima linea*, 
sopravvivere e rinascere diver* «AirOvest - prosegue l’edito- 
so»; cosi, un po' liricamente, naie > senza parlare dei te* 
Le Mónde vede il Pei. Oggi gli , stardi di Francia o Grecia che 
dedica l'editoriale di prima . preferiscono sparire piuttosto 
péginà, dopo aver dato ieri che evoivere, le cose sembra* 
nótizia tln pagina interna del no maturare ancora troppo 
dihattitò àpeitosi sulle propo* , lentamente, L'abolizione del 
stfrdi ^chetiQ, «Tagliare i vecchio dogma del centrali* 
ponti' ideologici quando, for* smo democratico da parte dei 
se^ si è ancora in tempo... Per comunisti italiani data soltan* 
la.'prlma volta dàli'inleivenio to di qualche mese...*. I) quoti* 
sovietico a f^agà nel '68, diano pangino, pur apprez* 
quando II partito aveva Virtual- zando con calore l'evoluzione 
mente rotto con Mosca, il par* del Pei, avanza un dùbbio e 
tito italiano, Inventore delleu* conclude un po' sibillino; *11 
rocomunismo pio- rlformistai valzer delle etichette va tal* 
appariva In ritardo sugli awe* mente veloce in questa fine 
nlifténtk Xe Afondecita gli un* secolo che ci sl può chiedere 
ghèresì. concedendo che loro se compiendo la scelta del so- 


Saidegtta 


«jtfPPQUgO 

unj^b 


nuwa. ,|oMwlQns <TOlit|ca - - 
la dliéMm euiopea « 

ad, «jlaqidKi I ifomanbil 
apagnoH a quelli catalani, ba-i i 
K!|rkd<!ll« al|ie'ieiaK«>)$ 


al ademtcìcbtie una linea d| 
Goedintq aulonqmia «.'allq 
slqMD tempo a| parteclpeieb- 
beJfnaTln inqdoptqprlde pd,'- 
■Inale,"ad un pioceno nano < 
nalè’ed ,burop»i di avduppo, 
ddlla aMavEiiitUlia pfeam. 

Indir* un lelaidndum da gli, 
bcHlll ie gll'eleitori aardl aul 
cambiamento del nome.' 


cialismo all'europea, pur de¬ 
mocratico, pur borghese, il Pei 
non sia ancora in ritardo di un 
treno». Le Monde non spiega 
però né a che ora né a che bi¬ 
nario sia partito il treno giusto. 

La sinistra francese guarda 
con molto interesse a quanto 
accade nel Pc italiano. Pierre 
Guidoni, responsabile esteri 
del Partito socialista, non ri¬ 
sparmia apparezzamenti per 
le prove di ricerca costante e 
di vitalità politica che forni¬ 
scono i comunisti italiani: 
«Abbiamo con il Pei - dice - 
relazioni profonde e vec¬ 
chia data. Ci incontriamo con 
regolarità. È evidente che con¬ 
tinueremo a farlo qualsiasi sia 
it nome che i comunisti italia¬ 
ni intendano darsi. La loro è 
una evoluzione che seguiamo 
da sempre con grande atten¬ 
zione. ed è chiaro che tutto 
ciò che in tutta Europa porta 
verso l'unità delle sinistre va 
considerato con estremo favo¬ 
re». 

Anche per Uly Marcou. sto¬ 
rica del movimento operaio, 
ricercatrice alla Fondazione di 
scienze politiche e conoscitri¬ 
ce di cose italiane, il Pei ha 


imboccato ia strada giusta, e 
non da oggi: «Mi ricordo che 
in Italia l'idea di cambiar no¬ 
me circolava da tempo. Ricor¬ 
do anche alcune accese di¬ 
scussioni con colleghi e com¬ 
pagni nelle quali mi ero di¬ 
chiarata contraria. Perché non 
era ancora scoccata l'ora del¬ 
la riforma del comuniSmo. Ma 
adesso la riforma è già dietro 
di noi, e quel nome è senza 
dubbio anacronistico. Insom- 
ma il Pei è ancora una volta il 
precursore di quel che di me¬ 
glio ci sia in Europa. Ho molto 
apprezzato, ad esempio, an¬ 
che il rifiuto di recarsi in Ro¬ 
mania. di avvalorare in qual¬ 
siasi modo quei regime ditta¬ 
toriale. Non è un gesto che 
hanno compiuto i comunisti 
francesi, li l^i diventa social- 
democratico? Ma che cosa 
vuol dire? Non si può. oggi, at¬ 
tribuire alia socialdemocrazia 
il senso storico che tanta cul¬ 
tura operaia gli ha attribuito 
nel cono della ,sUìria. È da in¬ 
ventare anche quella, tenendo 
conto delle esperienze com¬ 
piute... Mi piacerebbe che i 
comunisti italiani si chiamas¬ 
sero “sinistra unita"; perché é 


un concetto unitario, di aggre¬ 
gazione. che rompe con l'idea 
leninista, che il si ostina a 
perseguire, del partito avan¬ 
guardia della classe operaia. 
No. non sono d’accordo con 
chi dice che il Pei arriva in ri¬ 
tardo rispetto a polacchi e un¬ 
gheresi. Quelle sono esperièn¬ 
ze parttcofarì. sono paniti im¬ 
mersi in bufere mai viste. E so¬ 
no partiti il cui potere non era 
democraticamenle legittima¬ 
to. governavano grazie at cani 
armali e ai colpi di Stato e alle 
più generali condizioni geo¬ 
politiche. Non mi pare dun¬ 
que che il Pei sia in ritardo o 
ai carro di altre esperien^. 
Dei resto non ne ha l'abitudi¬ 
ne. Credo che chi l’accusa di 
ritardo abbia pretestuose ra¬ 
gioni di politica nazionale. O 
almeno cori sembra visto da 
qui. Mi pare che p^ il Peì sia 
fondamentale acquisire credi¬ 
bilità netta società italiana, e 
questo - il cambio del nome e 
la costituzione di una nuova 
forza politica - mi sembra un 
passo nella giusta ‘dùezione. 
Non credo neandte vi sia pe¬ 
ricolo di gettare l'eredità di 70 
anni di storia. Si tresferirà nel 


panilo nuovo, e sarà più ferti¬ 
le. L'anomalia italiana, in fon¬ 
do. è che la sua oppo.sizion 
non abbia mai governato. E 
allora, avanti cosi». 

Claude Poperen, assieme 
all'ex ministro Marcel Rigout, 
è il capofila dei reconstruc- 
teurs, i comunisti che intendo¬ 
no trasformare il Pcf dall'inter- 
no. senza uscirne e senza farsi 
espellere, t stato per 17 anni 
membro del Bureau poiitique. 
oggi è un semplice iscrìtto alla 
testa però deiropposizione a 
Georges Marchais. «Credo che 
la proposta di Occhetto si 
debba situare - dice - nel¬ 
l'ambito di una ricerca di una 
situazione alternativa in Italia. 
Mi pare sia un altro passo di 
quella riflessione iniziata 25 
anni anni fa con il testamento 
politico di Togliatii, proseguita 
poi con Berlinguer, soprattutto 
quando afferinò l’esaurimento 
della spinta propulsiva del ' 17. 
Oggi appare chiaro che l'ap- 
peilatKÓ comun/sro è stato 
malmenato dalla storia, che 
altri partili ne sono profonda¬ 
mente toccali e che i mecca¬ 
nismi sociali e statali sono ra- 


Pierre Guidoni, 
responsabile 
esteri del 
Partito 
socialista 
francese 


dicalmente rimessi in questio¬ 
ne. Capisco bene Tevoluzione 
del Pei, e considero determi¬ 
nante la sua riflessione. Tutti i 
partiti comunisti, senza ecce¬ 
zione alcuna, in funzione del¬ 
ia loro storia e delle loro re¬ 
sponsabilità sono confrontati 
alla ricerca di una politica 
unitaria e di rassembtemenl. 
Devo dire che ho avuto spes¬ 
so riserve sulle spinte in avanti 
che il h:i si è sempre impres¬ 
so. Oggi seguo con grande in¬ 
teresse Id sua evoluzione». 

Il Pel, dal canto suo. per 
esprimere un parere, attende 
che il dibattito in corso nel Pei 
si concluda con una decisio¬ 
ne. Anzi, non è proprio così; 
sulI’//umonr/é è apparso un 
malizioso trafiletto nei quale si 
dava sommariamente notizia 
delle proposte di Occhetto e 
si ricordavano le «ovazioni* 
che avevano accolto il segre¬ 
tario del Pei quando al con¬ 
gresso aveva dedicato un pas¬ 
saggio alla questione del no¬ 
me del partito, il trafiletto 
omette però di ricordare che 
Occhetto aveva parlato, per il 
cambio del nome, di nuove 
condizioni politiche. 


Bologna 

«Le donne 
in assemblea 
costituente» 


■ BOLOONA. Lè donne co¬ 
muniste botogneslkommel- 
itoD 9 rstdinuovo,:La Gommi*: 
'islone.riemminile che l’allrà 
.sere en chiamata^ discute* 
iretleiìc!eHe%nSgr*mniatiChé 
.-da'." propone alle .prossime 
: elezioni, amminisirattve, si è 
'Conclusa con la proposta di 
dare, vita ad una assemblea 
. costituente delle donne bo- 
-lognesl. 

: : tairifondazione del Pel, la 
Ecostituzione di una grande 
ilQlga delle slnlstrademocra- 
• lica e saclallsta viene vista 
■come l'occasione per alleb 
«mare nef latti, fin dall'inizio, 
■ il principio della patì dignitg 
'polltKa di uomini e donne. 
tCompagne<anziane e giova¬ 
mi,-femministe e no si sono 
i trovate d'icconlo sulla ne- 
' cessit* di. «mettersi ln g|oco« 
lancora vòlta. Nei ptbssitni 
giorni la proposta delle assi- 
r se costituenti vend fòrmaliz- 
<zata In teimini piecisi e pie- 
i semata alle donne bolognesi 
di diveiso onentamenld po¬ 
litico e culturale. 


A Bologna scambio di messaggi tra il segretario socialista e Achille Occhetto 

Gmells^ ili Enril^ (»1 Ps francese 
Sfoueop «Gostnnanio Tetirorinisha» 


Messaggi incraciàti a Bolt^na tra i altari del Pei 
e dèi Partito sccialista fraricége. Occhetto e Mauroy 
dialogano a <%ianMI,èPg|iSDdt;i l'occàsionfroff^ 
loro dai gemenaggi tra alcune'federaiionl dei due 
partiti. ■nojacéMr.aémono In *iniCtn^’|iF«èl'^ll'EÌK 
rapa disegnata a Yalta e vengono pte'ihr»!'tutti co¬ 
loro che si sono battutiiper la democrazia. Questo è 
il momento per costruire una fòrte eurosinistra. 

DALLA nostra nSOAZIONE " 

ONIDR DONATI 


M BOLOGNA Più che cugini, 
pie che fratelli. Da ieri gli 
iscritU di importanti federazio¬ 
ni del Pei (Bologna. Ferrara. 
Ravenna, rarmO « del Ps 
francese (ParigirCréteil, Lione, 
Lilla, Monipéllier) sono «ge- 
melli^ Vale a dire che queste 
organizzazioni hanno .deciso 
di stabilire rapporti contìnui 
sia sul piano polìtico che or¬ 
ganizzativo. Il gemeljai^io é 
stato suggellato à Bologna da 
due del^aziorii guidate da 
Piero Fassino, delta segreteria 
dei Pei, e da Patrick del¬ 
la direzione del Ps. L'awenl- 
mentb ha offerto l'occasione 
ai segretari hazionaii dei due 
partiti di colloquiare indiretta¬ 


mente e in modo per nulla 
(ormale attraverso, i messaggi 
consegnati alle rispettive dele¬ 
gazióni. «Il contesto Intema- 
zlpriale nel qUale si situa que¬ 
sta liianlfestaziónè - ha scrìtto 
Pierre.Mauroy. • Ip dà uh rilie¬ 
vo del tutto pàrticpiaie. (...i li 
grossisslrho moviménto de.l 
popoli per la libertà spazza 
ria le ultime vesUgia dei sim¬ 
boli della guerra fredda e del¬ 
la dirisione dell'Eùropa In due 
parti decisa a. YaltàjTùtti quel¬ 
li che avevano messo al cen¬ 
tro la libertà'e la democrazia, 
cioè nel cuore della battaglia 
per la trasformazione della so¬ 
cietà, ai vedono ricprnperuati. 
(...) Questo gemellaggio che 


celebrate oggi si inscrive in 
questa prospettim che richià* 
mavoper 1 miqldèli^-qtMl* 
che tèmpo 
rosinistra*. 

Cori 

chetto nel suo messaggio ha 
sottolineato come si stia 
aprendo «una queriìone inter* 
nazionale di proporzioni sco¬ 
nosciute nel dopoguerra*. Ciò 
sollecita a costruire «un nuovo 
ordine intemazionale ette, a 
partire dal riconoscimento 
deU'aulodeterminazìone di 
ogni popolò e paese, non po¬ 
trà più e»ere ingessato dentro 
i limiti del bipolarismo*. Oc¬ 
chetto ha scorto nel gemellag¬ 
gio di Ieri «una UHeiìore tappa 
.i nella costruzione di quella 
unità della sinistra europea dà 
cui può e deve-scaturire un 
meuaggio di speranza per 
l'Europa e perltmondo». 

C’è dunque nel falli una eu¬ 
rosinistra che può spìngere 
' nella dire'èiìone del progresso 
.'■gli straordinari mutamenti ette 
stanno a>«tenendo in 
Questa foiza - ha sottolineato 
Davide Viisani, settario del 
Pel emiliano-romagnolo - ha 


bisogno della ricerca di espe¬ 
rienze nuove, quali sono que- 
tf sti gemellaggi. .Ia sinistra. 

' ropea, che può senza dubbiò 
- conlàs?,sùl fci*jiè.oggl..à).le,, 
• preite r ha detto Fissino - con 
problemi e aspirazioni comu¬ 
ni Da qui il valore che si in¬ 
tensifichi II giàstiutto dialogo 
tra tutti r partiti che nel vec* 
chk> continènte si richiamano 
ai valori di processo della si¬ 
nistra. Una .sinistra ..europea 
che lìnalmente - ha aggiunto 
ii capo della delegazione del 
Ps, l^lrick Seve, della dilezio¬ 
ne nazionale - in grado di 
agire e vincere*. Da questo 
punto di rista «1^ e Pei hanno 
' responsabilità comuni per co¬ 
struire reurósmìslifa*. L’obietti¬ 
vo secondò Ives Durand, an- 
ch’ègU della direzione Ps - è 
di grande attualità proprio 
perchè occorre evitare che gli 
avvenimenti dell'Est «possano 
servire alte forze conservatri¬ 
ci*. 

Cambiare, dunque, portare 
l'Europa nelle mani di chi rie¬ 
sce a coniugare U progresso 
con la solidarietà e la libertà. 
«Per dare W senso del cambia- 


Basilicata 

«Una scelta 
ardita, 

affascinante» 


■i ROMA. «È una scelta ar¬ 
dita, ma necessaria, affasci¬ 
nante ed esaltante». È il giu¬ 
dizio espresso dalla segrete¬ 
ria regionale, dalle segrete¬ 
rie di federazione e dal 
gruppo regionale del Pei 
deita Basilicata che ha già 
«svolto una prima discussio¬ 
ne sulla proposta dì avviare 
una fase costituente che 
porti ad una nuova forma¬ 
zione politica democratica, 
socialista, solidale e di pro¬ 
gresso, capace di aggregare 
nuove forze, di spingere ver- 
I so lo sblocco del sistema 
I politico italiano e di costruì- 
' re la democrazia dell'alter- 
I nativa». 

I Nessuno, dice la nota, na- 
I scende le «difficoltà della sfi- 
I da che il nuovo Pei lancia a 
I se stesso e alla sinistra italia¬ 
na*. Si (ratta però di una 
«scelta ardita, ma necessa¬ 
ria, affascinante ed esaltan¬ 
te». 

1 comunisti della Basilica¬ 
ta ritengono che «tempi, mo¬ 
di e obiettivi individuati dal 
segretario del Pei Achille Oc¬ 
chetto neH'aprire la discus¬ 
sione nel partito sono giusti 
e tempestivi*. Se è così allo¬ 
ra oggi l'impegno di tutti è 
quello di «dare al partito il 
senso di una grande opera¬ 
zione politica e culturale». 
Non si tratta, aggiunge il do¬ 
cumento approvato, né di 
una «scelta trasformistica né 
liquidalorìa*. Si vuole indica¬ 
re. invece, una nuova strada 
che può «aprire spazi e pro¬ 
spettive nuove alla sinistra in 
Italia e in Europa». 


«Rinascita» 

In edicola 
a fine 
gennaio 


■I ROMA. Neiruiàma setti¬ 
mana di gennaio sarà in edU 
cola la nuova Rinascita. E 

a uanto ha deciso il Consiglio 
i amministrazione insediato 
dal presidente Armando Sarti, 
di cui fanno parte Mberto 
Asor Rosa, Franca Izzo, Fran¬ 
co Ottolenghi, Mario Birardi, 
Giovanni Cuperio, Andreina 
Mandelìi, Enrico Lepri, mentre 
membri del collegio sindacale 
sono Renato Mandrìoli, Ales¬ 
sandro Matteuzzi e Sandro 
Bottazzi. 

Il Consiglio ha formalizzato 
la nomina del professor Alber¬ 
to Asor Rosa a direttore della 
testata, sulla base della desi¬ 
gnazione avvenuta nel Comi¬ 
tato centrale del Pei il 3 otto¬ 
bre. Ed ha inoltre nominato 
amministratore delesato An¬ 
dreina Mandelìi. Il Consiglio, 
su proposta del direttore, ha 
chiamato a far parte del Co¬ 
mitato di direzione oltre 20 
personalità dei mondo delia 
cultura. Nei prossimi giorni, 
assieme alla redazione, prima 
riunione per esaminare il pro¬ 
getto editoriale proposto dal 
direttore. 

L’altra rilevante decisione - 
si legge in un comunicato - è 
la deliberazione di aumento 
del capitale sociale a 6 miliar¬ 
di. «entità che assicura te ri¬ 
sorse necessarie per il rilancio 
editoriale, un piano di lancio 
promozionale con un con- 
gnio investimento ed inoltre il 
rafforzamento sostanziale del¬ 
ta redazione*. II Consiglio «ha 
valutato, infine, le varie ipotesi 
organizzative ed in specie i'in- 

§ uadramento del giornalisti e 
ei tecnici, per i quali ci si at- 
tenà ad una soluzione con¬ 
cordata e correttamente defi¬ 
nita con le rappresentanze 
sindacali delie due (estate, co¬ 
me è nelle tradizioni e nella 
prassi dell'Editrice dell'Unità*. 


mento - ha precisato Save ri¬ 
volto ai Pel > ha rilievo anche 
; il nome. Sappiate però che 
per :hol non è importante eo» 
me.vi iditiamate ma il» lavoro 
- chr stÉte facendo, ia strategia’’' 
di unità delle fòrze dì sinistra 
che vi siete dati e il fatto che 
siete il primo partito della sini¬ 
stra in Italia*. Creste significB 
che privilegiate il rapporto col 
. Pei rispetto a quello col Psi?. 
hanno chiesto i giornalisti. Pur 
con qualche perplessità tra gli 
altri membri della delegazio¬ 
ne. Save ha risposto che il 
problema non è questo, che il 
Psi è un «partito amico* con 
«una strategia diversa dalla 
nostra, dal momento che col- 
labora con la De*. 

Affrontato anche il tema 
dell'adesione del Pei aH’Inter- 
nazionale socialista. Gerard 
Descotils, della commissione 
esteri, ha detto chè da parte 
del Ps non ci sono opposizio¬ 
ni di sostanza. Tuttavia per 
entrare In quei club* che è 
l'Intemazionale socialista «do¬ 
ve già l'Italia è rappresentala 
bisogna rispettare certe rego¬ 
le*. 


MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? s 


Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 


LACAITA EDITORE, pag. ij6, L. ij.900 


«Neirintemazionale c’è già il Partito liberale colombiano... A Ginevra a fine mese sentiremo gli amici italiani» 

Bifandt: «Per me il nome non è un problema» 


«Se il Pei vuole entrare neirintemazionale socialista, 
il nome non è un probleina». Lo ha detto Brandt a 
■Samarcanda». «Abbiamo unà/regola: se un partito 
vuole diventare membro, allora quelli che già lo so- 
no' non devònò essere contrari, Bnora in Italia non 
c'à un solo membro, ma uno e mezsto, diciamo 
due». Per la Radio Vaticana la :pro];»sta di Occhetto 
è «la versione italiana della perestrojka». 


M ROMA II processo di rin¬ 
novamento in corso nel Pei è 
stato oggetto di significative 
valMlBzlonl da parte di Willy 
Brandt In un'intervista messa 
in onda ieri sera dalla tra¬ 
smissione di Raitre «Samar¬ 
canda». Brandt (a il punto sul¬ 
la questione sollevata dalla 
proposta di cambiare il nome 
del; partito, «lo non ho mai 
pensato, e nonTho mai usalo 
come argomento- afferma il 
presidente dell'Internazionale 
socialista - che il nome di un 
partito fosse càusa di impedi- 
méf^ per la partecipazione 
àll'faatemazlonate. In Colom* 
biaisil partito socialdemocra- 
Uctfche sta combattendo con 
grahde- impegno contro gli 
spadélatòri-di drogai si chia- 
inà partito liberale è non vo¬ 


gliono rinunciare al loro no¬ 
me*. 

Nel corsò dell'intervista il 
leader socialdemocratico te¬ 
desco richiama to stato dei 
rapporti tra i comunisti italia¬ 
ni e l’Intemazionale, alla luce 
dei più recenti contatti. «Do¬ 
po una lettera molto interes¬ 
sante del segretario Occhetto 
ai leader dei parlili socialisti, 
venne da me Napolitano e mi 
espresseli desiderio di parte¬ 
cipare alle riunioni dell'Inter- 
nàzionate in qualità di osser¬ 
vatore e di diventare, se pos- 
sibile^qualcosadi più». 

•Ne parlerò - ha prosegui¬ 
to Brandt rr con i miei amici 
alla fine del mese a Ginevra, 
anche se finora non si è par¬ 
lalo di adesiorte. Quando si 



porrà la questione risponde¬ 
rò, secondo il nostro statuto, 
che bisogna parlare con 
quelli che sono già membri». 
E, a questo punto, nelle con¬ 
siderazioni del presidente 
deirintemazionale si inseri¬ 
sce anche un’allusione ironi¬ 
ca. «Abbiamo una regola; se 
un partilo vuole diventare 
membro, allora quelli che già 
lo sono non devono essere 
contrari. Rnora In Italia non 


^ Wiify Brandt, 
.presidènte 
deirinterna- 
zionaie 
socialista 


c’è Un solo mémbrò. ma uno 
e mezzo, diciamo due». 

L'intervista di Brandt, in¬ 
centrata sul futuro della Ger¬ 
mania e dell'Europa dopo il 
crollo del murò di Berlino, 
cosi si conclude: <lò seguirò 
ancora la questione del Pei. 
Non. posso anticiparle oggi 
quale sarà it risultàio». 

Alle novità c^e vengono 
dai Partito corriùn|sta italiano 
dedtcà un'ariìpià nota da Ro¬ 


ma l'Associated F^ess. L'a¬ 
genzia di stampa amerk:ana 
definisce fa proposta di Oc¬ 
chetto «una scommessa clte 
potrebbe cambiare la mappa 
polìtica in un paese dove un 
partito, la Democrazia crìstia- 
,na. ha guidato o dominato 
tutti i governi dalla fine della 
seconda guerra mondiale*. In 
proposito l'Ap riporta (e pa¬ 
role dello stesso segretario 
del Pcì secondo cui «te divi¬ 
eni della sinistra hanno 
causato la vdtlorìa pennanen- 
te della De». 

La nota dell'agenzìa rileva 
tuttavia quelli che conferà i 
pericoli insiti in un'operazio¬ 
ne come quella pit^ettata 
dal gruppo dirigente del Pel e 
avanza te ipotesi di una per¬ 
dita di consensi o di una vera 
e propria spaccatura nel par¬ 
tilo. Ricordate le Ilesini 
elettorali sopportate negli ul¬ 
timi anni da questa formazìch 
ne politica, TAp sottolinea 
. che essa rimane tuttora la più 
importànté fra I partiti Comu¬ 
nisti deirEùrpp^ òccidentate. 

Il Peiriconósce la nota - 
vanta ai suo attivo le scelte In 


favore della democrazia di ti¬ 
po parlamentare e atti come 
te condanne degli interventi 
armati dell'Urss in. Cecoslo¬ 
vacchia e in Alghan^tan. Ma 
te varie amministrazioni Usa 
sì sono sempre opposte alla 
partecipazlohe dèi Pcì al go¬ 
verno. esprimendo preoccu¬ 
pazione sulle sue posizioni in 
materia strategica. I comuni¬ 
sti italiani. In particolare, so¬ 
no «responsaùlì* di'essersi 
opposti aH'inStaliazione dei 
mi»ili Cruise nel loro paese e 
a quella degli FI 6 rifiutati dal¬ 
la Spagna. 

In conclusione, Occliello - 
avverte l'Ap - punta a costrui¬ 
re con la sua attuale iniziativa 
uno schieramento che com¬ 
prenda il Psi e altri gruppi di 
sinistra e si ponga in alterna¬ 
tiva alia Democrazia cristia¬ 
na. Ma. per l'agenzia, sembra 
dubbio che il Partito sociali¬ 
sta, da anni partner della De, 
voglia aiteaisi cpn un altro 
partito che ha il doppio dei 
suoi rati. La lunga marcia di 
CraxI punta invece ad un su¬ 
peramento dei comunisti per 
assicurarsi la leadership della 


sinistra italiana. 

«il segretario del Pei - scri¬ 
ve ii quotidiano madrileno EI 
Pois propone In pratica la 
dissoluzione del vecchio par¬ 
tito fondato nel 1921 da 
Gramsci e Bordiga per dar vi¬ 
ta ad un altro radicalmente 
diverso». «Non ùrà ■> precisa 
il giornale spagnolo - un' 
"neocomunismo", né si pre¬ 
tende una fusione col Psi di 
Bettino Craxi». Secondo EI 
Ms soltanto alcuni dei dirì¬ 
genti più anziani resistono al¬ 
ta proposta di cambiare il no¬ 
me ài partito, 

11 rinnovamento del Pei 
proposto da Occhetto è stato 
definito dalla Radio Vaticana 
•la versione italiana della pe* 
restrojka in atto nei paesi del¬ 
l’Est europeo». L’emittenté 
della Santa Sede osseiva che 
tale rinnovamento «procede 
ancora fra coraggiose spinte 
in avanti e frenanti perplessi¬ 
tà» e rileva come «i dubbi ri¬ 
guardano non tanto la neces¬ 
sità di un rinnovamento, sen¬ 
tito dalla ' maggioranza del 
gruppo dirìgente, quanto i 
contenuti e le modalità dei 
cambiamento». 


ECONOMICI 


PRIVATO vende villetta con 
giardino Lire 70.000.000 a 
50 metri dal mare, Più ap¬ 
partamento con piscina Li¬ 
re 50.000.000 sempre sul 
mare. Lido Adriano - Ra¬ 
venna-Tel. 0544/496068 

(46) 


CULU 

È nata FRANCESCA. Tante fe¬ 
licitazioni a Paola e Mauro e ài 
nonni Marisa e Lùciàno Qu^ 
setta dalla famìglia Superohi. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Le compone e ì compagni 
della sezione «Grìeco» espri¬ 
mono i più affettuosi e caloro¬ 
si auguri ai compagni Paola e 
Mauro e ai nonni Marisa e Lu¬ 
ciano Gusèlla per là nascita di 
FRÀNGEVA. Sottoscrivono 
per l'Unità. 


Incontri per le riforme della eeuola 

PER LA RIFORMA 
DELLE ELEMENTARI 
le proposte del Pel 

Lunedì 20 novembre 1989, ore 16,30 
presso Hotel Jolly - Via Medina Napoli 

presiede A. PULCRANO 

reaponsabita scuola Federazione Pei 

I intervengono: AURELIANA ALBERICI 

' ministro della P.l. nel governo ombra 

I promosso dal Poi 

UMBERTO RANIERI 

rssponsabile scuola della Direzione dei Pei 

4 curi dalla Commlaalana Seuala 
dalla fadarulonaCemunlalaHapoltitana 



A l’Unità 



/1 Venerdì 

A 17 novembre 1989 

















La svolta 
ddPd 


POLITICA INTERNA 


Arrivano a centinaia le chiamate di sconcerto o sostegno 
che iscritti ed elettori fanno da tuttltalia 
I funzionari le annotano e le inviano alla segreteria 
E da un’altra stanza parte il sondaggio delle sezioni 





Portuali genovesi a lavoro sulle banchine 


Il «giorno dopo» a Botteghe Oscure. La svolta propo¬ 
sta in Direzione provoca un'onda emozionale, che 
sale all’esterno e si rifrange sul vertice del partito. 
Centinaia di telefonate, telegrammi, messaggi di se¬ 
gno opposto. In tanti iscrìtti brada l'idea di cambiar 
nome e bandiere al Pei, un ragionamento sui conte¬ 
nuti della svolta deve ancora farsi strada. E al Botte- 
gone decidono: «Chiamiamo noi le sezioni»... 


SnOIOCRISCUOLI 


HROMA. Mani ignote, ma 
sicuramente pulite, nella notte 
hanno spianato sui muri del 
Bottegone qualche manifesto 
con la falce e martello del Pei: 
un messaggio silenzioso, che 
nessuno si sogna di rimuove* 
re. Nell'androne i compagni 
della vigilanza «smistano» il 
flusso dei giornalisti in cerca 
di «big». A) secondo piano c'è 
> la segreteria riunita, le ore 
scorrono dense. Negli ailri 
piani si lavora in silenzio; i 
commenti a caldo, le impres¬ 
sioni, le perplessità e gli slanci 
sono già consumati. Si atten¬ 
de. La deflagrazione della no¬ 
vità sta spargendo le sue onde 
sussultorie all'esiemo. E che 
onde> è una bufera emoziona¬ 
le mài. vista. Le «antenne» del 
Bottegone vibrano; si infiam¬ 
ma il centralino, si ingolfa la 
ricezione dei telegrammi, per¬ 
sino i computer fibrillano sot¬ 
to l'Ulto di tanti messaggi «im¬ 
bucali» via cavo. U «base» ri¬ 
bolle. 

«Cosa penso? - fa un com¬ 
pagno della vigilanza - Ma 
penso che almeno si rimette 
in molo tutto: ora vedremo...»» 


Al primo piano due centralini- 
ste raccontano: «Dall'altro ieri 
ci tempestano, chiamano da 
tutt'Ualia. Ci si è resi subito 
conto che sen/iva un gruppo 
di ascolto». Le telefonate ven¬ 
gono passate in due stanze ai 
terzo piano, dove 1 funzionari 
si danno ij turno per ascoltare 
e rispondere a tutti. La media 
è di una chiamata ogni cin¬ 
que minuti, nelle ore di punta 
è un continuo. Si sono dati un 
metodo: a tutti viene chiesto 
nome, cognome, età, luogo di 
residenza. Si ascolta, si pren¬ 
dono appunti, si inNntano gli 
iscritti a far pesare le loro opi¬ 
nioni nelle prossime occasioni 
di confronto interno. I testi 
delle chiamate vengono battu¬ 
ti a macchina e passati alia 
segreteria politica. Una prassi 
che fin dall'altro ieri ha con¬ 
sentito a Occhetto, impegnato 
al quinto piano nella riunione 
della Direzione, di avere qual¬ 
che segnale sulle reazioni che 
salivano dal corpo del partito, 
li nome, nove telefonate su 
dieci riguardano soltanto la 
possibilità di cambiare nome 


e simbolo al partito. I) dissen¬ 
so che corre sul ilio si esprime 
spesso in un grumo di ango¬ 
scia. Range al telefono la 
compagna Elvira di Albano, 
67 anni, iscritta dal 42, invali¬ 
da civile: «Non sopporto che il 
partito cambi nome. Mio fra¬ 
tello mi ha telefonato pian¬ 
gendo dalla Germania e io 
stessa sto piangendo da ieri 
sera. Sono quarant'anni che 
lotto con il Pei: una riforma si! 
Ma TK>n il cambiamento del 
nome in questo rrKxjo... In- 
grao che dice?». «Sono della 
generazione del Vietnam - di¬ 
ce un iscritto romano di 35 
anni Sono sconcertato, noi 
abbiamo contribuito ai cam¬ 
biamenti dell'Est, non è im¬ 
portante il nome per cambia¬ 
re, facciamolo cambiare agli 
altri, alla De che cristiana non 
è, ai Psi che socialista aon è». 
Da Messina un quarantenne 
confessa; «Sono tornato da 
poco nel Pei, dopo cinque an¬ 
ni di lontananza, e sono preso 
da un grosso sconforto». «Per¬ 
chè dobbiamo pagare gli erro¬ 
ri degli altri?», si chiede una 
casalinga di torvajanica. Un 
cuoco romano consiglia «più 
cautela*: «li cambiamento era 
atteso, ma mi sembra precipi¬ 
toso, sembra legato al crollo 
dell'Est». Caustico Nanni Loy, 
il regista; «Voglio rilevare il 
marchio. Dicano i ragazzi del¬ 
ia segreteria quanto vogliono 
per bandiera, falce, martello e 
Pei, cioè l'intera ditta». 

E' un tam tam che preoccu¬ 
pa. Da San Severo, provincia 
di Foggia, chiamano per dire 


che In cinquanta hanno resti¬ 
tuito la nuova tessera del 90. 
Molti invocano un referendum 
nel partito. Sono difficilmente ' 
catalogabili: variano in conti¬ 
nuazione l'età e la provenien¬ 
za di chi chiama. C'è anche 
chi telefona per approvare la 
svolta: un professore vicentino 
di 51 anni ci tiene a proporre 
come nuovo simbolo un libro 
aperto, che sta per trasparen¬ 
za; «Esprimo solidarietà con il 
compagno Occhetto», dice la¬ 
pidario un iscritto di Ferrara. 

Ma chi chiama? Chiama, è 
ovvio, chi ha un impulso, chi 
sente l'urgenza di trasmettere 
al vertice del partito un tor¬ 
mento, chi fra tante e tante 
cose dette e scritte nelle ulti¬ 
me quarantotto ore sulla svol¬ 
ta, sulla «costituente», sulla 
prospettiva di nuovi rapporti 
nella sinistra italiana ed euro¬ 
pea, sul «nuovo inizio», in que¬ 
sto momento è rimasto colpi¬ 
to, turbato, scosso nel profon¬ 
do daU'ipotesi di sostituire il 
nome e le bandiere di sem¬ 
pre. Reazioni che, ancorché 
emotive, pesano: le passioni 
oneste dei suoi militanti, non 
rappresentano proprio una 
f<Mza ineguagliabile del Pei? 
Ma resta un dubbio; quanto è 
rappresentativa questa tempe¬ 
sta telefonica? 

In attesa delle verìfiche pre- 
^sie (il confronto in tutte le 
istanze del partito), al Botte¬ 
gone c'è chi si inventa un al¬ 
tro «termometro». Lina Pibbi e 
Umberto Cerroni, deila Com¬ 
missione di garanzia, si orga¬ 
nizzano; buttano giù un lungo 
elenco di sezioni sparse In tut- 


<€ompagni, voglio dirvi 
con il mme e con la legione-.» 


Chiamate la Federazione, dirigenti e funzionari vi 
rljponderanno.^Ùna non:^ 9 P 4 ele(onicaè; in pieno 
s\filgimento a Bolognh. f>ipi,nbn è un referendum 
siflla «svolta». È il confronto diretto, immediato del¬ 
la roccafotte «rossa» con il cuore comunista. Parla¬ 
no il militante, l'iscritto, il simpatizzante, la casalin¬ 
ga, lo studente, l'ex partigiano. Vibrano le corde 
dell'emozione e del ragionamento politico. 
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■■ BOLOGNA. Il; lelefbnp 
squilla imnta volte, quaranta, 
poi si perde il conto. Mattina, 
pomeriggio, sera: chi hòh tro¬ 
va la linea viene diretiameriie 
in via Barberiav-ll rnessaggio 
della segreteria ; 'bbiógnese, 
«discutiamo tutti e sùbito: i co¬ 
munisti e la città», non ha 
neppure bisogno di essere dif¬ 
fuso più di una Volta. & Bolo¬ 
gna «rossa* che chiamasptw- 
taneamente; Vuole capire, sfo¬ 
garsi, gioire, arrabbiarsi, di¬ 
scutere. 

Maria Uiisa ha 44 anni, è la 
prima a telefonare. Non sonò 
ancora le nove. «E un'idea 
sbagliata » si accalora d 
naècandiamo dietro al proble¬ 


ma del nome». È contraria an¬ 
che la seconda voce, di un 
compagno clnquantaseienne; 
«Non sono convinto. La que¬ 
stione vera è come stiamo Ira 
la gente. Ora mi metto alla fi¬ 
nestra e vedo che succede». 
Trentàcinque anni, laureato in 
scienze politiche, non iscritto: 
«b’accordissimo. Era una scel¬ 
ta che andava fatta prima. Il 
ricàmbio non pud avvenire 
fintanto che c’è quel nome. È 
finito il tempo del partito solo 
di operai e di braccianti, avan* 
ti con un partito sempre più 
laico e democrattco». 

Gii iscritti del 1945 sono tra 
i più assidui a comporre i due 


numeri messi a disposizione. 
. Cè chi era^già arrabbiato per- 
' ché la falce e il martello nella 
tessera„per il '90 è piccola e 
'chi propone un referendum, 
ma nessuno si sottrae al dialo¬ 
go con il dirigente della Fede¬ 
razione. Alla fine molti si con¬ 
vincono che «sì, l'obiettivo è 
giusto. Però il nome...». Un 
operaio chiama dal luogo di 
lavoro, quasi di nascosto: «Ma 
i giovani cosa ne pensano? 
Siamo convinti che così cl se¬ 
guiranno?». Un superstite di 
Cefalonia: «Siamo l'unico par¬ 
tito dalle mani pulite, non ab¬ 
biamo nulla da veigognarci. 
Ho un groppo alla gola, ma vi 
seguo». 

Anna Maria fa la pittrice, è 
iscrìtta al Pei da venCanni. 
«Sono dispiaciuta, è come se 
mi togliessero qualcosa di ca¬ 
ro. Ma sono favorevole. Mi di¬ 
spiace per i vecchi militanti, 
ma il nostro obiettivo deve es¬ 
sere battere la De». 

Chiamano anche da fuori 
Bologna, dalla Romagna e dal 
Modenese, tutti chiedono in¬ 
formazione su quando e dove 
sarà la prossima riunione del 


Parlano Walter Molinaro e i comunisti della sezione Ho Chi Minh 

di Arese: «Franse è ghisto 
ìi nuovo corso non bastava più» 


Dopo il primo impatto fatto di emotività e pieno di 
sentirnenti, per i comunisti dell’Alfa-tancia di Are¬ 
se questi sono ì giorni della riflessione. Giovedì at¬ 
tivo sulla proposta deila direzione del Pei. «C’è una 
opportunità vera di sbloccare la situazione politica 
ilallana>*, dice il segretario Walter Molinaro. I lea^ 
der sindacali comunisti: «In primo piano il proget¬ 
to politico». «Romiti non si rallegri»*. 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO. Negli anni 60 Al¬ 
fa Romeo voleva dire tout 
court' classe operaia, la sua 
coscienza più profonda, ia 
sua Intelligenza più vivace. 
Non era un operaio dell'Alfa 
quei Ciro di «Rocco e i suoi 
fratelli» che Luchihb Visconti 
fa pariate alia fine del film 
con orgoglio di .una società 
più giusta? Parlare oggi di Al¬ 
fa-Lancia vuol dire battaglia 
dei diritti e - perché no ^ nuo¬ 
vo Pei che queila battàglia ha 
sostenuto. Un nuovo Fti che 
qui ha saputo schierarsi senza 
Indugi con un soggetto - i la¬ 
voratori - In quel momento 


«non troppo dì moda», che 
anche per questo ha conqui¬ 
stato nuovi consensi. E ora, di 
fronte alla proposta che esce 
dalia Direzione di aprire una 
fase costituente per la costru¬ 
zione di una nuova forza poli¬ 
tica della sinistra, di cambiare 
il nome del Pei, quali reazioni, 
quali paure, e quali proposte, 
quali prospettive? 

«C'è un clima di grande ten¬ 
sione ideale e politica - dice 
Walter Molinaro. segretario 
della sezione Ho Chi Minh 
che raccoglie i seicento lavo¬ 
ratori dell'Alfa-Lancia iscrìtti al 


Pei Fra i compagni non c'è 
un atteggiamento di rifiuto al 
confronto. C'è bisogno di una 
discussione rapida, che coin¬ 
volga tutti gli iscritti. C'è biso¬ 
gno di uscire al più presto al¬ 
l'esterno». L'attivo della sezio¬ 
ne è già stato convocato per 
giovedì prossimo, dopo il Co¬ 
mitato centrale. «Penso che la 
proposta della Direzione del 
Pei - dice ancora Molinaro - 
consenta di sbloccare la situa¬ 
zione italiana. È una risposta 
all'altezza degli avvenimenti 
epocali che stanno cambian¬ 
do il mondo. Sì sta aprendo 
un processo molto interessan¬ 
te. Tutto sommato c’era biso¬ 
gno di uno scrollone. La forza 
del nuovo corso non reggeva 
più alle novità, la spinta si sa¬ 
rebbe presto esaurita, Ora sì 
rimettono in campo intelligen¬ 
ze e TOlontà, per un progetto 
che raccolga tutte le forze del¬ 
la sinistra e sappia coniugare 
la critica radicale al modello 
di sviluppo ad un movimento 
più vasto». 

Detto questo, nessuno si 


nasconde difficoltà e preoccu¬ 
pazioni. Difficoltà e preoccu¬ 
pazioni che. comunque, non 
si sono tradotte, come pure 
era successo in altri passaggi 
difficili della vita del Pei, in 
dissenso aperto. La memoria 
più recente ricorda gli urli e le. 
grida volate in sezione al tem¬ 
po della solidarietà nazionale, 
le tessere stracciate nei giorni 
dello «strappo». Niente dì tutto 
questo. «Dì fronte ai cambia¬ 
menti cosi radicali che vengo¬ 
no dall'Est - dice Ivano Veg¬ 
go, dei direttivo della sezione 
del Pei - non si poteva stare 
(ermi. L'altro ^omo a botta 
calda, quando raigomento al¬ 
l'ordine del giorno era II nome 
del partilo, l'atteggiamento 
dei compagni era più chiuso, 
oggi che gli argomenti, i con¬ 
torni della proposta sono più 
chiarì c'è attenzione, attesa, 
non pregiudizio. C’è bisogno 
di capire e poi di dire la no¬ 
stra. E poiché sono i contenuti 
che contano, sul contenuti ci 
misureremo». 


(a la penisola e cominciano a 
chiamare. Viene fuori un qua¬ 
dro altrettanto approssimativo 
ma forse più equilibrato. Da 
San Severo (Foggia) riferisco¬ 
no che le reazioni sono cot^ 
trastanti, i più ostili sono gli 
iscritti anziani, ma i simpatiz¬ 
zanti apprezzano la svolta. Da 
Argenta (Fenara) risponder 
no: «Ci dispiace mollo per il 
nome e il simbolo: se è nec^ 
sano politicamente cambia- 
nvoU... Gli esterni ci dicono 
tutu che è una scelta impor¬ 
tante». Da Cesena (Porli) rac¬ 
contano che ci sono «molti 
musi lunghi e pochi entusia¬ 
sti».'e tra questi ultimi c'è chi 
dice: «Bisognava muoveisi an¬ 
che prima». Da Casteìlsunare 
(Napoli) riferiscono «grandi 


diffìcoltà» sulla questione del 
nome e «un cerio sconcerto» 
anche tra i simpalizzanii. E 
dal «pianeta operaio» di Sesto 
San Giovanni (Milano) si ri¬ 
sponde; «Il momento non è il 
più opportuno, ma bisogna 
ballare e balliamo. L'impor¬ 
tante è collocare la questione 
del nome alla (ine del proces¬ 
so che vogliamo avviare. Non 
bisogna farsi ricattare da) mi¬ 
raggio della risposta del Psi: 
non vorremmo che ci rompes¬ 
simo l'osso de! colto cascan¬ 
do da soli...». 

Conclusioni? Poche ma uti¬ 
li. (l cambiamento del nome è 
ovunque difficile da mandar 
giù; l'ondata emozionale, al¬ 
meno adesso, è forte. Ma le 
sezioni si sono riempite, si sta 


discutendo da due giorni e da 
ogni parte vengono annuncia¬ 
te assemblee. Si comincia a 
ragionare sui contenuti della 
svolta. E poi tra i comunisti 
non iscritti sembra prevalere 
una reazione positiva, più se¬ 
rena. 

Tra telefonate in arrivo e in 
partenza, c'è anche il flusso 
dei telegrammi. Un mezzo di 
comunicazione più «posato», 
nero su bianco per dar voce 
ancora a una «base» in fer¬ 
mento. Il destinatario è il se¬ 
gretario. Due mazzetti dì fogli, 
due reazioni diverse: «Quel 
nome e quel simbolo sono 
ruiuma cosa pulita», «Tieni 
duro, siamo con te». Primi se¬ 
gnali coiìtraddiltori, dentro un 
passaggio storico ancora lutto 
da scrivere. 


A Genova 

OHI molta morione 


partito della loro zona. «Ci sa¬ 
remo», concludono. 

«Faccio il contadino, ho 57 
anni. Dopo ì faui di Berlino di 
questi giorni riti sono iscrìtto 
al Pòi e ho fiducia. Mi dispiace 
per il nome, ma ciò che conta 
è la sostanza. È impoitante 
costruire un partito sarto, puli¬ 
to, incisivo, che faccia nascere 
nel mondo qualcosa di più 
giusto e di più onesto». 

La tredicesima telefonata è 
di Libero, ex partigiano. «Que¬ 
sta mossa bisognava farla pri¬ 
ma. La tradizione conta, ma 
di più la linea politica. Occor¬ 
re cambiare, il problema è 
rimpreparazione dei compa¬ 
gni. Aspetta, U passo mia mo¬ 
glie. vuole dirti che anche lei è 
d'accordo. Anzi, abbiamo fat¬ 
to un sondaggio in famiglia: 
siamo venti e.abbianto detto 
tutti si». 

La voce degli ex partigiani è 
sempre la più frequente. C'è 
chi dice; «Non vedo la neces¬ 
sità di cambiare, la bandierà è 
rossa e il nostro simbolo è 
quello», ma anche chi invita a 
proseguire con coraggio. «Del 



La sede dei Pei in via delle Botteghe Oscure 


resto Occhetto è venuto pro¬ 
prio tra I partigiani bolognesi 
ad annunciare la svolta». 

Telefona un pubblicitario: 
«Chi vuote cambiare nome 
dovrebbe andarsene. Romuo- 
verò una raccolta di firme, Oc¬ 
chetto e il segretario della fe¬ 
derazione Zani si sono iareria- 
ti in maniera prematura». 

Interrògativj e risposte nel 
dialogo via filo. Dice un inter¬ 
locutore; «Se la fase c(»Utuen- 
te è una grande discussione di 
verifica delle condizioni per 
creare un partito che afcòia 
come punto di riferimento la 
sinistra europea va braie. altri¬ 
menti...». 


Claudio ha 30 anni, è segre¬ 
tario della sezione di S. Cle¬ 
mente (205 iscritti), vicino a 
Pecione. «Non mi ve^ogno 
della parola comunista e la 
proposta di cambiare è stata 
un’autentica frustata. Ma, ri¬ 
flettendo. mi trovo d'accordo. 

Matteo, studente universitav 
rio: «^no comunista anche se 
non. mi sono mai iscrìtto. So¬ 
no convinto della necessità di 
costruire una nuova forza po¬ 
litica per arrivare aH'aitemati- 
va. Comincerò a frequentare 
ia sezione per capirne di più». 

La preoccupazione' s'intrec¬ 
cia all’incoraggiamento; «...Ho 
paura che la nostra foiza s'in¬ 




debolisca. ma ia strada è giu¬ 
sta...». E appare la vicinanza 
delie elezioni amministrative. 
■Come ci presenteremo?». 
Non manca chi chiede tempo 
per pensare: «Del cambia¬ 
mento c’è bist^no, ma sono 
spaventato. Non comanio 
troppo?*. 

Sono passate quasi cinque 
ore, il telefono squilla ancora. 
■Mi chiamo Sabatini, ho 66 
anni e debbo sfogarmi. Mi 
sembra di rivivere la gioia dei 
giorni della Liberazione. Cera 
la necessità di rimettere final¬ 
mente in moto tante eneigie. 
Coraggio, dobbiamo saper co¬ 
gliere la novità. Riguadagnere¬ 
mo il tempo perduto». 


li nome, if simbolo. Qui, .e 
non solo in questa fabbrica, ÌI 
nome e il simbolo si traduco¬ 
no in ricordi, in memrKto non 
cancellate, significano discri¬ 
minazioni subite perché si era 
comunisti e la modemis»ma 
Fiat ha rinnovato a tutti la me¬ 
moria; il tema è tutt'altro che 
superato. Ma e^re comunisti 
significa anche essere punto 
di riferimento per tanti iàvora- 
lori, simpatizzanti e avversari 
politici. C'é attesa in fabbrica, 
ci dicono, » guarda a ciò che 
avviene nel Pci con atlenziorre 
perché la consapevolezza che 
chi lavora ha tutto da guada¬ 
gnare dal raffozzarsi della sini¬ 
stra, comunque essa si espri¬ 
ma, e tutto da perdere. 

•il messaggio semplificalo 
che è amvato in faW)rica - di¬ 
ce Riccardo Contardi, uno dei 
leader della Fiom di fabbrica 
- è stalo quello de) nome. È 
un argomento che tocca nel 
profondo. Ho visto compagni 
con gli occhi lucidi. Da sem¬ 
pre ci siamo chiamati comu- 
n'isU, ci siamo rinnovati, ci so¬ 


no stati strappi di qui. strappi 
di là. e anche per questo quel 
nome e quel simbolo é moti¬ 
vo d’orgoglio. La proposta for¬ 
se andava più "tarata". Ma, 
certo, le cose cambiano. In 
primo piano deve esserci il 
l^ogetio politico, dìi vuoi rap¬ 
presentare. La questione ctel 
nome diventa allora una delle 
questioni. E invece bisogna di¬ 
fendere il nostro passato, la 
nostra dlveTsità con la stessa 
forza con cui lanciamo la no¬ 
stra proposta politica. Non 
stemperare, insomma, ma 
mantenere il carattere di una 


grande forza antagonista. La 
Fiat non si rallegri». Marco 
Marras, l'altro leader della 
Fiom del consìglio di fabbrica, 
dice: «Se il progetto politico 
per cui lavoriamo è la difesa 
della parte più debole del no¬ 
stro paese, se la formazione dì 
una grande forza della sinistra 
è facilitata anche dal cambio 
del nome, allora anche que¬ 
sto problema, che non è tra¬ 
scurabile perché dietro il no¬ 
me e il simbolo ci sono lotte e 
sacrifìci, ci sono ideali dì non 
poco conto, anche questo 
problema, dicevo, è fattibile, 
superabile». 


Dalla base comunista genovese i primi segnati: 
una gran voglia di discutere senza preclusioni. Il 
«no del cuore» di anziani compagni, crìtici anche 
sui mutamenti all’Est. Prudenti e concreti gli inter- 
vistati in fabbrica e in porto. I giovani dicono «non 
si può dire solo sì o no, occone andare al noccio¬ 
lo dei problemi». Una discussione appassionata su 
cui sono puntate attese e speranze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SALCTTI 


■■ GENOVA Sezione «Boido 
Longhi» a Sestrì Ponente. Uno 
dei centri ancora vitali dell'or¬ 
ganizzazione del partilo in 
quelli che un temp» erano i 
quartieri operai. Bruno M^gi, 
coordinatore delle sezioni se- 
siresi. dice; «Nell'arco della 
giornata sono venuti una cin¬ 
quantina di compagni, in ge¬ 
nere insoddisfatti. Dicono di 
non capire. Poi si parla e i 
compagni si convincono che 
le questioni non vanno esami¬ 
nate solo col sentimento. Cer¬ 
to che il sentimento ha la sua 
importanza, specie wr i com¬ 
pagni più anziani». Qua! è sta¬ 
to l'atteggiamento prevalente 
in questo gmppo di compa¬ 
gni? «Contrari al cambiamen¬ 
to». Età media de) gmppo? 
■Oltre i 60 anni». 

Cambiamo zona. Palazzo 
della Regione ai Centro dei Li¬ 
guri. Gianfranco Antoni ha ap¬ 
pena concluso un incontro 
con una decina di compagni. 
Cosa pensano gli impiegati 
comunisU detl'ente regione? 
•Uno solo si è dichiarato con¬ 
trario - dice Antoni - alcuni 
sono molto favorevoli ed il re¬ 
sto disponibili a discutere». 

E- in fabbrica? Alt'Ansaldo 
ieri si susseguivano le-assem¬ 
blee per le vicende contrattua¬ 
li e la situazione aziendale e 
certamenté queste erano le 
questioni che in quel momen¬ 
to erano al centro delle preoc¬ 
cupazioni. Sulle vicende dèi 
Pei in genere c’è disponibilità 
a discutere. «La tendenza di¬ 
ce Corrado Cavanna - é quel¬ 
la di reagire con la battuta. 
Questo significa che i compa¬ 
gni vogliono farsi una opinio¬ 
ne meditata prima di pronun¬ 
ciarsi». 

San Benigno, chiamata por¬ 
tuale. I lavoratori stanno vi¬ 
vendo momenti drammatici; i 
decreti del ministro Prandini, 
sfasciando i fondi centrali, 
hanno privato le buste paga 
dei lavoratori di tutto il salario 
differito, uno scippo di GOOmi? 
la tire mensili. Si sta preparan¬ 
do lo sciopero del 20. «Le 
preoccupazioni nostre sono 
queste «dice Bmno Carmine, 
responsabìté della cellula Pel 
> e per U resto davvero rimane 
poco spazio». Opinioni sulle 
proposte di Occhetto e i lavori 
della Direzione? «Reazioni ne¬ 
gative non ce ne sono state, 


che io sappia, la discussione è 
aperta. I compagni, per la ve¬ 
rità, vc^Iiono capire quale sia 
il progetto politico per l'unifi¬ 
cazione delle sinistre. Certo 
questo è più importante delle 
questioni del nome o del sim¬ 
bolo». 

«La mia generazione non 
ha i problemi dei vecchi com¬ 
pagni. Noi - dice Roberto 
Adorno, segretario dei giovani 
comunisti - ci siamo iscritti 
ben consapevoli, cóme cosa 
ovvia, che non può esistere 
socialismo senza democrazia. 
Per noi ia parola comuniSmo 
che sta net nome del nostro 
partito, è collegata ad una co¬ 
rica ideale di libertà, di egua¬ 
glianza, di giustizia. Il immle- 
ma, quindi, non mi sembra ri¬ 
solvibile con un 8) 0 con un 
no ma va spostato sul conte¬ 
nuti e sul modo in cui mante¬ 
nere la nostra tensione idea¬ 
le». 

Michele Bartolozzi deH’uffi- 
cio di segreteria ha rispi^o 
ad una quindicina di telefona¬ 
te, un terzo circa dì quelle ar¬ 
rivate in federazione. «In gene¬ 
re si tratta di compagni anzia¬ 
ni ex attivisti di partito. La toro 
è una reazione emotiva (gite- 
mente critica, vedono hèlltt 
proposte un Mrfcolo di svén¬ 
dita della nosura diverslUtv.G'd 
Una àrgoméntaziortè politili? 
«È prevalentemente sentimen¬ 
tale. Certo sono compagni for-^ 
temente critici anche nei Con¬ 
fronti di quanto sta succeden¬ 
do all'Est, preferivano i vecchi 
tempi e ìe vecchie certezze». 

Ije corde toccate, sembra di 
capire, sono quelle del àènii« 
mento. E sono le più forti. La 
discussione comunque sì é 
aperta: ieri sera c'è stata )a;dì- 
rezione federale aperta dal se¬ 
gretario Claudió wria^ e 
via via il dibattito si estenderà 
in modo capillare fra gli oltre 
27mila iscrìtti del Pel a Geno¬ 
va. Dopo l’emozione il ragiO' 
nàmenio e la decìsione.Gértó 
che, mai come adesso, uiiMì 
discussione interna ai comù-. 
nistì è destinala ad attere: un 
rif)e»o co^ rilevante alTèsle^ 
no, fra gli elettori e soimitultt7 
fra queila grande parte della 
sociétà che da tanto tempo si 
sbatte, spera e sogna uria gran¬ 
de forza di sinisùa capace di 
rompere vecchi schemi e dì 
portare aria davvero nuova 
nel nostro paese. 



Confindustria Russo Spena 

Le opinioni «Dp cambia 
di Pàtrucco ma si tiepe 
eMortillaro il nome» 


M ROMA. «Non è un proble¬ 
ma di terminolc^ia. ma di 
contenuti». È il commento del 
vicepresidente della Confin¬ 
dustria Carlo Pàtrucco e del 
consigliere delegato deila Pe- 
dermeccanica espresso du¬ 
rante i lavori dell'assemblea 
generale delia federazione 
deirindustria meccanica. «Il 
cambiamento del nome - di¬ 
ce Pàtrucco • sta a significare 
una serie di riflessioni che so¬ 
no state fatte all’Interno del 
partito. Sarebbe però impor¬ 
tante avere una risposta in ter¬ 
mini di contenuti». 

Mortìllaro, invece, ritiene 
che ora per il Poi si tratta di 
«fare delie proposte serie». So¬ 
lo se si sceglierà questa strada 
«forse il rapporto con la socie¬ 
tà potrà essere diverso». Quel¬ 
lo che appare «preoccupan¬ 
te». aggiunge, è che il Pel 
«scelga un momento in cui ca¬ 
dono le frontiere dell'Est per 
cambiare il nome». Mortìllaro 
ritiene che questo «rafforza 
l'impressione che il Pei ha co¬ 
me modello l'Est, altrimenti 
non ci sarebbe stalo bisogno 
dì tarlo». 


' M Anche Democrazìa ho- 
letarìa si prepara a grandi 
cambiamenti. Le novità. per 
Op si concretizzeranno al 
congresso straordinario con¬ 
vocato per il prossimo 7 di¬ 
cembre. Un primo fatto nuòvo 
potrebbe essere proprio la se¬ 
de delle assise, finora prevìslla 
a Rimini che, se tutto andià 
bene sarà invece Beriino. 
Complessivamente poi il con¬ 
gresso dovrà rendere effettiva 
«una profonda riforma e de¬ 
mocratizzazione dei partito», a 
partire, ha spiegato Russo 
Spena. daU’«abolizione del se¬ 
gretario unico, in nome di una 
maggiore collegialità e decem 
tramento dei poteri». Russo 
Spena ha escluso qualsiasi 
iprotesi di «fomentare scissioni» 
nel partito comunista. RìspM- 
tiamo. ha detto il segretario di 
Dp, «il travaglio aU'intemo dèi 
mondo comunista. La^^mia 
preoccupazione è però chetiti 
seguito ai fatti deH'Est ìl Pci 
possa subire pr^kmi per una 
omologazione in una fase in 
cui c'è invece bisogno di plu¬ 
ralismo». 
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La svolta 
ddPd 


Politica interna 


Ad Alessandria le giornate 
di studio sul leader comunista 
«Si può anche cambiare tutto 
ma senza ripudiare la storia» 


Al conv^o su Longo 
ani vano le passoni d 

Natta: «Tra i nomi nuovi potrebbe spuntare quello vecdiio» 



È Iniziato ad Alessandria il convegno di studi su Luigi 
bongo. Ma subito i giornalisti hanno assediato il po¬ 
mo del relatori, Alessandro Natta, sulle scottanti que¬ 
stioni dell'attualità II presidente del Cc è stato cauto 
ma non sfuggente ha sollecitato un dibattito in tutto 
il partito su una scelta «che non è solo nominalistica 
e organizzativa» ma storico-politica e strategica E ha 
fatto una battuta ironica.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' nnoioRoioMni 




■ÌMESSANDRIA «Il proble* 
ma vaio non é dei nomi, e del 
nomi non faccio ceno un fe* 
ticek> Ma il nostro è un nome 
glorioso Sono pronto ad apri* 
re prospettive nuove ma par- 
lenìdo da queste premesse 
non sarei sorpreso se fra i no¬ 
mi nuovi da proporre ci fosse 
pipprlo quello vecchio* Ap¬ 
pena varcata la soglia del 
Teatro Comunale dove si 
svolge il convegno su «luigi 
longOt protagonista dell'Italia 
contemporanea». Alessandro 
Natta ò preso d'assaìio dai 
crontirti Ha qualcosa da ag- 
fliungare alle riserve espresse 
in Dlresione? Ha saputo del 
«no* andclpaio da Ingrao alia 
proposta di Occhetto? Che 
opinione ha sui cambiamento 
dei nome del partito? 

Natta dà risposte da cui tra¬ 
pela la preoccupazione di de- 
finlie con chiarezza il quadro 


e la dimensione dei problemi 
che stanno sul lap^to e il 
possibile «percorso* dei pro¬ 
cesso di rifondazione del Pel 
Lina messa a punto senza In¬ 
tonazioni critiche o polemi¬ 
che, ma puntigliosa li nodo 
vero, dice è quello delle idee 
e della strategia per nsponde- 
re al grandi mutamenti in atto 
«Sentiamo questa esigenza e 
queste responsabilità e dob¬ 
biamo rivolgere un appello a 
tutte le forze progressiste della 
sinistra» 

E subito ribadisce (lo fari 
più volle) che «la questione 
del nome non à fondamenta¬ 
le* Quello del Pei é it nome di 
un partito che non ha avuto 
fallimenti e non ha qualcosa 
da farsi perdonare*, che gode 
di un consenso effettivo «che 
non ci e venuto dall’Armata 
rossa ce lo ha dato la gente, e 
per gente non intendo solo gli 



Alessandro Natta, in alto, Luigi Longo 


operai» In quarantanni di sto¬ 
ria ci sono «anche erron e se 
vogliamo sconfitte, ma è una 
st(^a importante» Si può an¬ 
che «ambiare tutto*, ma par¬ 
tendo di qui, con questo ani¬ 
mo e con questo spirito, come 
tona, che ha contribuito alla 
nascita della democrazia e al¬ 
la crescita di questo paese* 

I taccuini restano aperti in¬ 
calzano altre domande Natta 


definisce «opinione legittima» 
il dissenso di Ingrao «Ascolte¬ 
remo le sue aumentazioni 
in Comitato centrale» Una 
pausa, poi (orna a rimarcare 
una questione di liietodo nel 
dibattito «Bis(^nerà tener 
conto dei pareri non solo di 
coloro che hanno 1 autontà e 
le forza intellettuale di Ingrao. 
ma anche delle reazioni di 
tutti i militanti del Pei Sono 


importanti gli a^ttM usati 
da Occhetto un dibattito se¬ 
no sereno e libero Senza ^n* 
coi! per nessuno Nessun 
compagno pensi dunque che 
la decisione e stata già assun¬ 
ta Abbiamo solo avviato una 
discussione che non si può ri¬ 
durre a un eiemento nomina 
Iistico e organizzativo, ma che 
comporta una valutazione sto¬ 
rica e politica della fase che 
viviamo se si wol rispondere 
in modo adeguato al com¬ 
plesso dei problemi» 

Cossutta ha proposto un ie- 
ferendum tra gli iscritti Id. 
onorevole Natta, che ne pen¬ 
sa? «Non ci ho pensalo * ri¬ 
sponde il presidente dei Co¬ 
mitato centrale - Se faremo 
un congresso, bisognerà pen¬ 
sare a forme che consentano 
all intero panilo di esprimersi 
Quale sarà la forma ptà ade¬ 
guata lo deciderà il partito 
stesso» 

Ancora un quesito* lei è sta¬ 
to segretario del paitlto, 
avrebbe fatto io stesso passo 
che ha compiuto Occhetto? 
•Avrei certamente sentito l’ed- 
genza di una risposta nuova d 
problemi nuovi che la storia ci 
ha messo davanti* 

Amva Fabio Mussi e tocca a 
lui, ora, soddisfare te mille 
•curiosità* sulla svolta a oii il 
Pei si accinge Le tue parole 


suonano come una implicita 
nsposta atte questioni su cui 
aveva Insistito Natta «Occhet- 
(o > dice Mussi - ha voluto 
sottolineare che la discussio¬ 
ne aperta nguarda tutto il par¬ 
tito questo panilo che reagì 
sce con grande passione che 
mostra di avere sangue e linfa, 
che costituiscono una risorsa 
straordinaria non solo per noi, 
ma per tutta la sinistra» 

Ceno, continua il dirigente 
comunista, cè anche dello 
sconcerto ci sono preoccupa¬ 
zioni che SI capiscono «Ora, 
toccherà ai Cc mettere a pun¬ 
to la discussione che dovremo 
svolgere in tutto il paese e poi 
ne trarremo le conseguenze 
Se il Cc accoglierà I imposta¬ 
zione che è stata condivisa a 
indissima maggioranza dal¬ 
la Dilezione, cioè quella di un 
particolare nostro contnbuto 
ad una peresirojka della sini 
stia italiana, allora potrà apnr- 
si un autentica fase costituen¬ 
te» 

Il convegno si è aperto con 
la relazione di Natta («Per un 
proiilo di Luigi Longo») cui è 
seguita quella dello storico 
Nicola Tranfaglia («l^blemi 
della democrazia repubblica¬ 
na») Natta ha delineato 1 inte¬ 
ro ilinerano biografico di Lon¬ 
go dalle esperienze giovanili 
alla «svolta» degli anni 30 alla 


guerra di Spagna alla Resi¬ 
stenza a tutta la vicenda del 
•partilo nuovo* di Togliatti nel 
dopoguerra nelle fasi centri 
sta e di centro-sinistra fino al¬ 
la crisi del «campo socialista» 
Natta ha in particolare rilevato 
il contributo di Longo nella 
elaborazione d'un «nuovo in 
temazionatismo» ponendo 
1 accento sul valore della scel 
ta che Longo compì nel 1968 
quando «on ponderato co¬ 
raggio» guidò il Pci a sostene 
te II grande tentativo del «so¬ 
cialismo dal volto umano» di 
Dubeek. Quel sostegno era 
fondato sulla critica non di 
una o di un'altra scelta politi 
ca, «ma del modello sociale e 
politico che era stato imposto 
dall Urss ai paesi del Patto di 
Varsavia» E m Luigi Longo. 
come emerge dai verbali del 
I incontro che ebbe con Dub¬ 
eek a Praga era ben chiara «la 
consapevolezza dell impor¬ 
tanza e della iireversibililà dei 
passi che venivamo compien¬ 
do» 

Oggi sono previsti numerosi 
interventi tra cui quelli di 
Gian Carlo Paletta Franco Li 
votsi, Claudio Natoli Gianni 
Isola Luciano Gmppi, Aldo 
Agosti, Oddino 6o, e testimo¬ 
nianze di Giuseppe Longo 
Angelo Di Gioia e Mano Spi¬ 
nella 


Una lettera di deputati de a Forlani. E nel Psi Martelli, Nesi e Mancini rompono il silenzio ^ 

Cvaid aw^e: «Purché non sìa un nuovo “polo”» 


Scuote 1 due maggiori partiti di governo, De e PSi, il 
processo messo in moto dal Pel Sul tavolo di Forlani 
la lettera di alcuni deputati de, tra cui Galloni, che 
chiede «una riflessione» perché «dovremo fare i conti 
con una situazione totalmente nuova» Cava se la ca¬ 
va con un po' di ironia. «Potrei ritirarmi dalla pollhca, 
essendo nato politicamente per sconfiggere il comu¬ 
niSmo» Anche CraxI lancia battute Ma poi 


PASQUALE CAtCiLLA 


■i ROMA «Sarò muto come 
un pesce», promette Bettino 
CrMUpiù à se-stesso ^he ad 
Bltri( varcando ii portone di 
MonieclloriQ nella tarda matti¬ 
nala «Mulo, non ammutolito», 
precisa poi come se avesse ri¬ 
muginato sul possibile signifi¬ 
cato equivoco dei sitenzio sul- 
I inedito processo politico in 
CUI è impegnato II Pci fi¬ 
danza? Fastidio? Incertezza? E 
difficile decifrare 1 atteggia¬ 


mento del leader del Psi Usa 
parole anche contraddittorie 
tra loro Prima di lasciare la 
Camera dice «Esaminen*mo 
tutte le novità, se tali sono» 
Quando? «Non abbiamo deci¬ 
sioni urgenti da prendere* 
Accenna all Assemblea socia¬ 
lista, ma solo per precisare 
che la convocazione era stala 
«pensata» di fronte «agli avve¬ 
nimenti dell Est» e che co¬ 
munque riuscirà a nunirsi. 


ben che vada, soltanto alla vi- 

S iila di Natale, preso com'è da 
npegni intemazionali Sul 
quali fa anche deli ironia (au 
tolronla^ «Sono nel guai ad 
andare sempre m giro si per¬ 
de il contatto con la realtà ita¬ 
liana» Anzi Craxt I Ironia la 
usa anche per rimproverare 
chi, come Nno Formica net- 
l'intervista di ieri a I Unità o 
Claudio Signorile in diverse di¬ 
chiarazioni ha espresso I esi¬ 
genza di «favonre» le innova¬ 
zioni promosse da Achille Oc* 
chelto «Hanno parlato'^ Han¬ 
no fatto bene se pnma di 
parlare ci hanno pensato», di¬ 
ce dei suoi compagni di parti¬ 
to Ed è lutto per questo pn- 
mo atto 

Ma a sorpresa li segretario 
socialista ricompare all ora di 
pranzo nei corridoi di Monte¬ 
citorio popolalo solo da gior¬ 
nalisti Ai quali annuncia che 
•al momento opportuno* dirà 
«una parola buona* «Forse - 


aggiunge • prenderò carta e 
penna prima di lunedi» Per 
quella giornata si sa, è previ¬ 
sta la nunione del Comitato 
centrale del Pei Intanto awer 
te «il processo in atto si potrà 
giudicare in base all atteggia 
mento che il R:l assumerà nei 
nostri confronti» Che vuol di¬ 
re? Finalmente Craxi si sfoga 
senza mezzi termini «Se i co¬ 
munisti vogliono fare una 
operazione upo Lega antiproi- 
bizionista o polo laico allora 
è meglio che restino comuni 
sti» E come se dicesse «Sa¬ 
rebbe il partito dei miei nemi¬ 
ci», come «nemici» sono stati 
considerati il tepubbiicano 
Giorgio La Malfa e il liberale 
Renato Altissimo ed è ancora 
ritenuto il radicale Marco Pan 
nella 

Ma il sospetto craxlano tra 
disce un disagio più di fondo 
del gruppo dirigente del Psi 
che vede ta scelta dell allean¬ 
za con Andieotti e Forlani im- 


prov^amente spiazzata dalla 
scesa in campo di una forza 
innovativa che mette If suo ri¬ 
formismo a! ser\4zio dell aiter- 
nativa di governo 
Claudio Martelli che da vi¬ 
cepresidente dei Concilo 
non vuole •morire democri¬ 
stiano», si limita ad apprezza¬ 
re la «g/osnosfr dei Pci ringrao 
ha detto "no ? E meno male 
che SI discute cosi La glasnosi 
- rileva - non è date da I C/ru- 
là che pubblica il resoconto 
della Direzione ma da un di¬ 
battito serto veto* Ma anche 
la piccola frase rompe la pa¬ 
rola d ordine dei silenzio Né 
marKano valutazioni e giudizi 
che segnalano una voglia dif¬ 
fusa di protagonismo orsino 
quando et » abbandona alta 
propaganda come fa il depu¬ 
tato Mauro Del Bue con il suo 
•Noi socialisti dobbiamo fe¬ 
steggiare» Più di merito, I in¬ 
tervento dei senatore Roberto 
Cassola «Proprio perdiè cé 


per la prima volta in lermmi 
compiuti la dtance di creare 
una sinistra di governo biso¬ 
gna stare attenti a non vivere 

Q uesta fase, nel in termini 
I sostituzione ali area sociali¬ 
sta e. nel Psi, in termini di an¬ 
nessione di quella comuni¬ 
sta» Taglia corto Felice Borgo- 
glio della sinistra «Sarebbe 
assurdo che ci trovassimo miti 
insieme nell Intemazionale 
socialiste e non fossimo in 
grado d) cosliuire in Italia una 
piattaforma programmatKa 
capace di realizzare il ricam¬ 
bio politico» 

Già l'adesione airintema- 
zlonale Brandt ha ricordato 
che li Psi e il Psdì debbemo 
dare li loro assenso prelimina¬ 
re Che farà Craxi? «Io mi au¬ 
guro - dice lex secretano 
Giacomo Mancini - che non 
Si ripeta quei che accadde a 
suo tempo a Nenni una ri¬ 
chiesta ai ultenori esami Mi 
auguro cioè un si chiaro, len* 


Intervista a Giancarlo Lombardi, vicepresidente della Confindustria 

«lo imprenditore dico: andate avanti 
e bloccate questo sistema politico» 


«Un processo positivo Per il Pci, per il sistema po* 
litico Italiano bloccato da troppo tempo E anche 
per l'impresa A patto éhe i comunisti supenno fa¬ 
cili demagogie e sì pronuncino chiaramente sulle 
regole del gioco». Parla Giancarlo Lombardi, im¬ 
prenditore tessile cattolico. In Confmdustna rap¬ 
presenta l'idea di un capitalismo non subordinato 
aH’oligarchia finanziaria 


ANTONIO POLUO SAUM8ÈNI 


MRQMA Fresco fresco di 
polemiche In càsa confmdu 
strftile P 9 r i suol strali contro 
I enorme potere del gruppo ri 
strétto di (mptenditorl e finan¬ 
zieri che fanno perno su 
Agnelli e Cuccia Giancarlo 
Lombardi uno dei vice di Pi- 
ninfarina ora parla del Pel 
«Che cosa penso deila svol¬ 
ta di Occhetto’ Penso che il 
Pei la bene a procedere in 
questo modo. Che il processo 
In corso è positivo lo preferì- 
scó rifuggire dagli schemi che 
m questi giorni corrono per ta 
maggiore, nommalisfm com¬ 
presi Non credo neppure sia¬ 
no ora fondamentali i nomi¬ 


nalismi Il Pei é parte Integran¬ 
te della storia nazionale (suoi 
Ideali e la sua azione politica 
non sono cancellabili perchè 
parlano di maggiore giustizia, 
di solidanetà Ha fatto errori 
gravi gravissimi lo resto mol¬ 
to vicino all esperienza di un 
personaggio come Ignazio Si¬ 
fone Che cosa fosse li regime 
comunista io si sapeva da 
tempo, le cose erano chiare 
anche molto tempo fa e chi 
non se ne è accorto, o non ha 
voluto accoigersene ne porta 
anche ora tutta la responsabi¬ 
lità Parlo dei milioni di perso¬ 
ne uccise solo perchè non la 
pensavano come i burocrati 


di partito Per cui non che 
posso applaudire alta conver¬ 
sione» 

Ul preterisce parlare di 
convenlone pluttoeto che di 
eonduslone e aperturadl ofl 
processo iiMvo? 

Non mi interessa fame una 
questione nominalistica Piut¬ 
tosto ho un timore che le deci¬ 
sioni che il PCI sta discutendo 
anneghino nella spettacolariz¬ 
zazione vengano ingoiate da 
una semplice operazione di 
immagine cambia il simbolo, 
cambiano te bandiere e nien- 
t altro Invece voglio andare ol¬ 
ire le Sigle, capire che c 6 die¬ 
tro. 

Ul è piuttosto dtfOdente 

No. non sono diffidente Sémi 
scandalizza la dimensione tat¬ 
tica posta da Occhetto è pie¬ 
namente legittimo che il Pei 
voglia entrare nei gioco potiti 
co di un sistema bloccato da 
troppo tempo, anche se que¬ 
sto implicherà ia perdita di 
qualche consenso tradiziona¬ 
le Su questo piano abbiamo 
toccato li punto limite Chi go¬ 
verna oggi dalla De al Psi, fon 


da il proprio potere sull Impos¬ 
sibiliti di alternanza La De 
continua a dire di voler restare 
il perno del sistema escluden¬ 
do i comunisti i socialisti vo¬ 
gliono essere I ago della bilan¬ 
cia anche loro perno centrale, 
Il Pei continua a ripetere di vo¬ 
ler essere alternativo Restano- 
non chiariti i programmi, le 
scelte Insomma che cosa vo¬ 
lete fare davvero’ E un interro¬ 
gativo che pongo a tutti In 
ogni caso penso che se if f^i 
procede bene in questa opera 
zione gii altri partiti non avran¬ 
no più alibi CI saranno le con¬ 
dizioni per una reale alternan¬ 
za la cui possibilità è essenzia 
le per un sistema democrati 
co» 

Ora, aembra oadUare verso 
l'altro polo, queUo deli'en- 
tuiiaimo. 

Non SI tratta di dare premi si 
tratta di capire che cosa stia 
mo vi\ endo m Italia e fuori d I 
talia Dico che I operazione di 
Occhetto può essere di grande 
portala ma che ci sono pure 
rischi di tatticismo deteriore 
Detesto i mimetismi le furbi¬ 
zie Dico che aspetto il PCI alla 


prova a cominciare dalie rego¬ 
le del gioco Regole prKise in- 
nanzitulto a tutela delie cate¬ 
gorie sociali più deboli, non 
protette Restare fedeli a scelte 
di solidanetà mi semtxa un 
dovere Le opzioni Ideati devo¬ 
no essere dichiarate Poi le re¬ 
gole di convivenza cMle rego¬ 
le che riguardano gli interessi I 
conflitti Devono essere razio¬ 
nati chiare Ma devono essere 
anche giuste All Est le re^Ie 
erano chiarissime e poi abbia¬ 
mo visto che stona é Mata lo 
come imprenditore i^lto par¬ 
tecipare alta definizione di 
queste regole una volte definì 
(e mi sentirò obbligato a mpet- 
tarle 

È una propoità di patto lo¬ 
dale? 

Se vuole si Non è poi sempre 
vero che il Pci sia stato siste¬ 
maticamente contro la parte 
imprendlloiiale ma in molle 
occasioni è pure stato subordi 
nato alla logica della facile de 
magogia ad esempio nel cam 
po scolastico Non dico che gii 
imprenditori hanno sempre ra¬ 
gione Non I ho mai pensato 
Tra i altro, oggi siamo di fronte 



ad un eccesso di potere delle 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche icui effetti negativi sono 
ormai evidenti Anche su que¬ 
sto SI tratta di avere regole cer¬ 
te definite m mododemocrali 
co Ma quando il ministro For¬ 
mica mi nsuita con l'appoggio 
del Pel propone una legge 
contro l'elusione fiscale che 
perseguita imprenditon che 
hanno nspettalo la legge, allo* 
ni non ci sto Credo che i co¬ 
munisti abbiano ancora biso¬ 
gno di appropnarsi fino In fon 
do del principi sui quali si reg¬ 
ge Io stato di diritto E poi c è il 
problema del potere politico 
Le modalità di gestione dei 
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EDICOIA 



DEUTSCHLAND 


La rivoluzione di Berlino 
È morto per gli europei l’mcubo tedesco? 


CANCRO 


In che misura è una malattia ereditaria? 
Le ultime indicazioni della ricerca 


QUESTURA DI CATANIA 


Svelate le bugie di Pinocchio, 
ministro dell’Interno. 


za ma e senza però Una linea 
chiusa sarebbe un boomerang 
per gli stessi socialisti nso- 
spingerebbe la sinistra In una 
lotta settaria che non serve a 
fare maturare te novità» E 
propno sulle «nuove prospetti¬ 
ve» insiste Neno Nesi «Si apre 
•> dice • una speranza per la 
creazione di uno xhieramen- 
to alternativo che possa final 
mente portare 1 Italia a quella 
situazione d) democrazia 
compiuta che è patrimonio 
consolidalo di tutti gii altri 
paesi liben de) nostro conti¬ 
nente» Per un altro esponente 
delia sinistra. Roberto Villetti 
neo direttore dell'Auonfi’ il 
■teorema* é «Una sinistra in 
CUI non c’è più un partito che 
SI richiama al comuniSmo ò 
una sinistra che ha compiuto 
sigmiicativ) passi avanti per 
potersi candidare alla direzio¬ 
ne del paese» Solo che è un 
«teorema» da leggere sul Quo 
udkmo di Lecce non sul gior¬ 
nale del fti 


SALVADOR 


Parla la guerngliera 
ANAGUADALUPEMARTINEZ. 


COMUNE DI 
NOCERATERINESE 

provincia di Catanzaro 

Il sindaco rendo noto che questo Comune Inten¬ 
de dppaltare. con la procedura di cui all'art. 1. 
lettera A della legge 22 1973 n 14. e con le mo¬ 
dalità di cui all'alt 2 bis della legge 26/4/1989. 
n 155. I lavori di costruzione di un parcheggb 
pubblico In Nocera Torinese centro per un Impor¬ 
to a base d'asta di lire 258 milioni 72 857 Gli Inte¬ 
ressati entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente owlso. potranno chiedere di 
essere Invitati alla gara Indirizzando la richiesta a 
questo Comune La richiesto di partecipazione 
non è vincolante per questa amministrazione 

Il sindaco 

professor Giovanbattista Macchione 


Un anno di ciclismo 

Lunedi e martedì, 20 e 21 novembre, 
l'Unità pubblicherà due inserti sul ci¬ 
clismo. Come risollevarsi dopo una 
stagione disastrosa per i colon italia¬ 
ni? Denunce e proposte in una pano¬ 
ramica che abbraccia passato e pre¬ 
sente >' 

Scrivono Gino Sala, Dario Cecca- 
relli. Marco Ferrari, Adamo Vecchi, 
Alfredo Martini, Andrea Aloi, Ennio 
Elena, Oreste Pivetta, Daniela Cam- 
boni, Bertino Bertini, Gaetano Busa- 
iacchi, Pier Augusto Stagi, Enrico Pe¬ 
scatori e Monica Bandini 


abbonatevi a 


l’Unità 


partiti non sono più sopporta 
bill per 1 impresa Le regole so¬ 
no stale sostituite da alti ncat 
latori prepotenze comporta 
menti autontari Ecco I altro 
terreno di sfida 
D nuovo cono del Bd earà 
secondo lei In grado dt scon- 
gelaitl)s)rieiiupoU(ko? , 
Chi come me si batte fuon da¬ 
gli schieramenti precostituiti 
che passano attraverso partiti e 
alleanze tradizionali non può 
che felicitarsi di quanto sta ac¬ 
cadendo Servirà anche a libe¬ 
rarsi spero di quella medio¬ 
crità pasticciona che impera 
da troppo tempo m Italia 


È deceduto ieri 16 novembre 1989 
dopo grave malattia il compagno 

CARLO SAZIO 

paittgiano di anni 73 La moglie 
Piera la figlia Silvia con il marito Ma 
no e con II caro nipote Mauro lo n 
cordano a lutti quanti lo conobbero 
eiostunarono Muneraliinfonnaci 
vile avranno luogo sabato 18 no¬ 
vembre alle 14 a Casorate Pii 
mo (Pavia) I familian sottoscrivo, 
no per t unità 
Roma 17 novembre 1989 

È morto ieri a Casorate Primo (Fa 
via) 

CARLO SAZIO 

Responsabile dell ufficio di Segrete 
na a amministratore della CGIL na 
zionale 

Roma 17 novembre 1989 


La Camera del Lavoro di Milano n 
corda il compagno 

CARLO SAZIO 

membro della Segreteria della Cgll 
milanese nei difficili anni 50 e pane 
cipa al dolore di Silvia e dei suoi fa 
milian 

Milano 17 novembre 1989 

Il sindaco la Giunta e tutta I Ammi 
nistrazione comunale di Settata 
partecipano al lutto perla scompa^ 
sa di 

LUIGI MAIOCCHI 

per tanti anni sindaco di questo Co¬ 
mune 

Sedala 17 novembre 1989 

1 compagni della sezione «XXV Apn 
le Carlo Venegoni» con profondo 
; dolore annunciano Hmprowlsa 
scomparsa delia compagna 
NENEIUGERNONIMRI 
; Ai marito Sergio Buggeri compa 
I gno cansslmo le più affettuose e 
I sentite condoglianze In sua memo- 
' na fa sezione sottoscrire per IVm 

I fd 

I Milano. 17 novembre 1989 


È scomparso 

ENRICO CEUAI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie (a figlia il genero il fratelio e i 
parenti timi Oggi alle 14 ci saranno 
le esequie nella chiesa di Traghi RI 
gnano sull Amo 
Firenze 17 novembre 1989 

I compagni di Rignano sull Amo n 
cordano 

ENRICO CEUAI 

e rivolgono alla famiglia le còndo 
glianze più sincere 
Firenze 17 novembre 1989 

in occasione del 5” anniversano del 
la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 

la moglie Adele e il figlio Luciano 
nel ricoidarlo agli amicie ai compa 
gni soitoscmono 100 000 lire per 
lunm 

Taranto i7 novembre 1989 


Nel 9" anniversario della scompaisa 
del compagno 

PIERO BARABINO 

la famiglia lo ricorda e in sua memo 
na sottoscrive per / Unità, 

Savona 17 novembre 1989 

È mancalo all affetto dei suoi can 

NELLO HANOI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Catenna e i parenti lutti Unpa^ 
iicolare nngraziamento al dott Ro¬ 
berto Morino I funerali m forma cl 
vile si svolgeranno sabato c m alle 
ore 10 partendo dalUbliazione in 
via Ala di Stura 13 Sottoscrivono li 
re lOOOMperfi/nità. 

Tonno 17 novembre 1989 

Partecipano al dolore di Rina per la 
scomparsa di 

NEllORANDI 

gii amici e sottoscrivono per IVmtà 
Torino 17 novembre 1989 
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_ Politica Interna _ 

Parla il leader doroteo II rapporto con De Mita 

«Non sono insoddisfatto «Non ho tradito nessuno 
Dalla linea congressuale È che nel mio partito 
io non mi sposto...» un Craxi non lo voglio» 

Cava e la De: «Io resterò 
con Forlanì e Andreottì» 


IIP 




Di come vanno le cose nella De. non è insoddisfatto. 
Un asse Andreotti-ForlanI non lo teme, «perché il se¬ 
gretario è il massimo esponente del gruppo di cui fac¬ 
cio parte». Alla sinistra de che mugugna, ha poco da 
dire: rispetterà fino in fondo gli impegni congressuali 
presi. A De Mita ripete: «Non ho tradito». E sull'antica 
disputa del «doppio incarico» spiega: «Qualcuno vole¬ 
va trasformare l'Italia». Cosi parla Antonio Cava. 


FIDIRICO QBRBMICCA 


■1 ROMA Dieci giorni do¬ 
po la fine del congresso, le 
polemiche In casa de era¬ 
no già riprese. Da allora, 
sono andate avanti pratica¬ 
mente senza Interruzioni: 
con momenti di scontro 
aperto alternati a bonacce 
apparenti. La polemica, In 
questi giorni, è tornata 
acuta. Coa’è che sta acca¬ 
dendo nella Dc7 
Nell'ultimo Consiglio naziona¬ 
le io ho detto che non si può 
camminare sui sospetti, e che 
non c'è una maggioranza oc¬ 
culta dentro li partito, le mag¬ 
gioranze nascono In due mo¬ 
di; 0 attraverso una dichiara¬ 
zione politica con la quale al¬ 
cuni si costituiscono in mag¬ 
gioranza 0 perché altri si tira¬ 
no fuori e si costituiscono in 
minoranza, lo auspico che 
non avvenga né l'una né l'al¬ 
tra cosa, perché non ci sono 
differenziazioni politiche tali 
da consentire urt'operazione 
del genere. 

Quellt che lei Indica è, come 
dire, uiis prosai... In realtà, 
però... 

Una prassi... £ che i giornali 
vogliono per forza vedere una 
cosa che non c'è. Che poi tra 


di noi esista, possa esserci dia¬ 
lettica, anche airintemo di una 
convergenza quasi unitaria, 
questo è un altro discorso. Che 
cosa dicono, in (ondo, gli ami¬ 
ci della sinistra^ Torniamo a di¬ 
scutere. Come se venissimo da 
un periodo di oscurantismo 
nel quale non abbiamo discus¬ 
so. Secondo me non veniamo 
da un periodo così: eravamo li¬ 
beri di discutere anche quan¬ 
do dirìgeva il partito De Mita. 
No, noi non abbiamo deciso di 
essere maggioranza. Per me 
contano le scelte complessive 
che ti partilo fa, non le motiva¬ 
zioni che ciascuno di noi ha. 
Ma ae le coae iteiaera cosi, 
come qtlegare, allora. Il di- 
aaglo deottoclato dalla alnl- 
atndc? 

Questa domanda deve rivol¬ 
gerla a qualche esponente del¬ 
la sinistra, lei mi parla di disa¬ 
gio... lo non conosco questo 
disagio, vedo unadialetUca. 
Uoa dialettica forte, dicia¬ 
mo. A volte ana potemlca del 
lutto esplicita... Per esem¬ 
plo, quando prendono spun¬ 
to dalle dlmlsrimil di Agnca 
per chiedere chiarimenti In- 
tcml al partito e aollecliare 


l'approvazione di una legge 
per la regolamentazione 
delle tv... 

E lo dice a me lo ho faticato 
da matti per presentare un di¬ 
segno di legge sul sistema ra¬ 
diotelevisivo Posso dirle una 
cosa^ In fin dei conti, quando 
ho cambiato ministero l'ho fat¬ 
to anche perché ho visto che 
in quattro anni una legge non 
SI era riuscita a fare Va di mo¬ 
da, ormai, sostenere che i gior¬ 
nali montano casi», costrui¬ 
scono «gialli», e cosi via. Sarà . 
Nel corso deU'ultimo anno, pe¬ 
rò, hanno fatto una serie di 
previsioni, diciamo (quello 
che fu definito il complotto 
contro De Mita, il nascente as¬ 
se Craxi-Andreotti-Forlani, la 
rimozione annunciata di 
Agnes, 1 patti per il sindaco di 
Roma) che sono state tutte su¬ 
bito smentite e che poi, però, 
una dopo l'altra si sono realiz¬ 
zate. .Bene, io adesso pK>sso 
fare una previsione che il Pei 
cambierà nome. Se questo sì 
dovesse verificare, lo che sono, 
un profeta? Sono uno che 
guarda le cose. Però se io di¬ 
cessi che il Pci cambia nome 
perché c'é stato un complotto, 
direi una sciocchezza. La ca¬ 
pacità di previsione di fatti che 
si possono venficare perché 
sono nelle cose, non è la di- 
mostrazior\e che quelle cose 
sono (rutto di un complotto. 
Prevedere, per esempio, che 
De Mita potesse continuare a 
fare il segretario > dinanzi alte 
norme statutarie ed al suo stes¬ 
so ripetere che non voleva il 
doppio incarico - significa 
aver costruito un'ipotesi che 
non c'era. 


In verità, U «complotto» di 
cui al parlava non riguarda¬ 
va solo 11 De Mita segretario, 
ma anche 11 De Mila-presi¬ 
dente... Comunque: sarà so¬ 
lo un caso, ma tutte le cose 
di cui si è scritto, poi sono 
puntualmente accadute. 
Adesso si dice di una insod¬ 
disfazione del ministro Cava 
per come vanno te cose nel- 
UDc... 

Equesta è un'altra fessena 
A meno che tra sei mesi non 
si scoprirà che lei era davve¬ 
ro lasoddisfatto. 

No, no. Vede, non si è mai veri¬ 
ficato nella mia vita politica 
che abbia cambiato posizione 
rispetto ad un impegno con¬ 
gressuale Gli impegni che ho 
assunto in un congresso li ho 
portati sempre a termine, 
quantomeno fino al congresso 
successivo. Quel che di me si 
può prevedere è solo che con¬ 
tinuerò a lavorare perché si 
mantengano gli equihbn unita- 
n nel partito. 

Vediamo ae si riesce a esser 
più chiari: nella primavera 
scorsa al disse che U con¬ 
gresso Taveva perso De Mita 
eviotoGava... 

Ed era sbagliato. 

Adesso, senza fare prerislo- 
oi, ma stando a quello che si 
vede •• come dice lei * si os¬ 
serva che 11 congresao De 
Mita l'ha perso davvero, ma 
che a vincere • più che Cava 
- aembra esser stato nu altro 
pezzo di De, che si comporta 
come ae detenesse la mag¬ 
gioranza assoluta nel parti¬ 
to. 

Questo non è vero. Prima di 


tutto, quando si paria dell'asse 
Andreotti-Forlani, per essere 
chiari, non si deve dimenticare 
che Forlanì è il rappresentante 
massimo di Azione popolare, 
di CUI IO faccio parte. Poi, non 
vedo la ragione per cui noi non 
dovremmo dare pieno soste¬ 
gno ad Andreottì e al governo. 
Al limite, potrà anche accade¬ 
re che IO domani cntichi qual¬ 
che singolo atto, qualche deci¬ 
sione ma dalia linea congres¬ 
suale. IO non mi sposto. 

U ministro Gsva, dunque, 
non è Insoddisfatto. Ed alcu- 
ni del suol > Invece - che in¬ 
sistono perché Forlanì mtrl- 
bulsca subito ad uo espo¬ 
nente di Aziooe popolare 
quel posto di vlcesegrótario 
che era ricoperto dall'on. 
Scotti? 

Questo è giusto chiederlo. E 
sono convinto che Forlanì k> 
farà. Ecco, vede* se fossimo 
davvero una maggioranza, sa¬ 
rebbe già stato (atto Se non è 
ancora avvenuto è perché si 
guarda aii'equiiibrio comples¬ 
sivo del partito. Comunque, 
certo; Azione popolare punta 
a navere la carica di vicesegre¬ 
tario. 

Partiamo di De Mita. Come 
le pare stia Interpretando U 
ruolo di presidente della 
De? SI tiene in disparte, è un 
po'ailefukMO, pare... 

Come un po' sifenzioso? Non 
mi pare proprio. Paria, (a di¬ 
scorsi, prende posizione... No. 
non mi pare proprio. 

La settimana acorsa M ha ri¬ 
lasciato uoa Intervista a «Fa¬ 
miglia crtsUana» che Tha ti¬ 
tolata: «lo non ho tradito». 


É f - . ì 


Che è precisamente la cosa 
di cui sembrano invece ac¬ 
cusarla De Mila e la sinistra 
de. 

Ed IO ho risposto Più volle. 
Faccio un esempio. Ammettia¬ 
mo che adesso, nel Pc», Oc- 
chello e un aliro dirigente, che 
sono amici, che stanno insie¬ 
me, SI dividono perché i) diri¬ 
gente non è d'accordo sul fatto 
che bisogna cambiar nome ai 
Pci. Che cos'è, questo* un tra¬ 
dimento^ E’ la concezione che 
è sbagliata Invece il rapporto 
è bello, e rimane tale, anche se 
sul piano personale, per scelte 
che facciamo, si è costretti a 
stare su posizioni diverse, 
lo verità, non è che al con¬ 
gresso de fosse in discussiti 
ne una svolta di tal portala... 
No. no, questo è sbagliato Ce¬ 
ra una cosa importantissima. 
Dal punto di vista politico, era 
una cosa importantissima. Era 
il passaggio da) nostro tipo di 
democrazia ad una democra¬ 
zia, diciamo, fondata sugli uo¬ 
mini e sull'immagine. Questo 
era il problema. Allora lo si 
teorizzò’ e io nsposi per tem¬ 
po. Quando si sono scrìtti arti¬ 
coli che sostenevano che do¬ 


vevamo trasformare il sistema 
di governo in Italia m cancel¬ 
lierato, io ho risposto che non 
ero d'accordo. E l'ho detto su¬ 
bito. Io credo nella Repubblica 
fondata sui partiti. Con quelle 
idee, ci si trasformava. Uno, da 
segreiano del partito, queste 
cose non le deve dire (e De 
Mita in verità non le mai dette) 
e non le deve nemmeno pen¬ 
sare. Voglio ricordare che per¬ 
sino De Caspen. formalmente, 
la vittona la intestò a Pecioni. 
Eppure se si domanda in giro 
chi vinse ne) '48, nessuno ri¬ 
sponde Piccioni... Poi. i) giorno 
in CUI dovessimo cambiare il 
nostro sistema in sistema pre¬ 
sidenziale, allora se ne riparle¬ 
rà. 

Ma c'era davvero qseeto ri¬ 
schio, dietro quella dlacua- 
alone? 

Io non lo so, se era immediato. 
Cera la costruzione di un fatto. 
Ma un'idea de) genere c'è ne) 
Paese, no? 

L'obiezione era die Spndoll- 
ni prima e Crail poi, erano 
stati picaidenll e segrétnii.. 

Ah, guardi: a me non importa. 
Anzi, proprio perché non v> 
gito un Craxi nel mio partito... 


Sinistra de pronta ad approvare la le^e sulle au|»nomie c^^ì^TOm’è; la Camera accantona l’articolo 4 

n Prì: «Riforma elettorale ora o mai più» 


Il diktat di Craxi ha sortito l'effetto dì scongiurare, 
almeno fino al Consiglio nazionale democristiano, 
il «rischio riforma elettorale». A Montecitorio ieri, 
accantonato lo spinoso articolo 4. le file dei «cln- 
quc>t si sono ridotte tanto da far mancare dopo po¬ 
che votazioni il numero legate. Ma mentre la sini¬ 
stra de pare orientarsi a rinviareMI confronto sulle 
riforme elettorali, 11 Prì dice: «Ora o mai più...». 


QUIDODILL*AQUILA 


HROMA. I voti sono stati 
espressi dai banchi di Monte¬ 
citorio, ma lo sguardo era al¬ 
trove. Lo sguardo di molti de¬ 
putati del pentapartito era già 
al .Consiglio nazionale scudo- 
braciaio che inizia oggi e che 
dovrà affrontare la patata bol¬ 
lente della riforma elettorale. 
Il segretario socialista ha già 
minacciato la crisi di governo 
ne) caso che in Parlamento si 
formassero «maggioranze oc¬ 


casionali» su un argomento 
come quello elettorale. Ma 
intanto la De è pressala da 
numerosi parlamentari che 
non vogliono perdere il carro 
della rifoima delle autono¬ 
mie, di questi tempi in di¬ 
scussione a Montecitorio. Co¬ 
me si uscirà da questa situa¬ 
zione dì stallo? Ieri Guido Bo- 
drato ha fatto sapere che la 
sinistra de è ora convinta a 
percorrere la strada dei due 


tempi: approvazione delia 
legge di riforma delle autono¬ 
mie cosi com'é e poi discus¬ 
sione sulla riforma elettoraie. 

Ieri, però, alla Camera, s'è 
registrata la vivace protesta di 
tutte le opposizioni quando il 
relatore di maggioranza, il de 
Adriano Cìaffi, ha chiesto 
l'accantonamento dell'artico¬ 
lo 4 delia riforma delle auto¬ 
nomìe (quello che occupan¬ 
dosi degli statuti comunali e 
provinciali introduceva attra¬ 
verso gli emendamenti del 
PCi e deila Sinistra indipen¬ 
dente anche il tema elettora¬ 
le) . È inaccettabile • hanno 
detto il comunista Giulio 
Quercini, l'indipendente di si¬ 
nistra Franco Bassanìnì, il ra¬ 
dicale Giuseppe Caiderisi e 
rappresentanti degli altri 
gruppi di opposizione - che 
il Parlamento debba dipen¬ 


dere da quello che deciderà 
il Consiglio nazionale di un 
partito. 

Messa ai voti deH'aula, la 
proposta Ciaffi è passata per 
una sessantina di voti di diffe¬ 
renza. Compiuto il suo «dove¬ 
re» la pattuglia pentapartìla si 
è dissolta come neve a) sole, 
rendendo evidente a tutti che 
il problema dei problemi non 
era quello dì sgomberare il 
campo daglì'articoli più spi¬ 
nosi per rendere più spedito 
l'esame della riforma degli 
enti locali, ma ai contrario, di 
togliere dì mezzo gli ostacoli 
al quieto vivere del governo 
Andreottì. Il tempo di effet¬ 
tuare poche altre votazioni 
(l'articolo 5) e poi è manca¬ 
to per due volte il numero le¬ 
gale. 

Severissimo il commento 
dì Gianni Ferrara. «Hanno ac¬ 


cantonato questo artìcdo - 
ha detto - per reprimere le 
iniziative di molti deputati de, 
pn, pii e psdì che vogliono, 
come noi comunisti chinia¬ 
mo, modificare il modo di 
elezione dei consigli comu¬ 
nali. Si è verificato con que¬ 
sto accantonamento uno 
sconvolgimento del modo di 
discutere la legge. Non c'è 
più connessione logica, giurì¬ 
dica e politica tra gli artkoti 
che si pretende di discutere 
perché questi non sono valu¬ 
tabili nei loro signìncato e 
portala, visto che implicano 
poteri che solo lo statuto dei 
Comuni potrà determinare. 
Gli articoii diventano cosi ra¬ 
mi senza tronco e senza radi¬ 
ci che possono essere appesi 
a qualunque albero». 

Soddisfallo per l'andamen¬ 
to dei lavori della Camera in¬ 
vece il capogruppo socìaììsla 


Nicola Caprìa. «Ora la palla 
passa alla De - ha detto - 
che dovrà dire che cosa vuoi 
fare. Noi ribadiamo la neces¬ 
sità di approvare prima que¬ 
sta legge e poi discutere se¬ 
riamente sulla riforma eletto¬ 
raie. Non sì può cambiare tut¬ 
to con qualche emendamen¬ 
to». Di parere opposto, come 
id)biamo detto, il drappello 
dì deputati della maggioran¬ 
za che hanno presentalo gli 
emendamenti alla riforma 
delle autonomìe destinali ad. 
allargare il discorso ai temi 
elettorali. Valga per tutti il 
commento delia democnstia- 
na Silvia Costa: «Una riforma 
delle autonomie locali senza 
la riforma elettorale è una 
mezza riforma, lo insisto nel¬ 
la proposta di prevedere già 
su questa legge la possibilità 
di elezione diretta del sinda¬ 
co. Non sono disposta ad ac¬ 


La sinistra scudocrociata chiede norme che non penalizzino l’azienda pubblica 

Un vertii» de dìannesca la mìna-Agnes 
Si tratta sulla l^e per la Raì-Tv 


Vertice in casa de per cercare un punto d'intesa sul¬ 
la legge per la tv dopo i segnali di guerra lanciati 
dalla sinistra, irritata per l’atteggiamento liquidatorio 
contro Agnes assunto dalla maggioranza. Una nuo¬ 
va riunione è stata già fissata per la settimana pros¬ 
sima nell’ufficio di Malfatti, Il via libera del Parla¬ 
mento a Nobili, neopresidente Iri, accelera le proce¬ 
dure per la scelta del successore di Agnes. 


ANTONIO ZOLLO 

■1 ROMA Un vertice In casa missioni: il taglio di 60 miliardi 
de sulle questioni tv potrebbe di introiti pubblicitari della 
aver disinnescato una delle Rai. D'altra parte, la maggio- 
mine che erano state piazzate ranza de fa le viste di non es- 
In «sta del consiglio naziona- impressionata per niente 

di iteamSto MdaSoe tnlX 

&C"il'pTrtUo “afe nto» «f 

Ubras, u .partito ir^rsaie 


costituito dal Psi e da parte 


della De, ha riservato a Biagio questione che agita i sogni 
Agnes, negandogli persino della sinistra de, non è all'or- 
l'inrtto formale a ritirare le di- dine del giorno. Al vertice de. 


alla Camera, hanno parteci¬ 
pato il vicesegretario, Bodrato; 
il presidente dei senatori, 
Mancino, il capo della segre¬ 
teria politica, Malfatti, il re¬ 
sponsabile del settore tv, Radi, 
i) relatore della legge, sen. 
Golfari, il presidente della 
commissione di vigilanza, 
Borri; il presidente dell'ottava 
commissione del Senato, Ber¬ 
nardi. Secondo Bodrato, il do¬ 
cumento preparalo da Golfari 
è «una utile base per la discus¬ 
sione, che proseguirà nei 
prossimi giorni» Golfari ha 
precisalo di aver stilato un’a¬ 
genda dei nodi tmsolli nella 
maggioranza e nella De. 

Le vicende di questi giorni 
hanno lasciato il segno in Rai, 
alcune code delle ultime ore 
rivelano una situazione condi¬ 
ta di livori, di rapporti deterio¬ 
rati aiKhe a livello personale. 
Ieri I tre de (Balocchi. Bmdi, 
Orlandi) che hanno votato il 


lesto di Manca (che non fa 
cenno delle dimissioni di 
Agnes) hanno diffuso una no-» 
ta autogiustificaliva, dichia¬ 
rando «amicizia, stima e affet¬ 
to per Biagio Agnes». La toppa 
pare peggiore del buco I tre si 
erano astenuti, infatti, sul do¬ 
cumento degli altri de (Pollini. 
Grazioli, Zaccaria) che chie¬ 
devano ad Agnes di ritirare le 
dimissioni. Richiamali alt'ordi- 
ne e ripetuta la votazione. Din¬ 
di, Balocchi e Orlandi hanno 
cambiato l'astensione m voto 
contrario. Non si nsparmia 
neanche il messaggio con il 
quale il Pontefice ha ringrazia¬ 
to la Rai per un concerto in 
Vaticano, segnalando la «testi¬ 
monianza cristiana» resa da 
Agnes nel suo lavoro Si so¬ 
stiene che SI tratta di una let¬ 
tera come se ne scrivono sem¬ 
pre in tali casi; che Agnes e i 
suoi collaboratori ne hanno 
fatto un uso abusivo. Tant'è - 


SI fa sapere - che dal Vatica¬ 
no una ietterà di identico te¬ 
nore, con un dono ma. natu¬ 
ralmente. senza nferìmenli a 
improbabili testimonianze cn- 
tiane. è giunta anche a Man¬ 
ca Sulla vicenda Agnes inter¬ 
viene anche il ministro Bernini 
con una dichiarazione («C'è 
qualche disagio interno che 
non credo possa essere can- 
cato più del necessario, penso 
che dobbiamo ntrovare un 
punto di buona collaborazio¬ 
ne») con la quale sembra vo¬ 
ler invitare la sinistra de a 
mettere una pietra sulla vicen¬ 
da del direttore generale per 
accordarsi sul dopo. 

Altn falli di giornata, f gior¬ 
nalisti Rat che curano ì noti- 
zian notturni e i programmi 
per l'estero hanno sospeso lo 
stato di agitazione per l'inco¬ 
raggiante avvio della trattativa 
tia sindacalo e azienda sul n- 
lancio delta radiofonia. La 



commissione Cultura ha 
espresso l'opinione che la Ca¬ 
mera resti la sede opportuna 
per lavorare al rapido varo di 
una legge per la radio; si spe¬ 
ra che in questo senso possa 
essere nsolto un problema di 
competenza insorto con il Se¬ 
nato tempre ta commissione 
Cultura ha ascoltato len due 
dingcnti di primo piano della 
Rninvesl - Fedele Confalonie- 
n e Gianni Lolla - nei quadro 
delle audizioni sulla legge PCi- 
Sinistra indipendente, con la 


rUnltà 

Venerdì 
17 novembre 1989 


De 

Oggi 

il Consiglio 
nazionale 


■■ ROMA Le diverse anime 
della De si preparano all'en¬ 
nesima resa dei conti. A far da 
scenario, arKora una volta, la 
sala del Consiglio nazionale, 
all’Eur la stessa dove 70 gior¬ 
ni fa sì discusse intorno alle 
dimissioni - annunciate e poi 
ritirate - di Ciriaco De Mita 
Airordine del giorno avrebbe¬ 
ro dovuto esservi soltanto le 
questioni l^ate alla legge di 
riforma delle autonomie locali 
ed alla proposta di assemblea 
sul mondo cattolico avanzata 
da Forlanì dopo le polemiche 
della campagna elettorale ro¬ 
mana. Sarà altra, invece, la 
«carne» che verrà messa a 
cuocere; in testa a tutto la rin¬ 
novata richiesta di chiarimen¬ 
to interno che avanza ia sini¬ 
stra de. 

Il problema di una gestione 
collegiale del partito era stato 
posto già neirormai noto 
Consiglio nazionale di fine 
agosto: Forlani diede il massi¬ 
mo delle assicurazioni, ma 
poi per le pnme nomine è an¬ 
data come è andata e Biagio 
Agnes è stato costretto alle di¬ 
missioni. Gli uomini di De Mi¬ 
ta, dunque, intendono ora tor¬ 
nare alla carca. Prendendo a 
spunto, stavolta, fondamental¬ 
mente due questioni. Ramo: 
la necessità di defirure una 
proposta in materia di riforma 
elettorale (che secondo alcu¬ 
ni dovrebbe essere varata pri¬ 
ma delle amministrative del 
’90), Secondo: la contestazio¬ 
ne alla segreteria (e alto stes¬ 
so Andreottì) di una inaccet¬ 
tabile sottovalutazione di 
quanto sta accadendo'ad Est 
e del dibattito apertosi nel PCi. 

Obiezioni che non porte¬ 
ranno affatto De Mita a mi¬ 
nacciare nuovamente le di¬ 
missioni (come anticipato ieri 
da qualche quotidiano). An¬ 
che perchè quella che pareva 
dover essere ta «patata bollen¬ 
te» di questo Consiglio nazio¬ 
nale (il caso Agnes e la legge 
per la Rai-tv) é stata, come si 
dice, «raffreddata». Il parla¬ 
mentino de non dovrebbe di¬ 
scuterne. La sinistra scudocro¬ 
ciata, infatti, pare intenzionata 
a poire il problema diretta¬ 
mente itella prossima riunio¬ 
ne della Direziona 


Ricostruzione 

Stanziati 
6500 miliardi 
per tre anni 


M 6.435 miliardi sono stati 
stanziati complessivamente 
nel triennio '90-’9l-'92 per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
delle aree terremotate dellà 
Campania, Basilicafa è Puglia. 
Lo ha deciso ieri il Cipe, riuni¬ 
tosi sotto la presidenza del 
ministro del Bilancio e della 
pte^rammazione economica, 
Paolo, Cirìco Pomicino. Nei 
triennio - informa un comuni¬ 
calo - agli interventi di com¬ 
petenza dei Comuni andran¬ 
no circa 3.695 miliardi, di cui 
880 nel 1990,2.500 nel 1991 e 
315 nel '92 (di questi, 200 per 
i piani di incentivazione prò- 
duttiva-pip) ; a quelli di com¬ 
petenza regionale 100 miiiardi 
nel 1992 (80 alla Campania e 
20 alla Basilicata); a quelli di 
competenza delle amministra¬ 
zioni centrali 200 miliardi - 
nei settori dell’agricoltura, dei 
lavori pubblici e dei beni cul¬ 
turali - distribuiti per 51,5 mi¬ 
liardi nel 1990 e per 143,5 nel 
1992; alle Infrastrutture indu- 
stnali 313 miliardi (200 nel 
1990 e tt3 nel 1992) ed alla 
incentivazione industriale 
2.027 miliardi (1.404 nei 1990 
e 623 nel 1992). 

Il Cipe ha successivamente 
approvato la proposta italiana 
alla Cee per lo sviluppo delle 
zone rurali Sono interessate 8 
Regioni e Provìnce autonome 
del centro-nord (Bolzano, La¬ 
zio, Marche. Piemonte, Tosca¬ 
na, Trento. Umbria, Veneto), 
nelle quali è previsto un inve¬ 
stimento complessivo, in 5 an¬ 
ni, di 2.945 miliardi, di cui 
1.103 a carico del privati, 607 
delio Stato, 325 delle Regioni 
e Province autonome, 77t del¬ 
la Cee e 139 da mutui Bei che 
saranno successivamente rim¬ 
borsali dai pnvati. 

Infine, il comitato ha 
espresso parere favorevole al¬ 
la destinazione di 40,6 mi!^a^ 
di al progetto di formazione 
presentato al ministro per gii 
Interventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno da Formez e Confìn- 
dustna net quadro delle azioni 
intese a realizzare la rete for¬ 
mativa per la cultura d'impre» 
sa nei Mezzogiorno. 


Note ^ «Civiltà càttoUca»./ 
I gesuià's^etta àlla^Ùc 
il sindaco di Roma 


cettare finte elezioni direne 
del sindaco come é successo 
a Roma, e non condivìdo ciò 
che dice Forlani e cioè che 
cosi blocchiamo la legge sul¬ 
le autonomie locali. Voglio 
vedere se sulla nostra propo¬ 
sta c'è una maggioranza». E 
particolarmente netta è la po¬ 
sizione dei T^ubblicani; «La 
riforma elettorale dei Comuni 
si (accia ora o mai più. Prima 
del '90 c'è il tempo e il modo 
per affrontarla... Si discuta 
nella maggioranza prima e 
poi con le forze di opposizio¬ 
ne per raggiungere un con¬ 
senso più ampio; ma ora o 
mai più». 

Prima della querelle sull’ar- 
ticolo 5, la Camera aveva ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza. favorevole anche il 
Pei. l'articolo 3, quello che 
definisce i rapporti tra Regio¬ 
ni, Province e Comuni. 


■i ROMA II sindaco di Ro¬ 
ma spetta alla Democrazìa 
cristiana. Lo afferma «Civiltà 
cattolica» in una nota firmata 
da padre Giuseppe De Rosa. Il 
periodico dei gesuiti sottoli¬ 
nea che con le elezioni del 29 
ottobre «non si sono verificati i 
due eventi che avrebbero dato 
al Psi il '‘diritto” di avere il sin¬ 
daco: la forte avanzata del Psi 
e la sconfitta della De». Que¬ 
sto birillo», di conseguenza, 
passa a) partito dello scudo 
crociato, che ha la maggio¬ 
ranza relativa in Campidoglio 
e distanzia i socialisti dì oltre 
18 punti, inoltre, nota «Civiltà 
cattolica», la De ha «tenuto be¬ 
ne» mostrando di conservare 
la fiducia dei romani nono¬ 
stante gli attacchi furibondi 
degli avversari». 

La nota dei gesuiti cntica 
duramente «Il Sabato» per gli 
attacchi al card. PoletU: «Non 


possiamo non deprecare che 
proprio tra i cattolici ci siano 
forme di polemica che non 
solo offendono ia giustizia e la 
carità, ma anche la civiltà e la 
decenza*. Nel suo articolo pa¬ 
dre De Rosa sostiene che «it 
voto dì molli cattolici per la 
De è stalo dato per motirt 
ideali, con la speranza e il de¬ 
siderio che gli uomini della 
De, a Roma come altrove, sia-^ 
no sempre più coerenti con‘ 
l’anima cristiana del partitoJ 
correggendo eventuali errori e 
difetti. Del resto non semlH'a* 
no senza significato le prefe¬ 
renze espresse d^Ii elettori 
democristiani. Con le elezioni 
del 29 ottobre - rilevano ji gè? 
suiti - la De romana è stàfa^ 
chiamala dagli elettori cattoli¬ 
ci a fare un rigoroso esame di 
coscienza per rìnrtgorire la 
propria identità di partito di 
ispirazione cnstlana». 


Costituente veirde 

Mattioli: «Unificazione 
prima delle elezioni 
della prossima primavera» 


quale si Intende abolire le in¬ 
terruzioni pubblicitarie nei 
lilm. Gonfalonieri e Letta han¬ 
no ripetuto tutti gli argomenti 
più volte enunciati dalla Fmin- 
vest contro la legge. Letta ha 
detto che una ricerca rivela il 
gradimento del pubblico per 
la nduzione delle intemizioni 
ottenuta con il recente codice 
di autoregolamentazione. Ve¬ 
ro. Tant’è che un'altra ncerca 
dice: il pubblico gradirebbe 
ancor più che gli spot nei film 
non ci fossero per niente. 


M ROMA Ld «costituente 
verde» è giunta ormai alla fase 
delle scelte, in vista delle ele¬ 
zioni amministrative di prima¬ 
vera. che dovrebbero registra¬ 
re liste unificate dell' arcipela¬ 
go ambientalista. Domenica 
la commissione mista, forma¬ 
ta da verdi del «Soie che ride» 
e verdi arcobaleno, valuterà le 
diverse indicazioni per la car¬ 
ta degli intenti. Dall' 8 a) 10 di¬ 
cembre l'assepiblea federale 
delle liste verdi esaminerà a 
Roma la riforma statutaria e lo 
stato del processo unitario. In 
precedenza, il 2 e 3 dicembre, 
si svolgerà nella capitale l'as¬ 
semblea nazionale promossa 
dai verdi arcobaleno, con l'in¬ 
tervento delle altre compo¬ 
nenti ambientaliste. Altri in¬ 
contri e dibattiti puntano ad 
allargare l'area d’influenza del 
discorso ecologico, con parti¬ 
colare riguardo a taluni settori 


cattolici. 

Gianni Mattioli, capogruppo 
del «Sole che ride», sottolinea 
che iinalmente te strutture dì 
base sono pienamente coin- 
volte nel dibattilo sul processo 
di convei^enza Da questo di¬ 
battito. a parere del deputato 
•verde», emergono sia aspetti 
di preoccupazione, sla un so¬ 
stanziale accordo perché ia 
convergenza vada avanU. La 
preoccupazione nasce dal rì¬ 
schio di una perdita di imma¬ 
gine che appiattisca i verdi in 
un ghetto minoritario dì sini¬ 
stra. Non è illusorio, in ogni 
caso, prevedete che la costi¬ 
tuente possa svolgerei prima 
delle consultazioni ammini¬ 
strative. Anche Fon. Edo Ron¬ 
chi (Verdi arcobaleno) affer¬ 
ma che il processo unitario- 
«va bene; il problema è quello 
del modello organizzativo». 















Cinquanta agenti di Ps 
alla notizia deU’arrivo 
di un nuovo dirigente 
si sono «autoconsegnati» 


Il trasferimento voluto 
dal Viminale dopo 
la strage di Ponticelli 
e le accuse di Parisi 


Rimosso capo 


Il dirìgente della squadra mobile rimosso. Il capo 
della sezione omicidi che chiede il traslerimento ad 
altra sede. Cinquanta poliziotti della mobile (un inte¬ 
ro turno) che decidono di autoconsegnarsi all'arrivo 
del nuovo dirigente. La questura di Napoli è in fiam¬ 
me. Parisi, il capo della polizia, durante la visita a 
Napoli seguita dalla strage di Ponticelli, aveva rivolto 
pesanti crìtiche alle forze di polizia partenopee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Katharina Ka^aririflt Miroslava, la ballert* 

fmarltm polacca accusala di aver 

fCnui fatto uccidere ramante, l'indù* 

in ìln tllrliflnnfn Siriale.parmense Carlo Mazza 

MI nii inviuvniv perriniaacare là polizza sulla 

il alito vita fatta a suo favore, è rima* 

‘ .^u ^ ‘Sta leggermente ferita in un in* 

cidente stradale nel quale 6 ri* 
' ' ^ masto ucciso il suo aiccompa* 

S alorCt II rappresentante reggianoGiuseppeTognini, di 37 anni. 

b|lloi1pa, assolta assieme al marito nel processo di primo gra¬ 
do, èadeaso ricoverala, con prognosi di 15 giorni, alt'ospedate di 
Gùaitaila. L'ihcldcnle è avycndtp verso le 23, lungo la statale 63, 
neriralto Ira Guallieri è S, Vìilorià, hèlla bassa rcggiana.A quanto 
pare-ndn c’cra nebbia e la BmVv.S20 del Tognini procedeva ad 
elevala Vèlòclta verso Reggio. Per caùsè irriprécisate la vettura è 
sbancata lin)MllaRdo contro un platano, pet poi finire in una 
acarpaià laterale; Per il Tognini ogni soccorso é statò inutile, Sui 
luogò de)r)r|cMenie s) sono pòrtati ì carabinieri della compagnia 
d) Quasiallai che hanno aperto un'Inchiesta. 


■I N/U^U. Il capo della Mo* 
bile rimosso, il capo della 
Omicidi chiede il trasferimen¬ 
to ad altra sede, 50 poliziotti 
decidono airarrivo del nuovo 
capo di autoconsegnarsi: la 
I questura di Napoli e nella ba* 
garre. Il capo della squadra 
mobile silurato, Francesco CI* 
riilo, che ha alle spalle un cur* 
riculum di tutto rispètto (capo 
della squadra omiddi, vlceca* 
po della Criminaipol e delta 
Mobile, una profonda cono* 
scenza della malavita napole¬ 
tana contro cui é stato impe* 
guato, con successo, in deci¬ 
ne di clamorose operazioni), 
andrà a dirigere la sezione dì 
polizia giudiziaria presso la 


Procura della Repubblica. 
Hanno cercato di indorare la 
pillola facendo notare, nel co¬ 
municalo ufficiale diffuso dal 
Viminale, che è il primo uffi* 
ciò del genere che va In attivi¬ 
tà in Italia, ma non è servito a 
cambiare la sostanza dei fatti; 
si tratta di una rimozione. Il 
sospetto che Francesco Cirillo 
(«Dopo aver compiuto 2000 
arresti in IO mesi - ha dichia¬ 
rato - vado via con Tinimo 
tranquillo di aver fatto it mio 
dovere») sia stato trasferito 
per volontà del ministero degli 
interni più per le sue denunce 
sulla carenza di uomini e 
mezzi, che per la violenza che 
si sta abbattendo su Napoli e 


provincia, è molto forte. 

In serata un’altra notizia 
clamorosa. Appena giunto a 
Napoli It nuovo capo della 
Mobile, Il fiorentino Sandro 
Federico, si è trovato con una 
cinquantina di agenti che dal¬ 
le 2t di ieri si sono autoconse- 
gnatl in questura. Ma la bagar¬ 
re non è finita qui: Giuseppe 
Fiore, dirigente della seztone 
omicidi, in maniera polemica, 
ha comunicato di aver chiesto 
il trasferimento ad altra sede. 
La tensione in questura è sali¬ 
ta con il passare delle me. 
Volti scurì, delusmrw, rabbia 
hanno costellato i momenti 
succesivi alla defenestrazione 
di Francesco Cirillo. 

Dura la reazione della se¬ 
greteria provinciale dei ^ulp 
che intende chiedere ai mini* 
stro del Interni un incontro ur* 
gente sulla txerida. «Il provve¬ 
dimento in cui si dispone la ri¬ 
mozione del capo della Mobi¬ 
le non può che lasciarci sbi¬ 
gottiti e perplessi > afferma in 
un duro comunicato il sinda¬ 
cato- di polizia • tale azione 
avvenuta a poche ore dal ver¬ 
tice svoltosi a .Napoli è la ri¬ 


prova di una volontà precisa 
di una ricerca affannosa e ad 
ogni costo di un capro espia¬ 
torio da Immolare suiraltare 
deU'opinione pubblica». 

A poco sembrano essere 
valse le dichiarazioni del que¬ 
store Antonio Barrei il quale 
ha dichiarato che il più ama¬ 
reggiato per il trasferimento di 
Cirillo è proprio iui. che Io ri¬ 
tiene un lunzlonario capace 
tanto da volerlo alla guida 
della Mobile. H^apisco l’ama¬ 
rezza. ma la polizia deve rea¬ 
gire con fermezza t nascon¬ 
dere » rancori, continuando a 
fare il proprio dovere», ha 
concluso il questore. 1 poli- 
zimU non sono dello stesso 
avviso, ritengono che il Irasle- 
rimcnio di Cirillo sia un atto di 
sfiducia nei confronti di tutta 
la squadra mobile. Il nuovo 
capo della Mobile; il viceque¬ 
store Sandro Federico non 
avrà certamente un compilo 
facile: lui uomo di azione do¬ 
vrà dar fondo a tutte le pro¬ 
prie capacità di mediazione 
per sanare una profonda feri¬ 
ta che è stata aperta con la ri¬ 
mozione di Francesco Cirillo. 


Chi rimane, per ora. al suo 
posto, in questo clima incan¬ 
descente, è il questore Anto¬ 
nio Barrell. Ma anche per lui 
dovrebbe essere imminente 
un trasferimento. Alla fine del¬ 
l'anno dovrebbe scattare la 
promozione a prefetto e quin¬ 
di si renderà vacante la pi ù 
prestigiosa poltrona delia 
Questura. 

Intanto le Indagini sulla 
strage di Ponticelli hanno fatto 
un passo indietro: Il minore 
fermato dai carabinieri è stato 
rimesso In libertà dai giudice 
deirinlziaiiva penale del Tri¬ 
bunale dei minori. Il magistra¬ 
to non ha ritenuto validi gii in¬ 
dìzi a suo carico e ne ha ordi¬ 
nato l'immediata scatcerazio 
ne. Oggi il Gip di Castelcapua- 
no esaminerà la posizione di 
Bruno Duracelo. 25 anni, fer¬ 
mato dalla squadra mobile. 
Come per il minorenne anche 
per Duracelo l'esame che rive¬ 
la tracce di polvere da sparo 
sulle mani è risultato positivo. 
Resta da vedere se gli elemen¬ 
ti a suo carico saranno questa 
volta ritenuti suliicieniì dal 
magistrato. 


" Documento approvato in Consiglio 

.. n «Conho la maÉt 
in piazza 1 pool sono pu waa» 


■ A Milano il processo Icomec 

Intascò la «mazzetta» 
ma natteià^ la pena 


« RElE 

iponlann Mi penlwnihrlo di 
IWìl^fclTi^eolnyplger» ben 
'FF'ip 

■ IW di 

cuilqdla e le yignalllcl hanno i 
.ntanlieataiq ||wM!l:al «*rìc«l|l J 
dól.cmow,Fèt.rKinlw;l|bna ’ i 

loiiw ( tutl Wrì I 

-f»: |taKnlì<o In Pa,lamento 
roulta .eu^'^ quello del Pci) 
che h!Ì|p|a|nenll la golione 
del Reni^an. .l-a nostra vita 
all'Intorno delcaiccrc - spic- 
lenalaleulil'^nianll dei Co. 
gor, il teqillalo.ttncrale di 
rappmNrì^WrìWl rìi 
cuittidlaw$i|i i«goTala ettcora 
•uHajnornwiya 'dql 1937. in 
quMK sviluppa¬ 

no Ili prolqtsIwiBim e I dirilli 
del ' Uivoraldtlr U. disorganla- 
latiohe; la cdifwtvdnta. aU'in- 
: tema deUa.«iessb;catccrc, di 
condlilonl' affftiilhlsirailve e 
: burodrellché Ih coniraddlslo- 
ne Ira (oro.'Jd .V'clK’ U '«alca. 
soreha Sll-W>n)ld lo viBllalri- 
cl cidice offili'glamo di piu. 
Noi rtigllania una.-rll<>ntia del 
iclloib, unh rllonR» «he. pii. 
ma Ih lullq,i«lTtirK»rlnl il cor¬ 
po dqgh agenti dVcusiodia e. 
In accondorluagoj > garantisca 
la libera «Indticallzsazloitc.. 
Oggi jè pi«vl*lo'-<Tin Incontro 
con (gli, GW « UH (che ap. 
poggiano le 'rìchleile del Co- 
ger) per orgahlttaR!,iniziative 
(ulule a cafalleio nazionale. 


-PériGombattere la malia è Indispensabile l'organlz- 
‘'zazione in «ptels dei magistrati. Perciò il Csm ha 
^approvato ieri a latga maggioranza la miazionq 
-i«i*«ohalglìen Carlo Smuraglia (Pel) che-raccò. 
i. manda .a magistrali e legislatori di favorire ed age¬ 
volare questo modello di lavoro. Il documento è la 
Igfritesi dell'Indagine durata un anno presso i capi 
' degli uffici di tutte le città del Sud. 


■■ ROMA. Nell'impegno con¬ 
dirò la mafia, la camoira, la 
'ndrangheta il lavoro In pool 
-del magisiraii ha datò ottimi 
frulli, I cuFrlMiliatl non deb¬ 
bono andare disperi, ma po* 
lenziail, È una delle osserva* 
aioni della risoluzione sul 
fuhziQnqmcnio dei pool pre¬ 
disposta vdal comiiaio Anlì* 
malia (esiensoré Cario &nu* 
.raglia) ed approvata Ieri a 
larga maggioranza (con le 
astensioni del gruppo di.•Mi* 
e 'dcl liberale Paliirnbo) dal 
plenum del Consìgi|o!; supe¬ 
riore della maglslraìura; Ri¬ 
spetto alla stesura ongiriale il 
documento ha subito alcuni 
emendamqniÌ€he.nQn,ne in¬ 
taccano la sosiarizà. (Questi In 
sintesH contenuti: il lavoro in 
pool diviene IndlsMnsabìle 
nella lotta alla: criinlnalilà; or¬ 
ganizzata. Il lavoro In équipe, 
viene spiegato, nasce dalt'esU 
gonza drdiSporre di un com¬ 


plesso dì professispnalità spe¬ 
cìfiche. di adeguale .specializ¬ 
zazioni tecnièo-^itirìdiche, 
dalla necessità, aVom, dì 
usufruire di conoscenze.e in¬ 
formazioni «storiche*. 

La risoluzbne approvata 
dal Csm afferma anche che il 
pool non deve essere.consl* 
derato una entità rigida, im* 
mutabile e definita. «In linea 
dt principio • viene osservato 
al riguaido - è opportuno 
che il pool sta fqndaro ^ una. 
struttura dì base dotata dì suf* 
fictcnie stabilità al line di. ga¬ 
rantire (a specializzazione e 
le conoscenze storiche ne¬ 
cessarie». Debbono però an¬ 
che essere ammes^, viene 
aggiunto, periodici ricambi e 
parziali awicendamenll. Tra 
le altre sottolineature la ne¬ 
cessità che il pool sia costilUi- 
(o,su base consensuale e che 
tendenzialmente i suoi com¬ 
ponenti siano addetti essen¬ 


zialmente a quei lavoro. Due 
punti, hanno Impegnato a 
lungo il plenum: quello relati* 
W aHa composizione del^ 
diligenze dì vedute àH'inter* 
no del pool, che nella risolu¬ 
zione viene affidata al titolare 
dell ufficio, alcuni consiglieri 
(in testa ElentPacìOlti) non 
sono stati d’^Ordo con la 
formulazione, altri (Marcello 
Maddalena) hanno opposto 
la necessità idi affermare la 
preminenza del capo dell'ul- 
ficlo. Alla fine U punto è pas¬ 
sato. ^ - 

Altro aspetto delta risolu¬ 
zione sili quale il dibattito si 
era arenato é'stato duèllo re-, 
iativo alia à^griazlohe dei 
processi, In pellicolare quelli 
di competenza deL pool; La 
risoluzione dice, che questi 
dovrebbero avvenire sulla ba* 
se di criteri oggettivi e prede- 
terminati ed in conformità 
delle direttive del Csm. Mad¬ 
dalena, Ceraci e Dì Persia 
avrebbero volub la, soppres¬ 
sione di questa parfe. Ma la 
loro linea , non é passata. La 
pt^imà seUimòna un altro 
appuntamento é fissato per il 
• plenum:.Ja! discussione sulle 
conclusioni ^ dell'indagine 
condoua dal comitato Anti¬ 
mafia sul funzionamento e 
suf problemi degli Uffici giudi¬ 
ziàri di Palermo. 


I Nel numero degli imputati che intendono fmire della 
nuova agevolazione della pena patteggiata ora c'è 
anche un conciesofe: è Fortunol^igro, ex prowedÌT. 
tore alle opere pubbUche della Lombardia; «ccusato 
di una mazzetta dì 600 milioni nei piocesso per le 
tangenti Icomec. Potrebbe cavarsela con un anno e 
dieci mesi. Anche altri Imputati chiedono di poter 
patteggiare: sarà un processo snello? ^ ' 


MOLA BOCCARDO 


■i MILANO. Anche i cmreus* 
sori patteggiano. Il primo è 
Fortuòàto Nigro, ;èx provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche del¬ 
la- Lombardia. Imputato 
processo per là bancarotta e 
le tangenti fcòrhec. per ^ di 
Una biislarclla da 600 miliooi 
.pèrcepiia per rappalto. del 
carcere di Como (p» altre 
(àngcnti Nigro f^ura ncU'im 
chiesta sulle tangenti della 
Còdemi di De Mico.„ma que¬ 
sta è unìilira storia). Di fronte 
all'evidente Impossìlrillià di 
smontare te accuse a suo cari¬ 
co, Nigro ieri mattina ha pro¬ 
pósto, per bocca dei suo di- 
Icnsore, di paUcggiaid (^«i* 
mersi le proprie responsabili¬ 
tà) la pena, che secondo lui 
potrebbe essere dì un anno e 
dicci mesi (tra l'altro, egli ha 
risarcito con due milioni di 
dollari la fallita Icoincc). Dato 
il via. altre richieste di palleg¬ 
giamento sono strutte a cate¬ 
na: ben quattro ex ammini¬ 


stratori della TaDItà impresa, 
accusali di bBncaroila, hanno 
a loro volta dichiarato la di¬ 
sponibilità ad accettare una 
condanna immediata, irta 
scontata: un anno e dieci me¬ 
si per Giovanni Maria Giudici, 
un anno e otto mesi per Gior¬ 
gio Malnoli e Ròberto BIscon- 
. etni. due anni e sei mesi per 
Adriano Cccchi, ex presidente 
del consiglio sindacale. Visio 
i’orieniamcnto degli imputati, 
il presidente hà decìso che la 
questione >rerrà>: -< affrontata 
mortedi: se qualcun altro 
avesse intenzione di ammette¬ 
re le sue responsabilità in 
cambio di una pena forte¬ 
mente scontata, avrà tempo di 
maturare la propria decisione. 
E potrebbe darsi che il pro¬ 
cesso, partilo con venlidue 
irriputal), ^ riduca, scnsibil- 
mente con un primo groppo 
di condanne patteggiale. Ma^ 
tedi, ad ogni modo, si cono¬ 
scerà anche la risposta del 


pm; tocca a lui dire se è d’ac¬ 
cordo con le soluzioni propo¬ 
ste. Ma sembrerebbe onenlalo 
pfr ilsL' 

" Altré iitanze sonoltlàhì pre- ^ 
sentale, come di consueto, al¬ 
l’avvio di ogni processo. Feli^ - 
ce Fulchìgnoni, gran faccen¬ 
diere di Pietro Longo, ha otte¬ 
nuto di essere stralciato per 
motivi di sahile; allora il difen¬ 
sore dcH’ex segretario dei Psdi 
(accusato di concussione per. 
un miliardo e mezzo di tan¬ 
genti sulla centrale Enel di 
Edolo, nel BrcKiono) ha 
chiesto lo stralcio a sua volta 
per connessione con-la posi¬ 
zione di Fulchìgnoni. E il tri¬ 
bunale ha risposto di no. 

Altre istanze riproponevano 
questioni di Incompetenza 
territoriale; Ermido Santi, ex 
parlamentare del Psi nonché 
ex presidente delio iacp di 
Gerrova, ha sostenuto la com¬ 
petenza della magistratura ge¬ 
novese. mentre Antonio Patrì¬ 
zi, altro notabile del garòfano, 
rosso, nonché ex direttore ge¬ 
nerale dcll'Anas, ha rivendica¬ 
lo la competenza della magi¬ 
stratura romana. Quella delle 
competenze territoriali era 
stala una battaglia già com-; 
battuta aH’inizio dcH’lstrotio- 
ria, e conclusasi con ratirìbu- 
zione del processo alla sede 
mìtoncse. Ora il tribunale sì è 
riservalo di riesaminare e de¬ 
cidere. Anche su queste que¬ 
stioni la risposta si dovrebbe 
conoscere maricdl. 




Paolo Signorelli ai processo (l'appello per la strage dl Boloona 


Signotelli contro 
la «lobby Pd» 


I8IOBAOLUCCI 


M BOLOGNA Tenuta sporti¬ 
va. camicia azzurea ampia¬ 
mente aperta sui petto, Il prof. 
Paolo Signorelli. «ideologo* 
dei terrorismo nero, comple¬ 
tamento rlslabitiio dalla sin¬ 
drome carecrarla» che, due 
anni fa, gli lece ottenere gli ar¬ 
resti domiciliari, ha comincia¬ 
to la sua arringa attaccando la 
lobby comunista, che avrebbe 
influenzato, com'è ormai am¬ 
piamente risaputo, gli esiti di 
questo e di parecchi altri pro¬ 
cessi. 

Signorelli, 55 anni, due con¬ 
danne all'ergastolo per gli 
omicidi dei giudici Vittorio Oc- 
corsio e Mario Amato, condan¬ 
na a sei anni per banda armata 
in questo procedimento per la 
strage del 2 agosto '60. dal 
quale è stato assolto ramo per 
Tassociazione sovversiva che 
per il concorso nella strage 
con la fonnula dell'insufficien¬ 
za di prove, rivendica la priori¬ 
tà. della lesi della «giustizia ete¬ 
rodiretta» dal Pei. SoUantò ora 
- dice Signorelli • dopo che 
l'hanno scrìtto Salvatore Sechi 
e Nicola Malteucci ci si accor¬ 
ge che questo è stalo un «pro¬ 
cesso staliniano*. Mancuso co¬ 
me Viscinski. 

■to - dice Signorelli • la mia 
denuncia la feci qui, pubblica¬ 
mente, il 6 maggio del 1987, 
Ma ne^uno,ebDei!!i pudore,di 
astenéfsi' dài b^csso; rio 1i 
pm Mancuso né il presidente 
’ Antonacci, né il giudice a fale¬ 
re Abbìanì, né alcun cronista 

P iudiziario». Signorelli, dopo 
attacco ai giudici del primo 
grado, non risparmia neppure 
quelli dcirappcllo, colpevoli, 
ai suoi occhi, di avergli inflitto 
l'ergastolo per l'omicìdio del 
giudico romano Mario Amato. 
Paziente e garbato, il piosidcn- 
te lannaccone fa notare all'Im¬ 
putato che la Corte d’assise é 
un collegio e che, quindi, I giu¬ 
dici non possono essere peno- 
naiizzali. 

Richiamalo ai fatti dì causa, 
Signorelli continua la propria 
arringa difensiva,.anticipando 
che non risponderà alle parii 
civili e neppure alla pubblica 
accusa. L'iranno già f&ltò. ò<i> 
me si sa, Fachini, belle Ghiaie, 
Valerio Fioravanti, Pazicnaa e 
ora, seguendo il copione, lo fa 
anche lui. 

Risponde,al presidente: «Per 
la banda armala di questo pro¬ 
cesso dice - vengo prospcl- 
Idio come mente politicai arii- 
rriaioro. clemòrilò di spicco. In 
realtà si pescano nella mia 
biografia politica spezzorìì che 
nulla hanno a che faro con la 
strage. Certo, ci sono le dichia¬ 
razioni dei pentiti. Ma quelli 


sono degli infami*. DichUraró- 
si estraneo ai fatti che gli ven¬ 
gono contestati. Signorelli si ri¬ 
taglia una parte di fitòsofòdel 
movimento, affermando di es¬ 
sersi sempre riconoKiuto In 
■posizioni nazionàl popolari*. 
Respinge ogni accusa con fogà 
sia di questo che di altri pro¬ 
cessi. Riferendosi all’asiàiil- 
nio del giudice Amato, colpito 
a morte mentre stavi indagan¬ 
do sulle formazioni eversive 
neofasciste delia capitale, Si¬ 
gnorelli dice che «Amato non 
era pericoloso da Vivo. Perico¬ 
loso, anzi pericolosissimo ^ 
precisa - Amato io é diventalo 
da morto, perché è stalo tra¬ 
sformato in un martire. Ma io 
lo volevo vivo perchè b volevo 
denunciare*. Denunciare per 
quale ragione? Si suppone 
proprio per le indagini investi¬ 
gative che stava svolgendo e 
che gli costarono, per rappun- 
IQ. lavila. 

Signorelli. naturalmente, ne¬ 
ga anche di aivere avuto np- 
porti con i servizi segreti e al* 
ferma di non avere mai cono¬ 
sciuto Getti. «Mai visto Gelll » 
dice - e posso affennam che 
se avessi avuto a che fare con 
lui ci sarebbe stato uno scon¬ 
tro perché lui era un massone 
e lo sono contrario alla masso¬ 
neria. Mai stato né a cena né a 
colazione con bi. 
ha riferito druria cena In uh ah 

ticoto del 1981. ma io l'ho que¬ 
relata». 

Valerlo Fioravanti, invece, 
i'ha conosciuto e l’ha invitato 
anche ripetutamente a prihìTO 
e a cena, ma sob per una ra* 
gione di solidarietà. Anche 
Mangiameli l'ha conore’Utò, 
ma quando è stato ucciso .éra\ 
in carcere. «Chiesi spiegazióni 
a molti di questo delitb e ah» 
che a Fk>ravanti..Mà Gbsya mi. 
rispose che erano fatti che non 
mi riguardavano oche lui hòn 
era tenub a darmi àpiegnio- 

llrit«ltro Impulab che nei- 
l'Udìèriza .dìderi si è fallò 
ina solo con una )ettcra; é (^U 
berlo Cavattiiìi, il àriàfrdei giu¬ 
dice Amab- (^vallini protesta 
per, la sua condizione di isola¬ 
mento diurno c nottumoa Re- 
, bibbia. Si dichiara estraneo al* 
l'omicidio di Maitaiella- :AffOT- 
ma di hòn essere uh dissociato 
e si dice convento della Inno¬ 
cenza di ; FlòravaritI e della 
Marhbro. ìntlrie dice di essere 
tomatò al Varigeb e di avere I 
asRiàio quella che iui defmiioe 
«la politica». 

Oggi dovrebbe essere ia-vOi* 
la dì Francesca MaipbiQ, con¬ 
dannata alVcrgàstóbinprirnO 
grado per lastragp <ti Oolognè- 


Simulato un terremoto in sei comuni della fascia vesuviana 


Allamie: la terra trema. Per prova 


?^C(JBA EL CARIBE A TODO SO 




Pnjya generale di terremoto ieri in sei comuni del* 
la fasicTa vesuviana. Oltre 500 uomini hanno parte¬ 
cipato airesercitazione coordinata, dalia Protezio¬ 
ne civile^ La macchina dei soccorsi ha evidenziato 
non spechi problemi. Gli automezzi dell'esercito 
non tono riusciti a entrare nel super-traghetto «Si- 
billai^ Del tutto inefficiente la rete àutostràdate che 
collega i comuni ^lerrei^oiatw. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■IN^p/Cinquànta morti. 
300 f^lìl èd olite Smila senza 
tetto li bilancio deIJinto 
lenempló,'ottavo grado della 
scala MèicaÌll„lpoVlz 2 ato dal¬ 
la Protczbne civile che per 
due giorni ha svolto eserciia- 
•zbni In sei comuni della fa¬ 
scia 'tesuvìària. .i.'èpicéritrò 
del sislftà, trà tofte Dèi Greco 
(oltre ^Ì00tTÌÌI#?^|bitanii) é 
Toire A^riunziàla ha Interes¬ 
sare a^heì paesi di E^òla* 
no, Trecwe, BoscPttecase e r 
Boxoreate. 


. La macchina dei soccorsi 
ha evidenziato,-perù, fneon- 
venienti di non poco conio. 
Pecine'di automezzi dell e* 
sèrcito che trasportavano vi¬ 
veri e medicinali per le «vitti¬ 
me*, sono rimasti bloccati a 
lungo nel porto di Napoli per¬ 
ché ì mezzi non Sono riuxiti 
a entrare nella pancia dei su¬ 
per-traghetto' «Sibilla* delia 
Caremar. L’autocolonna con 
L soccorsi é stata costretta a 
imboccare l'autostrada per 
Pompei e Satemo. Una scel¬ 
ta, questa, sin datt'iniziD xar* 


tata proprio per l'inefficienza 
della tele stradate che; colle¬ 
ga i comuni vesu^ani. È en» 
cora: la nave sulla quale si 
sono imbarcati i vigili del fuo¬ 
co, forze deH'ordine ed alcu¬ 
ni medici non ha potuto at¬ 
traccare nel porto di Torre 
del Greco a causa dei bndali 
bassi. È stalo necessario di¬ 
rottarla nel porticclolo di Tor¬ 
re Annunziata. 

Piuttosto ottimisti dell'ope¬ 
razione. si sono dichiarati il 
prefetto di Napoli Arigelò Fi- 
nocchlaro e II consigliere dì 
Stalo Giuseppe Porpora, del 
dipartimento del ministero 
della Protezione civile, che 
hanno diretto l’esercitazione. 
•Là zona é stala scelta perché 
presenta caratteristiche di no¬ 
tevoli difficoltà tecniche per 
approdare ad un efficiente 
seivizio di soccorso - ha 
commentato Fincrcchiaro -, il 
rapporto strade percorrlbilw 
densità abitativa è spavento- 


. so ed in questa occosbrre ab¬ 
biamo preferito fare giungere 
i soccorsi via mare. Natural¬ 
mente - hà còncluso’il pre¬ 
fetto • si sono evidènziati in- 
cdnvenienti>e problemi ope- 
* ratM. Ma era proprio questo 
che Intendevamo , ottenere, 
cioè, un quadro chiaro di un 
eventuale xeriàrìo successi¬ 
vo ad una catastrofe per met¬ 
tere a punto la macchina dei 
soccorsi per renderla più effi¬ 
ciente». Soddisfatto anche 
Giuseppe Porpora: «Abbiamo 
organizzalo résercltàzione In 
un'area compresa tra il Vesu- 
vb e 1 Campi Ftegrel, In una 
zona sismica, perché qui bi¬ 
sogna compiere il maggior 
sforzo di efficienza In caso di 
bisogno». 

La prova generale di terre¬ 
moto di Ieri, che ha visto im¬ 
pegnati 500 uomini é iniziala 
pochi minuti dopo le 9 quan¬ 
do 1 carablntetv di Torre dei 
Greco hanno comunicato In 


prefettura che c’era data la 
scossa detrottavo grado. Cin¬ 
que minuti dopo, dall'aero¬ 
porto di Capodichino sono 
partiti due elicotteri che han¬ 
no sorvolato la zona <olpi- 
ta*. Poi. via telex sono stati in¬ 
formati i ministeri degli Inter¬ 
ni e della Proteztone cMle. 
Alle I ! precise nel sei comu¬ 
ni vesuviani la macchina del | 
scKcorsi è andata in funzbne I 
a pieno ritmo. C'é stato il (ria 
vai di jeep, ambulanze, ca¬ 
mion di vìgili dei fuoco, mez¬ 
zi della polizia a sirena spie¬ 
gate. Sono state evacuate 
scuole ed attrezzature sporti¬ 
ve. Con l’aiuto di centinaia di 
giovani volontari sono ^ate 
sistemate ie prime tendopoli. 

Nonostante la popolazione 
fosse stata avvisata preventi¬ 
vamente delt'esercitazbne, 
molte persone sono state pre¬ 
se dai panico, le prove tecni- - 
che di terteroolo sono rermi- 
nate ieri sera. ' 



8 GIORNI DA L. 1.150.00 


Che spiagge varani quelle di Cayo 1 irgot A Santiago, fàvobio il Camevaie 
Indimenticabile Trmieena (che notti 
Tnnidid e PAvana Vecchia Muse 


Si àllé vacanze* A pieno iole. A r 
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IN ITALIA 


Dodici morti, un disperso, 32 feriti 
il bilancio della sciagura ferroviaria 
in Calabria, vicino a Crotone 
Il racconto di un sopravvissuto 


I convogli si sono scontrati frontalmente 
La ferrovia è a binario unico 
Schimbemi, commissario Fs, sul posto: 
«È un incidente inspiegabile» 



Temìbile disastro alla periferia di Crotone: 12 morti, 
un (lisperso e 32 feriti, due dei quali molto gravi. Due 
treriì carichi di pendolari e studenti si sono scontrati 
frontalmente alla periferia di Crotone. L'impatto è 
stato violento e terribile. I macchinari elettronici che 
controllano la linea erano, come qui spesso accade, 
guasti, Teatro della tragedia, la linea ferroviaria Reg- 
glo-Taranto, la più scassata e vecchia d’Italia. 


AMO VARANO 


■i CROTONE. Si sono scon- 
(rati come due proiettili. Un 
urto violentissimo a piena ve¬ 
locità. Il 12706, stranamente, 
nonostante fosse ad un chilo¬ 
metro soltanto dalla stazione 
di Crotone, non aveva ancora 
cominciato la freiiala. Ma in 
quel éfillbmetro, {'^37 si era 
già làxiatò allé spalle la sia- 
ziond^fotohese ed aveva fatto 
In tempo a lanciarsi veloce 
verso/jCatàrizaro Lido dov'era 
dìreifò;. Uno scontro impan, 
perché'U treno in àrHvO era un 
convòglio con tanto di loco- 
motore è vagóni suddivisi In 
scompartimenti. L'altro, inve¬ 
ce, fqrmelò da due sole unità, 
una IHiprinà col tòcomòtore 
ineorporatp in lesta e niente 
scorrma^irhenti airinierno, 

Lo, ^Qjìirò è avvenuto sotto 
il nuovo cavalcaviar una loca- 
lllà chiamata «San Francesco», 
aH'entiràtàvaud di Crotone, ira 
le 13,25 e le i 3.30. In quei 
punló c'O^una curva: quasi ad 
angolh rèlto, rmacchinistì dei 
due Peni iiwn^hanno avuto 
neanche uh attimo di tempo 
per tentare dì éttutìre l’impat¬ 
to, unatragedia chea! ècon- 
sumàta in pochi secondi, co¬ 
me confermano te drammati¬ 
che tesiimontanze dei snprav- 
Vis8u.liv>-Racconta Domenico 
Aragóne, un insegnante del li¬ 
ceo scièntlfico di Stromboli 
che viaggiava* sui treno partito 
da ORSrohe' «Slavo parlando 
con aléiinl compagni dl viag-' 
gio. Ad un certo punto il mac¬ 
chinista hiha urlato '^attenti, il 
trenoréj^iomha addosso’* e ci 
ha ihWmtO di. trasferirci nella 

‘Vt fh if I ' I w > 
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parte posteriore. É stato il 
caos. In seguito all'impatto so¬ 
no stato proeittato contro il 
sedile di fronte. Sono svenuto 
e mi sono sveglialo in ospeda¬ 
le». Il capo del treno «pesan¬ 
te», Antonio Rotirotl, con la 
faccia ancora piena di san¬ 
gue, dal iettino dell'ospedale 
di Crotone, ricorda con un filo 
di voce: «Non ho visto niente. 
Ho sentito i due colpi e ba¬ 
sta». li treno «pesante» dopo 
l'impatto ha fatto rinculare la 
littorina per quasi 150 metri. E 
quando è tornalo il silenzio, 
rovesciato accanto ai bjnari, 
c'era un groviglio terribile di 
. ferro ed acciaio. Una trappola 
mortale per i passeggeri dei 
due treni. 

I cadaveri estratti dalle la¬ 
mière, sono 12: 9 donne e 3 
uomini. Si tratta di Ctonio 
Sphènll, capotreno del convo¬ 
glio proveniente da Crotone: 
Salvatore Bruno, macchinista: 
Loredana Gentile; Carmela Pi¬ 
stola;: Mitrila Cavallo: Angelo 
Giuffré: Emma Gagliardi; An¬ 
tonella Serventi; Delia Siazza 
Mihnicèlli; Rosanna Ferri; 

. Franca Celala e Maria Angela 
Caracitano, 

Sùija liltorìna sono stati re¬ 
cuperali ia gran parte dei ca¬ 
daveri. Quel treno c^ni giorno 
' là carjqò di maestre elementa¬ 
ri, professoresse delle medie, 
studenti che frequentano le 
scuole a Crotone. Anche il tre¬ 
no peùnte. un acceleralo che 
■ da Catanzaro Udo sale fino a 
CrotoQe è usalo da pendolari. 

: ||| socconi sono scattati i^ua*' 



si subito. Gli elicotteri dell'Ar¬ 
ma hanno creato un ponte 
aereo utilizzando i campi 
sportivi di Crotone e Catanza¬ 
ro che si trovano rispettiva¬ 
mente vicino al luogo dell'im- 
patto ed all'ospedale «Puglie¬ 
se» dei capoluogo. In elicoUe- 
ro è stato trasportato in ospe¬ 
dale Pa^uale Fistra, uno dei 
due feriti più gravi. Ora i medi¬ 
ci stanno cercando di strap¬ 
parlo alia morte. 

Sui moti\i del disastro, per 
ora, ci sono solo ipotesi uffi¬ 
ciose. Due le inchieste ufficia¬ 
li, della magistratura (affidata 
al procuratore delta Repubbli¬ 
ca di Crotone Elio Costa) e 
dette Ferrovie. «Stiamo lavo¬ 
rando - ha detto il magistrato 
- ogni ipotesi è prematura al 
momentoi. È comunque pro¬ 
babile che la littorina sia parti¬ 
ta senza poterlo fare, non 
avrebbe rispettalo il rosso o 
avrebbe interpretato in modo 
errato l'ordine ricevuto dai di¬ 
rigenti delta stazione. Insom- 
ma, il disastro sarebbe da ad¬ 
dossare al treno «leggero». Ma 
se questo sia accaduto per un 
errore umano o per altri moti¬ 
vi è per ora difficile stabilirlo. 
Quella linea è ad un solo bi¬ 
nario: mai e poi mai si sareb¬ 
bero dovuti incrociare due tre¬ 
ni. Quel che è certo è che il 
Ctc, cioè il meccanismo elet¬ 
tronico di controllo automati¬ 
co che comanda i semafori 
bloccando i treni o conceden¬ 
do il via libera, era in tilt, co¬ 
me spesso qui accade. Il capo 
del treno «pesante» testimo¬ 
nia: *11 segnate non funziona¬ 
va, ma noi lo sapevamo per¬ 
ché avevamo parlato con Si- 
bari». Da (sola Capo Rizzuto, 
ultima fermata prima di Croto¬ 
ne, l’accelerato avrebbe avuto 
il permesso di partire, come 
risulterebbe dai verbali, chia¬ 
mando per telefono il Cct - 
Centrale controllo traffico - 
istallato a Sibari che intervie¬ 
ne quando i comandi auto¬ 
matici non futuionano. 

Quindi, un «errore umano*. 
Ma Va Sùbito detto che se cosi 



Il treno diretto a 
Crotone, e il loca- 
vici- 

no alla statale Jo- 
nica. Sotto, Sal¬ 
vatore Calabrìtta 
all'ospedale di 
Crolone 


dovesse alla fine risultare, l'er¬ 
rore umano sarà intervenuto 
in una situazione di degrado 
ed arretratezza inaccettabile 
e, a dir poco, dolosa. La Reg¬ 
gio Calabria-Taranto, al cui in¬ 
terno ricade il tratto Catanzaro 
Lido-Crotone, è la più vecchia 
e scassata d'Italia. É stala co¬ 
struita dopo il ienemoto del 
1908, prima della Grande 
guerra. Un solo binario, n’ente 
controlli automatizzati, una 
manutenzione necessaria¬ 
mente scadente. 

In serata é arrivato Mario 
Schimbemi, commissario del¬ 
le Ferrovie: «È un irteidente 
per il momento inspi^bile», 
ha detto. Con lui e col gover¬ 
no avevano polemizzato do¬ 
menica scorsa i con.uiiisti di 
Croicme che con una manife¬ 
stazione avevano riproposto il 
problema deirammodema- 
mento di quel tratto ferrovia¬ 
rio. 

Sul luogo dell'impatto si so¬ 
no portati i dirigenti della Re¬ 
gione Calabria. presidente 
Olivo ed il vice presidente Po¬ 
litane. Messaggi-al prefetto di 
Catanzaro sono stati inviati da 
Còssiga, Spadolini-e lotti. 



«I ' 






Perché la tragedia? Su questo interrogativo sono già 
al lavoro i tecnici, gli esperti e le commissioni d'in¬ 
chiesta nominate dalia magistratura e dalle Ferrovìe. 
Una inquientante testimonianza: era bloccato e non 
funzionante il sistema «Ctc» della stazione di Crotone 
e cioè il sistema di telecomando automatico degli 
impiantì. Tutto, dunque, veniva fatto funzionare a 
mano e un segnale di stop non si sarebbe accéso. 


■i ROMA. Il pariicolare ci è 
stalo confermato, ieri poco 
dopo l'incidente, da alcuni 
«ddetli alla stazione di Croto- 
rie che sono stati assai precisi 
e circostanziati. Abbiamo 
chiesto se il «Ctc» e cioè il si¬ 
stema di telecomando degli 
impianti era vecchio o blocca¬ 
to per cattiva manutenzione. 
La risposta è stata secca e la¬ 
pidaria: «Lo avevano sistema¬ 
to qualche mese fa. ma è roba 
costruita dalle Ferrovie in as¬ 
soluta economia e tutto si 
guasta ih continuazione». 

Nelle complesse manovre 


del <C(c> di ogni stazione sono 
comprai, come si sa, anche i 
blocchi automatici dei vari se¬ 
mafori che «avvertono» i mac¬ 
chinisti se un binario è libero 
o occupato. Nel caso del (re¬ 
no appena partito da Crotone, 
r«8437>, carico di pendolari 
(studenti, insegnanti e ope¬ 
rai) il «Ctc» avrebbe dovuto 
avvertire il macchinista che il 
binario era già occupato dal 
•12706» che proveniva da Ca¬ 
tanzaro Lido diretto a Croto¬ 
ne. Invece, con il «Ctc» blocca¬ 
lo, uno dei semaióri non deve 
essersi acceso ed è stata ia 
tragedia. I dirigenti delle Fer¬ 


rovie ammettono ora che il si¬ 
stema «automatico dì teleco¬ 
mando» non funzionava, ma 
affermano che questo non 
c'entra e che si è trattato di un 
•errore umano», con laccmco- 
mitanza di più fattori Ma ta 
versione noit convince. Non 
convince i pendolari che tutti i 

f liomi viaggiano, sulle vecchie 
inee scassate del Sud, ma 
non convince nemmeno i to- 
rovierì che. quasi sempre, ven¬ 
gono mandati allo ^araglio e 
costretti a utifizzare impianti 
vecchi o costruiti, appunto, «in 
economia». 

Naturalmente, saranno .le 
commissioni d'inchiesta 
(quella del ministero è prece¬ 
duta dal sen. Giuseppe Santq- 
nastaró. de) ad accèdale 
quanto è accaduto, ma è 
chiaro che le responsabilità ci 
sono e gravi. Tra rallro. i due 
feirovien. che manovrarono i 
due treni, hanno operato,a c 
sono mossi ad- una normsde 
velocità di <nx:iera». propm 
nella convinzione ché l'Unicó 


binario della ferrovìa ionica 
fosre libero e tranquillamèrile 
péicorribile. hoprio per' que¬ 
sto motivo, io scontro frontale 
è avvenuto in piepa velocità e 
ì «conduttori» dei convogli non 
hanno fatto neanche in tempo 
ad utilizzare la frenata «rapi¬ 
da» per bloccare la corsa dei 
v^oni. L'Urto, dunOue, è stalo 
terril^lè. 1 vìgili del fuoco han¬ 
no raccontato che, in poco 
.meno di due metri, sono stali 
trovati ammucchiali. almeno 
sette corpi dilaniati orrenda¬ 
mente. 

Fino a tarda sera, proprio 
per io spaventoso urto fronta- 
te. il corpo dei ferroviere che 
^ trovava al sedile di guida 
del treno partito , da; Cròtone, 
non era stato ancora recupe¬ 
rato, tanto èra incastato tra te 
lamiere. Tra l'àltro, i vìgili del 
fuoco non hanno potuto usa¬ 
re, per liberare morti e feriti, la 
fiarrima ossidrica poiché la 
nafta del treno tipo ■littorina» 
proveniente da Crotone si era 
sparsa per tutto il convoglio e 


persino lungo.i binari. Sareb¬ 
be bastala Una scintilla per 
aggiungere uria ulteriore tra¬ 
gedia alla tragedia. Sono state 
Utilizzale le semplici cesoie e 
il lavoro è stalo lungo e diffici¬ 
le, mentre dai treni sì levava¬ 
no le grida dei feriti che chie¬ 
devano di essere soccorsi. 

Ai lati della ferrovia, per for- 
luna, erano potuti scendere 
due elicotteri dei carabinieri 
che hanno fatto, per ore. la 
spola con l'ospedale di Catan¬ 
zaro per trasportate i feriti più 
gravi. Dalle case vicine e dai 
campi sono arrivale subito, 
pre^Q alcuni dei vagoni rove¬ 
sciati su di un fianco; decine 
di persone che hanno tatto 
quanto hanno. potuto per 
sfòndaré vetri, àpriiq porte, 
sradicare ^ili è prestare le 
prime cure ai passeggeri coin¬ 
volti nella tragedia: roi sono 
giunte le prime ambulanze, 
carabinieri; poliziotti, finanzie¬ 
ri. mezzi della Proteziohe civi¬ 
le e gli specialisti dei vigili dei 
fuoco. OWS 


Due pregiudicati 
uccisi nei pressi 
di Torino 



La faida, 
di Mazzarino 
fa un’altra vittima 


Antonio LanceloUì, 34 anni, originario di Carbonia i 
ri) (nella foto), residente a Cirié, ed Ettore Versino, 23 anni, 
di Front Canavese, (Torino) sono stati uccisi a colpi d’arma 
da fuoco a LeinI nei pressi di Torino. Il primo, p»-egiudicalo 
per furto e rapina, era rimasto coinvolto nel 1982 nel seque¬ 
stro di Elena Lazzari, di 10 anni, figlia di un orefice dì Torino, 
portata vìa da alcuni uomini introdottisi nell'alloggio del 
commerciante per fare una rapina; era stata rilareiata alcu*' 
ne ore più tardi dopo che i rapitori > ormai braccati da poli¬ 
zia e carabinieri • avevano desistito dall impresa, rinuncian¬ 
do alle due borse piene di gioielli chieste come riscatto. Ver¬ 
sino aveva invece precedieriti per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Non si esclude, come prima ipotesi, 
che il duplice omicidio sia da attribuire ad un regolamento 
di conti maturato neU'ambiente della droga. I due cadaveri 
sono siati trovati ad una trentina dì metri di distanza l’uno 
dall'altro, entrambi con ferite d'arma da fuoco ai capo. È an¬ 
che possibile che i due siano stati trasportati sul posto con 
un'auto, magari dopò, essersi Incontrati con altre persone 
implicate nel «giro». 

Gaetano BonaffinL pregiudi¬ 
cato di 22 anni, è stato ucci¬ 
so con colpi di pistola a 
Mazzarino (Caltanìsselta). 

Il delitto è avvenuto in un 
bar nel centro del paese. Il 
sicario si è avvicinato al gio- 
vane che stava giocando a 
carte e gli ha sparato a bru¬ 
ciapelo alcuni colpi alla testa; è poi fuggito su un'automobi¬ 
le guidata da un complice. Gaetano Bonaffini, con prece¬ 
denti per rapina e rissa, era in libertà provvisoria e sottopo¬ 
sto ad obbligo della firma nei registro di polizia. Secondo gli 
investigatori, il delitto è da collegare alla faida che a Mazza¬ 
rino oppone da otto anni t clan dei Bonaffini e dei Sanfilip- 
po. Negli ultimi quattro mesi vi sono stati sette omicidi e un 
ottavo tentativo. Gaetano Bonaffini è cugino del «patriarca» 
Francesco, ucciso net 1983; anche i suoi (re figli maschi, Fe- . 
lice, Clemente e Giuseppe, sono stati uccisi. 

La prossima settimana il Se¬ 
nato discuterà il caso del ' 
sottosegretario Steiio De Ca¬ 
rolis presente il ministro del- 
la Difesa, Mino Martinazzoli. 
Lo ha deciso ieri la confe¬ 
renza dei capigmppo su 
proposta del presidente Gk> 
vanni Spadolini che ha cosi 
accolto l'Invito formulato daH’ufficio di presidenza della.. 
commissione parlamentare di inchiesta sulle stragi. Delia vjl,- ; 
cenda delle gravi dichiarazioni sulla tragedia di Usticà rese 
dal sottosegretario davanti agii ufficiali dell'accademia aero¬ 
nautica di Pozzuoli si occuperà la commissione Difesa dovè 
Martinazzoli risponderà alle interrogazioni dei gruppi parla-'^ 
menlari. 

L’antico castello di Saite/lri 
provincia di Aosta, ora di 
proprietà degli eredi di casa 
Savoia, sarà acquistato peir^ 
poco più di 4 miliardi di lire 
dalla Regione Valle,d’Aosta. 

Il maniero che si trova a pq- 
chi chilometri dalla città, 
lungo la strada che conduce 
al Monte Bianco, riveste un notevole interesse storico, ar- 
cheolc^ico e monumentale. Acquistato nel 1869 da Vittorio 
Emanuele II, che ne fece un ritrovo di caccia, ancora oggi aL 
l'interno, in un salone, ospita diverse,centinaia <11 trofèi di 
stambecchi e camosci uccisi durante le battute dal sovranoA 
L’immobile è composto da un corpo con torre, unacappellaì 
ed un terreno di circa 4Smila metri quadrati. L'acquisto da 
parte della Regione prevede aiKhe iacqulsizIohè di Milil, 
mobìli. 


Il Senato 
discuterà 
il caso 
De Carolis 


Diventa 
pubblico 
il castello 
Savoia 


«llgói^iifo 
non combatte 
l’Inquinamento 
da pesticidi» 


Le deputate Pei MIKia Bo$eF ' 
li (commissione Ambiente).. 
e Nanda Montanari Foman 
' (commissione Affari socia¬ 
li) rilevano che per la quirite 
volta il decreto sulle misuréi.: 
contro l'inquinamento prò- 
curato (lai pesticidi nelle re¬ 
gioni del Nord, non conclu¬ 
de l'iter legislativo. In realtà > affermano le comuniste - il ^ 
verno ha reiterato un prowedinrienlo che non risponde alle 
esigenze di soluzione del grave stato di emergenza di milio¬ 
ni di persone: da un lato prorogando l'uso di sostanze tossi¬ 
che in agricoltura, da ritenersi la causa v^ra deH'inquina- 
meriio; dall'altro non risultando in grado di rispondere alle 
esigenze necessarie al delinitìvo superamento delle cause 
che determinano l'inquinamento stesso. 

Si apre oggi a Rorna {12* 
congresso nazionale dèi-' 
{’Asppi, i’organizzaziohe deì 
pìccoli propriètarì dì casa: Il 
tema dei lavori, che saranno 
aperti dal segretario Gaèstà- 
no Patta e conclusi dotrienf- 
ca dal presidente on. ^élti 
Cupelli, «La tua casa. La no¬ 
stra casa» prende atto delle trasforrnazioni nella proprietà 
della casa; che interessa circa il 70% degli italiani, per in¬ 
dicare un intétverito legislativo complessivo che riguarda la 
qualità deH’abilazione e déli'abitare, che va dall'equo cano¬ 
ne, al fisco, alla produzione edilizia, al risparmio casa. 


A Roma 
congresso 
dèi piccoli 
proprietari 
di casa 


SIMON! TREVES 


E Stato un anno «nero »: 
^ lo scorso aprile 8 morti 
in una stazione pugliese 


■ ROMA, li 1989 avrà un po- 
) di rilevo nel libro nerodcl- 
feirovic: occorre tornare in- 
Biro a 9 anni fa, al 21 no- 
mbre 1989. per trovare un 
bidente della gravità dlquel- 
avvenuto ieri. Ed anche 
iella volta avvenne m Cala- 
ia; il più iréipcMtànte è del 23 
^crebro 196i; 70 Triorti c 27 
riti; Fèr là più grave sciagura 
rroviaria del nostro paese bi- 
gna Invece risalire alla se- 
nda guerra i mondialc. Av- 
nneii 2 marzo 1944 ;a Balva- 
I (Potenza); il : treno Salcr- 
i-F^tenza sì bloccò in galle- 
1 a 52G persone morirono 
fissiate. 

Ecco qui di seguito le più 
avi sciagure fenoviarie awer 
ile dai 1962 in poh 
gennaio 1962. Trcviglio 
ig):la"Rr«:cladelloDolomì- 
uria un altro treno;^ morti, 
mano ' 19.62. Caslelbolo- 
ese (Ra) : il direttissimo Ba- 
Milano deraglia entrando in 
izione, 13 morti e 80 feriti. 

maggio 1962. Voghera 
V): scontro Ira un convoglio 


merci e un treno viaggiatori, 63 
morti e 40 feriti. 

22 luglio 1970. Gioia Tauro 
(Re): deraglia la «freccia del 
sud», 6 morti e un centinaio di 
feriti. 

11 sellembre T970. Arcore 
(Dg): un trèno passeggeri si 
scontra con un mèrci, 2 morti e 
SOferiti. 

lOaprlle 1971. Rzzo Calabro 
(Cz) : un morto e 39 feriti per ti 
deragliamento del direttissimo 
Mitano-Siracusa. 

7 giugno 1973 Tonìcota 
(Rm) ; un direttissimo deraglia 
vicino alla stazione, 5 morti e 
32feriti, 

15 ottobre 1973. Napoli: due 
treni della «Cùmana» sì scon¬ 
trano nella galleria di monte 
Sant’Elmo. 166 feriti. 

20 agosto 1976. Napoli: in¬ 
cendio su un convoglio della 
ferrovia «Gircumvesuviana», 
350 ustionati ocontusi. 

10 marzo 1978. Ponledera 
(Pi): il diretto 2371 provenien¬ 
te dalla Spezia deraglia, 6 mor¬ 
ti e 51 feriti. 


15 aprile 1978. Murazze di 
Vado (Bo): la locomotiva del 
treno espresso 572 bis Lecce- 
Milano. per una frana, urta il 
rapido 813 «Freccia della lagu¬ 
na», Bolzano-Ròma, che dera¬ 
glia. 48 morti e 76 feriti. 

10 lugUò 1979. Cercola (Na) ; 
seontro frontale fra', due treni 
delia «Circumvesuviana». 14 
morti e 70 feriti. 

10 marzo 1989. Fomacetie 
(Pi): il diretto aSpezia-Firenze 
si schianta contro un pilone 
del ponte prowisprip sut cana¬ 
le Bientina. 6 morti e 44 feriti. 
21 novembre 1980. Lamezia 
Térme (Cz) : fra le stazioni di 
Cumiga ed Eccellente il (reno 
587 proveniente da Roma urta 
ì vagoni sganciatisi da un treno 
merci proveniente da Catania, 

20 morti e 112 feriti. 

21 gennaio 1981. Capo Boni- 
fati (Cs): il treno 689 prove¬ 
niente da Roma deraglia e urta 
('espresso 588 in arrivo da Reg¬ 
gio Calabria, 4 morti e 17 feriti. 
9 aprile 1982. Fiumentorto 
(Pa): l’espresso Palermo- 


Brennero si scontra con il tre¬ 
no locale Cefaiù-Palermo, 3 
morti e 25 feriti, 

27 novembre 1982. San Be¬ 
nedetto del Tronto (Ap); l'e¬ 
spresso Milano-Taranto 
(«Freccia del levante») entra' 
nella stazione su un binario 
dove sono in corso lavori e de¬ 
raglia, 3 morti e 32 feriti. 

24 màggio 1985. Robilante 
(Cri): un'automotrice in prova 
si-scontra con il treno locale 
Ventimigiia-Cuneo.. 5 mcirti e 
24 feriti. • 

22 dicembre 1985. Coronella 
(Fe): un'elettromotrice tam¬ 
pona un treno merci fermo a 
un semaforo, muoiono IO per¬ 
sóne e ne rimangono ferite 11. 

3 aprile 1989. San Severo 
(Pg): il treno locale 12472 da 
Bari entra in stazione a veltxiià 
eccessiva, 8 morii è 20 feriti. 

Il più grave fra [ numerosi in¬ 
cidenti ferroviari avvenuti in 
Calabria è tuttavia quello del 

23 dicembre 196’lvsulla linea a 
scartamento ridotto Cosenza- 
Catanzaro delle -ferrovie Cala- 
bro-Lucane. 


Ferrovie nel Sud linee vecxiiie 
spesso ancora con scmrbi a nmo 


L'arretrateTza delle ferrovié nel Sud; un documen¬ 
tato atto d accusa di Lucio Libertini (Pei). La linea 
Taranto-Reggio Calabria risale aH'inizio del secolo. 
Il livello della manutenzione è intollerabile. Spesso 
si viaggia su ferrovie con scambi manuali e sistemi 
obsoleti di segnalamento. Schimbemi ha sospeso 
appalti per 9.Ò00 miliardi, dei quali 3.000 a cantieri 
aperti ed ha ridotto ie spese di manutenzione 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA. Solo un'accurata 
inchiesta potrà stabilire con 
precisione le ragioni della tra¬ 
gedia che si è consumata nel¬ 
la stazione di Crotone. Ma è 
già sìgnificdtivo lo scenario 
che richiama subito ia vec¬ 
chiaia estrema degli impianti. 
Ne parliamo cchi il sen. Lucio 
Libertini, vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama. 

Si traila di una linea vetusta 
- inizia Libertini - ad un solò 
binario, con materiali spesso 
superati, sulla quale, come in 


tutto il resto della rete, da un 
anno in qua l'Ente ferrovie ha 
ridotto drasticamente le spese 
di manutenzione. Lo scenario 
è costituito dalla politica di 
degrado e dì abbandono del- 
l'intera rete meridionale, già 
vecchia ed estremamente esi¬ 
gua. Le ferrovie nel Sud han¬ 
no più di mezzo secolo di ri¬ 
tardo rispetto al resto d’Euro¬ 
pa. Facciano degli esempi: in 
Europa ie merci sono traspor¬ 
tate in ferrovia per il 32%, in 
ttaiia per 1*11%, nel Sud per il 
4%. Una linea come quella 


strategica da Taranto a Règgiò 
Calabria, via Crotone, nel re¬ 
sto d'Europa è a doppio bina¬ 
rio, latamente automatizzata 
e con velocità superiore ai 
140 km/h. Qui è a un solo bi¬ 
nario, la cui costruzione risale, 
all'inizio del secolo su itinerari 
anacronistici, privo di mecca¬ 
nismi moderni, come il bloc¬ 
co automatico e .con velocità 
ridicole che non superano i 
40 km/h. Il livello della manu¬ 
tenzione, specialmente d'im¬ 
pianto. cosi ^«tusto, sarebbe 
almeno triplo in altre partì 
d'Europa. Nell’era deirinfor- 
malica ai trasporti, si viaggia, 
ancora nel Sud su ferrovie che 
hanno spess 0 :scambì manua¬ 
li, sistemi obsoleti di segnala¬ 
mento e materiale rotabile di 
età superiore al venti anni ma¬ 
teriale già usato nelle ferrovie 
del Notti. 

Ma che cosa si è fatto? 

A partire dal 1976 - rispon¬ 
de libertini - il Parlamento, 
per iniziativa del Pei, aveva 
determinalo lo stanziamento 


di ingenti somme per ia mo- 
demizzaziòne e Io sviluppo 
delle ferrovie meridionali. Ma 
gli intrighi e le lottizzazioni del 
pentapartito hanno ritardato 
per anni l'avvìo dell'appalto 
dei lavròri. Successivamente il 
commissario straordinario 

Schimbemi ha sospeso appal¬ 
ti avviati per 9.000 miliardi, 
dei quali 3.000 in cantieri 
aperti ed ha ridotto té spese dì 
manutenzione comprese 
quelle relative agli Ib (impian¬ 
ti dì sicurezza). Una parte rile¬ 
vante delle opere sospese ri¬ 
guarda proprio le ferrovie me¬ 
ridionali. Ciò ha determinato 
nel Sud scioperi, proteste dei 
cittadini dei comuni e perfino 
interventi dei vescovi. Ma Ro¬ 
ma è rimasta insensibile ad 
ogni appello. Ricordo che ap¬ 
pena qualche giorno fa, il 
aveva promosso, proprio a 
Crotone, una manifestazione 
di denuncia e di protesta, cui 
aveva partecipato (ìaravini, 
ministro del governo ombra. 

La tragedia di Crolone deve 


suonare come un campanello 
d’allarme. Essa richiama ^ al¬ 
l'attenzione sulla drammàtica 
condizioni delie ferrovie rirèri^ 
dionali e sulla necessità <ii 
una svolta nei trasporti. Deve 
ripartire un vasto piario d')n- 
vestimenti. Deve porsi (ine alla 
gestione slraordinarià dell’en¬ 
te. Deve realizzarsi la riforma 
delle Fs senza inseguire i pre¬ 
testuosi disegni della società 
per azioni.’ 

Ieri sera alla Camera Lucia¬ 
no Vioiànle (Pei) ha chiesto 
al presidente ^eltAssemblea 
di muovere i passi nece^ri 
perché il ministro del Tràsppr- 
ti risponda oggi stesso stilla 
tragedia di Crolone. Al Senato 
il gnmpo comunista (Mesora- 
ca. Garofalo) ha presentato 
un'interrogazione. I sindacati 
trasporli di Cgil, Cisl e UH han¬ 
no chiesto aH'enle Fs dì acéer- 
tare immediatamente le con¬ 
dizioni di sicurezza. Il coordi¬ 
namento macchinisti ha an¬ 
nunciato che ì macchinisti fer¬ 
meranno I treni dalle 14 di 
mercoledì alle 14 di giovedì. 


l’Unità 

Venerdì 
17 novembre 1989 
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IN Italia 


Contro la punibilità Un ampio schieramento 
dei tossicodipendenti In piazza con i giovani 
e consumatori domani forze di sinistra 
la manifestazione a Roma cattoliche e operatori 

«Ecco perché non accettiamo 
la legge del governo sulla droga» 


L'appuntamento è per domani mattina alle 9,30 in 
piazza Esedra a Roma. Verranno da ogni parte di Ita¬ 
lia per dire che il principio della punibilità del tossi¬ 
codipendente contenuto nel disegno di legge del go¬ 
verno va combattutto. Uno schieramento ampio che 
raccoglie aree politiche, culturali e religiose diverse, 
operatori pubblici e delle comunità private, medici, 
magistrati, intellettuali, associazioni di famiglie. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA. Le adesioni sono 
ormai centinaia. C a scorgere 
te firme, le sigle dei movimen* 
li e delle associazioni si ha la 
portata di quanto sia vasto e 
unitario lo schieramento. Con* 
tro il principio della punibilità 
per i lossicodipendenil e I 
consumatori di droghe legge¬ 
re, contenuto nel disegno di 
legge del governo, hanno de¬ 
ciso di sottoscrìvere un appel¬ 
lo e di Kendere in piazza in- 
sterne persone e movimenti 
mollo distanti tra loro. 1 giova- 
, ni della Fgci come alcuni del 
^ movimento giovariite della De, 
quelli di Dp, iVÌgesci, le Acli. 
intellettuali, medici, magistrati 
. e giuristi, antlprolbizionisti, 


espon«ih di paniti della sini- 
stm, sacerdoti, operatori dei 
servizi pubblici e di comunità 
terapeutiche del privato socia¬ 
le. L'appuntamento è per do¬ 
mani mattina, sabato, alle 
9,30 in piazza Esedra dove 
partirà il corteo che poi rag¬ 
giungerà piazza Navona. 

A spiegare i motivi di que¬ 
sta ampia mobilitazione sono 
stati ieri mattina, nel corso 
delle conferenza stampa alla 
libreria Paesi Nuovi, li diretto¬ 
re del Manifesto Valentino 
Parlato, il segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo, il spretano di 
Magistrattjra democratica 
Franco Ippolito, Giovanni De¬ 


vastato dei Coordinamento 
nazionale delie comunità di 
accoglienza, Stefano Vecchio, 
del Coordinamento degli ope¬ 
ratori dei servizi pubblici, il 
giurista Luigi Ferrajoli, l'euro¬ 
deputato antiproibizionista 
Marco Taradash, il segretario 
dei giovani di Dp Mano Mon- 
giolu, Tiziano Vischetti, del¬ 
l’associazione famiglie di Villa 
Maraini, e il senatore verde ar¬ 
cobaleno Guido Pollice. Si 
tratta di combattere, hanno 
spiegato, contro una legge 
moralmente inaccettabile per¬ 
ché colpendo le vittime e cioè 
l'anello più debole nella cate¬ 
na del grande traffico crimina¬ 
le ottiene l'effetto di punire la 
sofferenza con altra sofferen¬ 
za: ^ giuridicamente pencolo- 
sa perché affiderà agli uffici di 
polizia e alle aule di giustizia 
il «recupero* dei tossicodipen¬ 
denti; é socialmente pericolo¬ 
sa perché rende ancora più 
clandestina la condizione dei 
consumatori di droga spin¬ 
gendoli ad evitare ogni rap¬ 
porto con te strutture sanitarie 
o comunitarie che potrebbero 


aiutarti, e impedendo di fatto 
un'efficace prevenzione del¬ 
l'Aids. 

Gianni Cuperlo. della Fgci 
ha denunciato che è intollera¬ 
bile che in questo paese chi 
non è d'accordo con Craxi sia 
automaticamente iscritto al 
partilo della modica quantità, 
mentre Valentino Parlato, di¬ 
rettore del Manifesto, ha affer¬ 
mato che intorno alla questio¬ 
ne della droga si sta compien¬ 
do una grande operazione 
culturale in senso aulontono, 
secondo la quale chi devia 
dalle regole deve essere puni¬ 
to e la punizione diventa 
quindi componente forte della 
cultura nuova che sinistra¬ 
mente ricorda i manicomi so¬ 
vietici. 

La proposta di legge del go¬ 
verno, per lo studioso di dirit¬ 
to penale Luigi Perraioti, è 
uno dei prodotti «più irrespon¬ 
sabili e demagogici della no¬ 
stra legislazione e rappresenta 
la dissoluzione delta ragione 
giuridica. Il diritto penale non 
è fatto per sanzionare la mo¬ 
rale o comportamenti indivi¬ 


duali ma per impedire danni 
a terzi» Il segretario di Magi¬ 
stratura democratica. Franco 
[ppolito, ha spiegato che se 
ail’imzio li disegno di legge 
de! governo intasava te pretu¬ 
re. adesso, con le modifiche 
apportate in commissione, in¬ 
taserà anche le prefetture, 
chiamate ie pnme due volte 
ad emanare le sanzioni ammi¬ 
nistrative, «senza contare poi 
che davanti ai prefetto vengo¬ 
no a mancare tutte le garanzie 
per l'accusato che esìgono in¬ 
vece quando si è di fronte ad 
un magistrato, che pu6 chie¬ 
dere perizie, verìfica delle pro¬ 
ve e davanti al quale t'im|Hita- 
to ha il diritto ad un difenso¬ 
re» L’eurodeputato Marco Ta¬ 
radash ha infine denunciato 
che la legge condannerà alla 
clandestinità centinaia di mi¬ 
gliaia di peisone respinte dal¬ 
lo Stato ai macini o fuori dal¬ 
ia legge e renderà impossibile, 
hanno spiegato gli operatori 
dei servizi e delle comunità, 
qualsiasi intervento di aiuto e 
recupera del tossicodipen¬ 
dente, e di efficace prevenzio¬ 
ne dell'Aids. 


Martedì a Roma convegno del governo ombra e dei movimenti giovanili 


Da giovedì 23 l'aula del Senato sarà impegnata nella 
F discussione 5del .contrastato disegno di legge contro 
ladniga..Lo naaeclM là.conferenza dei capignippo. 
^lerl intànto, serio alate rese note le relazioni di mag¬ 
gioranza e minoranza. Alla vigilia del dibattito Nicolò 
-Amato ribadisce! <11 carcere non può essere l'unica 
rll^lta'ài t&lèddii^ri^elitlii; MartédI a Róma'con- 
{vegljo òròbfàs jlei mpvtmenti gidvàhili. 


Mi ltOMA.. «Il MiBOT non 
può «pere lunlca ritpottt.sl - 
problemi, del ios,|ó*ilpen- 
denti.. Lo ha ribadlin ancora 
lerUn un coèveBDO a Firenze, 


rpria, con punte del 60-SS% 

^qel.grandi centri come Mila¬ 
no, Torino e Genova, «su 191 
istituti di perla - ha poi rivela¬ 
to - 68 non riescono a trovare 
Usi disponibili a tma 

’fblODHò ailàì^lia della liom- af ^s%^fpe%n^cM^a norme sulla puniDUiia. noise- ai ut sotto oei quale ii tossico- siom ai vita alternativa 
rt«a;ln aUla al SBnelQ(giofedl date attuazione airunico sito- «"f® dipandenle é. in ogni caso, mondo della droga. QupH 

< ^gsVdel dteeùio di ieifle cbn* mento, sia pur modesto, di cui del servizi, delle strutture pub- non punito, ma segnalato ai manche saranno approfor 

:tro rammlnlatrazlone’penltenzla- Miche e privale. deirinfoTOa- seriòzi per un programma dì in un conwgno promosse 

agire w ha.aggiunto Amato ^ ria Espone e questo in un zione é della formazione degli recupero e reinsenmenio so- Grazia Zuffa, ministro on 

in s^e di prewnzÌQne,aura e paése IrìcUi sì protende che li operatori, cui debbono desti- ciale. Oltre tale limite il proto- per la condizione giova 

< rtebUUaatene*. l^tro i diete- carcere risolva tutù i problemi narsi mezzi e risorse sufficienU re non punirà Se, nella sua di- che avrà lut^, con la par 

'nuit tOasteoMpendenlllsemp che,là soci^à cMle non può, per sostenere una battaglia fi- rerezionalità ed avvalendosi pazìone di associazioni e 

ip^aÙ ^aìWal 25 cento non vuole, irè é Ip grado di ri- naiizzata alla prevenzione e al di tutti i mezzi dì prova, valu- vimenli giovanili, martedì! 

|d^lrtteri|| l(rèpolaiitem.Càró^ sòl^re»., «li carcere dovrebbe sostegno e alla solidartelà ver- terà che la detenzione delta Roma. 

Satdtà Il disegno di legge presentato ieri al Cer 

‘ r la ricetta del ministro Prandinì 
5^?° iit^nze edilMe senza controlli 


cosi costituire - ha concluso > 
un alibi buono a tranquillizza¬ 
re te coscienze*. Ieri, intanto, 
al Senato sono state rese note 
le relazioni di m^ioranza 
(del socialista Giorgio Casoli 
e del de Mario CondorelU) e 
di minoranza (comunista, Si¬ 
nistra indipendente, federali¬ 
sta europèa). 

li documento comunista, 
preparato da Ersilia Salvato - 
e gli emendamenti che if 
gruppo presenterà al testo va¬ 
rato dalla maggioranza • si 
muovere lungo le linee soste¬ 
nute dal Pei nel corso del lun¬ 
go dibattito nelle Commissioni 
Giustizia e Sanità: modificare 
anzitutto l’asse culturale del 
provvedimento, cancellare le 
nonne sulla punibilità, ridise¬ 
gnare un ruolo più efficace 
del servizi, delle strutture pub¬ 
bliche e privale. deU'informa- 
zione é della formazione degli 
operatori, cui debbono d»ti- 
narsi mezzi e risorse sufficienU 
per sostenere una battaglia fi¬ 
nalizzata alla prevenzione e al 
sostegno e alla solidarieià ver¬ 


so il tossicodipendente e te fa¬ 
miglie. «Occorre in definitiva - 
sostiene Salvato > una mobili¬ 
tazione generale di tutte te 
energie e le risorse culturali e 
finanziarie per vincere questa 
battana di ciidltà e dì libera¬ 
zione dalle droghe*. 

l cornunisti ^propongono 
unatlistiTizlohe tra droghe 
gere e drogihe pesanri e ia non 
punibilità per la detenzione 
delle prime per esclusivo uso 
(non terapeutico) personale. 
•Non si tratta di un dintto - 
sottolinea l'esponente comu¬ 
nista - ma di mera situazione 
di non punibilità*. Per quanto 
riguarda,' invece, le droghe 
pesanti, la proposta é di indi¬ 
viduare un lìmite quantitativo, 
al di sotto del quale il tossico¬ 
dipendente é. in ogni caso, 
non punito, ma segnalato ai 
servizi per un programma dì 
recupero e reinserimenlo so¬ 
ciale. Oltre tale limite il preto¬ 
re non punire Se, nella sua di- 
KreziOnalità ed avvalendosi 
di tutti i mezzi dì prova, valu¬ 
terà che la detenzione delta 


droga è per uso Immediata¬ 
mente e direttamente perso¬ 
nale: in caso di non punibilità 
segnalerà il tossicodipendente 
ai servizi sociali. Per i comuni¬ 
sti la nuova legge dovrà stabi¬ 
lire che drogarsi non è né un 
diritto né un reato. C'è accor¬ 
do tra i gruppi sulla parte del¬ 
la lotta al narcotraffico, men¬ 
tre per il resto il testo è secon¬ 
do I comunisti «ineffteace e 
inapplicabile*. «La vera svolta 
da compiere • sostiene la re¬ 
lazione Salvato - é nel campo 
della prevenzione*. Si suggeri¬ 
scono interventi att'intemo 
delie scuole, delle comunità e 
delle caserme, con fistituziO' 
ne di centri di coordinamento, 
riceica e creazione di occa¬ 
sioni di vita alternativa al 
mondo della droga. Queste te¬ 
matiche saranno approfondite 
in un convegno promosso da 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per la condizione giovanile, 
che avrà lut^, con la parteci¬ 
pazione di associazioni e mo¬ 
vimenti giovanili, martedì 21 a 
Roma. 


M ROMA I medici ospeda¬ 
lieri aderentl alla confedera¬ 
zione di categoria Cimo atiUe- 
ranno cinque giorni di sciope¬ 
ro nazlon^e 11^,6,18.19e20 
dicembre. 

L'azione è stala-decisa dal¬ 
la Cimo in seguilo all'anda¬ 
mento negativo delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e per il 
mancato avvio del confronto 
politico sul progetto per la ri¬ 
forma sanitaria. 

La. verifica compiuta alla 
scadenza del periodo di tre¬ 
gua che la Cimo, insieme agli 
altri sindacati Anaao ed Anpo, 
avevano stabilito fino al 15 
novembre dopo aver sospeso 
gli scioperi indetti ad ottobre, 
«è stata negativa». Lo ha detto 
lì presldeme della Cimo, Cario 
Sizia, rilevando che la trattati¬ 
va conlrattuater finora avviata 
solo sui piano tecnico, «si é 
già arenala per mancanza di 
regìtilmazione ed unità politi¬ 
ca e programmatica della de¬ 
legazione di parte pubblica*, 
iter il ministro De Lorenzo 
l'annuncio non Uova «alcuna 
guiusiificazione*. 


Ai lettori 

Fu, assolu^ imancania di 
spaalo slatnU cmliuttt ad 
uKini senza ia consueta 
pagina della lettero e la ni. 
bdea Fpaelo Impiesa. Ce 
ttescusiamuconi lettori. 


Quale robieltivo del pacchettocasa presentato ieri 
dal ministro dei Lavori Pubblici? Prandini vuole im¬ 
porre la «deregulation». Ecco i cardini: abolizione 
dell'equo canone, sraiotamento dell'Intervento dello 
Stato nell’edilizia pubblica, vendita delle case popo¬ 
lari, silenzio assenso per eliminare ogni controllo 
sul territorio. Duro giudizio dei sindacati. Un semi¬ 
nario della Sinistra indipendente ieri a Montecitorio. 


CUkUpiONOTARI 


H ROMA Abolizione dell'e¬ 
quo canone, pnvatizzazione 
dell'edilizia pubblica, silenzio 
assen^ nelle procedure edili¬ 
zie che elimina ogni controllo 
sul territorio e dà mano libera 
alla speculazione: questi i car¬ 
dini dei cosiddetto pacchetto 
casa approntato dal ministro 
del Lavori pubblici Prandini 
ha ieri presentato II preartico¬ 
lato dello schema di disegno 
di legge all'assemblea del Cer 
(Gomitalo edilizia residenzia¬ 
le^. Entro la fine del mese si 
attendono le osseivazioni e i 
suggenmenti delia Consulta 
per la casa, delle Regioni e 
dei Comuni e poi si procederà 
all'articoidio definitivo che, 
dopo il concerto dei ministri 
interessati, sarà presentato en¬ 
tro la line di dicembre al Con- 
sistlo del ministri. Ecco f punti 
salienti delle proposte sulVedi- 
llzia residenziale 
CAnoiie.ll controllo pubbli¬ 
co sugli affitti X come ha con¬ 
fermato l*randinl - deve spari¬ 
re per tornare al libero merca- 


tb. L'equo canone deve essere 
superato subito e restare, ma 
per poco, solo nelle atlà con 
più di 200.000 abitanti. In que¬ 
ste aree, per chi non affitta e 
tiene falloggio vuoto, per più 
di un anno, si prevede la tripli- 
cazione della tassa sui reddito. 
Per ie nuove abitazioni e per i 
nuqvì contratti, anche se riferiti 
alle case vecchie, non si appli¬ 
ca il controllo pubblico. 

^lenzlo-aasenao. Con 
questo meccanismo si rinun¬ 
cia ad ogni controlìo sull'uso 
dei territorio e si dà mano libe¬ 
ra alla speculazione. Rispolve¬ 
rando il silenzio-assenso per le 
autorizzazioni e te concessioni 
edilizie «qualunque sia la desti¬ 
nazione d'uso prevista», si di¬ 
mostra che nulla è stato fatto 
per potenziare gli uffici della 
pubblica arnmlnislrazio ne. 
Nonostante la retorica sulla 
Repubblica delle autonomie • 
commenta il segretario di Italia 
Nostra lannello - si sta consu¬ 
mando lentamente e inesora¬ 


bilmente la distruzione della 
pubblica amministrazione 
mortificando la capacità ope¬ 
rativa degli organi tecnici e get¬ 
tando discredito sugh otganì 
elettivi. In questo modo si meo-^ 
raggia la speculazione. 

Case popolari. Gli lacp 
vengono trasformali in agen¬ 
zie, che assomigliano molto at¬ 
te immobiliari. Possono vende¬ 
re gli immobili, ma senza rein¬ 
vestire in c^. Intanto, viene 
applicato l'èquo canone a tutti 
gli assegnatari con affitti, an¬ 
che qui, alle stelle. I più poveri 
si devono rivolgere airassisien- 
za comunale che darà un po' 
d'elemosina. 

CertincatI Immobiliari. Si 

tratta di titoli che dovrebbero 
essere rivalutati annualmente. 
Dovrebbero esser®" negoziabili 
con una durata di lU-.C^cinme 
remunerabili a (asso reale zero 
(cioè in misura nominale pare 
al tasso d'inflazione). Finan¬ 
ziane regionali costruiranno 
alloggi avvalendosi dei fondi 
raccolti con i «certificati di co¬ 
struzione». I possessori dei tito¬ 
li otterranno te conversione 
nella proprietà di uno degli al¬ 
loggi realizzati. 

Immediato e duro il giudizio 
delle organizzazioni degli in¬ 
quilini Sunia, Sicet e Uniat che 
affermano che rimpianto non 
sembra idoneo a migliorare le 
condizioni abitative In parti¬ 
colare, si avvierebbe un pro¬ 
cesso di privatizzazione dell'e¬ 
dilizia pubblica', attraverso la 
vendita di gran parte del patri¬ 


monio. Contestualmente, te 
legge di equo canone non ver¬ 
rebbe rìfc'-'uta, ma abrogata 
attra'rerso la ttireraiioazione 
nella stragrande maggioranza 
dei Comuni. 

Alia totale «d^eguialion» di 
Prandini ha risposo a Monte- 
cltono un seminario promosso 
dalla Sinistra indipendente 
che ha presentato di recente 
una proposta suH'ediltzia resi¬ 
denziale, con ia partecipazio¬ 
ne di esperti, rappresentanti di 
associazioni di settore. C pro¬ 
prio sul fatto che «redilizia abi¬ 
tativa» sia considerata «settore» 
si è diretta te prima dicitura di 
Antonio Cedema e fianco 
Bassantni. «Ci vuote - ha detto 
Ada Becchi - una nuova froiitl- 
ca del temtono che contenga 
la politica della casa», rarchi- 
t'ave della proposta è te nqua- 
iificazione urbana, dal centro 
alla periferia In Italia - hanno 
detto reiaton e intervenuti, fra 
cui Pierluigi Cervellali, Fabrizio 
Giovenai e. Paolo Leon. Petetia 
Bottino -, il problema deirabì- 
(azione è in gran parte proble¬ 
ma di degrado, mentre te poli¬ 
tica degl) sfratti e l'indisponibi- 
iità di abitazioni colpiscono 
segmenti ben individuabili dei¬ 
te popolazione. I dati dicono 
che in Europa siamo il paese 
dello «spreco edilizio*, con 5 
milioni di allodi vuoti. U 20% 
dell'esistente. Siamo anche ÌI 
paese deii'assalto all'ambien¬ 
te. che il silenzio-assenso di 
Prandini potrebbe rendere ir¬ 
reversibile. 


io; 
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ai massimo pòtrh se 

10.000.000senza interessi in ISrate daL667000 ghcretrateBXlCGT 
10.000.000 al lasso Osso annuo del 6% m la Sorprendente Ifi Vi 

4Srate _ da L 250000 Volo da 160 CV. NuOV 

fi, 42rate _ daL288000 .SÌdia 0 la *1x4 itlieZiO' 

serate _ dal 328 000 a trozionc permancn 

24rate daL 467000 .So amate IC fàmilia 

^ Le offerte aonp «Alide liso Ri 30 airembre BX ha Cilìque Ifiodc 

j' break: benzina 1580 e 1905 cr. dipsicl, turilo diesel v -b 
I E pbr i [ùù sofisticati, ia straordinaria BX 16 PALMARE 
p‘'1580cc,da'94CV.-'■ 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruì 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a ze 
ìntere-ssi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, 
tasso fisso annuo ‘estremamente vantaggioso dei 6 
I 1 Concessionari Citroén sono pronti per 
I ' ^ illustrarvi altre formule finanziarie ugualmente 
convenienti. Infatti,anche per chi paga in con- 
l tanti sono previste grandissime facilitazioni. BflHl 
I Le straordinarie proposte sono valide su tutte 
vetture disponibili e non sono cumuiabili tra loro . 
: con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: 

I ' Voétra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citro« 




io le scelte mirate, con una di-lle 
^ benzina èdié^l, non sbagliere 
da 55 a 160 CV, scoprirete il confc 
ORI idropneumatiche. Farete cent 
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NEL MONDO 


I Walesa 
I Un trionfo 
I ma niente 
! dollari 


I tm WASHINGTON Un acco 
glienza trionfale dovunque 
ma pochi risultati concreti It 
leader di Soiidarnosc Lcch 
Walesa ha concluso len la sua 
lappa di Wash ngton salutato 
con tutti gli onori ma senza 
ottenere dall amministrazione 
un dollaro in piu di quelli su 
cui discute in questi giorni il 
congresso 

Punteggiati da discorsi 
banchetti pedino la cena alla 
Casa Bianca i quattro giorni 
nella capitale americana si so 
no conclusi con un incontro 
a) dipartimento al commercio 
con i) segretario Robert Mo 
sbacher «Tutti gli eroi e lutti i 
I buoni portano un cappello 
1 bianco» ha detto Mosbacher 
I consegnando a Walesa un 
I grande cappello da cowboy 
i «Aiuteremo la Polonia con 
I denaro - ha indicato Mosba 
' cher mentre Walesa posava 
I con li cappello in testa davan 
j ti ai fotografi - ma sopntiuito 
con i nostri esperti» Il segreta 
rio al commercio si sta prepa 
rando a guidare una «task for 
ce» presidenziale che nei 
prossimi giorni si recherà a 
Varsavia Venuto a Washmg 
ton per chiedere agli amenca 
ni di investire capitali nel suo 
paese Walesa mercoledì ave 
va esortato il Congresso a lan 
dare un piano Marshall per ri 
portare i Europa dell Est alla 
democrazia Lech Walesa m 
fino effettuerà la sua prima vi 
sita in Gran Bretagna dal 29 
novembre al 3 dicembre su 
invilo dei congresso dei sinda 
coti britannici Tue 
E prevista anche la parteci 
pazione di Walesa ad una riu 
nione dell esecutivo della 
Confederazione internaziona 
le dei sindacati (IcUu) che 
celebra quest anno ti suo 40 
anniversario 


Kohl attendista chiede «collaborazione» 
a Berlino est mentre la destra 
vuole «l’abbandono del socialismo» 

Il Bundestag diviso non prende decisioni 


Brandt: per la Rdt 
aiuti senza condmoni 



Era la prima volta che il Bundestag si riuniva dopo 
la «grande novità» di Berlino giovedì scorso i de¬ 
putati della Germania federale avevano appena 
fatto in tempo ad applaudire la notizia della libe¬ 
ralizzazione dei viaggi che arrivava da oltre il mu¬ 
ro a cantare 1 inno nazionale e ad asciugarsi qual 
che lacrima di commozione len dopo le emozioni 
è stato il momento della ntlessione più meditata 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN Per ulscutere si è 
discusso per molle ore Senza 
arrivare nC a un accordo tra i 
partili né a decisioni concrete 
il che ha spinto Willy Brandt a 
chiedersi se il mondo politico 
tedesco federale oggi ■parli 
la lingua giusta» che la situa 
zione gl imporrebbe Ma prò 
ducendo almeno un primo 
chiarimento una prima utile 
semplificazione degli schiera 
menu su cui governo e oppo 
stzione destra e sinistra de 
mocrisllani e socialdemocrati 
ci SI collocano di fronte all at 
teggiamcnto da assumere ver 
so il confuso e galoppante rm 
novamento che sta awe 
nendo «di là» 

11 «che fare» più immediato 
riguarda gli aiuti o la collabo 
razione economica che Bonn 
dovrebbe offrire a breve termi 


ne alla Rdt in piena trasforma 
zionc politica Su questo pun 
to li dibattilo di ieri ha fatto 
eme^ere almeno tre posizio¬ 
ni 1) Quella della destra la 
Csu e una parte consistente 
della Cdu (che esprimono 
probabilmente orientamenti 
diffusi ma non necessana 
mente dominanti nel mondo 
della finanza e della impren 
ditona della Repubblica fede 
ralc) la quale condiziona un 
impegno finanziano tedesco- 
occidentale non solo alle 
aperture al mercato dell eco¬ 
nomia della Rdt ma a una 
sua decisa e radicale trasfor 
mazione all «abbandono del 
socialismo» per dirla nei ter 
mini rozzi in cui I ha detta le 
ri li vicecancelliere e ministro 
delle Finanze Theo Waigel 
(Csu) «Non abbiamo alcuna 


intenzione di finanziare un si 
sterna che resta socialista» 2) 
Quella del cancelliere Kohl e 
probabilmente di una parte 
della Cdu che è una posizio¬ 
ne attendista siamo pronti a 
concedere aiuti concreti ma 
cib dipenderà anche dalla 
•collaborazione» della Rdt 
Non solo cioè dall approfon 
dimenio delle riforme di cui 
già Si mtrawedono i contorni 
le elezioni libere la libertà di 
viaggiare e dell informazione 
ma nuove e diverse conces 
sioni politiche E il cancelliere 
ha citato li diritto di libero in 
gresso nella Rdt per i cittadini 
della Repubblica federale 
Quanto alla «questione delta 
riunificazione» questo - ha 
concesso Kohl > «devono po 
lerlo decidere autonomamen 
te» 1 cittadini della Rdt 3) La 
terza posizione è quella soste 
nuta dalla Spd e salvo qual 
che eccezione dal partito li 
berale del ministro degli Esteri 
Genscher porre condizioni è 
la cosa più ingiusta e piu im 
politica che si possa fare oggi 
il popolo della Rdt sta cercan 
do la sua strada verso la de 
mocrazia e la libertà e nessu 
no ha il diritto di prefissare 
dall esterno I approdo del 
processo delle riforme Que 
sto - continua a npetere it 
presidente detta Repubblica 


Richard von Weizsacket che 
è democristiano ma ha le idee 
piu chiare di molti suoi com 
pagni di parlilo (che infatti 
non to sopportano) - deve 
andare avanti sulla base «delle 
riflessioni e degli interessi» 
della gente dell altra Germa 
ma e di qua si deve assoluta 
mente evitare di «dare consigli 
non nchiesli» 

La Spd attacca duramente 
larrc^anza del «fate come 
noi» della destra che rischia 
non solo di provocare arroc 
camenii dall altra parte ma 
anche di sfociare in un egoi 
smo gretto che nega ogni for 
ma di solidarietà concreta 
Non a caso Wa gel ha respin 
to len tutte le proposte di n 
nunciare alla terza fase della 
nfonna fiscale che prevede 
sgravi per 20 miliardi di mar 
chi a favore dei redditi piu alti 
e dovrebbe entrare m vigore 
tra qualche mese per dedica 
re ad aiuti e a investimenti 
nella Rdt gli introiti che reste 
rebbero Ma attacca anche 
t attendismo di Kohl che a di 
spetto delle tante e tutte va 
ghe assicurazioni di voler «an 
corare solidamente» il capito¬ 
lo dei rapporti inlertedeschi a 
quello generate dei rappt^ 
tra ( Est e I Ovest continua in 
realtà a considerarto lutto 
chiuso in una partita da gmea 


te ha te due Germanie in cui 
la democratizzazione deli al 
Ira non può che condurre alla 
soluzione della «questione te 
desca» alla »nunificazione» 

£ un gKXO pericoloso non 
solo perché giustìfica a poste 
non dubbi e sospetti anche 
ingiusti verso una presunta 
«via speciale tedesca» che at 
lontanerebbe Bonn dall Euro 
pa occidentale (e la convoca 
zione dell improvvisato vertice 
Cee di Pangi è anche il riflesso 
di questi timon) ma perché 
rappresenta un modo di civet 
tare a poco più di un anno 
dalle elezioni federali del di 
cembre 90 con certi impulsi 
e certe tendenze che vanno 
affermandosi nella società te 
desco federate e portano ac 
qua ai mulino del) estrema 
destra E infine anche perché 
finisce per nsolv^rsi quanto le 
rozze pretese alla Waigc) m 
una sostanziale impotenza 11 
ntardo con cui Kohl si presen 
t&a al primo contatto con i 
nuovi dingenti di Berlino est - 
non prima del congresso 
straordmano della Sed si dice 
ora - per non scoprire il fian 
co alte critiche della destra 
tia diventando ormai scanda 
teso e non è I ultima delle ra 
gioni probabilmente del con 
certo di fischi con cui il can 
celliere è stalo accolto vener 


di della scorea settimana dal¬ 
la piazza di Berlino ovest 
riempita per un buon terzo da 
berlinesi deli Est 
Bonn dice invece la Spd 
non deve né porre condizioni 
né dare consigli non riehie 
sii» ma stare tene a sentire 
intanto quel che vogliono i 
movimenti dell opposizione e 
la gente che scende m piazza 
ai 01 là del muro la democra 
zia non I abbandono del so¬ 
cialismo una Rdt libera non 
la nuniiicazione E soprattutto 
deve dare sostanza reale e 
non ambigua ai discorsi sulla 
europeizzazione della «que 
stione tedesca» il problema 
dell unità ira te due Germanie 
- ha ripetuto len Brandt al 
Bundestag - è parte dei pro¬ 
blema dell unità Ira le due Eu 
rope Alla Cee debbono sape 
re che la Repubblica federale 
non cerca «vie tedesche» e 
che nella sua grande maggio¬ 
ranza questo Bundestag vuole 
che vada avanti il processo di 
costruzione comunitaria Ma 
la Cee se davvero vuole con 
tnbuire al superamento della 
divisione dell Europa deve 
impegnarsi a sua volta m 
una più attiva Ostpolitik co¬ 
mune E il messaggio che 
Brandt invia ai capi di Stato e 
di governo che si riuniscono 
domani a Parigi 


Fallito rincontro con Gorbaciov 

La sfida dd lituani 
«Partito indipendente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ tlROIOSIROI 


M MOSCA Otto ore non so 
no sufficienti ai Politburo per 
appianare i contrasti con i di 
rigcnii della Repubblica di Li 
tuanla E cosi da ieri un inte 
ra organlz 2 azione comunista 
dei! Urss va per ia sua strada 
verso la creazione.dl un «Parti 
lo Indipendente» E il risultato 
senza precedenti dell incon 
tro al Cremlino tra Gorbaciov 
(e gli altri dirigenti centrali) e 
I dirigenti de) ourò di Vilnius 
guidali dai primo segretario 
Alghirdas Brazauskas Convo 
cati a Mosca per spiegare le 
ragioni che spingono 11 partito 
a seguire un indicazione dd 
lutto diversa da quella stabilita 
dal partito 1 comunisti lituani 
sono rimasti fermi sulle loro 
posizioni e terranno come già 
stabilito il loro congresso 
straordinario il prossimo 19 
dicembre nel pieno dei lavori 
delia «econda sessione delle 
assise dei deputati del popo 
lo 

La rotlqra tra Polilburo e li 
tuani è stata implicitamente 
ammessa ieri da un comuni 
Itolo del Cremlino in cui é 
:ontenuto I t^asuspicio» del 
Pcus per i prossimi appunta 
menti poinlcl Nei documento 
h descritta la situazme della 
Lituania, repqbblica in cui 
non lutti I settori marciano 


verso la perestroika e dove so 
no operanti «forze antisociali 
ste c nazionaliste» 

Il faccia a faccia con i din 
enti della repubblica baltica 
a ancora una volta dato il 
senso dei problemi acuti del 
I Urss «Non siamo in un vico 
lo cieco sebbene siamo co 
scienti di aver scelto una stra 
da complessa e drammatica» 
Da Tokio dove è andato a n 
cucire 1 rapporti in vista di un 
viaggio di Gorbaciov che si 
dovrebbe svolgere nel 1991 
Alexander Jakovlcv membro 
dei Politburo dei Pcus tra i 
più fidati e autorevoli collabo 
ratori del segretario interviene 
nel dibattito politico dell Urss 
per confermare fa fase di gra 
ve difficoltà del paese ma an 
che per proclamare che la so 
cietà «sta diventando sempre 
più aperta» Molto realistica 
mente il dirigente comunista 
ritiene che i risultati della pe 
restrojka sono a tutt oggi «tm 
prevedibili» perché senza es 
sere dei «politici ultraperspica 
et» SI può vedere quanto sia 
no complesse le attuali condì 
zioni dell Urss dove ormai 
agiscono «forze politiche dai 
diversi orientamenti da quelle 
di sinistra ai conservatori ai 
moderati sino a quelle più 
estreme» 


Alexander Jakovtev ammet 
te anche te «manchevolezze 
della perestroika» te quali in 
sterne atte pesanti eredità del 
passato stalinista hanno con 
tnbulto ad aggravare la situa 
zione Come aveva fatto I altro 
ieri Gorbaciov parlando agli 
studenti riuniti nel loro •Fo¬ 
rum» anche Jakovlev ha po¬ 
sto I accento sul «gap» tra 
I Urss e gli altn paesi capitali 
stici Con una battuta ha dello 
che gli imprenditon capitalisti 
hanno saputo leggere e utiliz 
zare mollo meglio il «Capita 
le« di Marx «Per noi - ha detto 
- é stalo un libro sacro per 
loro un manuale pratico che è 
servilo per faib non poche 
concessioni sociali ai lavora 
ton» 

Nessun accordo é stato ras 
giunto anche in Moldavia la 
CUI capitale Kishiniov è stata 
teatro di scontri durissimi tra 
nazionalisti ^ polizia len il 
«Plenum» del comitato centra 
le del partito moldavo ha eso¬ 
nerato il primo segretano Ste 
fan Grossu sostituendolo con 
Pioir Luchinskii membro del 
Cc del Pcus ed ex «numero 
due« dei Tagikistan II segreta 
no uscente il quale era m ca 
rica dai tempi di Breznev e 
che «passerà ad altro lavoro» 
ha evidentemente pagato per 
la clamorosa manifestazione 
che il 7 novembre ha impedì 
to la parata ufficiale 


La domanda presentata ieri a Strasburgo 

LUn^erìa chiede Tadeaone 
al Consi^o d’Europa 


L'Unghena bussa alla pqrta dell'Occidente II mini¬ 
stro degli Eslen ha presentato ieri la domanda di 
ammissione del suo paese al Consiglio d Europa 
La Jugoslavia si prepara a farlo nella prossima pn- 
mavera Intanto a Parigi fervono i preparativi per 
l'incontro dei Dodici di domani Mitterrand vuole 
evitare che al centro dei dibatuti sia la nunificazio- 
ne tedesca, pnvilegiando, invece, I aiuto all Est 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M PANGI Oat luglio scorso 
beneficiava dello statuto di os 
servatole al Consiglio d Euro¬ 
pa e ieri ha compiuto il passo 
successivo 1 Unghena è il pn 
mo paese dell Est europeo ad 
aver chiesto 1 adesione all or 
ganismo che comprende 23 
paesi dell Europa occidentale 
Per depositare la domanda è 
venuto a Strasburgo il ministro 
degli Esten Gyula Hom Confi 
da nel fatto che la richiesta 
venga soddisfatta at massimo 
tra due anni e che apra poi la 
porta all adesione o associa 
zione alla Cee 
Il presidente dell assemblea 
parlamentare europea Andres 
Bjork era stato a Budapest al 
hnzio di questo mese e 1) 
aveva invitato I Unghena a 


«metter ordine m casa prò- 
pna» un po come aitano 
(atto Spagna e Portogallo nel 
la seconda metà degli anni 
70 prima che fossero accolti 
tn seno alla Comunità euro 
pea. Un passo analogo si pie 
para a compiere la Jugoslavia 
probabilmente la 
prossima pnmavera 
Dei rapporti della Comunità 
europea con i Est si continua 
a parlare senza sosta a Parigi 
Domani sera all Efiseo Milter 
rand sarà I ospite della cena a 
tredici (dodici più il presiden 
te della Commissione Cee 
Jacques Peicrs) convocala 
cinque gumi dopo la caduta 
del Murr di Berìino Pare che 
al Co isiglio dei ministn di 
merco edi Mitterrand abbia 


spiegato che 1 invilo non era 
partito prima nel timore che lì 
tema della riunificazione tede 
sca assorbisse la conversazio 
ne Ncm è invece I aigomenio 
ali ordine del giorno MiUer 
rand ha dunque prefento 
aspettare un po per dar mo 
do al vero tema m discussione 
di eme^ere I aiuto all Est 
certo anche alla luce dei som¬ 
movimenti nella Rdl Ma par 
lare di nunificazione vorrebbe 
dire toccare te 

scottante a^omento delle 
frontiere causare cioè inop 
portune inquietudini non solo 
nelle capitali dell Ovest ma 
soprattutto a Mosca 
È II che U presidente (rance 
se SI recherà dopo il vertice di 
Parigi dopo ì incontro tra Bu 
sh e Gorbaciov a Malta e do¬ 
po il summit comunitario di 
Strasburgo Secondo lonli mo¬ 
scovite raccolte da Le Afonde, 
fi viaggio a Mosca si svolgerà 
alte metà di dicembre e forse 
comprenderà una visita a Ber 
lino Est Mitterrand non andrà 
invece come aveva auspicato 
Giscard d Estaing m pellegn 
naggio a Malta «M immagina 
te - ha detto al Consiglio dei 
ministri - arrivare su una nave 


in pieno Meditenaneo tender 
conto delle nostre discussioni 
a dodici e poi npartire la 
sciando 1 due grandi discutere 
da soli degli alfan del mon 
do’» 

La nunone di domani mi 
zierà afte 20 nei saloni dell Eli 
seo e un paio d ore dopo Mit 
terrand dovrebbe incontrare 
la stampa. Sul tema degli aiuti 
all Est SI è espresso il segreta 
no del partito socialista Pierre 
Mauroy enbeando non trop¬ 
po velatamente la lentezza 
della Cee «Bisogna fare molto 
di più di quanto sia previsto fi 
no al giorno d oggi» ha dello 
al termine di una numone del 
la direzione dedirata a quan 
to accade m Europa onentale 
Anche Mitterrand è di questa 
idea soprattutto dopo te ca 
duta del Muro e te nascita di 
un polo d attrazione tedesco 
in Centro Europa Ma innanzi 
lutto ritiene il capo dello Sta 
lo va attuata te costruzione 
dell Europa a Ovest Anche il 
ministro degli Eslen italiano 
De Mtchelis ha auspicato «un 
atteggiamento aperto e dina 
mieo» vereo i paesi dell Est 
che SI avvicinano al Consiglio 
di Europa 



Kissinger: 

«Inevitabile 

runificazione 

tedesca» 


L ex segretano di Stalo amencano Henry Kissinger (nella fo 
IO) non ha dubbi nel giro di 3 4 anni le due Ciermanie sa 
ranno nunificate Forse manterranno ancora qualche «strut 
tura politica separata» ma «di fatto» saranno un tutto unico 
«E nevitabiic» ha detto Kissinger parlando al «World Affair 
Council» di Philadelphia ribadendo quanto già espresso 
giorni fa in un intervista alla Cbs Per I ex segretario di Stalo 

I idea di una Germania unita non piace affatto agli altn paesi 
europei («né a Est né a Ovest») ma gli Stati Uniti non posso¬ 
no permettersi di essere visti dai tedesco occidentali come 
contran alla riunificazione Nell «establishment» politico di 
Washington 1 inevitabilità della riunificazione tedesca non 
trova però tutti convinti A detta dell ambasciatore Paul Nit 
ze superconsiglierc e negoziatore per il disarmo durante gli 
anni di Reagan la nunificazione «spaventa un mucchio di 
gente» e gii Stati Uniti dovrebbero lavorare - in alternativa a 
tale ipotesi - ad un qualche progetto di «stretta cotlaborazio 
ne tra due stati tedeschi indipendenti» All ipotesi di una 
«confederazione» tra le due Germanie in un quadro di «nuo¬ 
vi dispositivi di sicurezza» guarda i ex consigliere per fa sicu 
rezza nazionale Zbigmew Brzezinski 

Cinque soldati ed un autista 
deli esercito colombiano 
cosi come sei guemglien 
dell Esercito di liberazione 
nazionale (Eln estrema si 
nistra) sono morti nel corso 
di un imboscata della guem 
glia nella provincia di Cesar 
(600 chilometn a nord di Bogotà) Lo si è appreso da una 
fonte militare Secondo il generale colombiano Daniel Gar 
eia 1 guerriglieri avevano minato una strada nel tratto Ira Be 
tan a ed Ei Playon dove doveva passare un convoglio di sol 
dati «Uno dei camion è nmasto coinvolto da un esplosione 

II conducente e ci que soldati sono rimasti uccisi Gli altn 
soldati hanno affrontato i guerriglieri e ne hanno uccisi sci» 
ha detto it generale Garcia ii quale ha precisato che i com 
battimenti proseguono oggi in una zona montagnosa dove 
i esercito ha inviato rinforzi 


Colombia, 

12 vittime 

traeserdtoe 

guerriglieri 


L ufficio poltlico del Partilo 
socialista al potere nello Ye 
men del Sud ha deciso di 
seguire 1 onda di riforme in 
atto nell Europa dell Est an 
nunciando che i cittadini 
sud yemeniti sono hben di 
viaggiare all estero In un co- 


Operazione Cia 
perrovesdare 
presidente 
Noriega 


Anche 

lo Yemen del Sud 

(socialista) 

apre 

i suol confini 


municato ufficiale il partito ha res>o noto che le restrizioni 
per i viaggi all estero sono state annullate e che i cittadini 
«sono anche autorizzati a viaggiare nello Yemen del Nord 
con la sola carta di identità» Lo Yemen de) Nord allineato 
con Egitto Iraq e Giordania nel Consiglio di cooperazione 
araba ha tenuto delle trattative con lo Yemen del Sud per 

I unificazione del paese sotto una unica costituzione 

La Cia starebbe preparando 
una nuova operazione clan 
destina a Panama per rove¬ 
sciare con la forza il genera 
le Manuel Antonio Noriega 
Lo scriveva len il Los Angeles 
Times. Ad autonzzare I servi 
ZI di «intelligence» sarebbe 
stata secondo fi giornale la stessa amministrazione Bush 
che avrebbe messo a disposizione tre milioni di dollari per 
reclutare ufficiali delta forza di difesa panamense e altri dis 
sidenti obiettivo il colpo di Stato. Per avere 1 appoggio del 
Congresso fi presidente Bush avrebbe mandato 1 assistente 
segretano di Stato jLawrence Eagleburger a esporre i) piano 
in una seduta a porte chiuse delle commissioni seivl2i segre 

II Eagleburger sarebbe stato chiaro I amministrazione di 
scule solo possibilità che portino Noriega nelle màni della 
giustizia americana Niente pensionamento a Panama dun 
que o ipotesi di esilio m Spagna un paese con cui gli Usa 
non hanno trattato di estradizione Denominata «Panama 
5» I operazione non porrebbe alla Cia «reslnzioni di sorta» 
eccezion latta per fi divieto di assassinare fi dittatore 

La Corte suprema del Cana- 
dà SI è virtualmente pronun 
ciata sulla questione dell a 
botto stabilendo che il feto 
non è protetto dalla «Carta 
dei diritti» della provincia del 
Quebec una decisione che 
secondo i sostenitori del di 
ntto all aborto protegge di fatto i dintli di ogni donna cana 
dese «Un feto è trattato come una persona solo quando è 
necessano iarlo per proteggerne gli interessi dopo la sua na 
scita» atieiTha )a Corte suprema nella sua decisione concer 
nente il caso della 23enne Chantal Datgle La Corte suprema 
dei Canada ha stabilito m altn termini che il feto non è pro¬ 
tetto dalle norme di legge o dalla «Carta dei diritti» della pro¬ 
vincia del Quebec ma non ha detto se il feto sia o meno pro¬ 
tetto dalla «Carta canadese dei diritti e libertà» La Daigle fu 
costretta a presentare un rkorso alla Corte suprema del Ca- 
nadà per ottenere una chiara conferma del suo dintlo di 
avere un aborto dopo che il suo ex fidanzato Jean Guy 
Tremblay aveva ottenuto da un tribunale di Quebec una in¬ 
giunzione contraria all intervento Lo scorso agosto la Corte 
suprema annullò l ingiunzione nnviando però ad oggi la di 
stnbuzione del testo della decisione 


Ginadà 

La Corte suprema 

favorevole 

aU’aborto 


VIRGINIA LORI 


■ Terremoto ai vertici del partito 

n Polìtburo bul^tro: 
MQadenov capo di Stato 


■ SOFIA Cambiamenti 
irofondi nel Poliiburo dibat 
ito acceso sulla perestroika 

< >ulgara Fino a notte si è rm 
filo In gran segreto il Pie 
tum del partilo comunista 

< Iella Bulgaria Dopo la desti 
uzlone di Zhivkov e l ascesa 

^ Il Pelar MJadenov la rlunlo 
> le doveva decidere I arrivo di 
I litri uomini nuovi alta guida 
lei partito 

ÌÀ, riunione plenaria del 
fornitalo centrale del Partilo 
^ lomunista bulgaro ha nomi 

1 iato ieri quattro nuovi mem 

' iri dell ufficio politico secon 
, lo quanto ha annunciato la 
elevisione 

I >1 tratta di Andrei Lukanov 
l)à membro supplente Na 
ho Papazov, presidente del 
1 Commissione di controllo 
< lei partito Mlncho lovcev e 


Pantalei Pachov segretari del 
partito delie regioni rispettiva 
mente di Hasltovo e Plovdiv 

I quattro sostituiscono I ex 
leader Todor Zhivkov che si 
era dimesso da tutte le cari 
che venerdì scorso e tre suoi 
collaboratori destituiti oggi - 
Milko Balev Girsha FiUpov e 
Dimitar Sloianov - che per 
dono anche il posto nella se 
greteria e nei Comitato cen 
trale 

Lasciano il Comitato cen 
trale anche il figlio di 7hiv 
kov Vladimir (37 anni) e tre 
suoi collaboratori II plenum 
ha d altra parte proposto 1 e 
lezione del nuovo segretano 
generale del Pcus Pelar Mia 
denov a precidente del Con 
sigilo di Stato (capo di Stalo) 
nel corso della riunione di 
domani dell Assemblea na 
zionale 


1 movimenti per le riforme 
non SI accontentano però dei 
passi giudicati troppo timidi 
dei dirigenti del partito Cè 
molto malcontento a Sofia 
per la situazione economica 
e per la parzialità dei proces 
so di apertura I movimenti 
per la perestrojka e il gruppo 
«Ecoglasnost» hanno lanciato 
ieri un appello per una gran 
de manifestazione da tenersi 
domani nella grande piazza 
davanti alla chiesa di Santa 
Sofia Sarebbe la seconda 
volta in pochi giorni che la 
gente sfila in corteo per le ri 
forme La prima manifesta 
zione oiganizzata da «Eco 
glasnost» era partita dalla 
protesta contro il progetto di 
due centrali idroelettriche ma 
si era estesa subito alla n 
chiesta di rinnovamento an 
che in Bulgaria 


Il ministro degli Esteri sovietico Sh'evardnadze afferma che i grandi processi 
di democratizzazione del socialismo favoriscono la costruzione della «casa comune» 

«Dall’Est nuove pirospettive per rEtnropa» 


Per il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze 
quanto sta accadendo nei paesi dell Est contribuì 
sce alla costruzione della «casa comune europea» 
lakovlev afferma che questi cambiamenti possono 
costituire una minaccia solo per quei paesi che an¬ 
cora non sono avviati sulla strada della democra¬ 
zia (ad O est come ad Est) Dal 22 novembre visita 
ufficiale in Urss del premier polacco Mazowiecki 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MOSCA «Tutto quello che 
sta accadendo net paesi del 
I Europa dell Est è elemento 
costitutivo di una nuova casa 
comune europea le cui fon 
damenla giacciono negli sfor 
ZI comuni (di (ulti gli europei 
ndr) Si tratta di processi dalle 
grandi prospettive» ha detto 
len il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze in 
un inteivista alla radio sovieti 


ca «Una casa comune euro 
pea - ha aggiunto Shevard 
nadze - non può essere utile 
agli interessi di tulli i popoli o 
essere conveniente per la gen 
te se non è accompagnata da 
un processo di democratizza 
zione È precisamente questo 
processo di democratizzazio¬ 
ne te maggiore carattenstica 
degli sviluppi in corso nei 
paesi dell Europa dell Est e in 



Eduard Shevardnadze 


Unione Sovietica» 

A conferma del pieno so 
stegno sovietico a quanto sta 
avvenendo net cuore dell Eu 
ropa è da segnalare un discor 
so che li membro del Politbu 
ro del Pcus Alexander lakov 
lev ha latto ieri a Tokio dove 
è in visita per preparare fi 
viaggio di Gorbaciov in Giap 
pone «Noi guardiamo agli av 
venimcnti in corso in alcuni 
paesi dell Est Europa come a 
fatti molto normali e salutari 
perché rappresentano sviluppi 
positivi e democratici essi 
non costituiscono una minac 
eia per nessuno - ha significa 
tivamente aggiunto lakovlev > 
eccetto forse per quei paesi 
che ancora devono incammi 
narei sulla via della democra 
tizzazione ed io non intendo 
riferirmi solo all Est Europa» 


lakovlev fa nfenmenfo indirei 
tamente anche a quei paesi 
dell Est come Romania o Ce 
coslovacchia che ancora non 
hanno intrapreso la via della 
riforma 

lakovlev ha npetuto ai giap 
ponesi di essere «sorpreso per 
fi tatto che molli commentalo- 
n occidentali descrivono i prò 
cessi in corso nei paesi socia 
listi come il collasso del socia 
iismo e della politica sovieti 
ca Questo è il vecchio modo 
di pensare - ha aggiunto )a 
kovlev - noi stiamo mettendo 
fine alla guerra fredda Ciò si 
gniftca che il nostro pensiero 
e il nostro approccio ai prò 
blemi devono essere diversi» 

Shevardnadze poi nella 
sua intervista ha parlato del 
I imminente incontro fra Gor 
baciov e Bush 11 ministro de 


gli Esten sovietico ha detto 
che a suo giudizio il summit 
sarà molto importante anche 
dal punto di vista di ultcnon 
passi in avanti nel processo di 
disarmo Su questo tema She¬ 
vardnadze ha aggiunto di non 
ritenere che «i passi verso il di 
sarmo siano troppo lenti» Ma 
nello stesso tempo ha osse^ 
vaio che il rapporto fra que 
si ultimo e la concreta corsa 
alle armi mostra che la discus 
sione procede più velocemen 
le del disarmo vero e proprio 
«Questo è il problema più se 
no» ha aggiunto 
Infine ieri la Tass ha comu 
meato che 11 pnmo ministro 
polacco Tadeusz Mazowiecki 
verrà m visita ufliciale in lìmo 
ne Sovietica su invito dei go 
verno da) 2 ) al 26 di novem 
bre OMV 
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NEL MONDO 


Nella notte le squadre speciali di killer 
hanno sequestrato, assassinato e mutilato 
il rettore dell’Università centroamericana 
altri cinque sacerdoti e due donne 


Sempre più drammatica la situazione 
nel paese dove il conflitto diventa 
di ora in ora più sanguinoso 
Mancano viveri e medicinali 


Strage di gesuiti a San Salvador 


Come Romero Nel Salvador m liamme gli squa¬ 
droni della morte, killer al soldo del potere, hanno 
torturalo assassinato e mutilato il rettore dell'llni- 
versità centroamericana Ignacio Ellacuna, uomo di 
punta della teologia della liberazione, e altri cin¬ 
que padri gesuiti Trucidate anche due donne il 
Salvador ormai brucia Battaglie violentissime La 
popolazione è allo stremo 


m SAN SALVADOR II Salva¬ 
dor bnicla, caos morte e di 
speraalone dappertullo E una 
strage orribile che riporta ai 
Stomi bui del 1980 quando 
venne assassinato monsignor 
Romero Come allora killer In 
divisa sicari con delega eo 
vemaliva, hanho ucciso ornbi 
lemenia scegliendo l'obletllvo 
che più di ogni altro. In Salva¬ 
dor, rappresenta |l disperalo 
leniailvo di roanleneie aperta 
la strada della soluzione poli¬ 
tica del conllltlo I soldati del¬ 
lo squadre Speciali hanno ap- 
piollttato della notte e e si so¬ 
no latti scudo con II copnluo- 

S o per penetrare nel campus 
eli Università centroamerica 
na, situala in una zona resi¬ 


‘l 


denziale della capitale Venti 
o trerlta militari hanno lancia 
lo bombe a mano invadendo 
la residenza dei rettore li ge 
suita spagnolo Ignacio Eiìacu 
ria 55 anni teologo della iibe 
razione, e io hanno sequestra 
lo con altn cinque padn ge 
suiti, ^e^undo Montes (capo 
deli uHicio diritti umani dell U 
niversità) Ignacio Martin 6a 
ro vicerettore Ramon Moreno 
e Amando Lsopez tutti spa 
gnoli e Joaquin Lopez y Lo* 
pez I unico padre di naziona 
iità salvadoregna Cpn loro so¬ 
no stale portate nel cortile an 
che due donne una cuoca Ju 
Ila Elba Ramos e la figlia Celi 
na.dt 15 anni Qui è entralo in 
azione il plotone di esecuzio¬ 


ne che ha falcialo i padn ge 
suiti e le due donne roi è toc 
calo agii aguzzini firmare il 
massacro Con il calcio del fu 
Cile hanno infierito sui cava* 
den sfondando il cranio del 
rettore e di altri due sacerdoti 
quelli più conosciuti per le 
battaglie per i diritti umani 
asportandone il cervello 
Protetti dal copnfuoco che 
teglie dalle strade scomodi te¬ 
stimoni I sicari poi SI sono di¬ 
leguati Ma nel campus qual 
cuno II ha visti Padre José 
Mana To]era massima auton- 
tà gesuita in Centroamerica 
dopo aver parlato con chi 
aveva assistilo alla slr^ ha 
detto «Non incolperemo nes 
suno non spetta a noi ma il 
fatto è che decine di uomini 
vestili in. divisa militare sono 
penetrati ncll% residenza dei 
padn* Rogelio Pedraz un pa 
dre gesuita ha aggiunto «Met¬ 
te sospetto la facilità con la 
quale gli autori della strage 
sono potuti entrare nell Uni 
versità eludendo la sorveglian¬ 
za del soldati* Lo stesso pa 
dre ha ricordato che solo due 
giorni fa [Ateneo era stato 
perquisito da cima a fondo 



De 10eilt abdisce 





iltrtrA CAPO Le 
,piagge per blpnch] lono pbp- 
|ile.l«leaso qi ai pqirannq 
saralàie anche i ireniadue mL 
liQnl idi nerié asiatici e meticcis 
Non ^ mollo ma è un altro 
passo sulla via delle moderate 
a^nure di De Kterk II presi 
dente sudafrleaho ha annun¬ 
ciato Ieri questa novità pro¬ 
mettendone anche un altra 
sarà abolita là «Separate Amo* 
niljcs*, una legge voluta nel 
t95Ì dal bianchi che permet¬ 
te alle autorità locali di vietare 
I ingresso dei nen nei parchi 
nelle biblioteche, nelle pisci¬ 
ne, sugli autobus nei caffè, o 
dovunque altro voglia il sinda¬ 
co di turno Questo secondo 
atto «non si può fare subito - 
ha detto De Kterk - per una 
questione di tempo* Il Parla¬ 
melo stri per chiudere e ria¬ 
prirà soltanto a febbraio dopo 
la pausa per testate australe 
•Me alla ripresa dei lavon - 
prpmette il presidente - vote¬ 
remo senea indugi l!aboliziO' 
ne di quella legge* 

Non ò te fine deiraparttield 
Altre due leggi h^nno un nio* 
lo decisivo neirordinamento 
giuridico segregazionista So¬ 
no la «Group areas nel* che 
sancisce la separazione oelle 
aree abitative, e \\ «Populahon 
regisiration ach che classifica 
ufficialmente l cittadini sulla 
base della razza# Poi, infine, 
c fi la separazione nelle scuo¬ 
te e negli ospedali Su questi 
tre pilatri il massimo che Lte 
Klerk serdbrA disposto a eph^ 
cedere fi I abolizione detite 
partheid In alcuni quartieri, 
sciando, tuttavia» ai bianchi la 
possibilità di costruirà centri 
residenziali segtegàU 
Per quanto moderalo, l'an- 


dai soldati governativi «Sono 
nmasti per due ore e se ne so¬ 
no andati senza portare via al 
cun documento* Oggi questa 
perquisizione assume il signi 
ficaio di un sopralluogo per 
istruire i sicari ta strage del 
resto fi firmata Padre Ellacu 
ria era stato minacciato di 
morte più volte. 1 Università 
che dinge pubblica una rivi 
sta «Uca*. che difende idmtu 
umani ed fi una spina nei 
fianco per il governo, i soldati 
avevano sigillato più volle il 
campus vera e propria isola 
delia tolleranza in Salvador £ 
I estate scorsa, con impressio¬ 
nante lucidità, padre Ellacuna 
aveva «annunciato* la propna 
morte A chi gli chiedeva se 
temeva di seguire la sorte di 
monsignor Romero il padre 
gesuita rispondeva «Il mio pe 
ricolo viene dagli squadroni 
della morte, da quello che io 
chiamo il terrorismo di classe 
Mi possono uccidere pefù io 
sono tranqullk)^^ 

Parole che hanno attirato 
I odio di personaggi come 
1 ex maggiore Roberto d Au 
bisson ntenuto il mandante 
dell uccisione di Romero e 


uno dei pnnc 4 >ali esprnienti 
dell Alleanza nvoluziMiana 
nazionalista (^na) il partito 
al potere dal giugno scorso e 
dal quale proviene I attuale 
presidente Cristiani E infatti il 
governo si fi guardato bene 
dal commentare la notizia 
della strage La televisione ha 
dato un breve fl^h i esercito 
ha diffuso un comunicato nei 
quqle si parla di crudele stra 
ge* compiuta da terroristi che 
vogliono colpire il governo 
Un commento che appare co¬ 
me una dichiarazione di im¬ 
punità per li massacro L^i 
vescovo di San Salvador itHm* 
signor Arturo Rivera y Oamas 
ha commentato i accaduto di¬ 
cendo che la strage non deve 
diventare un pretesto per nuo¬ 
ve violenze e ha rivolto un ap¬ 
pello alle para in conflitto per 
una tregua e la ripresa del 
dialogo 

Ma anche la giornata di i^ 
ha proposto un diverso scetla- 
no Battaglie violentifóimé an 
cora morti soprattutto tra la 
popolazione civile ormai alto 
stremo bombardamenti a 
tappeto sulle case e sugli 
ospedali città che ^anno per 


essere evacuate probabilmen 
(e prima di essere rase al suo¬ 
lo dagli aerei governativi Or 
mai il confronto militare si sta 
ormai incancrenendo con 
inaudite punte di brutalità La 
Chiesa sta o^anizzando rifugi 
nei quali « ammassa la popo¬ 
lazione terronzzata Una gra¬ 
nata ha colpito uno di questi 
punti di raccolta dove si erano 
nrìchiuse oltre duecento per¬ 
sone Due bambini e due 
adulti sono morti Ma fi solo 
un episodio di un agghiac¬ 
ciante antologia Mejcanos, 
Zacamit Santa Maria sono i 
bamos della capitale dove la 
guerriglia difende strenua¬ 
mente le propne posizioni e 
dove la controffensiva dei go¬ 
vernativi con eiicotten e aerei 
fi più massiccia Decine le abi¬ 
tazioni sventrale o distmlte 
dai bombardamenti A Meii- 
canos due comandanti della 
guerriglia hanno sistemalo il 
loro quartier generale e Radio 
Venceremos assicura che la 
popolazione fi con il ^nte e 
aiuta chi erige barricate e spa 
ra SUI governativi Questi ulti¬ 
mi accusano invece i guem- 
glieri di utilizzare la popola¬ 


zione inerme come scudo e 
giustificano m tal modo il pro¬ 
posito annunciato ieri di eva 
cuare te popolazioni di Zaca- 
tecoluca e ^apango cento 
controllali dai guemglien E 
appare chiaro che questa 
operazione prelude al massic 
CIO bombardamento dei due 
abitati 

Battaglia funosa anche a 
Merliot e nella città di San Mi 
guel dove Fronte e soldati go- 
vematrv) si sono fronteggiati 
per tutta la giornata con pe- 
sanb perdite Impossibile un 
bilancio delle vittime del con 
fililo C è già chi parla di due¬ 
mila morti Nei prossimi giorni 
la situazione fi destinata a di 
ventare ancor più tragica Ne 
gli ospedali non c è posto per 
I feriti ali obitorio per i cada¬ 
veri mancano cibo e medici 
ne Gli appelli che provengty 
no da ogni angolo del mondo 
per un cessate il fuoco che 
corrsenla almeno di soccorre¬ 
re I tenti (in tal senso una 
pressante nchtesta della Cro¬ 
ce rossa) cadono nel vuoto 
L impressione è che la nuova 
tragedia salvadoregna sia solo 
ainnlzio 


fomento e dolore tra i cattolici 
«Ucciso un testimone dell’oppressione» 


AkCnn SANTINI 


m CITTA DEL VATICANO Con 
la stessa tecnica con cui fu as¬ 
sassinato il 24 marzo 1980 
1 arcivescovo Ramerò, sono 
stati UCCISI len dagli squadroni 
della morte (almeno questa è 
i Ipotesi più accreditata) sei 
gesuiti nella sede dell Univer¬ 
sità cattolica di El Salvador, la 
cuoca (Elva Julia Ramos) e la 
figlia quindicenne (Celine) Si 
tratta del rettore dell Umversi- 
tà, li noto teologo della Libe¬ 
razione, p^re fgnaciQ EJte^ 

reno Armalo Lopez (spa¬ 
gnoli). Joàquiq Lopez y Lo¬ 
pez (salvadoregno) Gli as¬ 
sassini, che indossavano dM- 
se militan, sono penetrali ne¬ 
gli uffici dell'Unfven^ ed 
hanno sparato jcon mitra e 
lanciato bombe à rqano 


Il supenore genciale della 
Compagnia di Gesù, padre 
Hans Kolvenbach. dopo aver 
appreso la notizia dal provin- 
date dei gesuiti pery Centroa- 
nienca. padre José Mana To- 
lem ha nlaaclato una dichia¬ 
razione in CUI SI afferma che 
•la Compagnia condanna 
questa barbara violenza che 
t|a fatto già tànle altre vittime 
tra la popolatone del Salva¬ 
dor» La Compagnia «pera e 
prega perché II sanane 
R «Lnosfri fratelli ^ " 

Invano i ^ 
vita ed l'diritti dK 'tamje^arire 
persone dejte Ghiesa e del po¬ 
polo saKadoi^no, che sono 
state mmaoeiate, siano nspet- 
lati e die una pace giusta d 
imponga dlaoMctenza di hit- 

Priifig in Va- 


beano questa notizia, che ha 
suscitato «tupoie, dolore e 
partecipazione*, Giovanni 
Paolo II tramite it segretano di 
Stato crudinale Casaroli, ave¬ 
va inviato un telegramma d 
presidente della Conferenza 
episcopale salvadoregna, 
monsignor Arturo Rrrera y Da¬ 
mai. per esprimere la sua 
«tnofonda preoccupazione e 
partecipazione per i violenti 
aoofrtri che stanno reminando 
la mmte e te sofferenze del 
Salvador» Aveva molto un 
pressate appello perche «si 
ponga immediatamente fiqp 
ai combattimenu qd^oratra- 
sponsabilmenie sulla via del 
dialogo sincero e costrutUvo* 
& spera che oggi il Papa, che 
di,iipnte al martirio di monu- 
gnor Romero non fu cosi ter¬ 
mo come k) fi stato in altre 
occasioni, intervenga più 
energicamente date che è 


sempre più chiaro da quale 
parte sono i mandanti di tanti 
assassinii rimasti impuniti 
L uccisione di padre Igna- 
c (0 Ellacuna - ha dichiarato 
padre Ernesto Cardenal che lo 
ebbe compagno di studi in 
Ecuador te una perdita per 
tutte il Centroamerica* ed ha 
accusato il governo presiedu¬ 
to da CnsUani come responsa¬ 
bile di tale defitto II rettore 
dell Univeisità di Madnd, che 
io conosceva di persona, pa¬ 
dre Gustavo Villapalos, ha di¬ 
chiarata che «il padre Eflaoi- rt 
Mi è Atalq ik¥.k)P 4>«r loglKier 
<n teeoo tm testiritene àco- 
mòdo dell oppressione della 
situazione di ingiustizia che ai 
vive nel Ceniioameitea* ha af¬ 
fermato, inoitie, ehe •padre 
Ellacuna erp una delle intelli¬ 
genze più eminenti ed una 
persona che più di altre si era¬ 


no adoperate per trasformare 
il continente americano* Ha 
ricordato che «aveva agito 
spesso come mediatore fra i 
guemglien del Ftonte Fara- 
bundo Marti e le autontà e si 
era prodigato molto per npor 
lare la pace nel paese* Ha ri¬ 
cordato che quando I estate 
scorsa fu minacciato di mute 
e gli fu chiesto se non voleva 
fare la fine di Romero, padre 
Ellacuna cosi rispose *11 mio 
peiKOlo viene dagli squadroni 
della morte quello che io 
chiamo (eironsmo di 
I^IjKBSOito ucc,tdeK.,Jii^sft, 
ho tranquillo* 

Nel programma degli assas- 
teni c'era anche I uccisione di 
un albo teologo della bbera- 
gione, padre Sobrino Ma que¬ 
sti ternatamente non si tro¬ 
vava in quei momento aU'Um 
Versità. 


Ricchezze e depredazioni 
I paradossi della Namibia 

Un Eldorado 
n^to 
ai suoi ^ 


MARCiLLAIMIUANI 


HWiNDHOEK. Sulle nve del 
fiume Swakop in questa sta¬ 
gione asciutto e riarso, si ve¬ 
dono ancora piccole casette 
dominare coi loro frontoni 
candidi il paesaggio circostan¬ 
te lunare e desolato Lontana 
sull orizzonte WalVis Bay river 
bera il color dell ambra delle 
grandi dune del deserto del 
Namib Qui, agii inizi del se¬ 
colo I tedeschi tentarono la 
fortuna allevando struzzi Pre 
sa dal vorace del itb^ lEu 
ropa allora apprezzava molto 
le loro piume Oggi il mondo 
intero non sa piu che farsene 
e questa Namibia ricca nc 
chissima la sua fortuna va a 
cercarsela nelle viscere delia 
terra 11 suo però finora fi stato 
un destino amaro Le sue ric¬ 
chezze minerarie non le ap¬ 
partengono poco o nulla ri¬ 
cava da quel 90% di uranio 
diamanti zinco e rame che 
monopolizzano il suo export 
E 185% di quello che consu 
ma soprattutto beni alimenia- 
n lo importa dal Sudafnea 
Ma questo non è il solo para¬ 
dosso di questo Eldorado ne¬ 
gato ai SUOI figli 11 90% della 
popolazione (circa un milio¬ 
ne e trecenlomila persone) di 
pelle nera o meticcia ha un 
reddito venti volte interiore a 
quello della minoranza bian¬ 
ca che conta appena ottanta¬ 
mila anime Nonostante poi 
questo sia uno dei paesi po¬ 
tenzialmente più ncchi dell A- 
frMiB da un decennio la sua 
economia in deficit viene re¬ 
golarmente sovvenzionata 
dalla potenza occupante il 
Sudafnea 

Dal 1978. quando Pretona 
prese la decisione di avviare 
la Namibia all indipendenza 
non secondo il volere mtema- 
zionale. ma creando ii fatto 
compiuto di un governo loca¬ 
le pilotato dal l^dafnca, su 
questo paese si fi riversato un 
fiume di ran</che sono serviti 
a cosimlre te faraoniche auto¬ 
strade che oggi attraversano H 
paese ma che soprattutto ai 
hterd sul confine oon-I Ang^, 
hanno<avuio ed hanno tuttora 
un valore prettamente milita* 
re- a potenziare te strutture 
scolastiche ma ancora neti?88 
di tutti I diplomati alte scuole 
secondaite solo il 10% era ne 
ro, a creare infine l’elefantiaco 
apparato delie amministrazio¬ 
ni cosiddette etniche Un inve¬ 
stimento, quest ultimo che ha 


reso bene visti i nsultah efefé'- 
torali di questi gimqi Da que(- 
I apparato è uscita quella elu¬ 
se media nera che ha vdta» 

? er I Alleanza democràtica di 
umhalle (Dta) controllala 
dai bianchi e non per laBiva- 
po 

Un ulteriore paradosio d| 
c^gi è anche che gh stessi Sti¬ 
pendi dei parlamentari eletti 
all Assemblea costituente so¬ 
no pagati dal Sudafrica e cosi 
sarà fino all indipendenza da¬ 
ta fatidica in cui i rubinetti di 
Pretoria si chiuderanr» e Te- 
conomia namibiana dovrà Im¬ 
mediatamente registrare una 
recessione anedr più grave di 
quella dell ultimo dficennio. 
Allora scoppierà davvero il 
bubbone delle ricchezze na¬ 
zionali depredate JPochi 
esempi ci danno la misura del 
fenomeno La miniera di Ros- 
smg. la più grande miniera 
d uranio a cielo aperto, fi pro¬ 
prietà della Rio Tinto Zinc in¬ 
glese per il 46,5%, dellq Rio 
Tinto Zinc canadese (la 
Algom) per il 10%, un altió 
10% è della francese Total i 
un 7% della Gcncor sudafrica¬ 
na La miniera di diamariltiH 
Oranteraund, dalla quale Vfin» 
gono estratte le gemme più 
preziose, é proprietà esciti^ 
delia Consolidated Diamòndt 
Mmes alias dell'Anglo Ameri¬ 
can (teiporation del sudafrica¬ 
no de Been £ ancora Ù47% 
delle miniere di zinco e rame 
di Tsumeb fi della (tem 
of South Africa, il 319$ della 
Newmont Mining amfiricuiao 
il 14% della. Bntish Petroieum 
Mineraria 

Sebbene il settore estrattivq 
costituisca il 90% dette espor¬ 
tazioni dei 40.6% del pni&tto 
nazionale loido, to State hhq 
ad oggi ha pfetrào solo liqLn 
sul valore delle sue VenaHe 
Percentuale ridicola In ifi ma 
già elevala rispetto af iMtte 
chiesto alte «ompa^ie suda¬ 
fricane. sovietiche e spagnole 
che mcmoprtiizzano la paaoa 
e^derasMio t teodaUf^iaiibri 
delia eosta Per non^pariaHi 
dell altio nulla 
agncolion bianchi, i cui 
di allevamento def biraUiiiW 
son 4tBii sempre lautarrten)| 
sovvenzionati Nessuna. ipyp 
venzione invece per le cèhte* 
ventimila famiglie n^ éhe 
strappano la vita ^ lié f le 
proprie bestie al deseriq. 


nuncio di De KlerH ha provo¬ 
cato la reazione scomposta 
t delie formazioni conservatrici 
dell estrema destra bianca 
Questi vedono net piccoli pos- 
^ del presidente il disegno 
che porterà il Sudafrìca sulla 
strada di una soclelà compie- 
taiqònte mista dal punto di vi¬ 
sta razziale cinque mi 
Itpm di bianchi dovranno divi 
dete i| potere con una mag 
gioranza di sei volte superiore 
Nd mesi scorsi le autontà su 
dafrìcane hanno liberato otto 
pngionien politici di pnmo 
piano nel movimento antia 
partheid e hanno permesso 
per la pnma volta lo svolgi 
mento di meeting sotto le 
bandiere deli African National 
Congress E De Kleric continua 
ad ammettere pubblicamente 
che p^f II paese dell apartheid 
ormai «non efi altra strada 
che quella della nconciliazio- 
ne e de) dialogo còn la mag 
gioranza nera* 

Un segnale della furia razzi¬ 
sta che cova ira i bianchi si è 
avute l^ri quando gruppi di fi 
lonazisli hanno reso oma^io 
a Barend Strydom, un poliziot 
to qhe I anno scorso uccise, m 
uqa piazza di Fretona, sette 
neq e un indiano con il suo 
fuqiie mitragliatore, Condan 
nate a morte dal tribunale 
Stiydom spera nella grazia 
presidbnzlale 

A Johannesburg invece ci 
sono stati violenti scontn fra 
g)(Qperai nen dell azienda dei 
tra$fwrii e la polizia 11 bilan¬ 
cio qlìiciaie riporta soltanto il 
ferimento di sei agenu Gli 
operai dei trasporti sono in 
sciopeio da una ventina di 
giorni contro U piano di ristrut 
turazipne deirazlenda 


■w 


AZIENDA MMPCIPALIZZATA 
1INDUSTI||JM-E-||NIINI 

Al *61191 deiraitleolo 6 deRa Ì6gg#2S,l»bbialo n. «7 *1 pubblleano I do¬ 
ti réìaM gl e<M eenwiMM deglidiinl'lM7-l988. le notule lelottve al een- 
te ecenomleo e olio «loto pominoiitale lonptio «eguenti; 
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RICAVI 


Oenominaziota 

Amo 1987 Am 1988 

DnanmanMe 

Anno 1987 Amo 1988 

NninnnMilalùIninim 

426 

4Ó0 

Meimpinnidtaeeitliier- 






« 

7831 

8648 

PERSONALE 






Retribuzioni 

2948 

2986 




Contributi social) 

1156 

1235 




Accantonamenti al TFh 

350 

288 




Totale 

448* 

4*11 

Contributi tn conto esercizie 


... 

Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 




Lavori mamitenzionl 

98 

709 




Prestazioni di servizi 

1962 

2018 




Totale 

20U 

1728 

Altri proventi rimborsi e ncivj 






diversi 

758 

1260 

Acquislo materie prime e mate- 






riail 

1460 

1677 




Altri costi oneri 1 spese 

639 

1662 




Ammortamenti 

709 

859 




Interessi sul capitale di dotaz. 

100 

375 




Interessi su mutui 

— 

— 

Costi capitalizzati 

1489 

1744 

Altn oneri finanziari 

13 

8 

Runinenze finali di esercizio 

489 

6» 

di esercizio 

507 

— 

Perdile dreseraele 

— 

— 

T8TàLI 

10H7 

1U6T 

TVTAU 

16617 

12307 

Anno 


PASSIVO 


Oenominazione 

Anne 1987 Am 1988 

Denornlrialarie ' 

Anne 1987 Anne 1988 

immobilizzazioni lecnlcte 

8090 

6481 

CetUlsledldotatlorie 

3769 

<242 

Immobilizzazioni immatetiafi 

160 

100 

Fondo di nseiva 

— 

— 

immoblizzazioiv finanziarie 


— 

Fondo nnnovo bnpianb 

% 

897 

Ratei e risconti attivi 

103 

Ito 

Fondo arrunortamento 

3556 

4082 

Stolti di e»tcitw 

469 

6SS 

AWIoirdl 

274 

329 

Credili commerciali 

1899 

2658 

Fondo TFR 

1915 

1936 

Creati v/Ente proprietario 

1996 

2180 

Mutui e prestiti obbìlgazionan 

— 

— 

Alili credili 

160 

235 

Deviti v/Enie proprietario 

1288 

1773 

Uquièlà 

2136 

2104 

Debiti commpciali 

1083 

1307 

Pentiti di eseicitio 



Altri debiti 

2581 

3014 




Utile di teercizro 

507 

— 

TOTALI 

14.171 

17.820 

miii 

14171 

17.516 


Confoiml al modelli DPR del 1S lebbralp 1969, n 90 


Il pieilderit* delio commistione ammlnlstraMce 
■liigeitiier lori» Tamburini 


COMUHE PI SESTO SAN GIOVANNI 

Ai sensi dslFart 6 della lagge 25/2/1087, n 67, si pubblicano I segusnti dati relativi al bilancio pravantive 1088 
a ai cónte ooniunfive 1007 C) 

1) te nollsleTelaHvaalle eiilvele e alle apeee tono le eegueirti (in mlgMale di lire) 


Avanza tmnine 
Trttxitarts 

Contributi t iraiterimntf 
(di cui Statel 
(di cui daito Begloni) 
Extrstributaris 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 

Tslsis esireie N sarti ssnsaH 

Alienazione di ben 
e trasferimenti 
(df cui dallo Stalo) 

(di cui dalle fte(^) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazions 
di tesoreria) 

Tstaii satrsisssils sapRals 


Partite di giro 

Tslsis 

Fondo cassa c/o Tes. Statale 

Tolsis tsasraH 


pifnm 

dMmeeUpmw 

bPM» 

■mite» 

AMUteBinU 

diCMIIP 

ciwù^ 

aromr 

17D042H 

584357» 

62332377 

10963B9 
12114635 

15112203 

55814664 

53.716565 

1596109 

14266.2M 

&50S.896 

8.320045 

ÌIA4MM 

M.T1I.1H 

31143281 

6744158 

860ÒÌ 

36744000 

3344452 

28227100 

15975000 

67J572I1 

14.671256 

12522604 

6566159 

iiMSfjn 

126254J68 

ia461233 


— Disavanzo di amtn ne 


tembofso quote di capitale 
per mutui In ammto 


1II.T1MI8 


Spese di inveetimento 


Telale ratss ssata eapHalo 

Rimborso anticipazione 
di tesorerìa ed altri 
Partite di giro 

Telala 

Avanzo di gestione 

Telaii gesirals 


Frfsisiad 

«eunreunn* 

MtDGil» 

«noiosa 

Akpkttiìnd 

knSlirt 

75805329 

i37Adl1rgir 

7201476 

5.474443 

8I.7MJM 

662tMN 

SI 755 261 

39JM37Ì 

81 .nM 61 

**.i*«4n 

15975000 
12 522 604 

9393379 

16l.686j66 1IT.T16.6H 

— 1661 J7i 


2) Ja. etsssmcsstons dslte prlndpsll spsss corrsnU • In cento espllÉte, dssunts dal consuntivo, 
aeenemico-funzicnala è la sagoanla (in migliala dì lire) 


1l8.Ht.M0 ISATIMM 

* ^*f***w 



Anvrtne 

generala 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

aSiviì* 

economica 

tWAle* 

Personal» 

/tequisto boni 

10630393 

11942007 

3SS 324 

5048143 

597777 

163887 


e servizi 

6970457 

7897839 

395600 

16646597 

1670735 

2mm 

85626.907 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati 
direttamefite 

4023 

37501S7 

466361 

2666111 

485754 


7392406 

daKammlnisfrulone 

1698660 

3616,173 

6009443 

21251417 

4462 131 

•mm 

37026814 

investimenti indiretti 

12000 

— 

325340 

— 

1459261 

— 

1^796601 

Tutele 

16216JU 

872M.176 

7.84S26Ì 

49.6I12H 

M76.W6 

I.tq9.666 

itiHtjn 


3) la risultanza flnala a tulio il 31 dleambra 1087 dosunia dal consuntivo è la ooguanta (in migliala di tira) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntive tfeiranno 1987 M . _ _ -.h.,.. ........ L 

Re5!duipassiviperentiesislentfallada(adiPhiti5ur8detcontoconsuntlvodellanno1987 .. ...... ..... ....... u 

Avanzo di ammintstrazione disponibile al 31 (Scembre ... .. .... .. L 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

al conto consuntivo dellanno 1987 ....... ......... w ....... .. . ...... . . L 


1001676 
31M77 


4) lo principali antrala o apaaa por abltonlo doaunio dal oonsunilvo sono lo aoguonil: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti.. 
di cut 
irlbutarie ... 

contributi e trasferimenti. 
ailY entrale correnti.... 


934 

167 

610 

157 


^ese correnti . 
di cui 

personale . 

acquisto beni e wrvizi. 
altre spese correnti . 


923 

39S 

422 

146 


n I àau ti^ifmscono alt uttimo eonsuniifo approvalo. 


IL SINDACO Fl«rmn RmmM 


-| ri fUnltà 

I y Venerdì 
Xterf 17 novembre 1989 






















NEL MONDO 


Trecentomila in piazza 
per l’addio alla Pasionaria 





in CailO eijett». insieme al làppresentantl dell'Olp, del Nicatagua e 
H'Mms, poepe l’ultimo saluto a Doloies ibarfuri_ 


madre Dolores 


ALIStANDIIO a. RVKn 


fi MADRID. .Dalla sede del 
Ive. sdue pasS| dalla Slnago- 
gat la 'Pasionaria' ha complu- 
^ Ieri pomeriggio II suo ulti- 
irro i/ttggto llno al cimilim cjr 
viledclla capitale. A renderle 
omaggio-ciica centomila per* 
sane negli ultimi quattro gior* 
ni. i Sin dalle prime ore del 
tnaluno, lai llla taceva il giro 
del palaaso, un Imo serpenle 
umano composto di uomini e 
donne di tutte le rasie, con 
Rbrilin mano e un adesivo al 
pélto: •Pasionaria, un Itone del 
»t'SpeolO'. Sulla lacciaia del 
palaaao, un enphiie sinsclohe 
pipelainava 'Dolores vive'.' 
Madcavano ancora molte.ore 
pllaparicnia del corteo ejlA . 
swpiola!^. solitaria, una ban* 
dierpiiossa ^1 fti un comu' 
nisla .genseièK'che. tre .anni 
la, ita latto ile valigia edave* 
ipila a..viveie In Spagna con, 
tnoglMIgli e bandiera. , 
elnijedcasiime.>del,'lunerall I 
dallttiPaakmaria' atmo'ilunle 
atldadtldtberi 41 daRrgailb'nli: 

S MIsHDda'tutto'll moitdd,’ 
ndil hraellani e'-|H(ÙM*' 
tii'lnavliabile che U fu'* 
Mhkle dalla •PSsIodarias al tra* , 
gpiàiiae anche M im'erccss 
■wha.'iipeltlale di incontro. 

. PMpms Ibarruri, Infatti, 4 Stata 
. Il; pelàdnaggliS pia rilevante 
delwdiei^la guardia comuni* 
ala: Il hinerale della d’asiona* 
da'al 4 tiaalormato In una riur * 
* nlone1niemazlonale.Siesen* 
'.llldpariaie del Pel. del Nicata* 
|gua.' di Ungheria, di linee Wut, 

. ite» e 'morbide». Il-segretario: 
< ><|el Pel Manthais ha commem." 
Italo I falli Italiani dicendo che 
' ,Oli traila, piobabllmente, di un I. 
passo necessario per II Pel. 
'TUNatta sopq pamblam^il 
jehedifnoilninb che il sociali* 
<anto teca in se le quelita di cui' 
.ha biiosllto per lUOIgere' Pa* 
-letla, amvalo di pnma matti* 
.na, ha Invece preferito non ri* 
Ifìondeie alle domande dei 
Igldmallali. Dal canto suo, II: 
tmlnii^ degli Interni sandini* 
,lta, Tomas Porge, ha collo 
l'occasione per dichiarare 
Icbe.'fn Nlearagua, 'le elepiom 
al terranno. Con guerra o sen* 

' Poi, alle 16 in punto, il cor* 
Ileo a partlio. Poma le corone, 
circa SOO; poi il leietro, saluu* 

- Ito da un boato di applausi ;e. 
Idi 'tio passran' Vecchi pgio* 
Ivanl hi pianto, con di 'Dolo* 
.rea, DoloieS', la citta parali:* 


In Brasile attesa e incertezza I due restano appaiati ancora 

sul nome del candidato di sinistra in un testa a testa esasperante 
che dovrà contendere a dicembre II socialdemocratico Mario Covas 
la presidenza a Collor De Mello sembra a questo punto fuori gioco 

Lola e Biìzola aU’ultìtno voto 


Lotta all’utlimo vototra Lula 4 Brizola per l’Ingres- 
sp al ballottaggio del 17 dicembre. Il socialdemo* 
craticO Mario Covas sembra infatti fuori gioco. Il 
I vincente dovrà contendere la presidenza a Collor 
de Mello, il candidato della destra già sicuro del 
passaggio al secondo turno. L'incettezza è grande. 
Ma già si pone una questione di fondo: riusciran* 
no le forze di sinistra a unirsi per la corsa finale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


zata. C'è chi pariava di SOOmi* 
la persone. Sopra le teste, un 
orizzonte rosso dì bandiere 
che avanzava verso la via Ge¬ 
nova e poi glùi fino alla piaz¬ 
za Colombo, una delle mag¬ 
giori della capitale, già gremi¬ 
ta sin datl'una di gente che 
aspettava t'arrivo del feretro, 
sotto un sole spuntalo a forza 
dopo giorni di pio^la. 

In un discorso accorato, il 
segretario della ^nistra imita 
(lu) ha npercorso l'intera vita 
di Dolores Ibarruri, nata nel 
i dicembre del 169S a Bilbao, 
•in quella regione del Paese 
Basco, in quella conca di mi¬ 
natori dove tnveVano.e pena- 
. vano - come lei stessa aveva 
detto i miei genitcHi*. Guar¬ 
dando I volti delle donne ve- 
nuté da ogni parte, riaffkMwa 
il ricordo di alcune M leg¬ 
gendarie delia «Pasionaria*. 
come ad esempio il tuo (amo- 
: so appello alle donne durante 
la 'guerra . civilè spagnola: 
«Donne, credetemi: è .meglió 
emere vedove di un eroe piut¬ 
tosto che moglNl un yigNac*> 
co. Ve lo dico k) che ho impa¬ 
rato sulla mia pèlle quanto sia 
vero quei detto popone 
dre, cosa vuol dire sposare?". 
"Figlia, filare, paitonre e pian¬ 
gete"*. Dalla massiccia pre¬ 
senza SI capiva chiaramente 
quale importanza abbia avuto 
»'^1I nome Dokires nella stona 
.-spagnolai '’ una stona nella 
ili!quale, lei aveva cominciato a. 
.. (ottaie fin dalla prima guerra 

- mondiale nella qualità di «ni- 
“ potei figlia, moglie e madre di 
; minatori*. Al funerale di Dolo- 
: ns Ibarruri si è pianto un pez- 
I :>;ZO:dratoriaiuno dei più sentiti 

gir antifascisti. 

. : Vari* applausi hanno inter¬ 

nisfolto 11 discorso di AnguitOi un 
. ’i discorso di figlio che perde 
y;ti|)A>.madre. che è culminato 
. .In -fdormi, compagna Ibamiri: 

. vHpoia, compagna Pasionana: 
.v-rlpo'sa, presidente: sogna dol- 
>:cemenle, madre Dolores*. Un 
.T funerale vissuto' con pulizia, 
/senza più‘ strumentalizzazioni, 

!!: pregno dr un dolore autentico 

- pressoché generale, Applausi 
: - -.evcóri hanno interrotto anche 
.;^U.dlscorso di Rafael Alberti, un ) 
./ramico dei tempi più dun, 

! quélll del lungo esilio. 

Alla Ime il feretro ha prose- 
'. fluito la sua strada per,il.cimi- 
itero mentre su.Madnd calava 
: rirsilenzio. 

CHE TEMPO PA 



M5AN PAOLO La verità, 
probabilmente, uscirà dall'ur¬ 
na soltanto con l'ultimo voto. 
Fernando Collor de Mello. at¬ 
testatosi stabilmente attorno 
al 25'%, già può cominciare - 
con l'aiuto dei suoi creatori, 
gli esperti della televisione O 
Globo - ad elaborare un'ade¬ 
guata strategia per il secondo 
turno. Ma, dietro di lui. Luis 
Ignacio da Silva, detto Lula, e 
L^rrei Brizola, restano ap¬ 
paiati in un testa a testa che là 
lentezza nel computo dei voti 
rende, di ora in ora. assai più 
esasperante che appassionan- 
I te. Il che. quasi certamente, 

I non si risolverà che al foto-ii- 
I nish, sul fatidico filo di lana. 

I A quasi Irenlasci ore. ormai, 
dalla chiusura delle urne, 1 
' due principali candidati della 
I sinistra vanno alternandosi al 
secondo posto con percen¬ 
tuali oscillanti tra il 16 ed il 
17%. dentro una •fisarmonica* 
che non ha mai superato 1*1% 
a vantaggio dell'uno o dell'al¬ 
tro dei candidati. Il sodalde- 
moaalico Mario Covas è ap¬ 
pena più indietro, tra il 13% 


ed lì 15%. Ma una costante, 
seppur lentissima tendenza al- 
l'aumento del distacco, lascia 
pensare che difficilmente, co¬ 
me si dice, possa recitare la 
parte del terzo e vincente in¬ 
comodo tra i due litiganti. 
Inutile avventurarsi in previ¬ 
sioni. Ieri, a tarda notte, ì risul¬ 
tati ufficialmenle comunicati 
dal Tribunale supremo eletto- 
ralè non arrivavano al 10% del 
totale. Molto meglio ha fatto - 
c<m una dimostrazione di for¬ 
za che si aggiunge alla preve¬ 
dibile vittoria del «suo* candi¬ 
dato - la rete 0 Globo, giunta 
ufiiciosamenle vicina al com¬ 
puto della metà dei voti. Ma le 
differenze ira i due risultati 
parziali erano percentualmen¬ 
te minime e non lasciavano 
intravedere, in queste vedala 
per il secondo posto, alcuna 
illuminante tendenza. A far 
protendere la maggioranza 
dei commentalcm per una vit¬ 
toria finale di Lula, non ci so¬ 
no che alcuni labili indizi: una 
più marcata tendenza a man¬ 
tenere il comando (anche se 
in aerata Brizola sembrava 


consolidare un piccolo van¬ 
taggio), una migliore distribu¬ 
zione del suo voto a livello na¬ 
zionale e. soprattutto, i risulta¬ 
ti degli uitimi sondaci com¬ 
piuti. rrtercoledl «na boca da 
urna*, ovvero airuscita dei 
seggi, t quali gli davatx) un lie¬ 
vissimo ma costante vantaggio 
su Brizola. 

tn tanta incerteua, tuttavia, 
almeno un dato è balzata» con 
lampante chiarezza fuori dalle 
urne. Quale che sia il candi¬ 
dato che entrerà net balkrttag- 
gio, la sinistra può sperare di 
battere Collor de Meilo sob se 
arriverà unita atta prova finale 
del .17 dicembre. I num^ le 
danno, in teoria, ragbne. Lu^ 
la, Brizola e Covas ({hù il co¬ 
munista Freire. accreditato 
deiri-2%) arrivano, somman¬ 
do i propri voli, a oUre il 45% 
del totale. La (testia, che do¬ 
vrebbe raggruppare attorno a 
Collor i voti di M^f ed Afif,. 
non arriva al 40. 

E questo è il punto: riusci¬ 
ranno le forze di sinistra a tro¬ 
vare, attorno all'ancora ignoto 
vincitore, una credibUe piatta¬ 
forma comune? A favi»e del- 
l'ipote» di un accordo gioca¬ 
no due ovvi elemeittì: la rre- 
cessità di sconfiggere le terze 
della conservazione ed 9 fatto 
che nessuno dei tre cand'idati 
ha dimostrato di poter netta¬ 
mente (^aiera. b termini di 
consensi sugli altri due. A bitti. 
insomma, sembra mancare 
qualcosa p» essere, da soia, 
una fuza ritrite. ed 9 
suo Pi si amo confermati una 
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Il candidato 
delta sinistra 
radicale Luis 
inactoLulada 
Silva, leader 
del partito dei 
lavoratori, 
mentre vota 



realtà nazionale, l'unico vero 
partilo organizzato del paese. 
Ma marrcano della necessaria 
esperienza dì governo, tanto 
che ì risultati peggiori li hanno 
conseguiti - in un precoce «lo¬ 
gorio da potere» - proprio a 
San Paolo, dove b scorso an¬ 
no avevano conquistato la 
Prefettura. Brizola di esperien- 
'urne ha da vende re, ma è 
tomaio a testimoniare le radi¬ 
ci prevalenlemenle ragbnati ~ 
a Rio e nel Rio Grande do Sul. 
- della sua forza politicài ò> 
vas ed il suo partito socialde¬ 


mocratico. pur in grande cre¬ 
scila, non riescono a lar brec¬ 
cia fuori dalle classi medie ur¬ 
bane. 

Molli, iultavia, sono i fatti 
che ancora sembrano cospi¬ 
rare contro un’ipolesi unitaria. 
Le polèmiche che hanno co¬ 
stellato la campagna elettora¬ 
le, i difficili equilibri, spesso 
condizionati da estremismi e 
sètlarismi, che garantiscono 
l'ùmlà del gruppo dirigente 
dein e del suo fronte eletto¬ 
rale, gli accesi personalismi di 
Leonel Brizola, la moderazio¬ 


ne di Covas e la labilità ideo- 
bgico-organizzativa del suo 
nuovo partito. 

i tre leader per ora non si 
sono chiaramente pronurìciali 
sulla strategia per il secondo 
turno. Impegnati nel testa a 
testa, Luta e Brizola partano 
della necessità di creare «un 
torte polo di sinistra», iTja an¬ 
cora rifiutano di prendere in 
considerazbne l'eventualità 
che il candidato attorno al 
quale l'accordo dovrete ce¬ 
mentarsi possa essere .altri 
che se medesimo. 


La famii^iadel riservista ucciso a Gaza ha voluto dare un segnale di speranza 
I «berrétti verdi», in teriutii ^^mmossa; pre»dìaho i territori, coprifuoco nei campi 


Frà-'iante vìolenée'é“»ÉUe Mffriienié.'.atta notizia' 
di' ieÉnó (ìositlta: i' làitìiiiad di' uh :$otdiKd':ùécì^' 
nell'imbascaia di luiiedl scorso a.Gaza hanno do* 
nato il cuore del caduto ad un padre di (amiglia 
palestinese di Geiusalemme est Nei tertitoti. l'ap* 
parato militare di prevenzione veiri mantenuto in 
funzione ancora ^r alcuni giórni, in previsione di 
nuove manifestazioni palestinesi. ... 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCAmjOUMNUm ~ 

, * ■ ■ 

■I GERUSALEMMC. A volte àn- ‘ Ch'egli un risévista. era rima? 
che nei momenti più bui arri- sto ucciso. Le condizbni di 
va una notizia che accènde Traum erano state; giudicate 
un raggio di spèrarua. Quqslo gravi ma starònarìei nella; 
è il caso della dohazbne dèi gbm'ata di rrieicoiedl sono in¬ 
cuore di un soldato uccisb a vqce pettorale e nella noile 
Gaza ad un palestinese dì Ge- 4 morto. Subito dopo la fami- 
rusalemme est: un epispdb glia ha preso là ^d^i^nè dì 
certo indtvìduab ma che ac- donare i suoi organi.' 
qunia un grande valore mora- li palestinese cui è statò do¬ 
te perchè si pone deciurnen- nàto il cuore è'padre dì 3 figli 
te controcorrente rispetto a ed aveva già avutò due attac- 
quel che avviene giorno dopo chi cardìaci; te sue generalità 
gbmo nei territori occupati. Il fii^ a ^ questo momento non 
sQldalo. uri riservista,, è Zeey sono state rese note. Il tra- 
Traum. di 43 anni, padre di 4 pianto.è stato efféttuaio nella 
figli; era stato, ferito alla testa notte ed è durato sei ore. Una 
Iqnedl sera, quando la leep di fonte vicina alla famiglia 
pattuglia si era trovata sotto il Traum. che ha diffuso per prì- 
fuoco di tre attentatori; . 1'^ ma la notizia, ha;'<tetto che «si 
guato .è stato poi nvendicato. tratta di un g^ò.motto bello. 
Con separate : telefonate, sia :^vtsio che Traunrò stato ucciso 
dal morimento integralista da arabi*. 

■Hamas* sia dàlia «Jihad iste* \Ma; nei territori occupati 
mica*. Un altro sóMalo. Israel iran è ancora il momento deU 
Trechtenbòìt di 42 anni, an- la speranza. Il mastodontico 


‘.V'.T 'T: 

apparato >. militale, messo^'^bk 
open pèr la ^brhàta dpITIiH' 
dipendenza* non saiàper ora 
srnòbUilàto ma resterà, in'vigo- 
lè per qualche ateo gtomo; 
bcalità «nevralgiche*. :'ooi|iw 
ertamente i campi di Gaza'e 
forse Nablus,‘iesleranno sotto 
coprifuoco. Le autorità temo*, 
no infatti che appena sarà al¬ 
lentata la morsa esplodano 
marjiféstaZKini di massa nei 
cenqi /urbani : d^ ,à tnrilori 
(mercoledì ce ne sono state a 
decine e deeme nei vilfaggi, 
dato che l'esercito non era iit 
grado di accorfere donm- 
què); dopodomani, <19 Ito- . 
verritne, è stato già .proctan^ 

10 uno sciopero generate, <e ? 
ormai si può dire che cominci 

11 conto alla rovescia per ii se¬ 
condo anniversario ddte''«inti' 
fada*, il 9 dicembre. «Abbia¬ 
mo davanti - ha detto il capo 
della poUh» David Krauss - 
altri gicmi s^^rofìcathi 11 vò- 
tentino della leadership clan¬ 
destina aveva indetto per len 
solo celebrazioni, ina aveva 
ordinato nel prossimi di 
coriipìeie.dtinostiàzioni e cott 
tei. Le nostre forze, rc^erai^: 
su! postò finché sbènece^- 
rio»; E ieri mààina infàtti il 
quartfere arato di Gbusa^^ 
me èst ai^rarira pbtujBliàto.à ' 
tapìpeto. màlgrÌKlo la pbS^ 
battente, da poiizìotii è «ba¬ 



disi anniaeui 
èslate 


^ cuoràdiun 
soldato 
israeKm 
morto * ; 
neH'imboscàta 
dilunatH 


ietti verdi* in assetto antisom- 
mossa. . ^ ■ 

Il timore di nuove manite- 
stazbrii; deriva anelile, indliet- 
lameril^» dalla conleima della 
situàzbne di stallo politico, 
f^i ;a .Cemsalernme nessuno 
ri fa Ulùsiorii s^lreale esito dei 
colloqui di Shamir con Bal^ 
e Bush. «Shamir allenta te ten¬ 


sione con gli Usa ma le diffe¬ 
renze sul processo di pace re¬ 
stano*. osseivano coiKoide- 
mente ì gbmali; il che, tradot¬ 
to m terminl£splic)U. vuol dire 
che il viaggio del premier ne¬ 
gli Usa ri è rivelato poco me¬ 
no di un fiasco. E anche se ì 
palestinesi hanno sempre re¬ 
spinto le elezbni proposte da 


Shamir, .rión vi è dubbio che il 
pérdiir^: dello stallo porterà 
ad un ulteriore irrigidimento 
della soltevazione. Ma /come 
ha detto FeisèI Husseini; il più 
autorevole esponente proOlp 
dei ' territori, «la tetta sarà più 
lunga, il prezzo più ato ma il 
rìsuttatD.sarà sempre te stesso: 
lo Stato palestinese». > 


Usa 

Tornado 
in Alabama 
19 vittime 


■■ NEW YORK. Pali strap- 
j pati dal suolo, case divelle. 

' automobili trascinate . via 
dàlia furia del ventò. Questo 
scenario, apocalittico si è 
I presentato ieri alle squadre 
' di soccorso che hanno rag¬ 
giunto le cittadine deli’Ala¬ 
bama spazzate da un torna¬ 
do di rara violenza. Ad 
Huntsville. il centro più col¬ 
pito, ci sono stati dicianno¬ 
ve morti e decine di feriti e j 
vigili del fuoco hanno im¬ 
piegato tutta la notte pe^ 
salvare le persone intrappo¬ 
late dal crollo degli edifici. 

Una delie scene più 
drammatiche del tornado 
(trasmessa in diretta tv dal¬ 
la Cnn) mostra un auto¬ 
mezzo per le riprese estèrne 
della catena televisiva sbal¬ 
lottato come un giocattolo: ì 
tecnici sono riusciti a met¬ 
tersi in sa^o un attimo pri¬ 
ma che venisse scaraventa¬ 
to dal vento in una scarpa¬ 
ta. Un giornalista che aveva 
seguito l'uragano Hugo in 
settembre ha detto: «Creila 
è stata dura, ma niente di 
paragonàbile a questo to^ 
nado». La tromba d’aria ha 
proseguito la sua strada ver¬ 
so altri centri dcirAlabama 
come quelli di Haivest e 
Mellow Valley seminando 
ancora vittime e distruzio¬ 
ne» 11 numero dei feriti era 
salito ad oltre trecento nella 
serata di ieri. 

Per le statistiche si è trat¬ 
tato del tornado più disa¬ 
stroso dopo quello del 1975 
che causò 22 morti a . BIr?^ 
mihghan, altra città delFA» 
labama. 


Vienna 

Sequestrati 
50 chili 
di uranio 


uranio amcchito travati In uha- 
stanza d'albeigo a, Féldkirah' 

: m Austna: erano nascosti hèl- 
le valigie di un cittadino to*' 
tannico e di un austriaco; Se» 
condo quanto nferito dalla ra¬ 
dio di Stato, non ri sa anrora' 

I quale urebbe stata là destina- 
I zione della merce, ri sa sol- 
I tantoché proviene dal Suda- 
I tnca. 

I A un primo esame, effettua* 
r lo su UH' campione -di' 250 
I grammi dell’uranio amcchito. 

I il CU) valoredi mercato SI aggi- 
1 ra intomo.ai quattro imihatdji 
I di lire, ò nsuliato.che si tratta 
I diossidodi uran»contenente 
ira .il 96 e il 9S-per cento di 
. uranio 238 e :.!$ restan^^pe^ 
centuale di uramo/235. 

Peter Biunner, scienziato 
del centro ncerche nucleari 
dell'Umveisità di Innshruck, 
cui sono stati inviati ì campKh, 
hi; ha dichiaralo che l'uranio 
era stalo già arricchito e' 
avrebbe potuto essere utilizza-' 
to' come combustibile : per 
reatton nucleari. 

. il materiale--ha detto Bnin* 
nèr - avrebbe potuto essere 
utilizzalo a finì di eslorsione o 
comunque per usi disonesti. 
In Icona, dopo ulteriori ame- 
chimcnti, potrebbe servire an¬ 
che per la costruzione di una 
bomba atomica. : Ma questa 
ipotesi è stata scartata dal 
portavoce dell'ente interna-' 
ziohalè per l'energia atomica; 






TEMPORALE 



MAREM0S80 


It TmPO IN ITAUAi malgrado i vari at¬ 
tacchi che riceve da ovest e dà est. l’alta 
pressione che governa il tempo sutt'ltalia' 
resiste, ancora per cui le condizioni meté^.v 
reorogiche sono destinate a subire pochi 
cambiamenti rispetto ài giorni scorsi. Si 
tratta di un corridoio di alte pressioni che si 
estende dalla Tunisia alla penisola scandi¬ 
nava ed ha il suo filassimo valore lòcalizzà- 
to sull'Europa centrale. Ad ovest una fascia 
depressionaria che corre dalla penisola 
iberica àli'Atlàntico settentrionalé, ad est 
una altra fascia depressionaria che corre 
dalle régiÒillV .balcaniche aU'Eurepa nord 
òrlentale. ' ■ 

TBMPO PRKVISTOi su tutte le régioni ita¬ 
liane permangono condizioni meterologi- 
che caratterizzate da nuvolosità variabile 
alternata a schiarite. L'attività nuvolosa sa¬ 
rà più accentuata sulla fascia occidentale 
della penisola mentre le schairite saranno 
più ampie sulla fascia orientale: Formazio¬ 
ni di nebbia più o meno persistenti sulla 
pianura padana, In attenuazione durante le 
òre.centraii della giornata. 
yiNTIi -deboli^ da nord est sulla fascia 
orientale, deboli o moderati da sud est sul¬ 
la fascia occidentale. 

MARI: bacini occidentali leggermente 
mossi, quasi calmi gli altri mari. 
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LA RADIO DEL PCI 
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A ElMa; 11: Hp AiMte col Pei: li nàia Radtomusiea; 16: iBiato * 
ha votele: miiivista'a Carlos IWson CoiitlnhK 17: Oa Miliha Filo (R. 
rain coniM ftiterviina U Ssncift ftassegù della staflipa tolta;’ 


Amsterdam 

Atene 

Beffino 

Bruaeites 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


2 6 Londra 

10 17 Madrid 
2 7 Mosca 

0 a New York 
•1 S Parigi 
2 s Stoccolma ~ 
-3 2 Varsavia 

10 19 Vienna 



mEFONI 06/6791412 • 06/6796S39 


UMait : 

Tariffe di EbboiuuBento 

Italia Annuo Semestraiè 

7 numeri ; -1.269.000 . L-136.000' 

6 numeri L 231.000 li\ 17.000 

Annuale Semestrale 
Triiimeri L592.000 L 298:OO0- 

enumeri ’ 11508.000 L.255;00b 

Per abbonai^: versaménto sul c.c.p; n. 430207 irV 
testalo «M'Unità, siate FUIvto Testi^ 75 - 2ljl^ Mk 
laito. Impure yersàiidD l'importo pie^ gli iiliici 
propaganda ttelte Sezioni e Federazioni del IFtì 

A mòdj.'(mm.39 x 40) 
Commerciale feriale U 276.000 
Còtrimerclate f estivo U 414,000 
Finéstirella l'pàgìnàferiale L 2.313,000 
Fmesiteite Impagina festiva L. 2.985,000 
Marichettédi testata L 1.500.000 
Redazionali L 460,000 
.Ftnariz.-Legalì.-Gonces$.-Aste-Appalti 
, : Feriali L 400^000-Festivi L; 485.000 
A parola. Necrolc^ie-[)art.-lutto L 2.700 

.EcQnomiciqàL:78QaL.t.S50 _ 

. Coricessiònarìe per la pubblicità 
SIIHA,vlaBert3là34,Torìno,tel.Qll/5753l 
SPI, via Manzpnì 37. Milano, tei. 02/6313Ì 
' Stampa Nigi spa; direzionee uitici 
viate Fulvio Testi 75, Milano 
Ste^ilimenti; via Cino da Pistoia 10,Milano . 
via dei Petasgi S, Roma 


l’Unità 

Venerdì 
17 novembre 1989 











































Residenza 
e assistenza: 
un calvario 
pergli immigrati 

(ÀroSalragenu, 

in rlléri^hlo al nùmnio 20 del Salvagente, 
sul i^lèinà degli iinmigrati in Italia, vi chie¬ 
diamo ultori ihlonnazibni per poter inizia¬ 
re itti lavoro di assistenza agli immigrati resi- 
detlti in zona. I problemi che si sono presen¬ 
tati ad un primo contatto con gli immigrali so¬ 
no quelli della residenza e deU'assistenza sa¬ 
nitaria. 

Il comune di Capo Ottriando rifiuta la lesl- 
denza agllimmigrali. pèrche èssi non sono ih 
possessodi unceitincalodistatocivile. 

È legittimo questo atteggiamento del co¬ 
mune è, se no, cosa possiamo fare per far ri¬ 
spettare questo diritto? 

Il secondo quesito riguarda l'assistenza sa¬ 
nitària e pio esattamente i pagamenti che gli 
Immigrati devono effettuare per ottenete il di¬ 
ritto all'assistenia. È possibile che anche i di¬ 
soccupati debbano pagare? 

Chiediamo infine di segnalami quelle pub- 
blIcazIOntche approlOndlscono il problema, 
anche per una migliore e più puntuale assi¬ 
stenza. 

MarlelMAnnare 

Capo D'Orlando 


(probfemf cfiesf presenfonpr^ff fmmijgrnif 
: ngiathfqnòessenzèr/mcnfe i diritti dotti umq- 
i nf espcàjff; in fcttli Pitti dottiurie, pmuindtte re- 
! gfone li di/mnia adattando oneri diuersispes- 
, m legali atta composizione poiiiica e umana 
; delle omìe glume. Ma in generale, per ottenere 
' uneetlilicalodiresidenza, torkhlesladeuees- 
,! sere latta alIVIlido qnagrafìoo del Comune 
dane si i domailiali att^pttdo i seguenti do¬ 
cumenti: passaporto, perrhèsso di soggiorno 
(esduso quello per turismo o per cure medi- 
che), presentazione di un contratto di allitto 
di alloggio o di serulzi tipo gas, luce, lelelono, 
ecc. (puóbaslareancheunadichiaradonedel 
I proprietario deirabitozione p dei'aìbergito- 
( re), • .•'* 

i Inmalenadiassislettzasattllóridilanòrmò- 
( ttim mgenm é mollo pòvera diicdniénuto: Gli 
; immigrali sono tenuti a dfettuàré Un iierso- 
I tnento (variabile a seconda dèlia rjaugorla di 
àppqrlenenza) a una compcgnla assicuratlua 
f prfUnfdcAe ome i propri serdzi solo e escfusi- 
- uarnenielncasidiricoiierotliurgemadellim- 
m/^fOrssfcuRtfo.. 

smillacoiidlzione.0urldieadello siranierd in 
lialm psPèonP dliieiid pubbttcazIonl e Ha que- 
’ sierìptniàittpf^porliirioizgnàliirecilireolnu- 
' memsptdaledelSidoagenie, il libro di Bruno 
ifiigdmb^ri/i strimi^ riddmiiaimiiiBip‘ 
detta OluIPt.eéloiell^paoeliealcunima- 
lerlM del ÙsmAiil. ff r/tthllil»; e l'Impegno 
' patìKaiperklililesadeldlrmiimanlttlsBPlm- 
l mwM apnomoMa <n éoffSL i/nnugumdl 
i buóit laùoeomtt amkt del comune di Capo 
‘ DWàndo: 


Chìtd^fona 


n;0tnnale tariffa 
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ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CinAOINO 


Il caso 


Case del demanio che vanno 
m nicdora Perché non venderle? 


CaiqSahagente, , 

I ; .Ito letto attaptamenie-il fascicolo 33 dedi- 
' ceto al :lq|;.all pubblici e nrà ho tmvato nes¬ 
sun rlterlmenio all'abuso ghe gli alberghi fan- 
nodeltetelono. 

: - JPenso che a chiunque sia capitato di dover 

> pagaiiflno a eoo (ire per uno sca.ti<> teleloni- 
c^nhoieliquai^lnvece^iuiu^lb^u 

' Sip ne.é a conofcegaal.iq cui si afferma che 
, lltelefanodevepaganralarIffaSipeillaitodi 
i avete II servizio In camera, ecc j contnbulsce 
ralla' quàtUicazIone tnlgtloie dell'albéigo mbr 
deslmo. '' 

- <llte lo agppia, a; riguardo esiste anphe una 

> sentenaadel prelotf dlBqlognacontro un al- 
betgaWire che tu denunciato da un cbeme. 

SUvenoFtisMilaUnl 
1 ’ Ancona 


; llleittmliastagionetaessuHaniaggiorazIo- 
neddauuudaH'ulealeperielehnaledaalber- 
iigltl*localipubblid.Olttechenelladisposaio- 
è ne del mmislero del Turismo puesla norma è 
i conienuia nel nuovo rtgolamenlo di servizio 
delta Sip ossia nel documcnlo che disciplina i 
rapporti Ira la Sip e gli ufenn In pratica dii le- 
‘ Mona dada camera dell'holel-dovrà pagate 
solo l'importo degli scatti consumali, secondo 
la lamia deHaxaiegona ’Ar (Idi Ine a scoi- 
M), senzttTagglunladelliva sul costo della le- 
khnala. 


Le ferrovie 
non rimborsano 
somme inferiori 
alle tremila lire - 

Caro Salvagente. 

' Il jcrMamo per segnalarti un episodio che 
cl è accaduto il giorno 7 ottobre: ci slamo re* 
cati a Roma per la mantfesiailone anUrazzi- 
smo eon un normale biglietto andata e ritor* 
no Pisa* Roma Termini di seconda classe 
: Prevedendo di prendere per il ntomo un In¬ 
tercity, abbiamo acquistato a Pisa un supple- 
mdnto rapido di seconda classe per il (ratto 
Roma Termini-Plsa. A Roma ci siamo accorti 
che quel treno è di sola prima classe per cui 
cl slamo alfrettatl a pagare la differenza sia 
del biglietto che del suppie^nioi Durante il 
viaggio di ritorno, consultalo il tariffano, ci 
siamo accorti che il bigliettaio aveva compiu¬ 
to un errore: invece di farci pagare la differen¬ 
za di supplemento ci ha fatto pagare un nuo¬ 
vo supplemento di prima classe che rendeva 
ovviamente inservibile quello già pagato di 
seconda classe. Abbiamo perciò chiesto il 
nmborso del supplemento èffettuato m pre¬ 
cedenza e qui è arrivata la sorpresa Dopo 
averci fatto limiare una serie di moduli ci 
hanno rimborsato solo la metà del costo 


complessivo del supplemento giustificandolo 
con una norma ben precisa che vieta il rim- 
borù) di somme inferiori alle tremila lire. 
Questa norma esiste, t'abbiamo controllata e 
pefciò non la cpntestiarrio, ma é giusto che 
siamo noi a dover pagare l’errore di un di¬ 
pendente delle Ferrovie? Quindi, se un bi¬ 
gliettaio. per errore, fa pagare a un utente tre¬ 
mila lire in più del prezzo dovuto quell’utente 
non ha diritto ad alcun rimborso Si risanano 
le ferrovìe? 

GlanlncaPaaqiUnocct • Silvia Travato 

Pisa 


&f, aatioo servizio offerto dalie Ferrovie 
delio Sialo, sotto vari aspetti, coniinuiamo a 
rkeuere numerose lettere. Alcune denunciano 
problemi di carattere generale, altre illustrano 
cmipersonali. Pubbli^kimo oggi, ècontinue’ 
remo a farlo, scritti che d sembrano di interes* 
se più generale. 

Le lettere che non possiamo pubblicare, per 
pigioni di spazio, saranno inviate all Ammini' 
sirtjlore straordinario delle Fs Mario Sch/m- 
bemi che, rispondentto alcune settimane hi a 
un nostro lettore, ha espresso interesseeimpe' 
gno per tuttó te proteste e i suggerimenti d^li 
utenti delsewizio che lui dirige. 


Divorziato 
in Svizzera 
ma non in Italia 

CAIO Salvagente, 

rano stato iposaio<on una cittadina lede¬ 
va da un anno aóno dìvoniaio in base alla 
legge svizzera. U separazìone è awenuta di 
;Comune accordo. 

Cosa debbo fare peicha anche la ha* 
lianàriCencMca (a senieiua.ffl 
sa in Svizzera? ' ' 

Posso presentare personaimente questa ri¬ 
chiesta presso il tribunale della mia provincia 
oppure ho bisogno di un legale? 

j EnnioFrezia 

Langenthai (Svizzera) 


il letttve può scegliere tra chiedere Idcooglh 
mento detta sentenza svizzera da parte Mie 
oulonfdgiudiziQrfofmfkirmoouujorèfaprooe- ; 
duro, in base all 'articolo 3 della fcgge sul di- ' 
vorzio, p& ortenere un 'autonoma sentenza di 
divorzio Italiana. 

Doun) comunque presenAire ruf/a Ai docu- 
mentazione rdatiua al procedimento svoltosi 
m Svizzera e dovrò rivolgersi a un avvocato e 
valutare con lui quak stata strada preferibile 
ndsuospeaflopcaso. 

È invalida 
ma la pensione 
non arriva 

Caro Salvagente. 

mi rivolgo a voi per sottopoiyi la situazione 
di un'anziana signora- Questa persona ha 
presentato doipan.da di Invalidità-ciyiie nel 
febbraio '65 ed è; stata riconosciuta invalida 
al 70% nel noverhbre dello stesso anno. Da 
quel momento in poi lèi non è mai stata liqui¬ 
dala. Il direttore dèji'Inps di Massa Carrara mi 
ha risposto persònalinénte che per avere H ' 
diritto acquisito dovrebbe far causa. 

Come deve comportarsi una signora ultra- 
settantenne che, data l'età, non si sente di an¬ 
dare davanti alla legge; ma che vorrébbe ve¬ 
der rispettato un suo diritto ritonosciùtole an¬ 
che dalla PreleUura dlÀlaSsa? 

ÌMaivano Giuseppe 
Cairara 


Le leggi vigenti in materkidi invalidità civile 
sono cambiate iddìcàlmente in questi anni, e 
ht: commissioni.rnediche:periferiche, compe¬ 
tenti per gli accértamen ti sanitari; detxmo cgue- 
rare su situazioni di ar^ratt) preoccupanti; Di 
questa situazione trpp^ sp^^ finiscono per 
pelare le conse^nzei cittadini. 

Troppo tempo trastotre tra la presentazio¬ 
ne della domanda, la chiamata alia vìsita me¬ 
dica e la liquidazione dèlia pendone da parte 
delta me^ttura. 

Per quanto riguarda il caso delta signora, 
essendo stala riconosauta l'invalidità prima 
dell'entrata in vigore delle nuove /eggr. noi ri¬ 
teniamo che abbia diritto alta liquidazione 
delta pensione sociale da pòrte deli’/nps. 

il(xtmportamenlo diquedo istituto èstato 
quello di interpr&are in maniera assairidatti- 
va quanto stabilito dalle vigenti all'eppca 

(se non disapplicaridole del tutto). Scandalo¬ 
so èanche l'invito al/'inteiessala aìadirea vie 
legali. 

Il consiglio che diamo alla lettrice è di rivol¬ 
gersi alla struttura di patronato più vicina, sen¬ 
za perdere tempo. 


Caro Salvagente. 

il demanio dello Stato e anche molti Co¬ 
muni, con lo scioglimento di molti enti inutili 
o di caratere previdenziaie, hanno ricevuto in 
gestione terreni, fortezze, ville, castelli e an¬ 
che palazzi. A Roma, per esempio, cl sono di¬ 
verse case nel centro o nella immediata peri¬ 
feria dove abitano da anni centinaia dì fami¬ 
glie. 

Quasi tutte hanno questa caratteristica: so¬ 
rto in stato di abbandono o rnolto trascurate. 
Il demanio limita a riscuotére gli affitti, non 
fa eseguire alcuna opera di manutenzione o 
di miglioria. Interviene solo quando non può 
fame a meno. 

Mi chiedo: si parla tanto di recuperare da¬ 
naro da parte dello Stato. Ebbene con questo 
patrimonio lo Stato invece di guadagnare ci 
rimette. Domando: perché non si vende, per¬ 


ché non sì cedono agli inquilini queste case 
naturalmente a un prezzo adeguato? 

Giorgia Sabatini 

Roma 


Del pmrmofìio di ediiizia pubblica dei comu¬ 
ni sonomiratt effettivomenle a far parte beni che 
ckriuano dalìò scioglimento degli enti inutili. 
Non strio, ma si tratta, in motti casi, di un patri¬ 
monio in buona parte non individualo, tanto che 
vari comuni Aanno in programmo di ricorrere a 
imprese esterne per fame l'inventario e per chio- 
rirecomeessosiautilizzQto. Questa può essere la 
riprova che gH enti disciolii erano Attivamente 
inutili, o dette regole confuse con cui è stato di¬ 
spai it traskrinienlo del taro patrimonio. Ciò 
che è elidente è che in molti casi questo patrimo¬ 
nio non è adeguatamente mantenuto e che spes- 


Domim i In odicola-_ 

IS il L’IRFEF 

H ztf p a cura di Gerolamo lelo 


«.«rnowitscMEiTiaMNo i Mmonii 


LE IMPOSTE E U TASSE 
DIRETTE EINOIRETTE 
LA RIRVIMA TRIBUTARIA 

cHEoBirÈvmpEP 
U BASE IMPONIBILE 

L'iMPOsrou)R(w; ’ e: 

LTMlkiSTRtlEfA 

LÈTJErtlABONl 

LÀ TASSAZIONE KP^TÀ 

CÓMEilPAaR 

L'AUTOTASSAZIONE 
I VERSÌÀMBITI ■ ' ^ 

SE NON si PAGA 
LA LIQUIDAZIONE 

LACARtELUkEBATTORIMB 

IL PAGAMÉNTO 

L'INDENNITÀ 01UORA ^ 

lAOILAZlOié 

ILRICQRSO 

LASOS^IONE 

OEUARrSCOSSlONE 


RITENUTE OIREHE 
VERSAMENTI DIRETTI 
AUTOTÀSSAZIONE 
GLUNtERESSI , 
LA prescrizione 

• ~'il-•RWifliiUfl''"" 

la fBBwvriav 
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Questi 1 numeri in preparàziene: 

37) I prodotti per la casa 

38) 1 bambini 

39) La garanzia 

Questi 1 numeri uuiti finora: 

4) La Usi 

2) La busta paga 

3) L'etichetta 

4) Il servìzio militare e civile 

5) La banca 

6) La scuola superiore 

7) Moglie e marito 

8) L'abbigliamento 
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9) Layqrpesìcurezza 

10) Viaggi e vacanze 

11) L'aquisto della casa 

12) BoteMvestimentt 

13) Ladroga 

14) Lamatarnità 

15) : Gli infortuni in casa 

16) L'Aids 

17) Laperrsionelnps 

18) Gli elettrodomèstici 

19) La boHetta 

20) GII immigrati 
21} Gli anziani 


22) L'inquinamento 

23) Dall'avvocato 

24) La cure del corpo 

25) Ceni, gatti &C. 

26) La scuoia deirobbtigo 

27) Qllafimentl 

28) Le medicine 

29) L’urìivérsltà 

30) L’affitto 

31) L’assicurazione auto 

32) Itigli 

33) llocalipubblici 

34) Il processo penale 

35) Il condominio 


Assicurazioni 
per gli atleti: 
pochi rimborsi 
e in ritardo 

Caro Salvagente. 

mio figlio, che ha 17 anni, pratica il cicUsmo 
con una società sportiva della in)a città, é quin¬ 
di regolarmente iscritto alla Fed^azioné cicli¬ 
stica italiana che dovrebbe garantire la eopert. 
tura di qualsiasi infortunio durante le gue re¬ 
golarmente autorizzate. 

Circa un anno fa. durante una gara, mk> fi¬ 
glio cade e riporta la rottura di tre incisivi. Mi ri* 
volgo al mio medico dentista it quale, dopo 
lunghe sedute, completa la ricostruzione; «i 
tre denti in porcellana. Costo dell’operazióne, 
due milioni. La società sportiva spedisce ah 
l'ente assicurativo tutta la documèntazkMie le- 
latìva all'irifòrtunk) ma dal settembre ) 988 non 
abbiamo ancora saputo nulla. 

Mi chiedo, questi ragazzi sono realmente 
protètti nella loro attività agonistica, in caso di 
infortunio? E, più in generale, come funziòna- 
no le assicurazioni negli altri sport agpnbtiel? 


so neppure si provvede a riscuotere gli affitti do¬ 
vuti per h sua utilizzazione. 

Dedurre da questa situazione che sarebbe me¬ 
glio vendere tutto (a parte che non si può vende¬ 
re ciò che non si sa di possedere) èperòunatteg- 
gìomento pericoloso. In primo luogo, ò/sogriu 
pretendere che i Comuni il patrimonio lo gesti¬ 
scano. e se è stato loro trasferito senza dare al 
tempo stesso gli strumenti per questa gestione, 
occorre dar loro quoti strumenti. 

Se poi apparisse da un censimento dettagliato 
di quoto patrimonio che una parte di esso non 
ha ragione di restare entro un denìanio pubblico 
che deve rispondere a obiettivi sociali (alloggi in 
locazione per le famiglie più povere, realizzazio¬ 
ne di interventi di riquatifìcazione urtxmo, ecc.) 
allora sarebbe opportuno pensare a una cessio¬ 
ne ai privati di quota parte, nell'intento non serio 
di recuperare risorse, ma anche di evitare utiliz¬ 
zazioni improprie o processi di degrado. 


Tutti gli atleti, di tutte (e dixipline sportive, 
regolarmente iscritti a soqetà ^iprtivé Aliata 
alle Federazioni naztanalì M Coni (cottizoé 
caso specifico ta Federcicttsmo) sbnb tibb^ 
toriamente assicurali presso la Sportasi sodelà 
di assicurazioni •sui generis», ilcui'pfoideiileè 
nominato direttamente dal Coni, che contribuì 
xe anche finanztariamenle al suo bitanao. 
Normalmente, se non ci,sono mottvi di cqnten- 
dere, la Spòrtass paga. Pcxxì (essendo Ì premi 
assicumtivi molto b^) ma fxiga. Il tempo me- ' 
dio per la definizione delta pratica e ai set menr 
un anno, Nel caso specifico però, tntttèndpst di 
denti, la Spòrtass non paga quasi nulh, perA 
non ri tratta di •ridotte capacità tavómtipé». 
Inoltre, non essendoci responsabilità ciptlei hari 
SI pud infenftire causa a 
La Spòrtass, per. ovviare in parte a questa si¬ 
tuazione, ha un canale assistanztale, attraversq 
il quale rimborsa qualche spesa, al ai fuod dèF 
i'asricurazione. 


Architetti 
e postini 
nonsono 
compatibili 


CaroSahragenle, 

sono un impiegato dai 75 presso le Rosfe è 
telecomunicazioni. Durante questo periodo Nii 
sono laureato in architettura, facendo Id ahi* 
dente lavoratore. 

in questi anniho deciso di Iniziare a iv o l|afE 
attività professionale ricevendo tre Ineanéhi 
modesti. 

Ho richiesto verbalmente alla dbeafiaM di 
inoltrare domanda per averefauloitaailoNa. 
ma mi è stato sconsiglialo. Suecenfeameril» 
sono stato ufficialmente diffidale daU'MgigMr* 
re 1». professione di oiehlMio e la diffida ml’è 
.stala, noiilicaiamenbeierano aperti i MnM 


latto), è . 

La dilfidi non poteva essere sospesa Inldèr 
sa dell’esito di tale i|chiesta?ferc)re1anti'frel* 
la? Reichè non devo poter sfruttare anni disili* 
dio fatti c<msacnfick>? .?.■ 

Mi potete irvlicare una posoblfe viaffi useL 
la. senza arrivare alta nnuncia d^lj incarichi o 
alla non firma, che mi penalizzerebbe «cono* 
micamenie e danne^rebbe.la mia Immagl* 
ne? Cosa succederete se facessi noono'val 
Tar? ; ■ - : 

Vico del Gargano [Foggia) 


Dalla httara rtsiMchkmixheitìlettaiif-nen 
ha ancom nchiesto e ofjlierKNo Itautonzmoiie 
a siMlgere attivita .prQhsstonale, né 
rrienfe o/fe ikAmsto ri!f: 

portodi latxm da impo pimKi in ^pathtìmer, 
(iésuooes»uarrien(e.: QuanK>. meno é sicuro effe 
tata'outonzzazionenon gh' è stata; cqnoessn. 
Fertanto; firma quando non tri sarò t'aéotatta’ 
zione non pensiamo che sia sostenìbilemtaih 
posizrone dèf dipendale alta diflkta Ml^l^ 
minirirazione, purché tale difWa ctatriO'ùùUtO 
come confmuto so/o fa ctEssasionedefr^dbifmo 
esercumdiun'attivitatavDrativaaiaorMma’^’' 
Ltamministtaztone, ào parta sua, mn paO 
diffidare ri dipendenta alta cxmcellùztofta't^* 
lakio, poKhé I iscrizione non è d( per si i^fn- 
patÒHle <xm lo status dt pubbfioo cfrpenclenfe, 
sahmricasom cuil'Otttvitdprofèsstontriever^ 
svolta a( servizio dt terzi. ^ 

Se tale dovesse essere ri contenuto delleìtiffi- 
de SI potrebbe ncorrereat Tar, sempre che i ter- 
mini stano ancora aperti. 


La cerrtspondetm per quesle parrei . 
Indirizzata a «Il Sahragentéiiw Via wtìMa* 
ririi 19,00185 Roma. 

le lettere devono eteere regolaraieme 
aflranrate, mreslMlniente ooB pio lugbo 
di 30 righe dattUoecritte c devono hMnop- 
re In modo chiaro nome, rngnemt.lpdl 
rizzo e numero teiefonIcOi Le iBltew Goo* 
Dime verranno cestinate. Chi prel M eco» 
comunque, può chiedere che nome e oo^ 
gnome non compilano. 

In questa pairion vengono oapRaie an¬ 
che telefonate e domaiidc regMvale du¬ 
rante tt Alo diretto che riliJlawdhNdedl* 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, il tffihi- 
vagente». 

A tutti viene garantita una rispósta, 
pubblica o Olivata, nel riò breve teumG 
possibile. I fasdeoU del rfjuhiginwii 
escono ogni sabato. 

Il «còlloqulo! ìcon i: lettori» itrì nìilyg 
gente» compare tutti I venerdì au 4*Uub 
‘tà». . ' ' 

^Ogfià tra gU, altri, hanno rispoelo: oo. 
Adàliecclil (iriliìittro dellavofIpNbblIel 
dèi governo ombródel M);fledoCaBenl 
(responsabile delFcl per loapoit^iAbba 
Danna (presidente del Osm-Ard)! Gu- 
^elmo Durazzo (avvocato); Paolo Qóe* 
sti (esperto di praMemI prèwl^ilaHy; 
Carla Rodotà (cuióttice delfaadcOloKlfl- 
gli»), 
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Neri e handicappati nei v©iid CgiI 


Sindacato dei diritti, ia GgiI la sul serio. Conclu- coiietiivi: diritto alia contralta- 
derido la conferenza d'organizzazione, Trentin ha “! ® ™ 

detto che gir hairdìcappati i lavoratori extracomu- Sri,io dì ^,1! 

nitari, i gtovani, le donne devono entrare a pieno persona ad avere le stesse 
titolo nel sindacato. Nei suoi gruppi dirigenti e nei chmca nella reallaaaalone 
suol «vertici». «E una volta deciso >-aggiunge - chi aei propri bisogni, desiden. 
ostacola questa scelta, è luori dalla Cgil». Come “g“«!a strategia dei diritti. 
Cdmbid Id.StfUUurB CiGlld COnfGOGrdZlonc. permette ai sindacato di sup^ 

^ ri rare una «lacerante contraddi' 

DA UNOOfiI NOSTfUiINVIArt 2 !ione«. che l’ha tenuto para- 

I ' 'J--A lizzato per molU anni, in lutto 

^ mMnunmwn il mondo. Un sindacato co- 

«rW'Sd» 


Ori U NOOei N08TBI INVIATI 

•WAllo'NOéONim 


g a«NWt-'.Di!Mioiipitoi ._ - 

sllM paipla il'anllM,'ij;'ai:':qu«na. di rappresentare il 
Kritlo conlerenw d'organiswiL.mppilp del lavoro: Ma blso- 
,MitanMe.^ltqi«tdellai:diL gna trtrendersl sull'espresslo- 


S MUoiRiai delliJaU- gha. lpMtld*nl sull'espresslo- 
pfeÌ^,i^K,J®aW,ja Cgil non voglia pio 
itaSdnOio: Trelrtlni .périare In nome degli 
ipeludenijo ttp gloml di,d|. ..'ofiprardel tèrzo livello e giO 
ÓaMne (tpm'Uli pbifliop-^ acquUIb.'Ma ora l'oblelllvo è 
iWrailariltlMhelflliCMai'rHl^''* VUtP.aiAhizìaanr rlare voce a 


K egli non voglia pio * ',**5®'^'“ 

«are In nome dMil della detnooazia. Un diletn- 
lel ferzo livello t già "» .che le tóle della Cgi 
>. Ma oraroblellivriè sembrMo sciogliere: I dinm 
ilz'nao: dare voce a »°h° I obiettivo che permette 


g yas 

p AI*o 


cUtrpèdb'Dri^'" lUù-antblz'nao: dare voce a »°h° > obiettivo che permette 
uilmriSE'dttt; niiftutlldoloio che ofiiono una punire la battaglia per la li- 
«tflltottW di'- ''Sqilailibne di lavoro e tono herià a quella per I uguagllan- 
itd^liJlndaH» "dtrwl da. duakun altro, (ete- . 

lemdaìqtiello .àtioSnlliritaà parolài. Aricdra: Diihtl. Che il sindacato deve 

ta*«edl|tÌHÌiiit;iMlliM ^ tiilte le peisone rivendicare soprattutto per eh 


IMrMItfoèliiiM qdde ì^ tiilte le persone 
> n i al ateiretii' c i ì i e ng On d copdtzlonaie 
iiS^iJ;i^,|«ltefdi iawip^^ vira.. 
!. .lutuS- rii nferlmento 




OiHtti. Che il sindacato deve 
rivendicare soprattutto per chi 
ne ha meno. 1 portatori di 
handicap, i lavoratori extraco¬ 
munitari, i giovani, le donne. 





Ma se cambiano i Nuovi soggetti sociali (una 
■ìpimrilanti (npn più solo définizione che è arrivala a in- 
imamprite i saiariati) de- fastidire gii interessati, ma al 
m'fiiùlare Anche gli obietti- sindacato non sono riusciti a 
ce li ha chiarì: 1 trovare di mMlio) che hanno 
KSVltUniU: Non tanto quelli preso la parola qui a Rtenze. 


Tutti.per.demjj.ÓeÌAre in qual¬ 
che modo la Cgil. Guidi, dèi 
coordinamento handicappati 
ha detto che '6 stanco, di 
«prendere applausi emotivi 
ogni volta che parta al micro¬ 
fono*. Un latratore di colore 
di Villa Litemo s'è spinto an¬ 
cora più in I&: e in pratica ha 
detto che se la CgU ha biso¬ 
gno di consultare ogni tanto 
gli extracomunitari, salvo poi' 
decidere per conto proprio, 
non sa che farsene di questo 
sindacato. Trentin incassa. E 
pària chiaro ai 950 delegati, f 
deboli dewno trovate spazio, 
posto nella Cgil 11 sindacato 
non deve «partafe in loro ro> 
me«, deve wfvetv» 'assieme a 
kno. E loro devono entrare a 
piend titolo nel groppi diri¬ 
genti. 1 toro.probtemi devono 
diventare l« PiitaftU delle ri- 
verKlicazionl. «Non possiamo 
aggiungere in (ondo ad uria 
piattatetma - dice -? qualche 
clausola per tO^|fMj|^|ndi- 

CcSiun rif^n^^ì^^iSiw 
troppo velalo, alla Flom. 1 sen¬ 
za diritti saranno i protagonisti 
della nuova Cgil. trentin dice 
che le decisioni di questa con¬ 
ferenza diventeranno operati¬ 
ve ar prossimo Consiglio ge¬ 
nerale. «C una volta deciso -> 


aggiunge - quella è la Iblea 
delia Cgil. Chi non d sta, è 
fuori*. 

Vn eapìtòhà parte, meiiìat- 
no le donne. Trentin sa che 
occorrono atti forzanti per far 
parlare al femminilezukdie.ia . 
Cgp. Ma -im^ il CMfdine- 
mento donne a non immise¬ 
rirsi in una querelle per la re- 
disMbudone dei posti 
donne .chted^' rnoiió <K più: 
vuole elle la lordxuhma entri 
in tutto il Sirukkato.^Èntri, an¬ 
che per devastare abitudini, 
luoghi comuni, routine. 

Cosi dovrebbe essere la 
jnupva Olii. Dove trovetehbero 
ancora spazio^p^.,te com¬ 
ponenti storiche, quella -c<y 
munbta è,quella' aùciaiishi: 
Fausto Bertinotti. pocOriVdtpa 
delie conclusioni, miera ibste^ 
nulo che le correnti, visto che 
non è all’ordine del'gioim il 
loro sCk^limimto.aMnehd si 
<autolimìtin^;Cbe zeosp. ha ^ 

munitari 

un sìndacatoidiviso tra oofrtu* 
nisti e soclalìstt? Tienun non si 
splrigelino a questo puAto: di¬ 
ce che il «pluratisro^el- 
la ^11 di domairi sarft''aN^ 
so*. Un phiraUmwàòcialé.liAù 
che politico..-up pluralismo 


Bruno Trentin Insi^ ad ÒttaMai^ Dél Turco a conclusione della reta- 
ziùhe alla conferéna della Cgllà Firenze 


MamaMa ' ' riuniòhè di ,ie^. hai téida- 

' '"cail'e:a,.sb|^réÉàtÌplS-■ 
tetrattStiVC ' ' vari, delle tràtiatlve èer'U 
Derilfanintfo ' ririnovodeicóniràiiodeldi-' 
periiconirreliv pendenil degli enti,locali. 

La rottura piovoChélà una 
ripresa delle àgitaziorii sin¬ 
dacali nel settore. sòspcK dopo la ripresa dei colloqui, Se¬ 
condo Roberio tittarelli, segretario Onerale della CisI enlisi 
locali, enli e governo, contrari alle strada indicala.dal sin¬ 
dacato di rendere più llesajbile ito eliiclento il 
pubblico, stanne spinando verso -U sistema degli atotol 
deisenizieversQlaprivaUzzazione», . ., , ■ ■,, i. 

L’EnèI firmi ' Cinquaniacinquesitna to- 1 1 

■inarìrinnlA cordo di ojopeiaziqnt lw^ 


L’Enélfiriiìa 

UBSCtìWrla temazIonalèilitmModaillÉì. 

COnM CailMSSC nei È -quello .soMoalzito 

On^fioHydio rre,£,^rp.w 

m|.cinque anni: L'aceosdd: 
è finalizzato 'allo acattlMo ' 
di asslsienza elettrica nel settori della genèrezione,'Oa-^' 
smlssiqne. conaetvazione e vendita di eneiglai’ Al màijiHie ' 
delVincònliD, 11 ptesldenie del'Enel, Fnuicò.ViezcoH,'al'4 - 
delló pteoccupalóèlalfàumeMs di consumi di toeigja;, 
eleutica in luiìiaflnìen» di àpprevtrigioriarrienìq dleneè'^ 

> già, Vtezzòli ha precisato che l'Enel pioduce nelìà cìriillia-' 
le hancese che ospita il Supeqrhenix 400 megawatt annui 
dienergin i. . : 

Pai^Ocse: L'indice ;dei pievl'^^cora | 


fatto .di tante pelane che 
pensano ognuno con la pro¬ 
pria testa. 

iQuello che Trentin non ca¬ 
pisce é come ci ri possa divi- 
dére per componenti sulla'ri- 
chiesta di mézz*dra in più din i 
meno di ridùziohè d'oradd: E 
un'altra stoccata ai metairnec- 
cariici. Sui ;quàlii ^cómuniiiùe. 
taglia corto:' più che sulle 
quantità orxorrebbe discutere 
oavverp, e mùSfid ll divideiri,;: 
sù|.cdntotÉ|iegÌi orari fàt-r 

M ' ,js 

s.t'W'm'lS'i» ' 

nuriciare ch#nei Jiro di pochi 
mesi «almefip il 30%»-dei fun¬ 
zionari do^ andare nelle 
strotture periferiche,-per-una 
battuta sull^cordo separalo 
alla Fiat: «Ci.sono:Valorii come 
la salute in-fabbrKa, non-mo- 


netizzabiU*. C'è il tempo per 
invitare CisI e Uil ad una ricer¬ 
ca a tutto campo e per deli¬ 
neare le nuove regole anche 
etiche, che devono governare 
i rapporti nel gruppo dirigen¬ 
te. Ma soprattutD Trentin trova 
l'occasione per ripetete, tre 
volte, che l'introduzione dì 
Del-Turco, martedii è stata 
,«davvero bella, capace di par^ 
lare a' iuiUli la-jCgU. E pensare 
che non l'avevamo neanche 

non è 


cw^qtiéTla plw^f^a non è 
diiricile trovare delle conver- 
gemte«.' Ma il nùmero due del¬ 
la Cgil individua un fischio: 
«Temo molto la bufera che 
nelle, prossiihe settimane si 
potrebbe : scatenare per fatti 
esterni alla vita del sindacato*. 


L'indice ;dei pwi*^lceih 
sumo «ìll'Ws; 


e orario, 


aìnu^ 


FfliMMortillaro 



«OVANNII 

■i MILANO II padronato di 
nuovo; all’attacco. Alla vigilia 
'drila^fttlotPirriaBione contrai-- 
.JuiM^Ci>f*AridùiÌria e Feder- 
iiMbeanica^lPinano a cavalca¬ 
re Jiumodo stromentaie il co- 
V 

aUaeCO-d|iriMÌmo. Lo ha fatto 
ieriT^8ei|^]Rnlnfarina,.,al.i^^ • 
mlfi^A nm^ di coUoqufo 
fCon^jlidloAndreotti'Ghe M sa- . 
lebbétmoiUato «lenribUe* alte 
priteSnUpBrioni del padrona- 
io." Rrù^arina tuttavia ha di¬ 
chiarato che da Andreoui non 
Ha laivulo «aisicuFazibni su 
ntehter^M tte teànifestaio de- 
lustene^ >per il documento, di 


Cgil^isl-Uil che a suo avviso 
non risolve I problemi del co¬ 
sto del lavoro. Tuttavia Pinln- 
fanna ha una «grande w^lia 
di proseguire il confronto» con 
te confederazioni (|1 prossimo 
incontro è fissato per ii 21 no¬ 
vembre). 

. Non altrcttanlo pacati i toni 
di-ftedermeccanica; Toni anzi 
aggressivi, di netta rottura. Lo 
stesso rinnovo del contratto.è 
per H momento soltanto una 
ipotesi, secondo il presidente > 
luigi Lang che. ieri ha ìntro» 

' dòtto l'assemblea generate di 
Federmeccamea: «Rima - la 
' trattativa confederate deve ri¬ 


condurle sotto controllo la di¬ 
namicadei costo del lavoro, e 
solo d(^ valuteremo f’oppor- 
tùnità àeì rinnovo*. Venti di 
guerra che il nuntero due del¬ 
la Confindusùia Cario Patruc- 
co hadichiaraio di condìvide- 
.le; «La trattativa confederale è 
una premessa*. Gudìzi stru¬ 
mentali alle analisi del rinda- 
cato a prqoosito degli oneri 
impropri. Sqlle. materie fiscali 
e paralìsMli deve decidere il 
governa Governo che non 
pud tuttavia essere neutrale; 
' poiché la sua relazione pro¬ 
grammatica dice Patrocco » 
esclude cornpoitamenti in¬ 
coerenti cpme^sono’ appunto 


le pretese dei rinpacato. ; 

Patiucco, bang è Moilillaio 
non presentano toni difieim- 
ziati. Circa te rivendicazioni 
salariali. nien'e»1llurionl. Anzi 
Moitilla o e Lang fannO gli 
scandalizzati di fronte alia n- 
chiesii delle 200mila lire. Non 
ci sono ricchézze da ròhsui- 
buire ben che vada, solo 
tutela del potere d'acqueo» 
aftrimeRti il settore ^isce fuo¬ 
ri mercato Anche lajNodutU- 
vità a^unliva dev essere de¬ 
stinata al lecupeiD delia com- 
pétitivitÀ perduta: -■-1 

La ndtizione dell’orano? 
Uha^tticoeienza. E poi'in ter¬ 
mini contrattuali d-nostro è 
già uno degli oran, pfùr'jbassi 


d'Europa. Le «attese* (tra >àr- 
gc^tte nella relazione, ndr) 
del sindacato temo tiKompati- 
bili con la «possibilità oggetti¬ 
va del settote .dl'^dare ad esse ; 
una risposta .anchp, parziale*. ' 
Dunque un no secco su tutto 
il fronte al)e richiesle fin qui 
scatunte daf'dibattìto non li¬ 
neare dei metalmeccanici 
li ntuale piagnisteo? Non, 
propno. Dalla sua cattedra 
Luigi l^ngnon rinuncia a ir¬ 
rompere nel campo avverso ^ 
per emersi a maestro: ,1 sinda¬ 
cati - proclama - sono chia¬ 
mati a selezionare tefochieste 
ecompiere una razionale .«va¬ 
lutazione di rafforzamento 


dette irhpiese*. La conclusio- 
né>è pàrìméiiti dura: il model¬ 
lo cui-tutti dovrebbero guarda¬ 
re sono proprio loro, gli indu¬ 
striali, <he hanno saputo ref i 
^^ere tentazioni individua- 
Tistiche ed egemoni per eser¬ 
citare ancora la pazienza 
della trattativa e misurarsi nel¬ 
l’arte difficile del confronto*. 

Quale confronto? Quali rea¬ 
zioni vi aspettate se bocciate 
tutto in blocco? 

Lang fa capire che il timore 
di innescare un «autunno cal¬ 
do* .non lo sliora nemmeno. 
Moitillaro. è aiKÒra più espli- 
cito; non è detto che i contrat¬ 
ti debbano tempre co^c)ude^ 
si a favore dei lavoratori. 


se è ereàfiulo ' 

1 pfttll dello Ù;5 per cerilo 

alconsumo 

nua. L'ultimo dato diffuao 
daU'organizzBztom moiM ■ 
un'Bcceterazionemensfle rispetto alla crescita dello 6,2 
per cento dei prèzzi in agosto e (in'màntenimento deltas* ' 
so annuo al S percento. GHiauirienti più sensibililiiiegk; | 
strano nql settore dei generi alimentari (0^6 in settemm,' ' i 
contro un 0,2 del mese piejsedérite) ; e in quello deU’ené^ | 
già (crescila zero rispetto 4d agosto, mentre erano (flml'i.r i 
nuiii dello 0,6 m quello stesso mese)^.'; -i 

BuoniprofitU . ::: pt(ìmiHnolncaM Vol|i»ya-~ : 


méntre scende- gion mduslne aulomobiU^ . 

laPahnler .s's>ie'(«tosche. N«.Pmi 

Mvmnuw. nòve mesi di qUesl’qnto;* 

càsa pnduUnce del cele- ; 

salo 35,4 miliardi'di marchi (250 miliardi di lire) in profitti. 

A fine anno, l'industria realizzerà la vendita di due mtiiOTdj; ' 
e dueèentomlla veicoli con un incremento del 4,3 per cen^ 
to rispetto airanno ptncsdente.' Risultati negativi, invoce, 
alla Daimler, chenei primlmesideirfid ha incasaasto.|^6 
miliardi di marchi rì^to agli 1,28 dello stesso periodo 
dell'aritio scorso. i * . . 


nUNCO «11120 


Contratti metalmeòcanid.. 
Firn: «Riduciamo l’orario 
a 37 ore e mezzo» 

La Uilm vuole il referendum 


I Lunedì sportelli chiusi per lo scioperò. «Q:iri^.scorciatoie autoritarie)» 


, ma non 


qmilOMA. 'Contratti Rieral- 
-ifwecànicl.àlirà'iappà Insce¬ 
na entra hnchr un pfopoMa di 
mferettdiim uà, lavòikfbti: La 
'Pfopoita Ti prattcamenre.'una 
minaccia - e amvata da Firan- 
co Lutto della Uilm in nipo- 
dà alla piàUafonna della Firn. 
.Um piallàldmià dove la ildu- 
.ftoqe.dl orqno a 37,ore e 
irurazo fa da’ richieda Jorte. 
Contcmporaneameo'e. perù. 
tdallA ■conferenza .horenttna 
della Cgil, Vial-crCcifeda del¬ 
la Flom dice di trovare «li 
grande inlriesv! la.ptopoda 
hm. Ancora par il aegretano 
nazionale Litici Mazzone ral 
(ratta di regnali con i quali, 
forre, ai «uperancr to'polemi¬ 
che da guerra di pouziune. 
La Uilm viene iltwce invitala 
re tornare indietro aulle sue 
.proposte fortepiente aalatìali- 
ae> ^luaveproapetthcinaom- 
ler la.nun^e di Ipnedl in 




ricrdziòni meialmeccantche 
esamineranno le vane piatta¬ 


forme rtvendicatiw. len quella 
della Firn è stata presentata , 
dal suo segreiano nazionale 
Luciano Scalia durante il con- ' 
:siglio generale del sindacato. 

' Eko le loro proposte: riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro setti¬ 
manale a 37 ore e mezzo (35 
per chi fa i tre lumi giornalie¬ 
ri). 200i000 lire mensili ripara¬ 
metrate -di aumento salanale 
• medio: Estensione della dura¬ 
ta contrattuale a quattro anni. 
Miglioramenlo deile relazioni 
industriali attraverso la defìni- 
zbne degli argomenti da trat¬ 
tare nelle divette sedi é l'isti¬ 
tuzione di un sistema di verìfi¬ 
che nelle innovazioni tecnolo¬ 
giche. *11 tema delia riduzione 
di orario - ha detto Scalia - ci 
pennellerà di contribuire, at¬ 
traverso il contratto, ad affron¬ 
tare il problema del Mezzo¬ 
giorno. Le grandi flessibilità rì¬ 


si possono scambiare con in¬ 
vestimenti certi al Sud*. 


Il confronto sul nuovo contralto èódi felTj;còrti. Lu¬ 
nedì prossimo banche chiuser^n tutta Italia. Ma è 
là querelle sul sabato che continua a lenere ban-; 
co. Per il siriidacatò il weekend non è un tabù in-’ 
violabile, «ma le imprese non devono decidere da 
soie». Tutti d^accordo su un’apértuira tinvtata ad al¬ 
cuni servizi, ma gli sportelli resteranno chiusi. Pro¬ 
prio quelli che farebbero comodo al risparmiatore. 


RICCARDO UQUOM 


■I ROMA Sabato in banca 0 
sabato a casa? La pòiemica 
turba non pòco il sindacalo 
del credilo, almeno di questi 
tempi. Il negoziato sul nuovo 
contratto si è arenato, o me¬ 
glio, continua a rimbalzare 
contro il muro di gomma op¬ 
posto dalle controparti Acri e 
Assictedito; lunedi 20 novem¬ 
bre è in prr^ramma uno scio¬ 
pero nazionale, proprio per 
protestare contro l'atteggia¬ 
mento «ostruzionistico* dei 


datori di lavoro. E' insomma 
comprensibile il fastidio con il 
quale I sindacati respingono 
le insistenze di quanti cercano 
di spostare l'attenzione sui 
problema dei sabato. Anche 
perché, dicono, da paiteTorò 
non ci sono difficoltà ad af¬ 
frontare una discussione sul 
merifo. a patto che le aziende 
rinuncino ad iniziative unilate¬ 
rali. Questo per quanto riguar*. 
da l'aspetto sindacale della vi¬ 
cenda. Ma dal punto di vista 


deJi'ytente, qual» sarebbero i 
vantaggi concreti di ^'aper¬ 
tura delle, banche al sabato, 
aoéj . iri' un giorno ormai da 
molbi<dedic^ ad attività ex- 
iralavorative? Per il momento 
signifKherebbe essenziaimen- 
ìe potere usufruire, cori più 
calma e senza l'iiKubo del so- 
vraffoilamento, diafeuniservi^- 
zi di mformàziqiie. e^consulen- 
zà sui cosiddàti^'fmxfotti fi¬ 
nanziari' e sulle condizioni di 
prestito. ln sostanza te banche 
dicono; «M interessa un mù¬ 
tuo, un finanziamento? Oppu¬ 
re volete investire i vostri ri¬ 
sparmi in titoli, acqui^aie 
qualcosa In teasing? Venite da 
rioi il sabato mattina e ne di- 
,scù!iér<^md ^on calma*. Detta 
còsi sembra'lo spot della Ban- 
cà't^òmmeKiiate Italiana, 'la 
banca con là quale parlare'. E 
forte non è un caso che sia 
‘Stata próprìò la Comit a dare il 
via; con qn atto di (orza che 
1^ aperto un contenzfoso giu¬ 
ridico non ancora risolto, ad 


una terie di aperture a catena. 
Per il momento, comui^ue, 
daU'offertài sono esclusi ì ser¬ 
vizi di sportello; quelli che ge¬ 
neralmente -ihteiessaito, la 
clientela comune. Versamenti 
e preiiev), ^gementi di bollet¬ 
te.'accensione dì conti corren¬ 
ti. libretti di risparmio ecc. 
Carte dì credito, bancomat e 
casse continue non coprono 
tutte te necessità del rispar¬ 
miatore. L'apertura degli spor¬ 
telli ai sabato, magari non ge- 
nérali'zzata e resa commisura¬ 
ta alla domanda, non gli offri¬ 
rebbe dì fatto una possibilità 
in più? La cosa non convince ì 
sindacati. Secondo Nicola 
Maiolino, della Fisac-CgiI, per ^ 
il momento non se ne paria. 
«E per la verità non ne parlano 
voientteri neanche te banche. 
E c'è una ragione: costa trop¬ 
po. sia in termini di personale 
che di 'back office!, cioè di 
lutto il complesso di attività 
contabili e amministrative che 
sta dietro ogni singola opera¬ 


zione, dì banca. Molte agenzie 
nón ' tintòrio conveniente 
némrrìetiiÒ'aprire Ù pomerig¬ 
gio, liifuriàmoci di sabato». La 
réaziohe cleI' Siiidacalo non 
sembra però giustificaia solo 
dalle difficoltà contingentrdel- 
la vicenda contrattuale. Sulla 
sua pqaizìpQe pesa anche una 
certa rilu,ttaiiza a cedere alcu¬ 
ni ’privilégV ormai consolidati. 
Uria difficottà ad adeguarsi al¬ 
le flessibilità delle richieste de¬ 
gli utèhtL Non si ripropone 
anche in questo caso la con¬ 
traddizione tra ciò che non 
siamo disposti a concedere 
come lavoratori e ciò che in- 
v^e desideriamo come citta¬ 
dini? «E’ vero» rispqnde Maioll- 
ilo «Ma. quésto non vuol dire 
che, si debbahò .àcceltare le 
scÓK:ia(oie.’tùttà.,questa camr 
pàgna sul 'sabato mi sembra 
un modo di risolvere una que¬ 
stione di grande portala con 
la soluzione più comoda. Co¬ 
moda per le banche, s'inten¬ 
de». 


l«ittuto 

parta 

RIcòitnulòna 

Indualriata 


. . imESTITO OBÙUGftZlONARIO 
IR11985-1999 A TASSOHNIHCIZZATO 
(ABI 1444S) 

AVVISO AGLI QBBUQAZIONIS'n 
L'otlan àeniasnlH d IiMihM rafetiva#pwlad6ia i V 
glugtoNs dicembre igea—(ittSBla mila mlàiiradql 

6,S5|)4,ial loMo della iliamita tiscala dal i2.S0qb— 
varr* massa In pagamanto dall* dietfflbre INI 
In regloiiia di L 2**.S69 natta par ogni iltolg da fi» 
minali L *;Ó00.Q00,egnirapnisntazlom dalla e» > 

dsla.n, 8, ; 

Si rahda noto cba H tasio di Intaresaa dalla cadala ' 
n. 9^ relativa al ssmattra 16 dicembre iSSWtS gl» 
gno 1990 ed esigiblla dàli6giugnol990.*fistiR» 
to detérminalo, a nórma dàll'èit: 3 dal lagolatTitnIo, 
nellB misura del *,801» lordo. 

Cassa Incaricata: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA < 
NAaONALE DEL UVORa CREDITO ITALIANO | 
BANCO DI ROMA a BANCO DI SANTO SMRIIO. 
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_ Economia e la voro 


Il rapporto di Carli sui traffici con l’Irak. Coinvolte anche Technimont e Necchi 


Unione monetaria 

Carli: noi andremo avanti 
11 Pei: passag^o rischioso 
senza un regime fiscale 


it 28 novembre la proposta di istituire una com¬ 
missione d'inchiesta sulla vicenda delia Bnl di At¬ 
lanta dovrebbe passare al voto dell'aula del ^na¬ 
to. Il condizionale è obbligato perché ieri il mini- 
siro del Tesoro, Guido Carli, ha consegnato alcuni 
documenti alla commissione Finanze il cui studio 
richiederà tempo. Si tratta delle transazioni opera¬ 
te fino all'agosto dalla filiale della Bnl. 


OIUSIFPI P.M1NNIUA 


flii RQMA- Dopo aver depo¬ 
sitato ir dossier sulle opera¬ 
zioni della filiate di Atlanta 
dèlia Banca Naziónaie del 
Lavoro, it ministro del Teso¬ 
ro ha promesso al senatori 
della commissione Finanze 
altri documenti entro un me¬ 
se. a) massimo. Le «arte» 
donsegnate ieri alla commis¬ 
sione riguardano le eroga- 
siòni per cassa élfeituate fi¬ 
no al 4 agosto del 19Ì39, fino 
ai momento in cui esplose 
lo scandalo intemazionale. 


Le operazioni di finanzia¬ 
mento della filiale di Atlanta 
sono relative alla Banca cen¬ 
trale déii'Irak per un totale 
di 1.017 milioni di dollari e 
alla Rafidain Bank, il princi¬ 
pale istituto di credito irake¬ 
no (per un totale di 831 mi¬ 
lioni di dòllari). Per alcune 
di queste operazioni sono 
noti i beneficiari, lenaziona- 
lifà, le merci, gli Importi e le 
valute. Per altre si indicano 
soltanto gii importi e le valu¬ 
te. ^ tratta di operazioni fi¬ 


nanziarie - avvenute tra l‘86 
e l'89 > ■non contabilizzate 
negli impegni e rìschi, in tut¬ 
to o in parte utilizzate (ad¬ 
debito in contabilità «gri¬ 
gia») oppure contabilizza¬ 
te» ma sempre con addebito 
in contabilità «grigia». 

L'elenco delle ditte che 
hanno beneficiato delle ero¬ 
gazioni occupa 26 fittissime 
pagine. Dentro C'è mezzo 
mondo, Italia compresa. Ma 
soprattutto gli Stati Uniti, poi 
la Germania federate, la 
Gran Bretagna, la Francia, la 
Svezia, Panama. Ed ecco le 
ditte italiane: Ist di Milano, 
specializzata in strutture 
d’acciaio e materiali isolanti 
(erogazioni per un milione 
442mila dollari); l'Innse in¬ 
nocenti (quasi sédici milioni 
di dollari ripartiti in due fì- 
nanziamenti); i'icom spa 
(mezzo milione di dollari); 
la Clip spa (4 milioni 7S0mi¬ 


la dollari); l'Aiax ha operato 
in valuta italiana per 981 mi¬ 
lioni 814mila lire): l'Apv 
(settore chimicò) per due 
milioni 395mita dollari; la 
Danieli Company, siderurgia 
(acciai speciali), è citata 
per due operazioni dall im- 
porto complessivo di 49 mi¬ 
lioni di dollari; la Endeco 
Barazzuol: 83 milioni di dol¬ 
lari circa per quattro opera¬ 
zioni; la Mes Sri per 129mila 
dollari; la Necchi compres¬ 
sori per 3 milioni. 749mna 
dollari; le Officine Meccani¬ 
che per due milioni e mezzo 
di dollari; l'Omav per cinque 
milioni e mezzo di dollari; la 
Technimont per sette milio¬ 
ni di dollari. Tutte le transa¬ 
zioni finanziarie relative alle 
società italiane sono passate 
per la Banca centrale dell'l- 
rak. Non compaiono ditte o 
industrie italiane n^li elèn¬ 
chi relativi alla Rafìdain 


Bank. Una parte consistente 
delle operazioni della Rafi¬ 
dain riguarda prodotti ali¬ 
mentari. Non è cosi invece 
per la Banca centrale. 

1 tabulati consegnati ieri 
dal ministro del Tesoro non 
sono di facile lettura. Da un 
primo esame - gli stessi se¬ 
natori della commissione Fi¬ 
nanze avranno bisogno dì 
tempo e consulenze per ca¬ 
pire a fondo questi elenchi - 
si. può trarre soltanto qual¬ 
che impressione. Un paio in 
particolare: 

1) la portata delle opera¬ 
zioni finanziarie e la gamma 
delle imprese interessate e 
le loro nazionalità inducono 
a far ritenere che la filiale di 
Atlanta della Bnl svolgeva un 
ruolo intemazionaie io una 
eventuale politica estera di 
dimensione intemazionale 
per aiuti àli'Irak; 

2 ) la maggior parte dei 


crediti concessi alle imprese 
hanno poco a vedere con la 
produzione di beni alimen¬ 
tari. Si tratta infatti di impre¬ 
se operanti nei settori della 
chimica, dell'eiettronica, 
della meccanica, della side- 
ruigia, dell'alta tecnologia. 
Prc^uzioni, dunque, di ma¬ 
teriali e smimehti che posso¬ 
no essere utilizzati anche 
per scopi militari. 

Per comprendere portata 
e dimensione.dello scanda- 
b che ha coinvolto la Banca 
Nazionale del Lavoro è evi¬ 
dente che questi documenti 
non bastano. Altri ne arrive- 
rtmno se Guido Carli man¬ 
terrà gli impegni È già chia¬ 
ro però che l'atfare Bnl è 
molto più complesso di 
quanto si voglia far credere 
e basterebbe, forse, questo 
per consigliare un’inchiesta 
parlamentare come hanno 
proposto I senatori del Pei e 
delia ^nistra indipendeitte. 



■i ROMA. Integrazbne mo¬ 
netaria europea; prospettive 
disegnate dal ministro dei Te¬ 
soro Guido Carli e prime rea¬ 
zioni da parte del P:i e della 
Sinistra inoipendenle. in 
un’audizione alla commissio¬ 
ne Bilaitcto della Camera sulle 
prospettive del pianò Delors 
per l'unione economica e mo¬ 
netaria, Carli ha tracciab uno 
scenario secondo cui nella 
Cee non esiste attualmente un 
consenso alt'armonizzazione 
fiscale, né è ipotizzabile che 
un accordo sia raggiunto in 
tempi brevi, cosa del tutto ne¬ 
gativa. In questo quadro, con 
la piena liberalizzazione dei 
movimenti di capitali r«ele- 
mento equilibratole* sarà c<> 
stituito dai tassi d’interesse e 
«il peso detl’c^iustmento si 
sposterà sulla politica di bilan- 
cb». Carli si è detto convinto 
che nel vertice Cee déll’B di¬ 
cembre a Strasbuigo i «dodici» 
prenderanno atto delle diffi¬ 
coltà ancora esistenti sèi fron¬ 
te dell’annonizztonè fiscale: 


«Ho rimpresstone * ha ag¬ 
giunto Carli - che ognuno do 
vrà andare avanti secondo le 
proprie convinzioni, altrimenti 
non si procederà affatto». 

Un indirizzo doriemente 
europeista», quello di Calli, 
che è stato apprezzato dai co 
pogruppo comunista nella 
commissbne Bilancio, An¬ 
drea Geremicca, e dal presi¬ 
dente del comitato parlamen¬ 
tare per il controlb della poli¬ 
tica monetaria, J'indipendente 
di sinistra Bassanini. Ci sono 
perplessità invece sull'Ipotesi 
di una rapida liberalizzazione 
dei trasferimenti di capitale a 
breve non accompaipiàta da 
misure di armonizzazione dèi 
relativi trattamenti fiscali: 
Basami Si potrebbe detèrriii- 
nare Uno squilibrio nei conti 
pubblici per un auménto arti¬ 
ficiale dei tassi. Due ò tré pùn¬ 
ti in più inciderebbero per al¬ 
meno 20.000 se non 30,000 
miliardi all’anno sugli oneri 
per il seivizto del d^lto pub¬ 
blicò. 


■oiisA Di MII4NQ Fiacca partenza del nuovo ciclo indici me 


CONVERTIBILI 


OBBLIQAZIONI 


M MILANO. ’ Là speculùione a ogni inizio di 
ckki gioca Sempre |à calta del iteiào per col¬ 
male lo acértO donilo al tasso dLtipoitd- Que¬ 
sta volta non ce t'ha fatta. Il Mib awlausl con 
fin aumento dell’IK ha perso terreno a metà 
seduta e nel finale chiudendo a -f 0,55%. Non 
Mflklfinle quindi a superare II fatidico scatto 
osi riporto. Carta, è andata cosi nella mediai 
non per tutti i tUoll. Al di sono dello scarto s» 
l)p rtmaqli Fiat con ■•■0,75%, Monledison con 
f OiBSK, Oenerall con -t-O.OK senza contare 
ehi ha lubllo flessioni come Oliveitl (.0,43%) 
che Gonllnua a pagare lo scotio della manca- 


BAMCABIE 
CARTEDIT. 1.S0a I.ZU 


iNDtce Mia i.ros i.ow 

la sotloscrizione del capitale. Bene invece le «limehtahi i.a» t.3aa 

eircon-H,63%edEnimontcon ■H,43%. Il •« “■ 

nuova ciclo di dicembie, l'ultimo dell'89. par- » „ 

te su basi bacche con scambi poco vivaci, ap- céMeNT T 
peaantUo da notevoli aumenti di capitale chimiche 
(sette) fra cui quelli notevoli di Mediobanca commewcio i.4a8 i,4ss o.4s 

(680 fniiiardi fra nominale e spvrapreizo) e coMUsiCAZ^i^ai t.iae o. 2 g 

Gemina ,(117,8 miliardi). Azioni e diritti Me- &tnwoTEc. 144# i;4so t.ta 

diobanca sono rteuliaU in linea con U parità afiSh T 
teorica; Gemma risparmio sono invece risulta- meccaniche 1.077 1.071 
te insistentemente offerte. Esordio inielice an- minerarie , i.oei tosi 
che per le Cafk^irone spa, fino all’aJtro ieri tessili 
Vianini spa, che hanno perso it 2,8%. ORO. 


ioni. Tarm. Tltole 


0,55 AMEfIN. ai CV 0,5% 
ATTIV IMM-OS CV7.5% 
O.Oa BHEOA FfN 87/M W 7^ 
CAR aOTBlN-SOCVia' 
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liri-Eni 

Sulle nomine 
riserva 
del Pei 


Wt ROMA. Ora anche Carlo 
Pracanzani dopo lanti lor 
menti è soddisfatto e ieri ha 
■apprezzato* la decisione del 
la Commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali di 
esprimere - con le riserve dei 
comunisti •* un parere positivo 
sulla nomina di FrarKO Nobili 
ali In e di Gabriele Cagliari al 
I Eni «La legge è stala rispetta 
ta - ha detto Pracanzani - le 
persone designate hanno ri 
gorosi requisiti di professiona* 
lltA* E ora, dopo il parere - 
obbligatorio - della Commis 
sione, non resta che la pubbli 
cazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le perché le due nomine di- 
ventino effettive II ministro 
delie Partecipazioni statali ha 
intanto rivelato di aver fatto 
fottoscrivere loro gli ■intenti* 
elaborali dal parlamento per 
gli enti pnma ancora che fos¬ 
sero nomnati Cosi-ha com¬ 
mentato - tabbiamo impe 
gnato i nuovi presidenti a se¬ 
guire una strategia elaborata 
con li Parlamento e che dà in 
dicazioni priecise per una col 
laborazione fra gli enti di ge 
stione» 

I comunisti - per tutti ha 
parlato il deputato Salvatore 
Cherchl - hapno espresso pri 
ma di tutto una riserva sul me¬ 
todo usato per nominare 1 
presidenli dell (ri e dell Eni. 
Sulla nomina di Franco Nobili, 
inoltre, si sono astenuti «La 
scelta - ha detto Cherchl - 
non ^ la più coerente rispetto 
agli obiettivi deiriri, che oggi 
sembrano In parte abbondo 
nati» Cherohi ha sottolineato 
in pàrticolare I esperienza 
«monoseltoriale* del designa 
to, da sempre manager alta 
Coge/ar Entusiasta della PO' 
mine il socialista Biagio Mar¬ 
io, presidente della Commis- 
llone. «Si é evitato - ha detto 
-> un vuoto di potere e il ^ 
yvmo ha seguito i criteri previ¬ 
sti dalla tegge*. Marco ha pro¬ 
testalo perché al Senato è an- 
coM ferma la legge sul fondi 
di dotazione Senza quei fon¬ 
di, ha affermato. 1 «grandi 
compiti* che stanno davanti 
ad Iti ed Ent non potrantio es¬ 
sere assolti II de Franco Co- 
vBib. invecoi ha proféstaio 
per le riserve espresse dai 
rrnHitsti, in particolMe-peichéi 
ha detto, «tuesto non è un 
buon segnale per il rinnova¬ 
mento* «Il nuovo presidente 
dell'IH - ha aimlunto - ha tut¬ 
te ie carte in regole per essere 
l'eipresiionè di continuità ge- 
slkmale e programmatica ri- 
spMioa FVòdW In quanto de¬ 
siato dalla De? ONT 


ECONOMIA E LAVORO 

Alcune modifiche alla legge 
votata nella notte al Senato 
La pressione dell’opposizione 
Ora la parola ai deputati 


La «versione» approvata rivaluta 
le pensioni, ^i interventi 
a fevore d^i handicappati, 
l’agricoltura e l’artigianato 


Flnanaaria, tocca alla Camera 


Voto notturno al Senato per la legge fmanziana e 
Il bilancio dello Stato per il 1990 l documenti eco¬ 
nomici approvati a maggioranza, passano ora a 
Montecitono. Anche nella volata finale • la seduta 
notturna ha anticipato quella prevista per oggi - 
qualcosa è cambiato in positivo per gli anziani, le 
zone e i lavoratori contaminati dall'amianto, i bus 
ecologici II no del Pel 


QIUSIPPIP. MENNKLLA 


■■ROMA Fmanziana e bi 
lancio hanno chiuso nella 
notte la prima patte del loro 
cammino parlamentare Con 
il voto dei cinque partiti di go¬ 
verno, questa parte della ma 
novra economica per il 1990 
va ora ai vaglio della Camera 
Il resto - la parte più corposa 
rappresentata dai disegni di 
feg^ di accompagnamento - 
resta m sofferenza nelle aule 
delie commissioni partamen- 
lan 


La tegge finanztana che 
esce dal &nalo non è la stes¬ 
sa varata dal governo alla Fine 
di settembre (doviamo ad 
elencare soltanto le cose più 
importanti gli accantonamen 
ti per la nvatutazionc delle 
pensioni pubbliche e private 
sono saliU da 3 SOO miliardi in 
tre anni a seimila miliardi 1 in¬ 
dennità di disoccupazione au¬ 
menterà dal 90 dal 15 al 20 
per cento del salano percepi¬ 
to dal lavoratore nell anno 


precedente un grosso nsutta 
to se SI pensa che da gennaio 
i indennità sarebbe r piomba¬ 
ta nella vergogna delle otto 
cento lire giornaliere degli an 
ni scorsi gli enti locati e ie co 
munità montane avranno la 
garanzia dei trasferimenti e 
non dipenderanno dalla di 
screzionalità della Tesorena 
sono aumentati i fondi per la 
lotta alta droga migliorati an 
che gli mteiventi a favore dei 
portatori di handicap e le mi 
sure per 1 agncollura I artigia 
nato e il commercio Ancora 
sono stati ottenuti dieci miliar¬ 
di per il «libro parlante! per 
ciechi 

Queste vanazioni positive 
non ci sarebbero state senza 
ta pressione dei senaton co¬ 
munisti e delle altre formazio¬ 
ni dell opposizione di sinistra 
(indipendenti di sinistra, radi¬ 
cali. verdi arcobaleno) e, per 
quanto nguarda le pensioni. 


senza i miziativa costante e la 
mobilitazione dei sindacati 
confederali dei pensionali e 
degli stessi ex verxhi lavorato- 
n E len sera sono stati ana>ra 
gli anziani a strappare un altro 
nsuttato 130 miliardi in tre 
anni (30 SO 50) per i servizi 
sociali Sono passati cosi gli 
emendamenti dd Pci 
Le proposte comuniste per 
la bonifica delle zMie conta¬ 
minate dall amianto e per 
provvedimenti a favore dei la 
voraton colpiti da questa peri¬ 
colosa sostanza sono state in¬ 
vece Uasformate m uno strug¬ 
gente documento parlamenta¬ 
re firmato dal presidente e dal 
vicepresidente del gruppo pci, 
Ugo Pecchioh e bicio Liberti¬ 
ni dai de Gianfranco Aiiberti, 
vice capogruppo, Ibccardo 
Tngtia e Mano Ferran-Aggra- 
di dai socialisti Fabio Fabbn. 
capogruppo, e Francesco For¬ 


te L ordine del giorno firmato 
dai vertici dei gruppi più con 
sistemi del Senato impegna il 
governo t) ad adottare prov 
vedimenti «per eliminare i im 
piego dell amianto da <%ni ti¬ 
po di prodotto promuovendo 
anche la relativa conversione 
industnale. 2) definire «imme 
diatamenle* leggi per la de¬ 
contaminazione e la bonifica 
delle aree invase dall amian¬ 
to per la prevenzione e per il 
prepensionamento dei lavora- 
ton più anziani ma non In età 
di pensione, nmasU senza la¬ 
voro per la chiusura delle 
aziende e soggetti agli alti n- 
schi connessi alla produzione 
di amianto 

È stata infine accolta una 
tema proposta del Pci incenti¬ 
vare (dieci miliardi già nel 
*90) la nconveisione a gas 
metano dei trasporti pubblici 
urbani nei centn storici 


In questre due settimane 
d aula al Senato s è svolto un 
confronto serrato tra la mano¬ 
vra del governo e la contro- 
manovra del governo ombra e 
dei gruppi del Pci e della Sini 
stra indipendente Lo ha ncor 
dato len noUe il vicepresiden¬ 
te comunista delta commis 
sione Bilancio, Rodolfo Bolli¬ 
ni che motivando il voto con¬ 
trario del Pci ha sottolineato il 
fatto che 1 Italia si avvia a rapi 
di passi verso una situazione 
in cui «il deficit dello Stato sa¬ 
rà interamente attribuibile alla 
spesa per interessi sul debito 
pubblio* Il governo ombra 
ha elaborato una manovra al¬ 
ternativa che avrebbe ridotto 
a }2Smila milianfi il disavan¬ 
zo E te proposte restano sul 
tappeto tanto che qualcuna di 
esse è stata utilizzata anche 
dalla maggioranza il nsuttato'^ 
La linea del ngore finanziano 
non è quello del governo 


. ' ' Il governatore della Banca d’Italia insiste sullo schema Bundesbank 

Chiesta la riduzione del conto corrente di cui dispone il Tesoro 

Ciamiri: «I tassi? Me^o che li fissi io» 


Dopo il «livorzio» dal governo in tema di titoli 
pqbbtjci (fine dell'obbligo a prendersi i Bot ornasti 
invenduti) la Banca d'Italia nvendica ora maggior 
autonomia daU'esecutivo sulla politica monetaria; 
lì lasso di sconto va deciso dall'Istituto di emissio¬ 
ne, non più dal Tesoro. Lo ha chiesto il governato¬ 
re Ciampi che ha anche domandato la riduzione 
del conto coirente cui può attingete il governo. 


■i ROMA U sede scelta è 
stata I inaugurazione ^lla 
scdola supeìtore di ^j^bEllca 
lammtnistnudone ' 

Un luogo cimbolk:6||^r mren- 


dicare più spazi aU'|niziaUva 
autonoma del massimo orga¬ 
no della politica monetana, la 
Banca d Italia II governatore 
Clamp) ieri è stato esplicito 
deve esservi «complementa¬ 
rietà* tra le potiUche moneta¬ 
rie, di bilancio e del redditi, 
tuttavia, «raulonomia decisi» 


naie ed operativa dell’Istituto 
di emissione deve valere nei 
confronti di tutti gli OMiatod* 
Éd avendq Ut Banca diutia 
responsabilità prfmarfa détta 
politica monetaria ad essa do¬ 
vrebbero essere affidati m 
piena libertà di Iniziativa, gli 
strumenti indispensabili ad 
esplicare la propria azione 
istituzionale Primo tra tutti, la 
determinazione dd lasso di 
sconto, punto di riferimento 
chiave per determinare il co¬ 


sto del denaro Ciampi non fa 
rivendicazioni esplicite, ma si 
s»ve di una constatazione 
gettiva per chi"’re il suo in¬ 
tendimento «Contraiiammte 
alla generalità dei paesi euro¬ 
pei, iti Italia 11 tasso di sconto 
VMM variato coq decreto del 
fflinistio del Tesoro, anziché 
direttamente daUa Banca Cen¬ 
trale alia quale é riservata 1 i- 
niziativa di proposta* 

La «riréndleazione* di 
Clatnpi apre le prospettive di 
una trasfomiawMie istituzio¬ 
nale del luolq deUaBanca d’I- 
utia effe tosi ad 

aWIcuiMi sempre dù al mo¬ 
dello' ddla Bwtdesbank. fi 
Banca Centrale tedesca che 
viene dotala dalla stessa costi¬ 
tuzione di una ampia indipen¬ 
denza rispetto al governo fe¬ 
derale. Una «oglia di libertà* 
motivata da Oamiri con «erii- 
gehpe di yfciallTzartone tec¬ 
nica maandie quale <oiret* 
tivo per il caM In cui l diversi 


stnimenti tendano ad operaie 
m direzioni contrarie» 

Secondo il governatore, 
l'autonomia della banca cen¬ 
trale è ancor più importante 
in paesi come I Italia, con 
ampie dilatazioni dei disavan¬ 
zi putolici e quindi con forti 
tentarioni del governo ad uti¬ 
lizzare 1 istituto di emissione 
coinè rapeitura della propria 
insipienza gestionale Ed infat¬ 
ti Ciampi rivendica alia Banca 
Centrale II dovere di «rendere 
palesi I comportamenti che ii> 
tiene inrampatibili con la stn- 
bUHà monetaria* Ur^i manife^ 
^p^ne di iridipendenza phq 
à pud ancfM leggere coffié 
una risposta a recenti tentativi 
di «normalizzare* Banldtalia 
togliendole la Lbertà di inizia¬ 
tiva di cut essa ha prova 
finora. Una difesa accompa¬ 
gnata da un lUanclo )e wc* 
chM reg^ sono ormai troppo 
strette, ci vogliono nuove noo 
mative Che ailaighlno I margi¬ 


ni di iniziativa deiristituto di 
emissione 

La Banca d'Italia vuole più 
spazio come banca dei bati- 
chien. vuole c^bè meno osta¬ 
coli alla sua funzione di credi¬ 
tore di ultima istanza, cioè di 
finanziatore del sistema bait- 
cano* rigidità dentassi ufficiali, 
interventi a sostegno di r^ia- 
ton poco liquidi, credito inter¬ 
bancario chiedono regole più 
snelle Inoltre, per far frmtte 
alia crescente concorrenza 
dell’lntetmediazione fìnanzia- 
lia «dovranno essere pdot^ ie 
iprpostiii^ana fonte sui dep^^ti, 
tia^caiii'A la «nsetva r^bbltga- 
tona aiM|rià'potata su fìvelli 
più congrui* 

Il vero «scontro» tra politica 
monetaria e politica di bilan¬ 
cio awieire quando la pnma 
punta alla sUbilità della mo¬ 
neta e dei preziri mentre la se¬ 
conda non-è in grado di repe- 
tue sul mercato le nsorse ne¬ 
cessarie a coprire il proprio 


Interrogazione del Pei: 
un caso di concorrenza alterata 

Banco di Sidlia 
Carli nomina 
un imprenditore 

Una strana nomina nel consiglio di amministrazio¬ 
ne del Banco di Sicilia È quella dell'industriale ca- 
tanese Leopoldo Rodnquez, titolare di una delle 
più grandi imprese costruttrici di traghetti e aliscafi 
I del Mediterraneo Sull’intera vicenda, che vede al 
centro delle polemiche il ministro del Tesoro Gui¬ 
do Carli, Firanco Bassanim e Vincenzo Viscp han¬ 
no presentato una intenogazione parlamentate. 

MULtMIiriNBIRO 


diMvanzo Ecco allora che il 
Tesoro balte cassa a via Na- 
aionale dove può disporre di 
Uh conio coirante da 70000 
■Tuliaidi (sfondato, nella npar* 
baione mensile, a volle addi- 
nltura del 25%) -Una facilita¬ 
zione che non nova riscontro 
in altri paesi, e che la Cee cl 
ha contestato, denuncia 
Ciampi chiedendo la liduzio. 
ne di tale linea di credilo 
Come finanziale allota 11 
rlericit pubblico? Con una at¬ 
tenta politica di contenimento 
e di rpjalillcazione della spe¬ 
sa, dice il Bovematoie Meno 
mpoitame, da questo punto 
di vista^-afóiare la leva iiscale 
anche se nsorse ullenori si 
possono repenie colpendo 
1 evasione Diminuito il disa¬ 
vanzo, potrà ntiovare elastici- 
IS la manovra sui tassi oggi 
un punto di aggravio sul len- 
dunenlo dei blob pubblici si¬ 
gnifica un aggravio di spesa 
per inteiessi di 7 000 miliaidi 
Ialino 


■ ROMA. Il niinistio del 
Tesolo Guido Carli stavolta 
ha giocato d’anticipo sulla 
controversa questione dei 
rapporti fra industna e ban¬ 
che Recentemente i stato 
rinnovato il consiglio di am¬ 
ministrazione del Banco di 
Sicilia, ente di dintto pubbli¬ 
co Come tale ha due rap¬ 
presentanti designati dalla 
propnetà (il Tesoro) E 
Carli ha nominato oltre al 
prof Salamitro un grosso 
industriale di Catania Leo¬ 
poldo Rodnquez, titolare 
deU'omontma societè, una 
delle maggion del Mediter¬ 
raneo, costnittnce di tra¬ 
ghetti e aliscafi 
Il problema nasce giA 
dairopportunilA di insenre 
nel massimo oigano della 
banca un imprenditore che 
con tutta piobabilitA ha 
avuto rapporti di natura cre¬ 
ditizia della banca stessa, il 
principale istiluto della re¬ 
gione. Ma il nodo politico 
sta nel latto che comunque 
SI tratta di un imprenditore, 
che ha interessi netta stessa 
zona in cui opera la banca. 
Ad esempio, si dice, appio- 
(ittando della posizione pri¬ 
vilegiata che gli deriva dal- 
I essere rappresentante del¬ 
la proprietà, potrebbe bloc¬ 
care la nchiesla di credito 
presentala da un concoo 
■ente suo, o di una'delle so¬ 
cietà collegate àllà'sua. Sul¬ 
la vicenda aUa Camera la 
Sinistra indipendente (a fir¬ 
ma di Franco Bassanuu e 
Vincenzo Visco, minisbo 
delle Finanze del governo 
ombra Pci) ha presentalo 
una interrogazione al mini¬ 
stro 


Salamitro e Rodriquez so¬ 
stituiscono i consiglieri dal 
mandato scaduto Vincenzo 
Milazzo, scomparso tempo 
fa, e l'esponente liberale 
Benedetto Cottone. Que¬ 
st ultimo ha saputo solo dai 
giornali del 6 ottobre della 
sua sostituzione. .Sono 
rammancatt», ci ha dettò, 
•il Tesolo poteva anche 
mandarmi una lettera di rin¬ 
graziamento per l’opera 
prestata in quattro anni 
d impegno. Cottone si van¬ 
ta di essami nello stesso 
giomo dimesso dalle cari¬ 
che ricoperte in quanto 
consigliere del Banco di Si¬ 
cilia nonostante per quella 
il suo mandalo non ft^ 
scaduto consigli di amihint- 
slrazione della Basinvesl, 
del Credito sportivo e della 
Banca italo-rumòna. «Mide- 
nvavano ex-olNclo quelle 
cariche, in quanto rappre¬ 
sentante del Banco di Sici¬ 
lia non essendolo più, pop 
potevo restarci., difon Min 
tanno cosi», dice Cottone, 
con un trasparente rileti- 
mento a Netto Nasi che 
aspetta la scadenaa del 
mandalo per andarsene 
dalle polttone occupate 
quando ere presidenie della 
Bnl. 

Cottone non confeima la 
voce secondo fa quale (reo- 
poldo Rodriquez olUliMo 
avtebbe addirittura un'débP 
lo con il Banco di SiciÀa, 
forre di una decina di np- 
liardi .Non toso, e se to sa¬ 
pessi non potrei dirlo per¬ 
chè sono tenuto al segreto 
d'ulHck>. Se fosse costi ia- 
rebbe la classica goccia che 
fa traboccare U vaso di un 
vero e proprio scandalo. 


Fiesta Injection XR2i. 

Un crescendo entusiasmante. 


I Cbneessionarì Ford 
ti aspettano anche 
sabato 18 e domenica 19 
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Un crescendo di stile, , 
prestasioni, emozioni. 

Guardala £ un auto con una fotte 
personalìiè £ la nuova Fiesla|q)«4|rùi 
XR2I Compatta, elegante e spoitiva.|ài 
sua linea, disegnata daun Italiano, tco- 
sl bella da farti Innamorare al primo 
sguardo e, con gli spoifer Integrali, tccr. 
chlmlegaeleruotelarghelasctalntUtn 
subito il suo temperamento 
Il suo propulsore 1600 ad Iniezione 
elettronica è gestito dallo stesso siste¬ 
ma computerizzato £EC IV utilizzalo 
delta BenetlonForddiF-l ederogallt) 

cavalli pronti a soddisfare II tuo piacere 
di guidate 

Goditi il suo scatto ■ da 0 a 100 Ih 
9 B', 192 Km/h - con Una progressioni 
di potenza entusiasmante, grazie ad 
una coppia massimadi 136 Nm 
giri La sua tecnologia della combustio. 
ne magra favorisce emissioni piu pulite 
e consumi contenuti 
La precisione di guida c l'eccellente 
tenuta di strada sono merito della nuo¬ 
va geometria delle sospensioni Mae- 
Pherson ad assetto sportivo Tutto ciò 
in una piacevole e confortevole sUen- 
zlosllà di maraa 

La nuova Fiesta Iqlection XR2i i itala 
per le che cerchi il piacere di una guida 
brillante, con prestazioni entusiasman¬ 
ti. sicurezza, un grande confort e il ppi- 
stigio di un equipaggiamento unlcoi 
dalla chiusura centralizzata agli alzacri¬ 
stalli elettrici, dai sedili avvolgenti all a- 
pertura bagagliaio dall abitacolo 
Ma se vuoi veramente sentir etesW 
re 1 entusiasmo ad ogni giro del motm 
te. vieni a provarla £dopo. anche lU (fi- 
rai che è un crescendo entusiasmante 


la nuova Forcì. 
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Correiione 
dirotta 
(previ^)per 
la sonda Galileo 


U sonda Ìnterplane4rìàGà|^eò destinata àGkn« e latÀiata 
k) scorso Ì6 (Xiòbté dalia navetta Atlantis, ha fatto la prima 
correzione della traiettoria tra le numerose previste nel suo 
periplo di sei anni e due mesi. La muravra, che è durata tre 
giorni (dal S all' 11 noverhbre), ha «indirizzato» la sonda ver» 
so il pianeta Venere che sorvolerà nel febbraio pròssimo. La 
correzióne è stata fatta cori alcune brevi accensioni del mo¬ 
tore a razzo della sondai comandale dal «iel pFopulsion la- 
boratoiy» della Nasa. Dopo il passaggio vicino a Venere, Ga¬ 
lileo tornerà per due volte in^^ffiimità delta Terra. Tutto 
questo percorso consentirà a Gàtiièò di acquiSlarei'acCele- 
razione sufficiente per raggiungere Giove nel dicembre 
1995. Pino a questo morrierito tutto va bene, ha dichiarato il 
direttóre della missione Neat Aùsmari. 


_—Diverse scuole forniscono dati talora opposti 

Si muore di più o di meno di tumore? Risposte divergenti 
È una malattia che oramai attacca massiodamente i Rovani 




Scoperto Uncrank) di.australopiteco, 

In rin» il piò completo tra quelli ve¬ 
lli Villa . nuli alla luce finóra, è stato 

un cranio di ritrovato recenlémente in 

_; ,Mna proyiriciacjentrale della 

allStraiPpROCO Cina; sècqridò quàrito rif^- 

sCé'll 

k). L’età del fossile è stata 
stabilita in due milioni di an¬ 
ni dagli esperii dell'Istituto di antropologia di Pechino, dove 
viene esibito il reperto. Secondo gli studiosi dell’istitutò, la 
scoperta, la prima di un australopileco in Asia, prova che la 
silvie umaria ha avuto brtgini antichissime anche sul conti- 
riente asiatico, mentre firtora si erario scólti resti dì austra- 
lopltcchi solo in Africa, dove sonò venuti alla luce 350 fòssili 
dèli'pmjnjdé dalla pnma scoperta che ri^le al 1924/ 

I paesi nordici 
abbandonano 
lérlcerche 
sul nucleare 



Dopo anni di pressioni, la-^ 

Danimarca t riuscita a far' 
eliminare dal bilancio del 
Consiglio nordico la spesa > 
per le ricerche sull'energia 
nucleare. Invece di tati ricerche, il Consiglio dei ministri del- 
l'encrglQ di Svezia, Norvegia. Danimarca. Tmlandla e IsIam 
da^ ha deciso di creare un fondo di circa 1,2 miliardi di lire, 
che dall’anno.prossimo sarA utiliiiaio per ricerche sui pro¬ 
blemi dell'ambiente. Saranno lra>raltiopreseiniziatfve>per 
risparmiare energie e proteggere l'ambiente dai danni pro¬ 
vocati dalle fonti energetiche;, 


Il famigerato 
Talidomide ^ 
per curare TAIds? .. f 


IITaltdomidfperlrat'Hiedtt; ^ . . Q ' /-r Q i vUtaaiióne 

lotoal slnloml^ell'Alds» U> \ H gS-\ 8 
alterm» la ricercalriceJenny americana * 

Hoyi dell'oap^date'maialile m 

Inlelilve di Birlleld a -Mel-' Imalo a Vili 

boume; che nejll iilllml selflwal ha wmminisiralo IHarnia- ppi lampniar! 
CO d'iuol pazienti per innare le gravi ulcere alla bocca cau- giomaima. «N 
aala dairMds.eshejendonqeaKaiiìamepleJwloiaioheiie e : problema di , 
mangiare, .aoilp.iilopro U luli elleno aul pazlei|h,t.K»iigao. ‘ llatì. La verità 
^ polcné la. concila .nuptaionci 4 di. enorme Impinanaa nel., appellandosi 
.. ifbtianlenlo.:d4irAlda-. l>a>deilo Jenny Hoy. soiiolmeando upa nozióne 
l'elllcacla del larmacoj ora; dlIlKiliasimo da ollenere. I CUOI siano le noli: 
produllori nella Germania lederale ne hnnno Inlatli cessata .coireiil. da, 
la labbricazione dall’Inizio degli'ànnl'gOper.evitare'proble- „{ per I 
mi legali e Ora il Brasile e l'umeò'ptese In cui si produce il . ,i| u 

latmaco. L'ospedale di’Falrtleld'SiflIismisce Intani dal Brasi- eorùbDidi st 

. le, ma alto ospedali non sono in grado di ottenerlo poiché il U 
: dipartimento sanila ne limila l'Importazione. lolla contro II 

'Pesticidi ■ ... -Se le api sparissero dalla TalTOlli 

a.tllM taccia del globo, l'uomo non che quando I 

nlllCr avrebbe che soli pualtro an- ietta- Unisce | 

delle eoi •' mente pié Impolll- qualcuna, .lo 

^ r ' y nazionernlenlepiéeiba. né vaio dei gioir 
, ammali né uomini., cosi al- rilento I talli. 

. - ■ lepnaya Albert Einstein Nel spdnsabilia« 

UMMmeieeemHqiiiere^s^’ 1U04 nell isola di Giova ven- vero di trasmi 

‘ ’r-sli ne scoperto un parassita, jippi m mode 

< chlamaloiVairasJacobsoni.che'ainKéava'lelaivedelleapi. no le notizi. 

La sua scontala é .recente,,datata'anni 80; Ora il pencolo è spesso la resi 

, rappiieisentelodalpcsllCidi..Leiapiooilopiédeboli,tainor- i^aeniedt 

Mataàé in aumenlo..lavorano menq e aovenle non tanno pié afferma mn 

rilorno agli alveari» E quante diobiarano gli esperti del cen- - ' 

tra di sludi di patologia delle api di Nizza. .Siamo nuscni a 
sconliggere ,il, parassita di Gtava,.ma:l’inquinamcnto da pe- premio iNooei 
siicidl rappresenta un problema piO complesso., allermano. oo. .L interi 


muAineueci 


Pesticidi 
killer 
delle api 


■ìBCXXX^na. L'Europa ha 
voluto dichiarare questo 1989, 
ormai avviato al tramonto, 
•Anno d’informazione sul 
cancro*. Le richieste che la 
comunità scientifica rivolge ai 
giornalisti sono diventate 
pressanti. «Se gii articoli su! 
cancro che compaiono su 
quotidiani e periodici fossero 
scritti con la stessa pignola ac¬ 
curatezza dei resoconti calci¬ 
stici, tutto andrebbe meglio*, 
ha dichiarato ad una rivira 
specializzata Gianni Bonadón- 
nà, oncologo deiristituto dei 
tumori di Milano. In^mma 
tutti sono, d'accordo (d'altra 
parte dissentire sarebbe diffi¬ 
cile): i mass media distillano 
poche e approssimate notizie 
su incidenza, mortalità, dia¬ 
gnosi, terapia e prevenzione 
del cancro. Noti a caso un re¬ 
cente sondaggio.deir«Euroba- 
rometro*. un istituto specializ¬ 
zato, ha dimostrato che la 
m^gioranza dei cittadini eu¬ 
ropei conosce poco e applica 
meno le regole base per pre¬ 
venire I tumori. E «la mancan¬ 
za di corretta informazione 
può.uccidere*. 

Recriminazione vecchie. 
Parole dure. Questo è uno dei 
pochi punti su cui gli scienzia¬ 
ti che si occupano di cancro 
riescono a raggiungere i Un'in¬ 
tesa. Perché quello con la 
stampa è si un rappòrto diffi¬ 
cile, ma rton è dovuto al fatto 
che l'uomo di scienza tende a 
caricarsi della r^ponubilità 
^iririhMmazione e della di¬ 
vulgazione, come Barbara 
Culliton M^ftiice dèlia rivista 
americana ■Scienze* ha sotto¬ 
lineato a Villa Salina: i«^tvo 
pòi lamentarsi del lavoro del 
gtomalista. «No. rtort è sok> un 
problema di giornali e gioma- 
iisU. La rarità é che cjasciino, 
appetlaridosLallà stampa.' Ha 
ujìa Twziónè'diversa di.quali 
siano ie notizie e i messaggi, 
«corretti* da pubblicare e i to¬ 
ni giusti per farlq. Il problema 
è di,(ondo. Vi sono scìenziali 
e gruppi dì scienziati-con una 
percezione della, realtà della 
tolta contro il carterq molto di¬ 
versa. Talvolta opposta; E an¬ 
che quando la ncrtizia è <or-. 
retta* finisce per «scontentare* 
qualcuno. «Io ho semine tro¬ 
valo dei giornalisti che hanno 
riferito i fatti con senso dì re¬ 
sponsabilità e con uno sforzo 
vero di trasmettere le informa¬ 
zioni in modo corretto. Quan¬ 
do le notizie sono distorte 
spesso la responsabilità è del¬ 
la sorgente deirinformaziòne*,' ' 
afferina, come ha riportato' 
Flavio'Michelinl su IVnifà, il 
premio Nobel Renato Dulbec¬ 
co. «L’informaziorie esagerata 
o falsa sul cancro é sempre 
sottesa a logiche economKhe 
chiare», ribatte Cesare Matto¬ 
ni, direttore dell’Istituto oiko- 


k^ico dell'univer^là dLfolo- 
gna e Segretario; generale' del 
«Collegium Ramazzmi*. 

Le dive^enze tra scienziati 
non riguardano solo l'origine, 
ma investono soprattutto il to¬ 
no è il rrierìlo dèlie notìzie. 
•Non bisc^na essere-àllàrmlsti 
sui carKro*. ripète spesso il 
farmacologa Silvio Garattini, 
direttore dell'Istituto Mario Ne¬ 
gri di Milano. Molti tumori og¬ 
gi sono diventati curabili, 
quindi:- «Bisogna ricostruire la 
cultura sul cancro in teninini 
moderni, liberarsi di uri passa- 
,to in cui i turnori ^ranò davye- 
ro malattie scòripKlute, incu¬ 
rabili e paurose,^ che com- 
piensibilmcnte provocavano 
fenomeni di rimóziOne, rifiuto 
e diniego. Queste reazioni so¬ 
no in gran parte sbagliate e 
ancóra ci ostacolano nel riu¬ 
scire a comùnlcàrè la vera : 
nuova realtà dcila situazione», 
ha.scrìtto àu •femfM Medico* 
Umberto Veronesi, dirètto’re! 
dell’Istituto nazionale p^. lo 
studio e la cura dei tumori di 
Milano. «La mortalifà per can¬ 
cro é in aumento e te terapie 
sono quasi sempie lóifrotèfiti., 
Bisogffa denunciare ogni mi¬ 
stificazione. Come quella d^i- ^ 
l’oncok^ia avanspettacolo » 
cte: continuala. ralW^j'arsi per, 
successi soloprésuhti e adan- 
nunciare, la prossima. vniioria 
sulla malattia», sostengono in¬ 
vece SelikoffeMaltoni. , 

Le precisàzionL le diverse 
interprètaziOfiLfle: aperte con- 
lest^iòni riguardano persino 
le'Statistiche. ^John Ballar llL.'r 
canadése . della. «McGill UfiN 
Vèrsity».;;consulente dèl/goi^- ; 
no d^li Stati Uniti e autore di 
uno stùdio 'epidemiologico ^ 


r'.s.s,.-. 


L'aula di Villa Salina è angusta e affol¬ 
lala. Ma peisino laggiù nell'angolo le 
parole giungono chiare, sferzanti. .0 
vi decidete ad assumervi tutte le vostre 
responsabilità e denunciate una situa¬ 
zione sempre più grave, o è meglio 
che cambiate mestiere». L'itmto, o 
piuttosto l'otdine, che Irving Selikoif, 


scienziato dell'Università di New York ' 
p presidente del ^lollegium Ramazzi- 
ni» di Carpi, ha rivolto ai giornalisti è 
perentorio. Come il titolò che gli orga¬ 
nizzatori della ..Settimana intemazio- 
naie della scienza, hanno voluto dare 
al tema in discussione: d^ancro: verità 
e mistificazione». 


pubblicato tre anni fa sui 
•New'England Journal of ^- 
dicine* che ha fatto scalpore, 
accetta di farci da guida nei 
labirinti numerici della morta¬ 
lità per cancro. *1 dati relativi a 
17 paesi che ho. elaborato e 
che sro continuando a- studia- < 
re sono: quelli. raccolti,, o^a- 
riizzati è pubblicati dali’Orga- 
niuazione morKtiale della Sa¬ 
nità (Oms). Si basarió.suicer- . 
ti.ffcati di iTKéte coriipilati. , 
ospedali e uffici . puUtijci iin 
ógni paese. Inì qui c^tificMi a 
sono registrali età, sesso ed ài- 
tre informazioni lòili,sulla 
sona defunta. I dati èofio M- ) 
cólti,/x^àssiTicati,! élatxwàti e . 
pubblicati ;da apf^ìluiMèi «H 
ogni paese. Cèrto che vi sonò 
problemi relativi ad , omoge¬ 
neità.e accuratez^-di K^k^i 
dati, lo però òjii k>np,tifèrifo^ ; 
all'insieme deifévfnocti; p^^ 
cancro. U maggiorò 
geneità si;^. quai^..'lè.'^Utó^j 




PtETRO ORICO 

rità dei singoli paesi classifica- 
rK> il tipo di cancro; è un can¬ 
cro allo stomaco o al pan¬ 
creas? In questi casi Tenore 
può essere grande.' Ma consi¬ 
derando i dati .nel loro insie¬ 
me l'accuratezza è abbastan¬ 
za buona. Inoltre scopo della 
ricerca epidemiologica non è 
rilevare il dato ' assoluto, ma 
scoprire un trenóf Nel qual ca¬ 
so» l'importanza delTerrore di¬ 
minuisce ancora. Perché se le . 
tecniche di nlev^ione in un 
paesè sottosbmànO ie morti 
da cancro diciamo del 2%, es¬ 
se lo fanno sia per le morti av¬ 
vilite nel.1969€he per quel¬ 
le.dd I989.’‘ GosìqueiTenore' 
non itetennina gro^ proble* 
mi quando si analizza il 


trend». 

Professor Ballar, descritto il 
metodo ci dia i risultati. «Se 
consideriamo la mortalità da 
cancro nel suo insieme, i dati 
sono consistenti e univoci; in 
ogni parte del mondo il tasso 
di mortalità non sta cambian¬ 
do in mòdo molto veloce. Nei 
paesi industrializzati una per¬ 
sona su tré muore di cancro. 
La rnpttàlità a causa di alcuni 
- tipi di tumore sta aùmentan- 
dò, mentre diminuisce quella 
dovuta’ ad altri tipi di canòro. 
Ma nelTinsieme non vi sono 
mutamenti drammatici. Negli 




Usa la mortalità è in leggero 
aumento, ma non è cambiata 
in modo sostanziale negli ulti¬ 
mi 20 anni. In particolare la 
mortalità per cancro sta dimi¬ 
nuendo tra i'giovani (negli 
Usa è diminuita del 22% in. 9 
anni) e aumentando tra gli 
anziani. Guardi che sto par¬ 
lando del tasso di mortalità, 
cioè del numero di persone 
morte per cancro, su VOOmila 
abitanti, e dei tasso corretto 
per classi di età, cosi da ren¬ 
dermi inóijpendènte dai èam- 
biameiitì d'età di una certa 
popoiàzione: in altri termini 
abbiamo considemto l'effetto 
puro dei cancro». 

Un attimo, professore. Ci 
sono i primi distinguo, Cesare 
Maltoni; «Il tasso di mortàlità 
sta aumentando al.ritmo di 
quasi TI%annuo. In ogni caso 
ji cancro, è ;di fatto la. prinia. 
causa di morte nei móndo Oc¬ 
cidentale e in Italia. È falso 
che le «malattie cardiocircola¬ 
torie* siano la prima causa di 
morte, peiché esse annórara- 
no lina serie di patologie dif¬ 
ferenti e persino la . morte pèr 
«senectusi», quando nonivi ^ 
no altre cause apparenti. Inol¬ 
tre studi condotti in alcune zo¬ 
ne dell'Emilia hanno dimo¬ 
strato che il cancro nòn;è una 
malattia, dell'età anziana:; il 
52%. dei maschi e. il;40% delle 
donne morti pèr càncùp ave¬ 
vano meno di 70 anni»» Cario 
Della Vecchi^. Istituto Mano 
Negri su «Tèmpo Médiòo*^. i<Se > 
si eccettuano i tumtMi'causali 
da tabacco, in Italia, come ne¬ 
gli altri paesi; sviluppati, la 
.itiottaiilà per cancro é dimh 

nuhadelI0%>.. 

^.^.Di Nuovo John Ballar «An- 


/li!*. 


p^no ^ JI 

. QìUtlp:- 
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il sospettò che sq^rò una ricerca Usa 

Lo stratóid’òzono 
è pienò tti buchi? 

'U> strato protettivo stratosferico di ozono si è .as- ozono e altre 
tsottlgliato dal 15 al 30% anche in; posti diversi dal t"<?sférichc r 
igrande .buco» sopra l'Antartide. Lo sostiene un 
gruppo dt ricercaton americapi, in base a misura- che ci sono.» 
zfoni effettuate, con un nuovo'metodo di compa- ziohè.-macci 
rbzione, a bordo di uti aweb a 18.000 metri di alti- ozonp inferiò 
'(Udine Altn scienziati Usa sostengono che le prò- ‘SWi di 
ve sono «interessanti'» ma nbn rdèterminanii'». làriide; E per 



cte por i tumori non da ta¬ 
bacco il quadro è lo stesso: 
l’andamento è stazionario.» 
L’aumento delle nostre cono¬ 
scenze e delle nostre capacità 
terapeutiche non è riuscito a 
far diminuire il tasso di morta- 
lità». Renalo Dulbecco, $u <fti 
/Tì^uM/nzi. «Le cifrò assolute 
dei morti non significano nul¬ 
la; non^ppiamo, ncN) possia¬ 
mo dire, òuaiite persone in 
più sarébbéro morte sen^ le 
terapie o le misure di preven¬ 
zione utilizzate. Con un tumó¬ 
re alseno, anche senòncom- 
pletaménte gu^bile, si 
vivere dièci anni. Se un mala¬ 
to ha 60o 65 anni tO ahni in 
piò non sono poi cosi rnaiè. 
nó^; Umberto V«onesÌ, sul 
•Notiziario» délTAssociaziòne 
italiana .peHa ricérca sul can¬ 
cro: «Dai IS'ai SS anniiturnori 
sono mollo rari, poi còrhincia- 
no a comparirò con ma^ioré 
frequènza con Tavànzarò del- 
Téià. ,0^i abbiado un caso 
di, tumóre su tre perché vMa- 
mo in media 70 anni. Se ttives? 
siitio 100 anni avròmmo un 
turiiore su due. Se vh^iròó 
120 moriremmo tutti di càrò 
ero. fròrché gli eftetù caricerp- 
gehi àmbiròitàti si somritàn'o 
annò'per anno». 

Ballar «Sono d'accordo, il 
caTKrò resta soprattutto una 
maiatiia délTetà anziana, 
questo mi sorprendono l d'ali 
di Maltoni. Però vorrei dire 
che anche le altre malattie au¬ 
mentano con l'età anziana, è 
il caso'di quelle cardiocitcola- 
lorte». Jnsommar oggi é piò 

probabile di ieri che una: frér- 
sona muoia di cancro? Diffici¬ 
le-fard un'idea.. O.meglio, dbf., 
pende da come ^ interpreta¬ 
no i dati 

Per capile) qualcosa di più 
Iqntianw ,di (arci deiciivRjjrò.. 
T^d^nto. de)TI}K|dmu^ 
della, rnalaùla, cioè se o^ jq:- 
aumentate o meno la probàr 
bilità dt ammalarsi di cancrot 
:«)/inctdenza dpi .tumori mali¬ 
gni aumenta con laumeniaip.» 
delTetà- Pertanto anche aenza . 
voler considerare altre ragioni 

dirincremenio della malahiai' 
L’aumento e<Tinvecchiamento 
della popolazione icompmrò* 

rebbero un incremento del 
numero assoluto di neoplasie 
maligne*, scrìve Cesare Mallo- 
ni. La paiola a Ballar «Socon- 
do'i dall riportati inròtteratura 
Tinctdenza sla crescendo più 
velocemente della mortalità..: 
M'ai IO non sono del tutto sicu¬ 
ro che ciò sia esatto. Perchè il 
metodo di nlevamento e di ' 
diagnosi sta migliioando. v È 
possibile, che oggi vengano n- 
levati molti più tessuti anor¬ 
mali^ qumdimolli più amma¬ 
lati di cancro che in passato», 

È il caso di dire che i> distin¬ 
guo spesso sono maggiori dei 
dati, 

(I.contìnua) 


DAL NOSTRO corrispondente 

SIBOMUNOOINZMRQ 


vOi NEW YORK; Non c’è solo il . 
grande buco sopra it Polo 
<5ud. La «maglia* di ozono che 
protegge la Terra dai micidiali 
iraggi ultravioletti'si> è «assolti- 
tgtiata* anche In-aliri punti, di- 
istàhtl ■ migliaia di/chilomein 
idall'Antartlde. Questa è :Ja 
conclusione cui è giunta una. 
ìequipe di ricercaton della Na- 
itjonal Oceanie and alhmosfe-. 
ine administration, In un sag- 
sglo pubblicalo sull ultimo nu¬ 
mero - della prestigiosa-' qvisia; 
britannica/Vqwre. .< , 
i Gli stessi autori della ricerca; 
linviiano alla cautela nel)'in.ter*. 
prelazione «funica cosa cer¬ 
ta che ne deduciamo è che 
c'è ancora molto da imparare 
su che cosa distrugge Vozo- 


no».-dice M- Proffitt, del 
Cooperative Insiilute (or Re¬ 
search' in ' cnvirommènial 
Sciences, ' che lavora per la 
Noaa e TUniversity of- Golora- 
do 

'i< risultati li-hanno ottenuti 
con una sene di rivelazioni 
^ dall aereo, ad altezze varianti 
dalle Li alla 12 miglia, in zone 
sempre prossime all Antartico, 
ma> anche parecchio distanti 
da quella in CUI' compare an¬ 
nualmente li grande buco. 
Con un metodoiincdito; pnma 
hanno determinato qpello che 
dovrebbe essere li normale li¬ 
vello minimo di presenza di 
ozono, deducendo poi che ci 
dovevano essere perdite di 
ozono laddove il rapporto tra 


ozóno e altre componenti at- 
meòferiché risultava infenore 
alla «norma* cosi prefissata. 

' Còsi hanno determinalo, 
che ci sòno.«uÌcére* in formar 
zkihè. -macchie con liveHjis di. 
ozono inferióri, dèi 15^30% aila 
«nórma* fino a:Un/migt\aip.di 
chilòmetri di distanzi dàlllAn- 
iàrtÌdé; :E per di più'. sjGCóhiè 
lè 'misurazioni eròhó .starò'ef' 
fèttuate verso metà agosto, 
mentre il buco si riesce, a-os¬ 
servarlo solo in settembre, ne 
deducono che si tratti di «di- 
striiZiòni» addizionali, anche 
se forse dovule a processi chi¬ 
mici leraporanei. 

Altri scienziati Usa non ne¬ 
gano l'Importanza dèlia rileva¬ 
zione, ma invitano ad inter- 
preiarta con più cautela- Ro- 
.beri zafra dello State Universi¬ 
ty óf 'New York, uno dei mag¬ 
giori espèrti di «chimica delTo- 
zono»,; ha dichiarato che le 
prove sono «inleressartli ipa 
non deteiminanlì», anche in 
considerazione del mètodo 
solo indiretto di misurazione 
usato, e del fallo che «feno- 
méhi: de) genere si rilevano 
anche nell'Emisfero occiden¬ 
tale, :ma senza che, si possa 
dedurne perdita di ozóno». 
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■i ROMA. Siedono .accanto queste cinque 
donne di van.paesi cui è statomffidalo. il com¬ 
pito di informare su che cosa sta avvenendo 
nel mondo, dell pesticidi. Presentiamole. Sono 
Topsy-Jewell, .coordinatrice europea della 
campagna contro i pesticidi di Greenpeace in¬ 
temazionale; Filar de Sevilla. della Natura Furi- 
dacton del Pan America Latina, che-vie^ da 
Quito; IH' Ecuadoi^ 5aro)inr Reugan, gìùrite;d.h. 
rettamente dalla Malésla,'dét Pan dell'Àia Pà- 
cific International Organìzatibn of Consumers 
Unions e Dorothy^Myers. dell UK Pesticide 
Trust, coordinàtnce del rapporto del Pan. La 
quinta è Lìliana'CQrì dlGreenpeaceche ha cu¬ 
rato questa campagna per l'Italia. < ~ ' 

Il numero .tr& riconre .almeno due volte in 
queste informazipne. Tre sono i miùopi^i per¬ 
sone: che ogni anno subiscono nel ipprìdo gra¬ 
vi- aweienamenti' provocati da peijticidi'e tre 
sono'i milioni di tonnellate (il dato precederite 
era di due)vdi pesticidi con ie quaii.fawelenia* 
mo* laTetra. InAfnea Taumentó deli-uso èstet/ 
to, dall'SS ad oggi,idei 200%, in America Latina 
del4Ò%. -,1 . 

La Fao (impegnala in questi giorni nella Sua 
venticinquesima conferenza) sta per introdur¬ 
re una nuova; normaliva, basata sul prirKipìo 
del Prior Infortned Consent (Pie) e cioè infor¬ 
mazione prima del» consenso, per regolare il 
commeicio àntemaztonaleydi pesticidi,perico- , 

PotreWrò essere un'’'primb passo verso un 
controllo su che còsa s'importa. ma se non - 
comprendéràl’i più péricQlosl,.quelli, 

cioè, che provòcaiiò i danni più gravi alle per- 
sOnè e airambierit^. é rton tichiedeià^.F^e^: 
esportatori un'cpntròlló estrèmaménie.^sèveró, 
sulle ! esportaz'ioni. diveritèrà uno ' strumento 


l'Unità 
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Tre niiliom.di;persone m tutto il mon¬ 
do subiscono, ogni, anno,-gravi awe- 
lenamenti provocati da pesticidi. Il 
datò è della Fao, di cui è in corso a 
itoma la venticinquesima conferenza. 
Greenpeace intemazionale ha colto 
l'OGcasione per presentare due nuovi 
■rapporti: uno studio del Pan (Pestici¬ 


de Action Network) siii più pericolosi 
pesticidi usali e uno suo sul caso del¬ 
la statunitense Velsicol Chemical 
Corporàtipn, produttrice di due po¬ 
lenti pesticidi che,vietati in 48 nazio- 
nii vengono esportati dàSU Ùsa in ol¬ 
tre 25 paesi: Violato il principio del 
Pie: ihfortnare prima del consènso. 


MimSLU «CCONCIAMBBSA 


piv$srx;hé inutile ai fine di risolvere il proble¬ 
ma dei pesticidi. Ed è venuto fuori ìi caso di 
due pesticidi tra i iMù pericoiosi e persistenti a 
'^4iveilo amttienlale ché véngorvo-prodotti negli 
Usa esClusivamentejròr l’estero, ^no il clorda- 
no e T^acloro. la' cui unica' produttrice è la 
Velsicol Oìemical-Corporation. Sono Iscritti in 
quella famosa liste della Sporca Dozzina stilata 
anni addiètro dal Pan é che'compròhde iuiti 
quei, pesticidi che devono éssèrò tlliròli dal 
' mercato mondiale. L'uso di cìordanò e epta- 
cloro é natUraimènté pìoibiio negli Usa a sco¬ 
po agrìcolo (è permesso solo perla protezione 
di cavi sotterranei dall'attacco di animaìi dan¬ 
nosi q anche l'uso anti-temiiti è stato sospeso, 
in aUesa.di uno studio sulla qualità dell'aria nei 
locali inorati), ma la Velsicd continua a prp: 
durti per ('esportazióne. Tra IB? è T89 ne ha 
espemate pìù.di 2000 tonnellate in decine di 
paesi del mondo. Le maggior) quantità sorto 
state importate dMTOlanda e da.Slngapore. 
«Può sembrare tcòhuaódittóno 41 faùo - è stato, 
eletto ìèri>-;che questi paesi abbiano proibito 
Vf’ùsò di questi prodotti, li (atto è che le compa- 
. gnie Importano le componenti chimiche per 


ottenere dei. fórrnulati da riesportare a paesi 
terzi». ! ' 

Come .un serpente che si morde la coda gii 
stessi Stati-Uniti sonó rim^ti imbrigliati nellai. 
spirale dèi veleni ché producono, Infatti il pro¬ 
cessò produUivo stesèo è altamente inquinan¬ 
te, Nett'annata 87-88 un impianto'della Vetsl- 
co| ha scaricato nieila zona di Memphis, nel 
tennessee,»:a|meno 500 tonnellate dj sostanze 
chimiche logiche, tra le quali anche eptaclo- 
ro, ietracioruro di carbonio, cimo è toluene, ■£ 
inoltre cloròano ed eplacloro sono rierilratl nel 
paese sotto forma di residui-contenuti, nei cibi 
importati EpteGto.Fo epoxide è stato trovato nel 
latte materno in Australia e, a livelli ,15 volte su¬ 
periori agli standaid di sicurezza previsti negli 
Usa. nel latte delle mucche di quél paese.: In 
Irak i residui s^no di 150-volte superióri ai limiti 
consentili. 

A cinquani’anni dalTinvenzionè del Ddt 
(1939), sicuramente il più famoso di questi 
prodótti chimici, ÌT valore annuo del mercato 
globale dei pesticidi ha raggiunto circa 20 mi¬ 
liardi di dollari. Ed è in continuo aumento. An- 
ette se è vero che Tulilizzazione di questi meazi 


ha permesso una crescita della produzione a|k 
menlare, una riduzione delle perdite dei rac¬ 
colti c il controllo parziale di alcuni p(MlatòH di 
malattie, tali benefici sono stati realizzati adj ùh 
costo considerevole per la.salute pubblicai 
delTambìcnte. : Il giudizio è del direttore gene¬ 
rale della Fao, Sòuma. Inoltre la crescite delia 
produzione agricola non è proporzionialem-^ 
l'aumento delTutilizzazione dei pesticidi. Anzi 
in alcuni casi sembra che i pesticidi stano di¬ 
rettamente responsabili della diminuzione del¬ 
la produzione. È purtroppo noto che i più a ri¬ 
schio sono i paesi del Terzo MondO' E li fallò 
che le più. coinvolte nell’incontro di ieri prove- 
nissero dalla Malesia e dall’Ecuador è un se¬ 
gnale importante che qualcosa si muove nella' 
diT«zjpne^giusia. ,Neirimpossibiliià dì operare 
«in loco», quello per cui ci si batte è il rtepetto 
del ,1^. Se «un controllo efficace sulla disponi¬ 
bilità, disinbuzione e vendita di pesticidi tossici 
è ancora mera; utopìa», «uno schema di Pie elfi- 
cace sarebbe un contributo positivo* e «verreb¬ 
be salutato positivamente*. 

Ma Tuso di pesticidi non è «riservato* solo al¬ 
le colture ^ricole a fini alimentari. In Perù 
un'area di circa 70 acri, nell'alta vaile di HuaU 
tega, è stata Inorata con due potenti erbicidi 
per distruggere ie coltivazioni di coca. L'azione 
fa parte di un piano eiaborato dalgovemo pe¬ 
ruviano con l’assistenza tecnica del Diparti¬ 
mento di Stato degli Stati Uniti Ambientalisti 
amencani e peruviani hanno protestato dichia¬ 
rando che I prodotti chimici utilizzati (soprat¬ 
tutto lo Spike) sono soggetti negli Stati Uniti a 
diverse iimilazioni e che gli elfeiu sulla salute 
umana sono gravissimi; Il risultalo è stato che 
la ditta produttrice, la Ely LUIy; non venderà più 
lo Spike ai Dipartimento di Stato per paura dì 
ritorsioni da parte dei narcotrafficanti; 
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VedìnsPro 

il nuovo album di Pino Danide: ri intitola 

Nino Manfìedi è autore^ teista e interpete 

y 

«Mascalzone latino» e s^ia 

di gli Spori», 


il rìtomo alle predilette atmosfere napoletane 

una ncMtà teatrale tratta da un progetto tv 
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CULTURAeSPETTACOLI 



ÉV Nei, prossimi giorni, il 
consiglio comunale di Paler* 
mo «wlerà ii dibattito sul pia¬ 
no . particola^ggiato per il 
centro storicó (oggi intanto 
v?rr^ presentato a Roma al- 
l’Assóciajsione della stampa 
estera). È una novitii straordi¬ 
naria se si tiene conto che fi¬ 
nora la capitale siciliana era ii 
simbolo stesso .de) malgover¬ 
no urbanìstico.; Palermo era 
st^ta sempre estranea ai pur 
m^esfi tentativi di linnova- 
nieritp che hanno interessato 
le jiitre città italiane. Nei primi 
anni dei centro-sinistra r. bre¬ 
ve .stagione d’oro dell'urbani¬ 
stica itallaha-quando si lor- 
iTiàno i piani di Firenze e Ro- 
nia; quando Bolognà diventa 
un modeHò; quartdo perfino 
Nà^ii sembra rlscatìà^ dajla 
mortificazione laurinaiJiiique’ 
gli stessi anti) a PaMoiVieiie 
approvalo, ji nuovo piano, re¬ 
golatore, quello ttitiora vigen¬ 
te^ che prevede densità abita¬ 
tive fino a duemila abitantt. 
per èttaro (il doppio del quar¬ 
tiere-scandalo della Magliana j 
à|:qma). SI puòci») scatena- 
ro.qùeUa selvaggiaspeculazio- 
ne edilizia che -r come si leg* 
gè‘nel testi della pornntlssione 
di inc^tiesfa sulla màfia ~ «fu 
accompagnata dal delitto e . 
dal sangue*. Se a Palermo Ta- ^ 
busivlamp edlllajo al é.èvllup^ 
peto meno'chejn altriiuógnl 
delta.SIcitla. losìdève alia Qg- . 
geuwa^dlfficottà dltrasgredire 
a 'una disciplina urbanistica '. 
che già tutto consente; 

Nemmeno il crollò idi Agri- i 
gento modifica' |a situazione . = 
pafdmiHarta. Comesi rd 
Ii^ò‘i966, Ja syentprpla^lttà.' 
dm jempli' frana sb^ tl'peso^; 
della'Speculazione; L’eròozich 
ne è «norme In tutla Italia. ^ ' 
Ione la prima Volta che vasti :* 
aetforf dèiroplnìdhe pubblica ' 
lonò Coinvolti da uHa Vicenda^ : 
di cemtiefe'ambientale.'La ri* 
forma urbarilstlca toma all’or* j 
dine del giorno'della pbliilca ; 
^ nationàlej e sembra a portata 
di mano. Ma a Palermo tutto ' 

: continua come'prima, peggio 
di prima. ’ ' ' 

Il terremoto del‘^lice| dei 
1968 colpisce anche il capo* ' 
luogo sicllia'no, aoprattuHOr:!! 
cehtro'storico; dove sono-àn* : 
cora^aperte le lacerazioni prò* 
vocale UiU bombardaimmli 
della seconda guerra mobdia- ' 
lo; I provvediménti relais «I 
^ lerremoio forniscono il prete- ’ 
sto per una dissennala opera¬ 
zione che vede protagonisti il 
^comune, ritalslat e la Cassa c 
per 41 mezzogiorno per H^risa- v 
naimento del quattro manda- v 


menti, delle, zone di Borgo. 
Oenisinni e altre parti della 
città. Nonostante che rammi- 
nisbazione comunale fosse 
espropriata di ogni potere a 
vantaggio della concessiona¬ 
ria,, autorizzata ad attuare 
qualsivoglia operazione, per 
fortuna non è venuto fuori 
nulla. 

^ Nel. 19^, il consiglio comu¬ 
nale adotta all'unanimità il 
cosiddetto ■piano-program-. 
ma* per il centro storico, Non 
si Uatia di uno strumento ur¬ 
banistico compiuto, ma di un 
repettor^ di proposte e di 
orientamenti descrittivi; un 
esèmpio di queir*urbanistica 
scrittair che, secondò Luigi Pic- 
cinàto, .era come la calligrafia 
ofàle. 

Infanto il centro storico si 
sgretola; l'esodò degli abitanti 
raggiunge dimensioni inaudite 
(da 125mUa nel 1951 a 35mi- 
té nei 1987). Mentre in altre 
città lo spàzio abbandoriato 
dalie residenze viene utilizza¬ 
to da uffici e da attività terzia¬ 
rie; nel capóiuogo siciliano al- 
Tesodo segue la rovina. Lo 
spopolamento si combina 
con la macKata ricostruzione 
e trasformazione funzionale, 
per cui il centrò storico diven¬ 
ta- un'areamarglnale e de- 
pre8saf(e non « facile capire 
perché questo sia successo). 
Abitazioni, cortilu chiese e 
scantinati devastati dall'Incu¬ 
ria ospitano depositi e Immi¬ 
grati clandestini. Basta atlon- 
lanarsi dalle strade pnrKipali 
per cogliere immagini racca- > 
priccianti; mun della vergogna , 
che dovrebbero Impedire F|ic*> .' 
cesso a quartien in rnigga;.iip4à^ 
mensi cumuli di mao^ e Irnf» 
mondizia; addirittura,jreggi 
che pascolano fra quanto re¬ 
sta di antichi e nobili palazzi. 

- Forse st presentava cosi Roma 
dopo la caduta deirimpcro, 
ma allora c'era intorno la 
campagna, qui siamo nel noc¬ 
ciolo fradicio della specula¬ 
zione che riempie tutta l'ex 
Conca d'oro. 

’ Finalmente, con l'ammini¬ 
strazione ■anomala» guidata 
da Leoluca Orlando, si imboc¬ 
ca la strada giusta Leonardo 
Benevolo, Pier Luigi Ceivellati 
e italo Insolera sono irKancati 
della progettazione del piano 
per li nsanamenio del centro 
storico. La designazione dei 
tre insigni specialisti provoca 
reazioni scomposte e certa- 
menate |i tratta di'una decisio¬ 
ne ironlacilenspetto alle tra- 
dizionalt nomine lottizzate. 

I Dopò poco più di un anno di 
intendo /lavoro, gli elaborati 


Norme agili e certe, un rinnovato 
contatto tra il centrò storico e il mare, 
verde e servizi: ecco il nuovo Piano 
contro gli energumeni del cemento armato 

VfillODIUlCIA • ' ' 



Un angolo de) centro storico di Palermo 


sono stali consegnali nei mesi 
scorsi e sta per aprirsi il dibat¬ 
tito in consiglio comunale, fra 
gli specialisti, nel mondo poli¬ 
tica palermitano. 

Obiettivo del piano è la 
conservazione e l'uso corretto 
di queU’oTganismo complesso 
che è la città antica di Paler-, 
mo. comprendente uno sce¬ 
nario costruito e un corpo so¬ 
ciale legati fra loro da una 
lunga storia. La conservazione 
e l’uso esigono non l'Isola¬ 
mento deH’oggetto fisico in un 
ambiente protetto ma una re¬ 
lativa continuazione degli usi 
del passato e quindi un com¬ 
piuto inserimento nella vita di 
oggi. 

Le operazioni preliminari 
alla piaiìificaz'ione sono state 
sofuattutto due; la predJspósi- 
zione della stniliura tecnica e 
amministrativa pubblica, de¬ 
stinata alla futura gestione del 
piano; t'indhMuazióne e ia 
conoscenza degii elementi fì¬ 
sici costituenti l'organismo ur¬ 
bano da récupèrare. Per ia re¬ 
dazione del piano è stato scel¬ 
to. come gruppo di lavoro' 
l’ufficio speciale già esistente 
presso la ripartizione urbani¬ 
stica. Ha operato benissimo e 
il inerito va anche all'assesso¬ 
re all'uibanistica Renato Pa¬ 
lazzo. È inutile qui sottolinea¬ 
re l'impoitanza-enorme che 
assume la kumazione di un 
appàralotecnico respcmsabile 
e aulQSufriciente,.cui spetterà 
di elaborare in futuro i piani e 
i < progetti necessari, anche 
dialogando in maniera attiva 
con i tecnici esterni. Si tratta 
«ii una innovazione di portata 
■.lpibtZ^k'<con pochi pieceden- 
; é^ndtp'c^tà del Mezzogiomo 
dove, In gerrere, la pubblica 
amministrukme funziona co¬ 
me «ufficio brevetti» a servizio 
.:deg|i interessi privali (fra ìe 
eccezioni, bisogna qui ricor¬ 
dare rufficio studi urbanistici 
del comune di Napoli che ela¬ 
borò alia fine degli anni Set- 
vtania. quand'era sindaco 
'Maurizio Valenzi. quel piano 
ideile periferie che è uno dei 
più iriteressantl prodotti della 
< cultura urbanistica degli ultimi 
anni). 

. ,^Lo studio dell’organtsmo 
urbano, storico. p^: al rico¬ 
noscimento di tfc principali 
componenti che si combina* 
.oor^io staio'df fatto: ja* città 
'Storica prciifd^u^, formata 
dagli apport(>.i^ mltb’4e civillà 
; passale (fenicie^ cartaginese, 
:grK^iòmana, ..bi^hUnéK 
<ba, normanna; ::aragonese. 
spagnola, borbonica); la città 
post-unitana, quella formaliz¬ 


zata dal cosiddetto piano 
Giarrusso operante nel perio¬ 
do compreso fra la fine 
deli'SOO e i primi decenni del 
'900; infine, gli edifici più re¬ 
centi che si presentano in 
conflitto con i cicli storici pre¬ 
cedenti. rispetto ai quali risul¬ 
tano irrim^iabilmente alterali 
gli equilibri « le dimensioni 
degli interessi in gioco. Per il 
futuro, si tratta evidentemente 
di salvaguardare gli organismi 
storici più antichi proponendo 
nuovi strumenti e nuovi m> 
deìlì di organizzazione urbana 
e territoriale. 

L’impianto normativo che 
regola gli iritervenli è basato 
essenzialmente sull'incrocio 
di tre sistemi dì prescrizioni: te 
modalità di intervento (manu¬ 
tenzione, restauro, ristruttura¬ 
zione, eccetera); le destina¬ 
zioni d'uso ammissibili (resi¬ 
denziale, commerciale, cultu¬ 
rale, eccetera); le categorie ti¬ 
pologiche desunte dall'analisi 
storica (edifici civili, edifici re¬ 
ligiosi,. palazzi, palazzetti, ec¬ 
cetera); 11 dispositivo previsto 
consente il passaggio imme¬ 
diato dal piano particolareg- 
gialo al progetto edilizio sen¬ 
za ulteriori l^lli di pianifìca- 
zione. Non si possono ora illu¬ 
strare in. dettaglio questa e le 
aitre scélté di piano che rì- 
guardaiiò anche soluzioni 
specifiche (per esempio, so¬ 
no im^Ttantlssimi il recupero 
del contatto fra il centro stori¬ 
co e i) màie, che negli ultimi 
decenni è stato interrotto da 
uria rovinosa, politicà stradale 
e poituàlè, è rincremento de¬ 
gli s^zi di Verdé pubblicò 
ch’q pas» d'à 

-'Ci s^fìriq 'àhré‘ ‘è ' iriieres^ 
sarili òccaàibrii per discutere e 
approfondine, a Palennò e'àl- 
tróve: perché ^ questo piano 
rapprèsenta, og^ttivamente, 
il possibile inizio di una fase 
stòiìcà-diveiia dóve la qualità 
urbana sia uria condizione 
universalmente riconosciuta 
per ra^ungere una migliore 
organizzazione sociale ed 
economica. E~ forse non è-un 
caso che questo succia'alla 
fine degir anni Ottanta, che 
sono stati i . peggiori della no¬ 
stre vita urbanistica (e. non 
solo); Gli anni della dèngu/O’ 
non, deli'abusivismo condo¬ 
nalo, del nliuto di ogni regola, 
delle esasperazioni privatisti- 
che e individualistiche, Che 
questa speranza venga; dalla 
Palermo fino a ieri dominata 
dagli energumeni del cemen¬ 
to armato è un segnale delle 
energie profonde e delle ten¬ 
sioni al cambiamento che at¬ 
traversano la società. 


«Il giardiniere» 

diVanCogh 

rimarrà 

al museo di Roma 
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divorzia 

dalla 

E Street Band 


Quilleri^ec): 

«Unàl^gè 

suirappm 

clnèma«^ 


«Il giardiniere» (nella foto), uno dei due dipinti di Vincent 
Van.Gogh conservati nel nostro paese, resterà a disposizio¬ 
ne della Galteriauazionale d'atte moderna di Roma. La de¬ 
cisione «stata presa ieri sera dal giudici del tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio, respingendo il ricorso del collezionista 
svizzero Beyeier e del «Guggenheim» di Venezia, non ricono¬ 
scendo validi néTatto di acquisto di Beyeier (che viol^a le 
norine 'di esportazione), né quello della fondazione. Sull'o¬ 
pera to stato italiano ha e^icitato il diritto di prelazione tra¬ 
mile il direttore generale dèi beni culturali, il dipinto era ri¬ 
masto nei sotterranei dei niuseo di Valle Giulia dopo ia mo¬ 
stra del pittóre di due,anni fa. 

A sentire la celebre star del 
rock, pare si tratti solo di una 
separazione che non esclu¬ 
de future collaborazioni, ma 
il fatto, per ora, è questo: 
Biuce Sprìngsteen ha liqui¬ 
dato la E Street Band, uno 
dei più grandi gruppi di 
rock'n'ioll degli ultimi yenti anni. Della notizia, che circola 
negli ambienti musicai come una mina, hanno dato ampio 
rilièvo i gìomali americani di martedì scorso» riportando al¬ 
cune telefonate che Springsteen avrebbe fatto a Clarence 
Clemons, Gany Talièht e agii altri delta band. Come sarà la 
nuova musica del «Boss»? I bene informati dicono che nel 
1990 ii inusicisia lavorerà da solo, proseguendo sulla strada 
intimista degli ultimi album, da Nebra^ a Tunnelof love. 

Pochi giòmi dopò la cónfe- 
reilza stairipa sulla ripresa 
de.l «cinema al.cinerna», Da- 
vto .Quillerif presidente del- 
l'Àriec (Assoufazione t^(o- 
aliale eseiGentì)> ribadisce 
,, che le rasiohi del ciivema 

ikHi possono non inteiéssa- 
re le 1^1 dlièg6làinéAte^drie4é|èviìiWa. Néll’éditòriale cHé 
apparirà sul prossimo numero del Cìorhalè dello speltdcolo, 
Ciuiliert non solo si sofferma sulle pitosslmé irasfbrmazloiil 
del mercato deìrimmagiiiet ma afferma rurgeiu;a deU'inte- 
ressamènto dellAclaase pòHiìca e di una le^ adegùaià sul 
rapporti cineihaèielet^rie. «Quello che possiainòcoiisui- 
tare al inomento -scifve*é che i np|^i traclnema e tele¬ 
visione sono sostanzialmente assènti dal diségno di legge 
Mammine volutamente rron presenti nel disegno di l^ge 
Cairaro». L'articoio si conclude con un appello atta classe 
politica che «deve far proprio il concetto che la televisione 
non è lY mézzo, ma uno dei mezzi della comunicazione che 
deve osservare regime e coordinare .il proprio sviluppo a 
quellp diegii altri». 

Vivono Insieme da oltre die¬ 
ci anni In una leiiuta nella 
'eampagnadiTempioPau- 
^«■riia ‘ (BasiHiH),^jna da'ùna 
àfft^ ài 

:,.è^mùrie^'.J$';i|Ùbìòlica|toh 
■ del ’màtrilnònio: Cto'ri bìiiéiui < 
e Fabrizio De André si spo¬ 
seranno alla nne delmese 0 al primi gionil di dicembre; 49 
anni lui,.40 lei, due figli (Cnshano, nato dei precedente ma* 
intnonio elei cantante, e Lutsa-Vfttoria), la coppia nmairà a,; 
vrvereneirazienda«L’Agnata». r, V' 

t approdala al cinema au¬ 
straliano la ras^nà «SUI- 
monàcinefna», in program? 
rnà nella cillàdina abrùzzese 
dal 19 al 26 novembre; Cò¬ 
me per le edizioiii precedeii- 
ti, il festival è strutturato in 

sé^iqni;, la jetr(^i>etiiya>.8li.^ 


noHd'aiando 
afliiéinese 
pcrOorIGhtiii 
lebeAMIré .r . 


Ifilm 

deirAiisbalia 

alfèdival 

Sulmonadneina 


«shorts» e opero prime. Grande protagonista sarà il cinema 
australiano,, cpnsiderato.dalla cittica ancora emeigente e 
dunque ricco di novità e di fermenti. Vedremo I documenta¬ 
ri di Jamie Robmlaon,.alcuiueiempi!dlc)nemad'artimaz(o^' 
ne e una personale'diPaui Cox, presente a Sulmona, il cui 
ultimo film L isoài eraih concorso alla recente Mostra di Ve¬ 
nezia.' ■ • ■ 


STIPANIACHIlIXAm 


Jay Mdnemy 

«Ho voluto descrivere i giovani 
di oggi con il loro stesso 
linguaggio». Cosi lo scrittore 
americano racconta la genesi 
del recente «Tanto per cambiare» 



ALMIITO MOLLO 


m Alta sua terza opera nar¬ 
rativa l'autore di Mille luci di 
t^ew York adotta un espedien¬ 
te tiarralivo. che ha anche la 
furizione e l'intenzione di 
spiazzare i) lettore: parla in 
pri{ha persona nei. panni di 
unà giovane donna. Una don¬ 
na |èhe lo scrittore deve cono¬ 
scere mollo bene, tanto da 
aver spesso suscitato in lui la 
curiosità di assumerla dentro 
di ^ per vedere l'effetto che 
fà àiaie «dall'altra parte». La 
gióvane donna però non é so- 
ìo'ùna donna attraente; dispo¬ 
nibile, determinata a godersi 
gli Uomini che incontra, a vo¬ 
lerli godibili, sospettosa di 
froÒle aireventualltà di legami 
stabili e4uttavia-non insensibi¬ 
le àinpotetica e nebulosissi¬ 
ma «gradevolezza» di un amo¬ 
re. Quella donna è anche una 
giovane «povera 1 ricca» (figlia 
mantenuta ad assegni mensili 
da run padre vanesio), vive 
nella Irerieiìca New York» .^ve¬ 


ste airoccorrente il meglio 
della sartoria mondiale, fre¬ 
quenta i brandelli della socie¬ 
tà dorata dèll'Easl Coast, non 
rinuncia a due «righe» dì coca 
offerta dairamica tossicodi¬ 
pendente. ha scoperto nel- 
l'Actor's Studio il proprio av^ 
venire. Insómma è un notabile 
frammento di quel mondo- 
Manhattar^ che da una dozzi¬ 
na d’anni àbbiamo imparato 
a conoscere. È un cliché. Ce 
ne accorgiamo infatti dalia 
lingua che usa (grazie anche 
alle complici modulazioni to¬ 
nali déila brava traduttrice, 
Mansa Caramella), daH’ado- 
zione di un linguaggio che più 
«parlato» e più gergalmente 
codificato non si può; Scelta 
consapevolissima questa di 
Jay Mclnérriy. tanto da lasciar 
intravedere dietro la recita 
della spontoneità la tenacia 
del massimò artificio. 

La «storia» di Alison Poole è 
dunque raccontata come uno 


sterminato «pettegolezzo» tele¬ 
fonico che rautore riexe a 
«straniare» e a ricondurle nel- 
l'ambilo di una più tradiziona¬ 
le struttura narrativa grazie ai 
titoletli dei capitoli, a sintoma¬ 
tiche ellissi. interne, ai ritardi 
dell'azione, all'effetto di chiu¬ 
sa drammatica de! finale ché 
cancella.. caso mai ci fosse 
stato, ogni dubbio circa là 6- 
sìonomia di Tanto per cambia¬ 
re, che è per l'appunto ro¬ 
manzesca malgrado le can- - 
gianti parvenze di «diario», 
•memoriale», «pseudo episto¬ 
lario». Per quanto non nuòvo 
Tanto per cambiare è un 
esempio di scrittura che mima 
o. se si vuole, si immedesima 
nella contemporaneità del* 
l'accadere. E va sottolineato 
come sia. proprio quelieseici- 
zio di «scrittura-parlata» a 
esprimere un implicito giudi¬ 
zio sulla vacuità.'suirinfantile 
degrado, suirinsensìbitità che 
la lingua del mondo rappre¬ 
sentato rovescia sulle pagine 
dèi romanzo. Di questo aspet¬ 
to abbiamo parlato con Jay 
Mcinerny in visita in Italia per 
la presentazione del libro. 

' Leggendo «Tanto per cam¬ 
biare» et si rende conto pre¬ 
sto che U vero nodo del ro¬ 
manzo non è la vicenda di 
Alison Poòle, 1 fatti che essa 
stessa raccòiita In prima 
perrona, ma 11 suo Unguàg-' 
glo, U suo porri come voce, 


come voce molto particola¬ 
re. Che coa'è .staio più Im- 
poftaute per lei nella fase di 
slesurà dcU’opéra: «aKolta- 
re» la voce del personaggio, 
guardarlo.agire, o Interpre¬ 
tarlo coiqb un .attore Inter¬ 
preta una parte? 

Atisòn paria una sorta di dia¬ 
letto,. uno slang molto diffuso 
in Amèrica a cui però non ave¬ 
vo mai prestato tanto orecchio 
da poterlo isolare e conferirli 
uria ìdéritilàls^ifica. Un gior¬ 
no ero sedùtò in un ristorante e 
ai tavolo vicino Uri gruppo dì 
ragazze poco più che ventenni 
slava parlando di uomini e di 
sesso proprio in quei modo 11, 
usando.gl) stessi tempi verbali, 
la stessa sintassi spezzata, lo 
stesso intercàiaro che .-poi ho 
utìiizzato nel romanzo. Era co¬ 
me sé le senirssi' parlare per ia 
prima volto.e décìsi di scrivere, 
un libro a pàitiro da quelle «vo¬ 
ci». da quella lingua. Per lo più 
è un'idea generale che sta alla 
base dì uq romanzo. In questo 
caso l'ideà era connessa a un 
fatto lingulsUco. intendo par¬ 
lare quelle ragazze mi sono 
detta; «Voglió catturare qiiellà 
voce». Originalmente ho pen¬ 
sato a ù|i breve racconto. Pòi 
ho còminciató; a desiderate 
che la gióvane donna protago¬ 
nista contihùa^'a parlare. Ma 
è uscito Tanto per cambiare. 
None statò'1àcilé;1 primi capi¬ 
toli li ho riscritti più volte alla ri¬ 


cerca di quella voce, aspettan¬ 
do che suonasse atte mie orec¬ 
chie esattamente cmne quella 
delle ragazze; ài rìSÒrante.‘R 
personaggio di Alison é per al-' 
Uo legato a un gonadi <hm- 
ria che conosco molto bene, 
molto riewyorit^. 11 buffo'é 
che a San FiaiKisco una don¬ 
na d’età più matura, durante 
l'Intervista, mi disse che tièsro*' 
no, se non forse a’New^Òrfci^ 
parlava come Alison- Póoie. 
Proprio allora entrari^ liella' 
stanza deile ragazze che vole¬ 
vano un autografo e ri: mi^ro- 
a parlare propiròcome Alison. 
Mi pweluttivla che oltre ri- 
rcicmento ItaiguUlico d ria 
quakoM . # rimile • una 
«provi d'attore»: vestire I 
IHAirt di uM doniià è tonile- 
derimairi fino in fondo. Im- 
prcorione per altro suggeri¬ 
ta pm: panllelltne dolto 
Krita di Alison di frequenta¬ 
re la Kuola di Strasberg. 

SI certamente. Per molti versi, 
fra Paltro, ii romanzo è una 
somma di lunghi monologhi. 
Monologhi che esigono un 
grosso esercizio di immedesi¬ 
mazione. Si trattava di imper- 
sonìficare una donna. E io l'ho' 
fatto. Anche questo- livelto di 
lettura é parte integrante dei 
romanzo. 

Il titolò romanzo é«Stoiy 
of àty Life* che suona •Stòrto 
della óla rito», nù lapUca 


in togleoe un altro olgniflca- 
to^Quale? 

Esattamente quello che l)a il li- 
.tolo italiìiio. Volevo potè;; gio¬ 
care sul doppio senso dell'e- 
spressione; istoria della mia vi¬ 
ta» appunto, ma anche «Ecco, 
ci risiamo» cori cui ri sóttoliiiea 
ia monotona ripetizione di un 
modello comportamentale, 
io pioria di AUno c qticM';. 
noBotonto fono oiiratc .d-,. 
nkaDenle. Tonto che foiu^ 
pensare i un 0udÌilQ mòre- 
le dell’autore sul mondo.che 
mette In scena. Non un giu¬ 
dizio ce^ldto natsralmcp-' 
le. ma sottèuo olle modriltà 
con «III rautoré sospinge 
contro un Umico fondile I 
suri persoDuifl e U isoli la- 
KlandoU vittime della loro ^ 
povertà monde. £ cori?/: 
Giudicarti moràlmehtef dàll'e- 
stemo sarebbe stato sin troppo 
facile. Al di là del giudizio vole¬ 
vo chf i) lettóre poteriìe entrare 
in rapporto con loro, che ci 
fosse una corrente di simpatia. 
Cosa tanto più diffìcile perché 
sono personaggi che non han¬ 
no qualità umane apprezzabi- 
ii. Volevo che, pur odiandoli, ii 
ri potesse comprendere. Co¬ 
me scrittore, penso che.,ognÌ 
vita abbia^un,5S|nso. .un signifi¬ 
cato; perciò hó è^liiso consa¬ 
pevolmente .ia condanna dei 
loro schemi compòrtamentali. 
Ai contempo però ho lasciàfo 
intravedere' stmtture familiari 



lo scriBorésfatuhitéftsé Jay Mcfnemy 


disgregate, senza valori, quella 
di Alison ad esempio contro la 
quale la ragazza si ribella... 

Alisòn sar^be una ribelle, 
éècéàdòlei? 

Sì ribella contro ì genitori. Q 
meglio si rifiuta di crescerà? 
Chi ia potrebbe biasimare con 
la lamblia che sì ritrova? 

Non c’è oetsun aduUo 1 b 
«T anto per càmbtoit»^ E tt 
«portato» di AUsoa lo coofef» 
ma. Conforma Olili UBO nolo 
di ostinata InnmjHpcvOléz- 
za. Con ohi bottOto noo ri 
poMbe parlaréfO proposi¬ 
to òtt Alisón, rettiflcaodoi 
Joyce, dl nàusso di “inco- 
scienza”»? 


Può daiei. , Alison talvolta é 
consapérolei talvolta no. Si 
comporta iri;. modo anticon- 
venri0riale,dei|a;sua sessuali» 
tà seiiibra sia eccessivamente 
conscia, so ftcorKMcere; le de¬ 
bolezze altrui; Eppure non sa, 
né vuoleciescerei Pensoche 
Alison ria un personaggio-ti¬ 
po, un persona^iorappresen* 
tativo dell'Infantilismo nazio¬ 
nale americano. Appartiene a / 
una genéraziórie più giovaito ' 
delia mia. Uria‘gèneraziOne 
che ini fa paura. Non 
sia,il iayoro. È abituata é toin^ 
prare bOiv le siarie di erótto. 
Tutto ciò che Sa lo ha aéóùisitò. 
attravèri) canali ieì^isivi. jC'è ‘ 
qualcosa di debole e sorda¬ 


mente immaturo in^iutto^uè- ^ 
sto. E infatti Alison wire toori ; 
dai mondo» «dìetro»ia realtà. 

Faectomo tobola neo di UM 

vepelili qoeiUoaéV Pe ièiri , 
Joy Méioeiiìgr è stato Ideòtt 
ftcatocon llirinimaitimò? 

È stato un fenomeno soprattut¬ 
to italiano. Anni fa ho usato 
quell'espcrosione incauiamen» 
le per descrivere la genè^aakv 
né di scrittori che mi.ha pie^- 
duto e alia quale èro per móìft 
veiral* legato. In effetti la reàhà 
«minima», la stona breve e cl^ 

; coscritta, la lingua «piatta» mo- 
nojtonale di autori come Ray? 
mònd Caiver e Richard Ford 
non mi appartengono. 


l’Unità 

Venerdì 
17 riovembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 


Esce il nuovo album 
di Daniele: un ritorno 
a Napoli, con i suoi 
umori, rumori e colori 


Tra un samba ironico 
e un delicato omaggio 
alla Magnani un Ip 
che scorre via fresco 


Rno, «mascalzone latino» 


Le bizze di Maradona, la retonca partenopea alla 
Launto, I estetica impolverata della pizza e del 
mandolino Napoli, per fortuna, non è solo questo 
dietro I drammi e la decadenza di una citta c'è an¬ 
che una poesia che sa ridere di sé, senza gli artifi 
ciali colon dell'acquarello o le immagini stereoti¬ 
pate della tradizione Pino Damele rende giustizia 
alla Napoli vera Tornando alle origini 


ROBERTO GIAUO 


RR Armi a doppio taglio 
Questo sono nella musica 
leggera italiana ie belle im 
magini del Golfo il pino ma 
rittimo sulla collina di Posilli 
po le voci dei vicoli il tirare a 
campare che s> sposa con la 
speranza Insomma Napoli 
trabocchetto speciale nel qua 
le sono caduti in tanti uno 
scoglio di retorica sempre in 
agguato contro il quale si in 
franse ~ correvano gli anni 
Settanta - quel «Napoli sound» 
che foce quasi scuola 
Pino Daniele anche lui 


aveva scelto altri senfien mfa 
tuazione per quel quasi lazz 
latino che partiva dalle per 
cussioni afro e arrivava (nicn 
temeno) a Santana Tentazio 
ni estetizzanti e anche un po 
minimaliste come la fascina 
zlone per le chitarre di Pai 
Mcthcny o Al Di Mcola Poi fi 
naimenle il ritorno all ovile 
Ecco Pino che toma a Napoli 
E la scuola gli è servita la chi 
latra (rigorosamente acusli 
ca) svetta sul resto denun 
ciando maestria tecnica e 
adesione culturale al respiro 



di una città Mascalzone lati 
no il disco di Daniele nei ne 
gozi da qualche giorno non 
è per fortuna un album su 
Napoli Ma un album di Napo¬ 
li sì nel senso che gli umori 
che dai solchi escono lambì 
scono m ogni punto la cultura 
e la tradizione del Golfo An 
che quando e capila spesso 
pino va a cercare altrove gli 
elementi della sua latinità mai 
perduta nel fado portoghese 
ad esempio che fa capolino 
da Ano strana oppure m un 
Sudamenca piu sognato che 
reale con il ritmo che prende 
il sopravvento come in Som 
bacassi Latino si allora e an 
che mascalzone forse per il 
ghigno affettuoso con cui Da 
mele guarda un mondo intero 
stretto tra mare e Vesuvio 
Sentire per credere Amore 
scumhinato da cui esce ia 
canzone napoletana dei suoi 
tempi miglion sempre con 
I acustica che emette pacate 
scintille di buon gusto 


Quanto al dialetto anzi al 
la lingua Pino non si fa scru 
poli li suo napoletano non è 
quello collo del recupero ilei 
lettuale ma il vero slang della 
strada Faccia gialla uno dei 
nomi con cut i napoletani 
chiamano San Gennaro npor 
ta dritto II nei bassi e nei vico- 
Il nella tristezza e nella rab¬ 
bia quella specie di scanzo 
nata saudade che i musicisti 
latini hanno tutti un bagaglio 
supletivo che guida una spe 
eie di danza delle emozioni E 
1 sentimenti (il <ore«) si con 
densano nell affettuoso ritrat 
to ricordo della Magnani con 
Anna verrà ballata dedicata 
che apre il disco e ne denun 
eia dalle pnme battute le m 
tenzioni 

Pino toma a Napoli dun 
que e Napoli gli dovrà ben fa 
re un giorno un monumento 
pochi son capaci di prendere 
cosi tanti urron rumon colon 
e di mischiarli senza scadere 
nella cartolina nell orgoglio 


di campanile Restano ovvia 
mente i dubbi di nto E il qua 
SI lazz delle spenmentazioni 
dove sarà finito^ E le ambizio¬ 
ni di chitarrista colto^ Tutto n 
mane CMAriamente un po na 
scosto e un po mascheralo 
dietro I ansia di Pmo di suona 
re sul seno senza truc- 
chetti e quasi senza tecnolo¬ 
gie avanzate La linearità aiuta 
li disegno d insieme Masco! 
zone latino scorre via docile e 
fresco come una passeggiata 
nel sole di Napoli E nel soie 
del resto che si vedono om 
bre e punti bui che Daniele 
segnala senza vittimismi e 
senza commiserazioni con 
quella rabbia che c è solo là 
venata anche nei momenti 
piu neri di un ironia amara 
Ed è quasi uno scherzo del 
destino che Pino trovi final¬ 
mente nel suo ntemo alle on 
gini quel suono latino 
aveva invano cercato nelle 
sue peregnnazioni passate, 
dalle coste africane al Brasile 
guagliò a Napoli c è tutto 



Pino Daniele torna con un nuovo album < Mascalzone latino» 


n RETE 4 ore 22 30 

Sutherland 

contro 

rapartheid 


■1 intervista con Donald Su 
therland stasera a Ciak il setti 
manale di cinema in onda su 
Retequattro alle 2230 II cin 
quantenne attore canadese 
parla del suo nuovo film 
Un anda stagione bianca nel 
quale interpreta i) ruolo di un 
bianco sudafneano alle prese 
con gli orrori dell apartheid 
Un ruolo a cui tiene molto 
(ha ridotto di un terzo il suo 
cachet per girarlo al pan di 
Susan Sarandon e Marion 
Brando) e che aggiunge un 
nuovo tassello ad una camera 
ricca di film importanti da 
Mash a Piccoli omicidi da Una 
squillo per licitare Klule a 
Novecento. Inteivislato dalla 
troupe di Ciak Sutherland 
parla della sua vita e del suo 
lavoro e anche del figlio Kie 
fer avviato a un bnllante futu 
ro d attore Per la pagina dedi 
cala al cinema italiano un in 
contro con Sordi sul set dell A 
varo e un seivizio su Volevo i 
pantaloni il film di Maurizio 
Ponzi con Giulia Fossà tratto 
dal best seller di Lara Cardel 
ta Infine un ntratto medito di 
Tma Tumer la cantante nera 
ha scritto un autobiografia 
che diventerà un film prodotto 
dalla Wall Disney titolo I 77 


n NOVITÀ _ 

Su Raiuno 
toma 

lo Zecchino 


I ■ Il mil Zecchino d oro 
I la popolare rassegna interna 
1 zionale di canzoni per bambi 
I ni patrocinata anche que 
si anno dall Unieef si svolgerà 
dal 21 al 24 novembre prossi 
mi all Antoniano di Bologna 
La manifestazione verrà tra 
smessa integralmente e m di 
; retta da Raiuno martedì 21 
! mercoledì 22 giovedì 23 alle 
16 mentre la si rata finale di 
venerdì 24 andrà in onda allo 
20 30 in mondovisione A 
questa edizione presentata 
come sempre da Cino Torlo 
rella con la regia di Adolfo 
Lippi partecipano oltre all l 
talia anche Costa d Avorio 
Francia Olanda Perù Polonia 
e Romania Le canzoni Italia 
ne scelte tramite un concor¬ 
so saranno eseguile da barn 
bini provenienti da vane re¬ 
gioni d Italia Le canzoni stra 
mere scelte fra quelle più no¬ 
te della produzione per 1 in 
fanzia di ciascun paese sono 
state trddotte e messe in versi 
dai piu noti parolieri italiani e 
verranno eseguite dai bambini 
che provengono dai paesi de) 
le canzoni prescelte Una par 
te di ogni canzone comun 
que verrà eseguila in lingua 
originale Come al solito il 
Piccolo coro dell Antonlano di 
Mariele Ventre accompagnerà 
ogni canzone 


E «Torino Giovani» mette insieme Bogart e To^tti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FBRRBflO 


«Casablanca» U fihn di Cuttix diventa una pedormance a Torino 


M TORINO Sotto 1 portici 
della centralissima piazza Ca 
Stello quasi all angolo con via 
Po una delle piu antiche arte¬ 
rie tonnesi ogni sera dalle 
nove sino alle soglie di mez 
zanottc dall ampia vetrina di 
un noto negozio di abbiglia¬ 
mento alla moda si irradiano 
in trasparenza le immagini, 
con tanto di colonna sonora 
ampificata di un film mito 
Casablanca con Bogart e la 
Bergman Le immagini de) 
film come in un perseguito 
«effetto di straniamento» ap- 
M paiono spezzate onzzontal- 
p mente su due schermi paralle¬ 
li Il e sovrapposti mentre nella 
parte supenore si intravedono 


dei bicchen colmi di latte ruo¬ 
tanti SUI piatti di alcuni giradi 
schi come in perenni gin di 
valzer L effetto è c» ìoso e m 
molti di passaggio si fermano 
a guardare Si tratta di una 
installazione cinematografica 
realizzata dal performer Gian¬ 
ni Colosimo per Cinema Gio¬ 
vani una curiosa performan 
ce appunto che a mo di si 
già audiovisiva vuole introdur 
re il pubblico dei passanti alle 
molte suggestioni dei) imma 
gmano filmico 
In effetti le suggestioni non 
difettano certo m questo festi 
vai La gamma delle proposte 
è vastissima quasi labnntica 
Facile infatti perdersi tra t 


molti schermi det Festiva! cat¬ 
turati da immagini suggestio¬ 
ni incantesimi vtsm ntollo di 
versi tra loro Si va dai lungo e 
mediometraggi in concorso 
della selezione uffìciale, dalle 
articolate monografie degli 
Eventi speciali (film indiani e 
«Indipendenti italani degli an 
ni 80») alt ampia Retrospetti¬ 
va dei neorealismo Eca> fer¬ 
miamoci un attimo m questa 
«zona» filmica m cui oltre ai 
classici più noti passano ope 
re anche inedite che magari 
con i) neoralismo haimo poco 
a che spartire È il caso ad 
esempio di Tragica alba a 
Don^, un mediometraggto 
realizzato tra il 1949 e il 50 da 
Vittono Crucillà, in cui viene 
ncostruita la fuga, la.cattura e 


la fucilazione di Mussolini e 
della Petacci girando le vane 
scene net luoghi reali e utiliz 
zando interpreti non profes 
sionisti alcuni dei quali diret 
tamente coinvolti in quei fatti 
come 1 coniugi De Mana che 
avevano «ospitato» i due pri 
gtonien la notte pnma dell e- 
secuzione La ricostruzione è 
indubbiamente approssimati 
va e in generale il film palesa 
qualche ambiguità Resta co¬ 
munque un «documento» se 
non altro cunoso, su fatti cru 
ciah delta nostra stona Rigo¬ 
rosamente documentaristico 
invece Net mezzogiorno qual 
cosa è cambiato realizzato nel 
’49 da Cario Lizzani 11 film al 
cui soggetto collaborò anche 
Mark) Alleata descrìve l affluì 


re di contadini braccianti 
operai e sludenii a Salerno 
Crotone Ean e Matera m oc 
castone dell Assise per la nna 
scita del Mezzogiorno un 
pezzo di «memona stonaca» 
che suscita molti paragoni 
con la situazione dell oggi 
Altra «memona stonca» 
sempre sullo schermo del 
Centrale Essai che ospita la 
Retrospettiva neorealistica lo 
straordinario emozionante 
documentano (non in catalo¬ 
go) presentato al Festival da 
Carlo Lizzani uno dei suoi au> 
ton Titolo Togliatti è ritorna¬ 
to Il film m un tnpudio di fai 
ci e martelli incrociati di ban¬ 
diere rosse al vento di pugni 
levati verso lalto desenve la 


grande manifestazione comu¬ 
nista che SI svolse a Roma il 
26 settembre del 48 pei fe¬ 
steggiare it ritorno di Togliatti 
dopo 1 attentato del 14 luglio 
Il documentano, realizzato 
dalla Sezione cinematografica 
del Pci e attualmente conser 
vaio dall Archivio audiovisivo 
de) Movimento operaio e de 
mocratico suscitò alla sua 
uscita nel 49 pesanti mler 
venti censoni che imposero 
tagli di vane scene e soppres¬ 
sioni di molte didascalie dal 
testo di Felice Chilanii 
A suo modo è un film politi 
co anche Non c era uno volta, 
nuova OMra di Damele Segre 
autore ai punta del giovane 
Cinema indipendente italiano 


prodotto e distribuito dalle 
cooperative «Progetto Muret» e 
«Cammelli Factory Nello spa 
ZIO di 25 minuti Segre raccon¬ 
ta e documenta le «nuove esi 
stenze» di alcuni ex degenti 
dell Ospedale psichmtnco di 
Tonno La camera scruta i voi 
h segue i gesti i movimenti di 
lavoro di gioco di festa del 
protagonisti di un «evasione» 
concessa in termini di legge 
dal buio della reclusione 
nicomiale Un film corale 
quindi in cui i vati «persona^ 
gl» quasi pirandellianamente 
affidano a) loro «autore» gli 
stupon le emozioni forse an¬ 
che I dubbi di una socialità n- 
Irovata nella sua magan a 
volte caotica vitalità 






T.00 rAN^ASILAMDiA. Telefilm 


B.00 HOTEL-Teletilm 


EIA MATmMOHIAI.B 


7.00 CAPPELATTE 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Tetefilm 



iJOO NOTTEROCK 


18.00 NATAUB.Telenovela 


17.30 VICTORIA. Telenovela 




88.30 TELEDOMANI 


RADIO 


80.3$ VIC^NNA.Telenovela 


81.18 NATAUB. Telenovela 


82.00 ILCAMMIN08EORETO 


feMIi . I 


14.00 POMERIGGIO INSIEME 


OH 


20.30 ei,ASSeDIFIRno.Tolefilni Legran | 22 . 2 S CIACK-Selllmanaledelcinema 
di manovre» con Massimo Reale 



B.00 LOUORANT.Teletllm 


23.40 BASKET. Nba 


1.48 IRONSIOB. Telefilm 


as.30 NOrTECINQUESTELLB 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10 11,12.13, 
14 15 17 19 23 GR2 6 30.7 30 830,930, 
11 30 1230,13 30 15 30 16 30,17,30,1830, 
1930 22 35 GR3 6 45 7 20.9 45 1145,13 45, 
1445 18 45 2045 23 53 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 14.57 16 57 18 56 20 5? 22 57 9 
Radio aneti IO 16llpagmone 19 35 Audiobox 
20 30 Musica sinfonica 23 OS La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
2227 6 II buongiorno di Radtodue l030Ra 
dodue3131 12 45 Impara l arte 15 45 Pome 
ripiana 18 30 II fascino discreto della mel> 
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 11 43 9 
Preludio 7-6 30-10 4$ Conceno del mattino 
12Pomerigglomusicale 154SOrione l9Ter- 
ZB pagina 21 La tastiera dai Barocco ai Nove¬ 
cento 22S0Concenoiasz 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.00 SOTTO A CHI TOCCA 

Regia di Frank Kramar, con Dean Read, Padre San- 
chea, NIck Jordan Malia (1973) 90 minuti 

Scazzottata a botta da orbi a volontà par questo flt- 
metto di genere firmalo sotto pseudonimo da Gian¬ 
franco Parolini A darsele di santa ragione sono tre 
acrobati e un frate opposti al tiranno di un pìccolo Sta 
to che liane prigioniera la solita beila fanciulla 
RAIDUB 


18.80 ULTIMATUM ALLA POLIZIA 

Regia di Mare Simanon, con Francia Elancha Ber¬ 
nard Blier, Riccardo Cucelolla Francia (1973) 90 mi¬ 
nuti 

L aspetto piu curioso del film è di essere stato diretto 
dal figlio di Georges Simenon il grande scrittore 
scomparso di recente Storia costruita sul thrilling il 
solito pazzo minaccia di uccidere due ostaggi se rton 
gli verrà consegnata la piu bella det paese La ragaz¬ 
za si sacrifica a convince I insano ad arrendersi ma il 
padre di lei preoccupato piu dell onore della fanciulla 
chedel resto si vendicherà 
RAIDUB 


80.80 DUE RAGAZZI E UN LEONE 

Regia di Bernard McEveaty, con Michael Douglas, Jo- 
dia Postar, JohnnyWhItakar Usa(l972) SSminuii 

Bambini e animali sono gli ingredienti della tipica ri¬ 
cetta disneyana In questa occasione due candidi fru- 
goleUi un bambino e una bambina formano terzetto 
con un vecchio leone che hanno adottato Quando il 
nonno dei marmocchi muore per evitare di essere 
separati ed affidati all orfanotrofio scappano con il 
«mansueto» felino 
RAIUNO 


a0.3Q LA LANCIA CHE UCCIDE 

Regia di Edward Dmytryk, con Spencer Traey, Ri¬ 
chard Wldmark,Jaan Patera Usa(19S4) 96minutl 

Il perno del film ò il grande Spencer Tracy qui nei 
panni di un ricco fattore duro e autoritario con i figli 
tranne che col piu giovane di essi nato da una rela¬ 
zione con un Indiana Per salvare il padre dalla gale¬ 
ra li giovane si accuserà di un incidente ma all uscita 
dal carcere morto il vecchio dovrà vedersela con i 
fratelli incattiviti 
RETEQUATTRO 


83.88 IL MASSACRO DEL GIORNO DI S VALENTINO 

Regia di Roger Corman, con Jason Robards, Ralph 
Meeker, George Segai Usa(l957) 96 minuti 

Firmalo da un maestro del film noir ed horror è la ero-» 
naca romanzata del famoso regolamento di conti an¬ 
zi delia vera e propria esecuzione avvenuta il 14 feb¬ 
braio del 1929 in pieno proibizionismo Gli sgherri di 
Al Capone fecero fuori sette uomini de) gangster av¬ 
versano Bugs Moran fingendosi dei poliziotti 
RAIDUB 


84.00 PIXOTE 

Regia di Hector Babenco, con Fernando Ramos da 
Silva, JorgeJuUanOiMariUa Fora Brasile (1966) 113 
minull 

É forse il film piu interessante della giornata televisi¬ 
va Descrive le giornale picaresche di un bambino 
fuggito dal riformatorio e dei suoi amici tra borseggi, 
furti traffico di droga e prostitute Una dura denuncia 
sulle condizioni di vita dei bambini nei quartieri pove¬ 
ri e ne) ghetti de) Sud America 
TBLBMONTBCARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Sanremo ’90 
cambia casa 
e vuole 
Alain Delon 

QIANCAIILOLOIU 

■i SANREMO Adriano Ara- 
gouinl è arrivato a Sanremo 
per visionare le strutture del 
non ancora completato mer* 
cato dei fiori di Valle Armea 
dove, quasi certamente, si 
svolgerà la 40esima edizione 
del Festival delia canzone ita* 
liana Breve incontro con i 
giomallsti per riaffermare che 
Rai è del mio stesso avvi* 
so. Il teatro Ariston è ormai 
inadeguaio Non vi è spazio 

E » I oichesua, non si può al* 
stire un megaspettacob 0 il 
mercato del fiori oppure un 
palarock da Installare In riva 
al mare». Una cosa quindi è 
certa il festival cambierà se* 
de Nato al alone delle feste 
degli spettacoli del Casinò 
municipale, annuncialo per 
radio da Nunzio Fiiogamo, ri* 
cercò più spazio all’Ariston, 
uno spazio che ora gli va stret* 
to tNe perderà Timmagine, 
ma ne guadagnerà però la 
manifesfazlone», affermano gli 
amministratori comunali di 
3anremo cui questo festival 
sfugge sempre più di mano 
anche se il Comune ne detie¬ 
ne il marchio. 

dosatura del 40esimo Fe 
stivai, comunque, è già stata 
tracciata dal 28 febbraio al 3 
marzo al mercato dei fiori, an¬ 
che K l’ok del capostruttura 
di Raiuno Maffucci lo si avrà 
soltanto la prossima settima¬ 
na. Testi mediti da presentare 
entro li 15 dicembre Ammessi 
20 cantanti di serie A catego¬ 
ria campioni, 16 di serie D 
(novità) dei quali 8 andranno 
in finale, 20 big sbmien Esi¬ 
bizione dal vtw con accom¬ 
pagnamento di orchestra Tra* 
sferimento del Festival all'e¬ 
stero dal 25 aprile al 13 mag¬ 
gio In vari paesi europei, In 
America, in Giappone, alla ri* 
ceica^dl compratori di dischi, 
di un memato per la canzone 
italiana. Chi presenterà il Fe* 
stivai 1990? Ricorrono alcuni 
nomi, i soliti, da Pippo Baudo 
a Johnny Ooreili Ma ieri mat¬ 
tina ne circolava uno nuovo, 
che servirebbe a caratterizzare 
maggiormente la manifesta* 

S ione sui piano Intemazlona* 
r Alam Delon 


Ha debuttato a Modena 
«Viva gli Sposi», spettacolo 
scritto, diretto e inteipretato 
dal popolare attore di cinema 


I vizi e i tormenti quotidiani 
di una famiglia qualunque: tutto 
nasce da un vecchio progetto 
per un piccolo serial televisivo 


Una telenovela per Manfredi 


A0QI08AVI0U 


Vivagli Sposi 

di Nino Manfredi Novità Re¬ 
gia di Nino Manfredi Scena e 
costumi di Erminia Manfredi 
Musiche di Silvia Pietrantonio 
Interpreti Nino Manfredi, Gio¬ 
vanna Ralli, Peter Boom, Pao¬ 
lo De Vita, Roberta Manfredi, 
Anna Lelio Paolo Sassarelli, 
Gino Pernice, Alberto Ricca, 
Marit Nissen, Angela Mezza¬ 
notti Produzione del Teatro 
Eliseo. 

Modena; Teatro StorchI 

H MODENA Nella stessa sa¬ 
la che aveva visto, poco tem¬ 
po fa, it suo esordio teatrale 
con dente dt facili costumi, 
Nino Manfredi ha replicato il 
successo presentando, in 
«prima» italiana, Viua gh Spo 
SI stavolta una Scenda non a 
due ma a più personaggi 
quantunque al suo centro si 
collochi pur sempre una cop¬ 
pia, delle meno stravaganti, 
nel caso, giacché si tratta di 
manto e mc^tie, Bruno e Gi¬ 
na, alla vigilia delle «nozze 
d argento» Attorno a loro un 
campionano di parenti e affi¬ 
ni c è il cugino Frank, arriva¬ 
to d oltre Atlantico (net pas¬ 
sato della famìglia si registra 
un'esperienza migratoria), 
c'è Nonna Angela, una vec¬ 
chietta dolcemente svanita 
(la madre di Bruno), c’è Ore¬ 
ste, fratello di Gina, intellet¬ 
tuale da strapazzo e paraitslta 
di casa, c’è Carmelino, un 
giovane omosessuale che 
Bruno ha quasi adottato, in¬ 
serviente tuttofare Eclsonoi 
figli ven, con relativi proble¬ 
mi Cinzia è andata a vivere 
con un Uomo sposato e at¬ 
tempato (almeno rispetto a 
lei), svolge una precaria atti¬ 


vità di ceramista e bussa a 
quattoni dal padre, Tonino 
nutre vaghi interessi sportivi, 
parla In «sinistrese», ha spoa- 
to un'austriaca, appassionata 
archeologa, che se ne resta al 
suo paese o gira per il mon¬ 
do (della bambina che han¬ 
no avuto, nessuno dei due 
sembra occuparsi) 

I festeggiamenti si avviano, 
dunque, in un clima turbato e 
contrastato Tanto per comin¬ 
ciare, bisogna convincere 
Bruno, mediante i buoni uffici 
d'un prete, vecchio compa¬ 
gno di scuola, a far la sua 
parte nella prevista cerimonia 
religiosa e Bruno, grosso 
commerciante di pesce venu¬ 
to dalla gavetta non ha abiu¬ 
ralo t antica fede comunista 
(a proposito, sarà un bell im¬ 
piccio in futuro esprimere to 
stesso concetto senza usare 
I aborrita parola) E tanto per 
finire ecco suonare alla por¬ 
ta, dopo vane infruttuose te 
lelonate e investire la povera 
Gina dei propri affanni, una 
patetica ragazzetta con la 
quale Bruno (che sotto quel 
profilo accusa frequenti de 
bolezze) è stato legato per 
un certo periodo 
In mezzo, ci sono gli assilli 
e i bisticci ma anche i motivi 
di spasso, suggeriti e allmen 
tati dalla situazione di base 
che abbiamo riassunto aU'ini- 
zio Siamo m arca comteo- 
sentimentale. e la crisi dell i- 
stituto familiare viene qui n- 
guardata con indulgente bo¬ 
narietà, stazzando 1 occhio a 
genen diversi, dalla pochade 
(li gioco degli equivoci) ^lla 
commedia hollywoodiana di 
una volta (le bizzarre figure 
di contorno potrebbero, alia 


Nino Manfredi e Giovanna Palli in una scena di «Viva gb Sposi» lo spettacolo prodotto dal Teatro Eliseo ha debuttato a Modena 


lontana, rimandare a Frank 
Capra), senza escludere co- 
m'è ovàio, un modello cine¬ 
matografico nostro italiano 
Ma I insieme stenta a «tene¬ 
re», raggrumato com'è in epi¬ 
sodi che SI annodano e si 
sciolgono, l'uno dopo l'altro, 
non pervenendo a intessem 
una trama di qualche peso 
Lo schema, w..a fin fine, e an¬ 
che lo stile, sono quelli d un 
minisenal (altongine, c'era 
in effetti un progetto per la tv, 
non realizzato e tradotto, pri¬ 
ma che in forma scenica, in 
un lavoro narrativo edito da 
Rizzoli) £ rumorismo delle 
battute è spesso di sapore 


greve, o stantìo Mentre gii 
spunti drammatici tendono 
ad annegare, poi, nella me¬ 
lassa 

Alla resa dei conti, nulla di 
grave o di irreparabile sarà 
accaduto La siringa trovata 
nei bagno avev^ a che fare 
con la glicemia della vegliar- 
da e non ccm ipc^tiche tossi¬ 
comanie dei giovani, la ma¬ 
lattia che colpisce Cinzia, su¬ 
scitando allarme, è solo un 
tardivo attacco di orecchioni, 
quasi un rìchiarm) ail'infan- 
zìa, e ai rapporti allora idiitia- 
ci con il padre (ma potran¬ 
no. chissà, tornare a essere 
tali). Cosicché prue eccessiva 


■ ' PrimeflUn» Regia di Abdrasitov 

Plumburii, «IMiy sbino» 
die viene dallTJrss 




MIÒHIMANULMI 


PhimlHim. 

imilMopcrtcpIaM 

Regia! Vàdim Abdrasltov Sce¬ 
neggiatura, AfekapdrMindad' 
se. intetpntl. Anton Andioipv, 
lelena Dtnitrtevna, lelena Va- 
kovlieva, Fotografia Gheorghif 
Re|t^|g.ffirst.l986. 

BowHi labirinto 

■i ti mondo alvaio dai 
bambini? Andatelo a due al 
quarantaplnquenne legbta ao- 
vatfeo Vadim Abdrasitov, au¬ 
tore di m gioco pe- 

ticolosd piantato tre ann| fa 
in concoiao alla Mostra di Ve¬ 
nezia* A) feaiival il film fece 
molta impressione, dopo tanti 
ragazzini infelici e stupefatti, 
maratoneti di^alabria e colle¬ 
giali ebrei, questo Plumbum. 
«baby sbirro» impìacabite e 
malignò, svelò un’immagine 
Inconsueta della petestmjba 
di Goibaciov Attenzione, pe¬ 
rò li film, sotto la sua bizzana 


Korza realista è un'efficace 
parabola sociale, un modo 
per raccontare - per dirla con 
il regista <- «alcune preoccu¬ 
panti tendenze in atto nella 
società sovietica* piumbum, 
cioè, come un nipotino ab¬ 
norme e anacronistico dello 
stalinismo, quando ogni indi¬ 
viduo era considerato un m* 
granaggio delta oliatissima 
macchina dello Stalo. Il latto 
che questo ragazzino sia stato 
visto da molta parte dei pub¬ 
blico sovietico come un «eroe» 
da additare ad esempio sta¬ 
rebbe a confermare la diagno¬ 
si non proprio esaltante con¬ 
dotta da AMrasitov insieme al 
fedéle scen^iatore Aiek- 
sandr Mindadze 
Plumbum (il soprannome 
Piombo viene dalla favola rus¬ 
sa della Regina della neve il 
cui pezzetto di ghiaccio mfis 
so nel cuore non si scioglie 
neanche con la lacrima sacri¬ 
ficale dell'amica Gherda) è 


un quindicenne tracagnotto 
dallo sguardo già adulto che 
collabora con la squadra di vi 
gilantes aggregati alta polizia 
cittadina Quando facciamo la 
sua conoscenza si è Infiltrato 
in un gruppo di giocatori d’az¬ 
zardo riuniti In una casa dì 
campagna la polizia arresta 
lutti ma poco dopo Plumbum 
viene rilascialo e ringraziato 
Al genitori che i'ascollano con 
condiscendenza (non credo¬ 
no ai suoi racconti «polizie¬ 
schi»), Plumbum sembra un 
ragazzino come tanti che ha 
visto magari un po' troppi 
film, non sanno che non in¬ 
venta niente, che j suoi «gio¬ 
chi pericolosi» sono molto ap¬ 
prezzati dal Partito 01 succes¬ 
so in successo il nostro «giu¬ 
stiziere» m erba si la più ardito 
e pericoloso prima umilia 
obbligandola a spogliarsi sot¬ 
to I SUOI occhi una bella in¬ 
dossatrice amante di un mal¬ 
vivente, poi arresta e sottopo¬ 
ne a mterrogalono addinltura 
suo padre, ingenuo pescatore 



Anton Androsov è «Plumbum» noi film di Abdrailov 


di frodo Niente e nessuna 
può più fermare Plumbum. 
Neanche la morte di una sua 
compagna di scuoia che si è 
prestata a pedinare uno scip¬ 
patore una morte inutile, tra¬ 
gicamente ridicola (la ragaz¬ 
za precipita dal tetto di un pa¬ 
lazzo altissimo per seguire te 
gesta del suo «eroe») che Ab- 
drasitov filma mirabilmente, 
rallentando t tqmpi della ca¬ 
duta e mostrahdoci lo guar¬ 
do ^omento della poveretta 
Piumbum - suggerisce il re¬ 
gista - è il risultato di un lUn- 


Niente uomini in casa, sei una madrd 


Diritto d'amare 

Regia Léonard Nimoy Sce¬ 
neggiatura Michael Bortman 
Interpreti Diane Keaton, barn 
Neeson, Jason Robards Ralph 
Bellatny, Teresa Wrighi Foto¬ 
grafia David Walkin Usa, 
1989 

Roma: Rivoli 

Milano; pMrinI _ 

H «È divorata con figli? 
Non può ricevere uomini a ca¬ 
sa» Cosi, poco più di una set¬ 
timana fa, lUmtù titolava in 
prima pagina la notizia riguar¬ 
dante lo «strano caso» di Carla 
Patrillo, cittadina americana 
portata in tribunale dal suo ex 
marito perchè «spesso per¬ 
metteva al suo amante di ri¬ 
manere a dormire a casa» La 
Corte suprema federale ha 
confermalo la condanna», in 
nome del benessere psicolo¬ 
gico de) figii 

Dalla realtà a) film O vice- 
vera La Anna Duniap di £>/• 
ritto d'amare vive la stessa di- 



Asia Vieira e Diane Keaton nel film «Diritto d amare» 


sawentura capitata a Carla 
Pamllo e ci chiede di nfletlere 
un po' sullo scarto tra diritti di 
una madre e morale corrente 
Nella fattispecie, la «colpa» di 
Anna nsiede nell'essersi inna¬ 
morata dopo il divorzio di 
uno scultore bohémien che la 


strappa ad una frigidità dolo¬ 
rosamente subita Leo espan¬ 
sivo e vitale fa subito amicizia 
con la piccola Molly amatissi 
ma figlia di Anna che sta leg 
gendo proprio in quei giorni 
un libro d) educazione sessua 
le Un pomeriggio entrando 


nel bagno dove Leo, I artista, 
sta facendo una doccia chie¬ 
de all uomo di poter toccare 11 
suo iene lui tentenna però 
accetta pensando che non ci 
sia niente di male m quella 
curiosità Ma Moily beata m 
coscienza lo va a dire al pa¬ 
dre bacchettone che porta ta 
cosa m tribunale 
Diniio d amare (m onginale 
piu propnamenle The good 
mother, «la brava madre») è 
uho di quei film già pronti per i 
dossier di Biagi non prende 
posizione o meglio iliusfra 
onestamente i termini della 
questione con una apprezza¬ 
bile predilezione per gli argo¬ 
menti e 1 sentimenti delia ma¬ 
dre Che alla fine del doloroso 
processo vedrà sottrarsi la fi 
glia Tra cronaca e melodram¬ 
ma li regista Léonard Nimoy 
(già dottor Spock nella sene 
Star Trek) reinventa il best sei 
)er di Sue Miller e affida a una 
Diane Keaton tutta mossette e 
imbarazzi U tormentato perso 
naggio di Anna una donna 


(oltreché afflitta da storpiatu 
re) ia citazione finale d un 
ce)^>re sonetto de) Beili, che 
sintetizza il tragico e il grotte¬ 
sco della vita umana 
Lo spettacolo offre puntua¬ 
le nscontro al testo, nel bene 
e nei male, ma ha un’andatu¬ 
ra piuttosto languida (in 
compenso, si bene dentro un 
onesto limite, poco oltre le 
due ore intervallo incluso) E 
Manfredi sfoggia con sicurez¬ 
za il suo repertorio Giovanna 
Rallt benché non troppo so¬ 
stenuta dai copione, fa di Gi¬ 
na una presenza cordiale e 
simpatica Delizioso it ritratti¬ 
no della nonneita, disegnata 


da Anna Lelio con il garbo 
pungente di un attrice di raz¬ 
za (e SI è guadagnata, giusta 
mente un piccolo trionfo 
personale) Spiritoso, al soli¬ 
to, Gino Pernice nei panni del 
cognato sfruttatore che cita 
Oscar Wilde in inglese, di¬ 
screto Paolo De Vita come 
Carmeilno (il migliore, dopo 
i già citati) Erminia Manfredi 
(fra gli interpreti c‘è anche la 
figlia Roberta) ha creato un 
ambiente che, con i suoi eie 
menti ornamentali d ispira¬ 
zione Ittica, echeggia il catti¬ 
vo ^usto del personaggio 
pnncipate Consenso caldo 
da parte de) pubblico 




Il coreografo amencano Arwin Ailey presenterà un suo video 

Balletto. Rassegna a Lamezia 

Nasce la danza 
dell’assurdo? 


ROSSiLLA BATTISTI 


H ROMA Due week end in¬ 
tensivi al succo di nuova dan 
za adesso anche Lamezia 
Terme è stata contagiala, con 
allegna dalla febbre festivalie¬ 
ra Le sue proposte, però, non 
SI accavallano confusamente 
ad altri appuntamenti, perché 
la discreta Lamezia ha scelto 
di «debuttare» in una stagione 
insolita e poco mondana per 
gli eventi danzerecci Lontano 
da affollamenti turistici gli 
spettacoli SI distendono cosi 
nel clima temperato della cit 
ladina calabrese fra il 18 e il 
26 novembre 

Il teatro Grandmetti apre il 
sipario questo sabato sulla 
compagnia di Luciano Canni¬ 
lo con una rivisitazione scher¬ 
zosa del celebre balletto Na¬ 
poli di Boumonvnlle Segue 
domenica una prima italiana 
dello spettacolo Juste Ciel, 
ideato e Interpretato dalla bel¬ 
ga Nicole Mossoux In colla¬ 
borazione con li regista Pa¬ 
trick Bonté, ia Mossoux intes¬ 
se una commedia del sacro «in 
cui 1 corpi recitano apparizio¬ 
ni e rappresentano imo all'as¬ 
surdità il rosario dei gesti ap¬ 
presi» dalia religione cattolica 
Dal lunedì al giovedì, Arkestra 
- questo i) nome delia rasse¬ 
gna • traccia un ponte lungo 
con la complicità dell algerino 
E1 Hadi Chenffa, che conduce 
un seminano sull'espressione 


e le tecniche nelle danze del 
Maghreb Nella seconda tor 
nata di spettacoli, nel succes¬ 
sivo week-end, viene puntalo 
un occhio sulla tecnologia 
con gii appuntamenti pomeri¬ 
diani al Palazzetto dello Sport, 
dove Elisabetta Vaccanno cu¬ 
ra due ineontn con il video di 
danza li 24 andranno in onda 
tapes su tre grandi capiscuola 
della danza conlem|X)Rinea. 
José Umon. AIwin Aiiey, Anto¬ 
nio Gades, ciascuno con la 
propria eredità tramandata ri¬ 
spettivamente dalia cultura 
messicana, nera e andalusa 
Nello stesso giorno Lamezia 
concede un piccoloipazioari- 
che alte scuole di dana, in ri¬ 
conoscimento de) fatto che la 
Calabria è la seconda regione 
italiana per numero di «fabbri¬ 
che di futuri cignlr. 

Alla nuova danza latina 
(spagnola, francese e iialià- 
na) è dedicato invece j) pome¬ 
riggio video de) 25. Nuova e 
Italiana la produzione di Nirva¬ 
na Rapaio in scena la ara. 
sempre di abato 25, Tksore 
s'interroga, attraverso perso¬ 
naggi femminili tratti dalia mi¬ 
tologia, sulla possibilità di un 
nuovo corso storico privo di 
violena. infine domenica 26, 
Enzo (^sìimi chiude la porta 
della rassegna con il rodato 
Tecnicamenhf dok», brano 
drammatico e sulfureo p» tns 
danaton 


CHARDONNAY 

Il Blanc de Blancs di Carpenè Malvolti 
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go sonno della cosciena bi¬ 
sogna insegnare ai bambini ia 
pietà, la comprensimie, la tol- 
lemnza. per evuare che d loro 
cuore dhrenti di piombo Bene 
ha fatto l'fstituU) Uree ad ac¬ 
quistare questo film ruvido e 
inquietante che trova nei pic¬ 
colo Anton Androsov un inter¬ 
prete d'eccczicme (Chlùà' Co¬ 
me arà nella vita normale)* 
nei SUOI occhi scuri e glaciali 
non c'è un barlume di umana 
comprensione, sedo il nflesso 
di una legge infantilmente 
vendicativa, 
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vulnerabile e mcasinata ma 
generosa, che reagisce alla 
mediocntà della propria vita 
coprendo d amore la piccola 
Molly 

Aperto da un mutile flash- 
backehe mostra l'infanzia infe¬ 
lice di Anna alle prese con il 
suicidio della scandalosa zia 
Babe Diritto d amare n ìaxià 
vedere se I incontro tultosesso 
con I aitante scultore è di ma¬ 
niera e il contesto familiare 
piuttosto sfocato la pmle pio- 
cessuate restituisce f^eimen- 
te lo scontro ideologico e le 
zone d ombra del procedi¬ 
mento Certo è diificile guarda¬ 
re con simpatia a questa Ante- 
nca puritana degli anni Ottan¬ 
ta che attacca il diritto d abor¬ 
to e condanna Carla Pamlio a 
non ncevere più uomini in ca¬ 
sa anche se Anna e Leo 
gliassero ad accogliere nel 
proprio letto mentre si amano, 
fa spaventata Molly, non sarà 
una sentenza di Stato a poter 
stabilire se quella è una «brava 
madre» o no OMiAn 


Le storie dei grandi vini \ 
sono tradizionalmente 
legate affa stona di una 
grande famiglia, ia tradizione vinicola 
dell’alto Veneto è legata alla famiglia 
Carpenè, da 120 anni custode delle antiche 
esperienze dei vignaioh sapientemente 
trasfente nell’lndustna dello spumante 
Fondata nel 1868 in Conegliano^ la Carpenè 
Malvolti costituisce una tra le più 
importanti realtà industriali nel panorama 
Spumantistico non solo nazionale, 
all’avanguardia sia nei sistemi classici di 
produzione (metodo classico champcnois) che 
nelle tecniche più moderne (metodo grandi 
recipienti) Nei due metodi sono sempre la 
qualità e le caratteristiche del vino di base 
che determinano il pregio del prodotto 
finale 

Alia Carpenè Malvolli i Pinots di origine 
trentina, particolarmente adatti ad essere 
spumantizzati con il metodo classico 
champenois, danno il tradizionale Brut 
etichetta nera, il finissimo Extra Brut 
millesimato ed li Brut Rosé dal colore 


delicato ma della stessa "stoffa" elegante e 
di ottimo nerbo che caratterizza tutti gli 
spumanti metodo classico della Carpenè 
Malvolli 

Negli stabilimenti di Gonegliano, dove è 
nato il famoso Prosecco di Coneghano, si 
producono da pochi anni un numero limitato 
di bottiglie di uno spumante piacevole e 
brillante lo Chardonnay Atesino, un blanc 
de blancs dalla spuma bianca e vivace, dal 
perlage sottilissimo, serrato e persistente II 
colore è chiaro e lucente, il profumo fine ma 
ben pronunciato con distinto sentore di fiori 
selvatici II sapore è secco, piacevolmente 
aromatico con un caratteristico fondo di 
mandorle 

Lo Chardonnay Atesino di Carpenè Malvolli 
è spumante eccellente, come aperitivo, si 
abbina agli antipasti ma accompagna, se 
servito a 6/S°, anche l’intero pasto di un 
menu leggero 

È uno spumante moderno e di gran classe, 
m linea con le nuove tendenze del gusto 
italiano sempre più orientato a prodotti 
leggeri, freschi e profumati, 
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Aiietfore, dopo 4 anni ave 
te deciso di mettre «in sofflt 
ta« il primo nano socio sani 
tario vi siete accorti che 
i^on andava piò bene** 

Dd) 19&5 molla acqua ò passa 
la sodo i punti Multi problemi 
sopo mulurati in questi quattro 
anni o multe esperienze sono 
state consumalo 11 secondo 
l'iano ^lo sanitario reg ona 
le si colloca rispetto al Piano 
del 19811 in un rapporto di 
continuità diversità vorrei tn 
nanzllutlo dire deità <ontinul 
là» il II Planq sviluppa le sue 
proposto lungo le linee mac 
stro tracctalc nel 1985 
t quali erano queste «linee»? 
Owiamcnlo sono costretto a 
schómalisrarlo InnanxituUo ci 
t ravamo posti I obieltiv o della 
NHldrizsaaiQpQ della preven 
etono negli ambienti di vita c di 
lavoro 0 deli ediica7ione sani 
tarla de) (xìtonaiamcnto del 
I astiistenra sanitaria di base a 
llvollo del dlstrolto di base E 
per far diò ritenemmo che il 
colnvolBlmonto dell intero ar 
co delle autonomie di base nel 
governo locale della salute era 
quantomai necossano, anche 
iior^cohlnhuire alto Sviluppo 
della pafribclpacioncdemocra^ 


Il secondo Piano regionale socio-sanitario si lega sempre più alle esigenze della società 

Continua Topera di «autoriforma» 


tica Altri aspetti fondamentali 
di quel Piano erano la qual f 
Cdzionc cd intcgrarione dei 
scrvlri a livello territoriale 
(UssI) nonché In rote regio 
naie I intcgrazioncdcllo politi 
che sanitarie con quelle socio 
assistenziali la razionalizza 
zlone dell uso delle risorse cd 
in ultimo (a sollecitazione del 
i autonoma contributo dello ri 
sorse culturali della Regione c 
valorizzazione di tutte le cncr 
giq scientifiche 
lutto questo rispondeva c 
tuttora risponde (ceco perché 
ho parlato di «continutta») al 
1 obiettivo di tracciare un mo¬ 
dello funzionate del Servizio 
Sanitario Regionale capace di 
dare risposte ai bisogni di assi 
stenzd sanitaria dei cittadini 
ma anche di dare corpo alle 
idee forza della riforma sanila 
ria del 1978^ di irasformarc in 
profondità le caratteristiche 


de I s stem i sinil ino ere dilato 
dilli (alita t<-''hone mutuali 
stea 

Veniamo Invece all aspetto 
della «diversilài del secondo 
nano 

Bene proprio le vicende degli 
anni successivi al IW nazio 
nati e regonali fianno per 
messo d \erfiearo la validità 
dolio opzioni d fondo che (io 
appena esposto cdimctioroa 
fuoco le correz oni di uro e lo 
modifiche dt stratega dettate 
dall esperenzd c dalicvolu 
zione dei riferimenti generati 
della programmazione socio 
sanitaria Piu m concreto han 
no fatto da intelaiatura per la 
stesura del (I Piano socio sani 
tane le indcazioni formulate 
dal Consiglio regionale con la 
risoluzione n 497 del luglio 
1985 rclativamcnto alla meto¬ 
dologia di costruzione della 


Con il II Piano socia sanitario regio 
naie 1 Umbria rinnova la scommes 
sa avviata nel 1985, quando il Con 
sigilo regionale approvò il I Piano 
senza poter disporre di alcun nlcri 
mento nazionale Anche questa 
volta infatti a nove anni dalla prò 
mulgazione della legge di riforma 


sanitaria manca un Piano Sanitario 
Nazionale al cut interno inquadrare 
le scelte strategiche della program 
mazione regionale umbra Ed an 
che questa volta 1 Umbria decide di 
«fare da se> Cornei Ne parliamo 
con i asse^re regionale alla Sant 
tà Guido Guidi 


proposta ai suoi cont<:nuii di 
massima c alle priorità da essa 
innescate 

E quale «metodologia» avete 

adottato? 

Ld proposta dt l'iauo 6 stata 
formulata con il concorso del 
lo risorse culturali eprofcssio 
nah presenti a livello delie 
struttqrc sa^it^rie edclic (slt(u 
zioni univcrsilanp-dell Umtxra 


FRANCO ARCUTt 

Sono stali attivati numerosi 
gruppi teenic il che ha fatto M 
che la elaboiazionc della prò 
postà vedesse impegnato un 
centinaio di esperti Alla sua 
definizione «in corso d opera- 
Ila inoltre concorso la Consul 
(a Regionale di Sanità o^ani 
smo composto in notevole mi 
sura da rappresentanze delle 
i^ssl ^ell Arici dqlle prwince 
e dei volontariato l^n raccor 


do pnvileg ato c st ito stabilito 
che leo^an zzazioni confede 
rali dei lavoroion c con le rap 
presentanze sindacali delle ca 
tegor c sanitarie da un lato e 
con I Università dall *)Itro Ne è 
nsullala una proposta m cui 
confluiscono ampiamente i 
coninbuti di queste parti socia 
li e cultural) ma ancora aperta 
ad ultenon apporl utihallade 
finizione dei contenuti con cui 


La forza della programmazione per obiettivi 

I progetti finalizzati 


RP La strada delta program 
matEfone per progetti In sinto¬ 
nia con I nuovi percorsi trac 
ciati dal Riano regionale di 
sviluppo è quella Scelta an 
che per la redazione del nuo¬ 
vo Piàno soclb sanitario 

Sono previsti sedici azioni 
ptogfammatiche e progetti 
obiettivo suddivisi in cinque 
arco ' prevenutone tutela sani 
tarlaidt ila donna o dell infan 
zìa assistenza alia cronicità 
alle fasce di popolazione a n 
schiQ di emarginazione o alle 
malattie richiedenti assistenze 
protratte 

Questi progetti cui si ag 
giungono due azioni squisita 
mente «spelo assistenziali* ih 
dueziono dòli handicap u dei 
minori a rischio di abbando 
no spno interseca i da azioni 
trasversali clic ricompongono 
unitariamente il quadro degli 
obicllivi sul piani dellepidc 
rnioic^ia dell informazione 
dell educazione sanitaria de! 
la formazione delia ricerca fi 
naiizzatà Questa forte accen 
tuazione degli obiettivi di saiu 
le dà un senso nuovo alle prò 
poste di riorganizzazione dei 
servizi proposte concepite 
per rispondere non a modelli 


astratti ma ad es^nza di me 
giio attfcziiare la struttura sa 
nitaria ai fini deila reallzzazio 
ne del progetti 

Due sottolineature a questo 
proposito per dire anzitutto 
che la realtà dei soivizi socio 
sanitari viene affrontata con 
tre a/ioni programmatictte sia 
per valorizzare quanto di prò 
posilo ha compiuto la riforma 
sanitaria in Umbria (Progetto 
•Sanità amKa») sia per piega 
re sempre piu il funzionamen 
to del Servizio sanitario regio¬ 
nale verso le esigenze e le 
as)M,tldtivc dell utenza c per 
rendere scorrevole [accesso 
dei cittadini ai servizi (Proget 
tg «Partecipazione c umamz 
zazionc dot servizi») sia infine 
per inserire nella prassi amim 
nislrativa misure che sempiift 
chino c razionalizzino le prò 
Lcdurc gestionali clic soticn 
dono àitunzionamento quoti 
diano dei som? (Progetto 
«Razionalizzazione della gc 
stiopc amministrativa e conta 
bile») 

ì^ul piano del riordino vero 
c proprio menta una citano 
nc particolare t Ufficio di Dire 
zione dell UssI clic oltre ad es 
sere razionaii/zatu nclk fun 


zioni c consolidalo nel suo 
ruoto viene ristrutturato me 
diante la creazione di un forte 
polo per la prevenzione tale 
da ricquilibrarc il polo ospc 
dalicro a sua volta restituito 
alla sua idcniilà Viene definì 
to lo standard dei servizi di 
prevenzione sia di UssI sia 
multizoinii con un cospicuo 
rafforzamento rispetto allesi 
stente Vengono poi date ulte 
non ind c izioni per il rafforza 
mento dei distretti c per la ri 
organizzazione dei servizi ter 
raoridh (consulionali per le 
tossicodipendenze c per la sa 
Iute mentale) Degli standards 
ospedalieri ò stalo già dello Si 
aggiunga che v enc dettagliato 
in termini più operativi il disc 
gno organizzativo dei diparti 
menti ospedalieri 11 t^ano 
prevede mime una sene di di 
sposizioni puntual per il rior 
dino della rete ambulatoriale 
e fX>ljambulalonalc per r dai 
hospital per le strutture della 
riabilitazione e le residenze 
protette per i trapianti di or 
ganu Viene ricondotta all m 
terno della programmazione 
regionale la convenzione che 
disciplina i rapporti con I Uni 
vcrsitd degli Studi di Perugia 



concretizzare le linee maestre 
della programmazione 

E sul plano del contenuti 

quali «innovazioni* vi aono? 
Sui piano dei contenuti veniva 
raccomandata una program 
mazione selettiva cioè per 
progetti conformemente alla 
scelta compiuta nella predi 
sposizionc dell ultimo Piano 
regionale di Sviluppo Per la 
selezione dei •progetti» si è te 
nutd presente 1 elencazione 
della legge 595 del 1985 unico 
riferimento attuale (anche se 
datato) per il programmatore 
regionale I progetti sono stati 
inoltre distinti in «azioni pro¬ 
grammatiche* e «progetti 
obicttivo» intendendo per 
questi ultimi — come indica la 
595 — una sene di azioni che 
impegnano nsorse e compe 
lenze anche al di fuon dell a 

Documento 
«aperto» 
al dibattito 

M n progetto di Piano si 
presenta come un «documen 
tu aperto» alle trasformazioni 
sollecitate dal dibattito in se 
no alia collettività regionale 
A parte ciò la Giunta è con 
sapevole della necessità di al 
cune integrazioni rispetto a 
capitoli» importanti non af 
frontali nella proposta per ra 
gioni diverse Alcune integra 
zioni SI rendono necessarie 
per inserire alcuni progetti 
maturi già definiti con altri 
alti deliberativi o in corso di 
elaborazione si tratta ad 
esempio di tutta la proble 
malica dell utenza nella fat 
tispecie del Piano regionale 
per il sangue e del Piano per 
I emergenza sanitaria e delle 
questioni relative alla politica , 
del farmaco 

Ci sono inoltre net Piano ' 
alcuni orizzonti tracciali solo 
a larghe linee {wrché al prò 
grammalore regonale man 
cavano (c per molli aspetti 
mancano tuttora) gli elemcn 
ti di quadro necessari per da 
re contorni precisi alhi propo 
sta 


rea del Servizio Saniiano Na 
zionale 

Sul piano delle priorità lari 
soluzione de) Consiglio regio¬ 
nale impegnava la Giunta a m 
leivenirc rispetto ai distretti di 
base alla prevenzione negli 
ambienti di vita e di lavoro 
con il conseguente nasselto 
dei servizi di sanità pubblica 
la salute mentale i servizi so 
CIO assistenziali il sistema in 
Formativo socio sanitario e 
I Osservatorio Epidemiologico 
La risoluzione inoltre denan 
dava al Piano la definizione 
del) assetto della rete ospeda 
licra previo un ampio con 
fronto in seno alla collettività 
regionale la progettazione di 
interventi spó:ia)i per lorga 
nizzazione dipartimentale del 
la rete osf^aliera e per la ra 
zionalizzazione della gestione 
economico hnanziaria dellp 


UssI e la partecipazione della 
rete delle autonomie locali ai 
processi programmatori 

Aaseasore, volendo liusu 
mere per grandi linee, qual 
è la strategia di qneato Pla¬ 
no? 

L architettura de) Piano ossia 
il modo come vengono dispo 
ste le sue parti riflette una scel 
ta strategica di fondo che pun 
ta ai contenuti subordinando 
l organizzazione dei servizi 
agli obiettivi di salute e rove¬ 
sciando con ciò la prassi pre 
cedente che anteponeva ai 
contenuti di salute it modello 
organizzativo del Servizio Sa 
mtario Regionale Preminenza 
agli obiettivi di salute dunque 
con un forte recupero delle 
strategie definite dall Organiz 
zazione Mondiale della Sanità 
(Oms) Salute per tutti nel 
2000 Carta di Ottawa Oichia 
razione dt Adelaide per citare 
I principali documenti che le 
siimoniano del costante e prò 
gressivo passaggio verso pro¬ 
blematiche di promozione 
complessiva delle condizioni 
d) salute e di coinvoigimeniiq, 
delle comunità nella conquista 
di nuovi alili di vita 


Rete o^)e(Meia 
via ai dipartimenti 


■i Per quanto riguarda la 
rete ospedaliera il Piano si è 
posto 1 obiettivo de) suo rior 
dino Secondo questa propo¬ 
sta li futuro assetto degli 
ospedali dovrebbe essere il 
seguente o^anizzazione di 
partirnentale delle Unità or 
ganiche e delie Unità operati 
ve m tutte le UssI Nelle UssI 2 
4 6 7 9 10 n II Diparti 
mento ospedaliero sarà uni 
co 

Nelle UssI 1 3 5 8 12 sono 
previsti distinti dipartimenti 
per medicina chirurgia tute 
la materno infantile (in colle 
gamento con i Servizi territo¬ 
riali d) distretto) psichiatria 
ed eme^enza psichiatrica 
emergenza Nelle Ussi 3 12 
sono previsti \n aggiunta i Oi 
partimenti risultanti dalle in 
lese stipulate con la struttura 
univcisitana ai sensi dell art 
39 della tregge 833/78 I pa 
rametri usati per la determi 
nazione dei posti letto per 
acuti a livello di Ussi per il 


Ussi, decentramento e sistema integrato 


■1 Contrariamente a quanto 
si potrebbe Immaginare il 
Piano non affronta la questio 
nc del riassetto della rete delle 
Ussi anche se il problema ha 
caraticrlstlchc di uigcnza por 
ché è largamente condivisa la 
consapevolezza che 12 Ussi 
sono troppe per I Umbria C è 
owiamcnlo una ragione per 
questa scelta Le 12 Ussi in 
Umbria non furono disegnale 
per un capriccio della pro¬ 
grammazione sanitaria esse 
sono la derivazione dei com 
pTcnsori Individuati fin dai tar 
di anni Cinquanta come sfon 
do pof la programmazione re 
gionalt dello sviluppo socio¬ 
economico deli Umbria Tutta 
la successiva progettazione 
economica sociale lomtona 
le della Regione si basò sia 
pure con ri^aboraziuni non 


marmali su quella ipotesi 
Oggi gli scenari sono compie 
lamcnlc cambiati tanlèche il 
Consiglio regionale sta ridise 
gnando la maglia istituzionale 
del decentramento umbro in 
sintonia con tuba la rete delle 
autonomie locali Si pone la 
questione se in questo clima 
di autoriforma complessiva 
abbia un ^nso estrapolare il 
discorso delie Ussi c procede 
re a una toro ristrutturazione 
avulsa dai quadro piu com 
piessivo La proposta di Piano 
risolve il quesito in senso nc 
gativo non avrebbe alcun 
senso smontare e rimontare 
I edificio dei decentramento 
sanitario prima che sia pronta 
la nuova planimetria del de 
centramento generalo per 
non correre il nschk) di dover 
ricominciare daccapo dopo 


qualche tempo 
£ noto però che su questo 
toma incombono decisioni 
unilaterali de) livello centrale 
lì governo ha apf rovaio e poi 
reiterato un decreto legge che 
nel modificare profondamen 
te I impianto istituzionale del 
la "833 ridelermina anche i 
parametri di r ferimento per 
I articolazione tcrritoriaic delle 
Ussi individuando livelli di ag 
grcgazione pm ampi di quelli 
fissati dallo legge di riforma ti 
vcili che 1 Umbria aveva larga 
mente rispettato netta sua log 
ge n C5 Praticamente con 
I applicazione degli standards 
docrciali d il ministro per la 
Sanità VI sarebbe spazio in 
Umbria per non (iiu di tre 
quattro Ussi C chi irò cfie se il 
Parlamento dovesse convali 
dare la proiKista del governo 


la legge dell Umbria dovrà ti 
jarne le conseguenze per cui 
è opportuno che il d lialt to 
sulla proposta di Piano si fae 
eia carico anclic di ipotesi su) 
modo come risolvere questo 
problema in antici{)o se del 
caso con le decisioni sul nuo 
vo assetto islilu/ionalc sub re 
gionalc Va am fie detto |)crò 
che li Piano ò stalo costru lo 
in modo da rendere «indiffc 
rcntc» il contesto istituzionale 
rispetto alle'Soluzioni organiz 
zdlivc Ixi Icndeiva gcncrafc 
per quanto riguarda gli assetti 
organi// itivi 6 di lavorare per 
modifiche che non prcgiudi 
chino il riassetu delia maglia 
territoriale delle Usst Ciò vak 
anche per io grandi direzioni 
di utilizzo delle risorse finan 
ziarie Per esempio da quanto 
descritto si cMiice che le mi 


suro di riordino sono lutto 
eonecntrate sul livello interno 
all Ussi o qu indo imoslom» 
li funzionamento del livello di 
rigcn/idle - si basano sul prc 
supiKisto dei consolidamcnio 
numerico dell esistente 
Un altro on/zonlc non an 
cora definito in Icnnini di nfc 
nmenli nazion ih ò quello del 
i assolto della rete os|Kdalic 
ra aneli essa «sub judiee* |>or 
un provi'cdimcnlo del goicr 
no ( la legge )09) la eui attua 
/ione non ancora maturità 
al? epoca in cui la proirosla fu 
liecnzidia dalli Giunta regio 
naie c stato successivamente 
impugnata ancfic dalla nostra 
Rompone sotto il (Koftio della 
Icgittimil'k costitu/ion ile 
Nc Me more il Piano definì 
set uba irtocis i i|X)lesi o})era 
tiva che prevedo la coslni/io 


nc di un s st< m i ospcd ilicnj 
rcglunato integrato eap lei di 
fornire si « le ris|X)sk di alta 
special //azione sempre piu 
rolkeiti con i inoikmi sip 
porti della scicn/a c della tee 
noic^id SI I |x.r quelle p ii eie 
me Ilari c diffuse nel territorio 
nonché di ns|iondcrc al b so 
gno sempre (uii viso di urna 
nizzazinnc delle curo 
E una str ilcg a che prende 
atto del fallimento delle prc 
cedenti im|)ostaziuni basite 
sostanzialmente sulla raziona 
II// i/ic ne nume rK a delie sedi 
os|e I lero c quindi sulh ri 
du/ic ne del nunuro dei presi 
di c la ehiusur i di qut Ih meno 
utilzzati dilli })oi)ula/ione 
Invece che guardare alle sedi 
(lioelie dogli os|K.d ili ai vari 
contenitori il I lano gu ini t il 
te attività e die funziu ii irli 


col indo gli impegni operativi 
nelle sedi esistenti evitando 
inutili sovrapposizioni e duali 
smi particolarmente nell am 
bito dello stesso comprcnso 
no c spingendo quindi vereo 
un processo di integrazione 
capace di evitare sprechi c di 
utilizzare razionalmente le 
professionalità c le risorse 
Questa ipotesi si fa carico 
anche di evitare molte delle 
chiusure degli ospedali previ 
sic dal decreto Donai Caltin 
i>olcnziando i servizi ospeda 
iicn integrali nei vari Com 
prcnson Solo per alcuni si 
prevede una gradualo trasfor 
ma/ione Un altro aigomcnlo 
elle it Piano tritìi sommaria 
mente è quello del personale 
e dogli organici delle Ussi ma 
qui 1 nule lermmatezza del Pia 
no ò solo cronologica 1^ 


sicgge «109» riprendendo una 
sene di parametri già fissati 
dalla legge «595 del 1985 
avocava al governo ta doler 
minazione degli standards del 
personale ospedaliero a slral 
CIO del Piano sanitano nazio 
naie il decreto di attuazione 
della 109 ò divenuto esecutivo 
dopo I approvazione della 
proposta di Piano per cui 
quest ultima deve ritenersi in 
tegrata dalla delibera con cui 
la Giunta regionale ha dato 
applicazione al provvedimeli 
lo del governo per la parte 
non soggetta a censura di le 
gittimità 

Infine non 6 stato possibile 
per il programmatore regiona 
le mettere dei punti fermi per 
quanto concerne luso delle 
risorse finanziane disponibili 
per le spese di inveslimeiilo 


biennio del ff Piano Socio-sa 
nllario regionale sono indica 
lofi di nsorse e di utilizzo e 
precisamente la dotazione 
media dei posti letto la dura 
la media della degenza H 
lasso minimo di utilizzazione 
dei posti letto il tasso medio 
di ospedalizzazione 

OBIETTIVI 

FUNZIONALI 

— Costruzione di un sistema 
ospedaliero integrato capace 
di fornire sia le risposte di alta 
specializzazione sia nspo^e 
più elementari e diffuse nel ter 
rilwio 

— Costruzione di una rete 
ospedaliera che risponda al bi 
sogno di umaniz/azione delle 
cure 

—• Le attività di degenza sono 
distinte m degenza per acuti 
in stato di emergenza sanila 
ria degenza per acuti non in 
stalo di emergenza sanitaria 
degenza per cure riabilitative e 
di mantenimento 


quanto meno per la patte più 
cospicua dell intervento che è 
quella derivante dal piano 
straordinario determinato dal 
la legge finanziana per iM 988 
per un impegno pluriennale 
di 30 000 miliardi { utilizza 
zione dello stanziamento è 
subordinata a criteri generali 
dcmndati a un decreto mini 
stonale non ancora emanato 
all epoca dell approvazione 
della proposta di Piano (ma 
dcmpionza questa non anco¬ 
ra sanata) il Piano quindi w 
limita a indicare a larghi tratti 
le linee fondamentali di mler 
vento sia sulle strutturo odili 
7ie che sulle grandi attrez/atu 
re tccnologictic o biomcdictic 
in genere con pnont'i r il 
coinplolamento du progrmi 
mi già avvi Iti Lon flnan/ia 
menu procedenti 


22 ? 
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Un giovane di 25 anni, Augusto Lapucci, in un raptus 
ha ucciso Silvana Parentini con un coltello da cucina 
Anche il cane sgozzato nella furia omicida 
Da tre anni il ragazzo soffriva di turbe psichiche 

Tragedia a Prìmaivalle 
P^copatìco accoltella la madre 



Abbandcmalì 

alla 

loto follia 


FAUSTO ANTONUCCI* 


D ipsichlauia si con¬ 
tinua a morire a 
Roma Stavolta 6 
accaduto a Prima* 
valle L'episodio 
toma a dipingere 
1 angoscia e i) turbamento di 
un ragazzo che da alcuni anni, 
almenct tre. soffre con intensità 
e violentemente di un senti* 
mento delirante di penwcuzio* 
ne, la sua perceaione di una 
solitudine totale che solo la 
rriorte può quietare. Il cane 
morto posto davahti l’uscio di 
casa a proteggere ta madre 
mona distesa sul hHtd come à 
dormire e a proteggere se stes¬ 
so caduto dai sonno in uno 
stato mentale confusivo, rap¬ 
presentano il quadro dramma¬ 
tico di una mente sconvolta 
dalia psicosi e dalla follia Si 
poteva evitare? Alcune setti¬ 
mane fa sabato 28 ottobre 
scorso scrivevo sui quotidiano 
di Roma PaeseSemuM lettera 
apena al futuro sindaco di Ro* 
ma. dahunciando lo stato di 
abbandono, d( precarietà e di 
emergenza in cui versano sia i 
cittadini con disturbi pschiain- 
ci aia i servizi di salute mentale 
deputati alia loro cura e assi¬ 
stenza Oggi, come un tempo 
nei manicomi, a Roma di psi¬ 
chiatria si muore esistono po¬ 
chissimi posti di ricovero pub¬ 
blici menfre abbondano quelli 
jifivatl «convenzionati» con la 
Rogiono Lazio, gli ospedali ge« 
iiirali rifiutano questi malati, i 
servizi di salute mentale sono 
gravemente carenti di organici 
programmi e strutture, non 
coordinati tra lora da alcuna 
Islituzione comunale né da al¬ 
cun progetto dei Comune di 
Roma II gravissimo peso assi¬ 
stenziale é stato (atto ricadere 
totalmente sulle famiglie Ep- 

K ia legge che doivrebbe tu- 
e curare questi cittadini 


esiste cd è giudicala dal Parla¬ 
mento europeo la migliore leg 
ge d Europa Ed esistono in Ita¬ 
lia e anche a Roma esperienze 
avanzate che dimostrano che 
Il dove c'è volontà politica e 
competenza la legge 180 è ap¬ 
plicabile 

Ma questa legge a Roma, 
non è stata applicala né finan¬ 
ziata avendo preferito, le Istitu¬ 
zioni competenti, finanziare i 
privati, in un ambiguo rappor¬ 
to di interessi e di affari Da an¬ 
ni abbiamo strappato leggi e 
déllbere regionali che non so¬ 
no state mal finanziate Non 
bisogna indugiare ulterior¬ 
mente a prendere in mano 
proibiti di grande dignità uma¬ 
na, dal diritti dei cittadino alla 
salute, alla liberazione del ma¬ 
lato dall opiHessione di serviti 
burocratizzali e incapaci. Le 
competenze culturali e scienti¬ 
fiche esistono, ma non le strut¬ 
ture ad^uale* servizi di dia¬ 
gnosi e cura negli ospedali ge¬ 
nerali, sennzi dipanimentali di 
^luie meritale ap^nl 12 e12é 
ore, day hospital, comunità te¬ 
rapeutiche comunità alloggio, 
case famiglia, comunità nabili- 
tative 

La scinta culturale e di ricer¬ 
ca in psichiatria va verso prò 
grammi di intervento precoce 
e di «prevenzione* dei disturbi 
e della sofferenza nei confronti 
degli adolescenti - di cui nes¬ 
suno ai occupa se non «dopo* 
per la tossicodipendenza - 
wrso I cittodini in età di mezzo 
per i risctii elevati di depressio¬ 
ne di isolamento e di sofferen¬ 
za psichica Episodi come 
quelli accaduti ieri notte a Pn* 
mavalle si possono prevenire e 
SI possono curare purché ci sia 
attenzione e cura da parte del¬ 
ie istituzioni degli amministra- 
tono dei servizi 

* Primario psichiatra a Roma 


Rinvio militare 
All’Università 
un furgoncino 
per le domande 


Studi matti e disperatissimi 
hanno riempito le giornale ai 
punto tale di non avere un 
framménto di tempo per cor¬ 
rere a fare il nnvio militare^ 
Niente paura II modo per non 
trovarsi sbattuti in qualche ca¬ 
sèrma alle prese con il triste 
anno di leva c è Un apposito 
furgoncino, attrezzato di bolli e timbri è m funzione all Università 
per consentire agli studenti di presentare lutti i documenti neces¬ 
sari per rinviare ìa naia Tra una lezione e i’alua è meglio approf 
filare basterà riconoscere la scritta «Distretto militare, nucleo n- 
lardo pefmotMdl Studiose... meiteisl in fila 





In piena nòtte ha ucciso a coltellate la madie e 
ammazzato allo stesso modo il cane Poi si è ri¬ 
messo a dormite. Augusto Lapucci, venticinque 
anni, da alcuni anni affetto da schizofrenia, ora è 
ricoverato al San Filippo Neri. A scoprire cos'era 
avvenuto è stato un parente II giovane non ricor¬ 
da nulla «Aspetto che mia madre tomi dal lavoro», 
ha continuato a ripetere. 


CLAUDIA ARLITTI 


M Nudo, sdraiato sul letto 
con addosso solo una coper¬ 
ta L’hanno trovato cosi, com¬ 
pletamente dimentico di quel¬ 
lo che aveva fatto poche ore 
prima Per terra, accanto al 
letto, in una pozza di sangue 
giaceva il corpo senza vita 
della madre In corridoio, 
sgozzato, il cane lupo che 
avevano da un anno Una tra¬ 
gedia della follia Augusto La¬ 
pucci, romicida, ha 25 anni 
Da almeno tre soffriva di gravi 
turbe psichiche Orfano di pa¬ 
dre, viveva con la madre, Sil¬ 
vana Parentini, di A9 anni, in 
largo Borromeo, a FVlmavalle 
La donna lavorava come por¬ 
tantina alla clinica Santa Ma¬ 
ria 

I due erano appena rientrati 
da Milano dove il giovane si 


era sottoposto all’ennesima vi¬ 
sita psichiatnca Rincasati a 
tarda sera prima di andare a 
dormire si erano preparati un 
caffelatte Poi, il dramma Nel 
cuore della notte, mentre ne¬ 
gli appartamenti accanto la 
gente dormiva, da un cassetto 
delia minuscola cucina il gio¬ 
vane ha estratto un coltellac¬ 
cio Una lama lunga un palmo 
con cui ha ammazzato la 
donna e che poi ha diretto più 
volte anche contro il cene La 
donna deve avere cercato di 
difendersi dalle coltellate le¬ 
vando le braccia a coprire il 
volto II medico legale ha ri¬ 
scontrato diverse fonte all al¬ 
tezza delle spalle alio stoma¬ 
co e sulla schiena Sarà I auto¬ 
psia ad accertare quali e 
quante lesioni siano state leta¬ 


li li cane, un iupacchiotto di 
un anno cui era stato messo il 
nome di «Birba*, forse ha ten¬ 
tato di proteggere la donna 
dalla luna dei ragazzo L'oru- 
male è stato trovate dietro la 
porta d ingresso, dove si è tra¬ 
scinato a morire Nel modesto 
appartamento di edilizia po¬ 
polare, sangue ovunque. 

L allarme è stato dato ieri 
mattina alle 9 da un parente 
11 giovane, dopo é^rsi sotto¬ 
posto alta visita psichiatrica a 
Milano non era riuscito a gui¬ 
dare l’automobile fino a Ro¬ 
ma A Perugia, sulla strada del 
ritorno, I due avevano chia¬ 
mato un cugino che ti aveva 
raggiunti e nportati indietro 
La mattina i parenti hanno 
tentato di mettersi m contatto 
telefonico con la donna per 
avere notizie sulle condizioni 
del ragazzo e suH’esito del 
viaggio Ma all apparecchio 
non nspond<*va nessuno Cosi 
sono andati a vedere di perso¬ 
na. L ingrèsso era ostruito dal 
corpo del cane Con difficc^tà, 
alla fine la porta è stala aper¬ 
ta 

Augusto lapucci che era 
stato ricoverato tre armi fa al 
San Filippo Non e che era m 


cura plesso 11 Centro d igiene 
mentale, soffriva di manie di 
persecuzione A volte, terroriz¬ 
zato aH'idea di restare solo, 
arrivava al punto di chiudere 
ia madre in casa per impedir¬ 
le di andare al lavoro Ma i vi¬ 
cini di cosa, del dramma che 
SI viveva al 10 di largo Borro- 
meo, avevano solo una vaga 
idea RiservaUssima, Silvana 
Parentini pariava raramente 
della malattia che affliggeva II 
figlio «Ma viveva per lui, l'uni¬ 
ca preoccupazione era trova¬ 
re una cura per il ragazzo*, ha 
raccontato una collega della 
donna Lui, Augusto Lapucci, 
che nelle cartelle cliniche ve¬ 
niva registrato come affetto da 
schizofrenia (lembile male 
che non dà speranze), viene 
descritto da tulli come un ra¬ 
gazzo «educato, dolce, sem¬ 
pre gentile e sonridenie». Die¬ 
tro le mura di cau, Invece, 
madre e figlio vtvevano da tre 
anni la loro tragedia Di tanto 
in tonto, il ragazzo riusciva a 
iavorare. Era carrozziere. Ma 
pio spesso la sua mente mala¬ 
ta lo tratteneva in casa, spa- 
ventato da tutto e tutti E Tal- 
tra notte, in preda a chissà 
quale turba, si è avventalo 
contro la madre 


Ieri mattina, fin dalie ID. 
una piccola (olla di curiosi e 
di vicini di casa si è radunata 
sotto il palazzo dove madre e 
figlio vivevano da decenni. 
Nelle calca, tra i fotografi e i 
giornalisti, anche i parenti. Il 
giovane è rimaste fino a metà 
pomenggio nell appartamen¬ 
to, insieme con gli inquirenti 
Del tutto assente, non ricorda¬ 
va neppure quello che aveva 
fatto «Aspetto che mia madre 
tomi dal lavoro*, continuava a 
dire Solo a metà pomenggio 
è stalo latto salire su un au¬ 
toambulanza e condotto al 
San Filippo Ncn Mentre veni¬ 
va accompagnato alla mac¬ 
china, ci sono stali alcuni atti¬ 
mi di forte tensione I parenti, 
esasperati da quella lunga at¬ 
tesa e dalla ressa di vicini e 
curiosi, hanno malmenate un 
fotografo e insultato i giornali¬ 
sti Nel prossimi giorni, per or¬ 
dine del meglstrato. Augusto 
Lapucci Verrà sottoposto e 
una serie di vulte neurologi¬ 
che e psichiatriche C'è anche 
li sospetto che il modico (pri¬ 
vato) presso il quale il giova¬ 
ne era in cura, da qualche 
tempo gli avesse sospeso la 
somministrazione degli psico¬ 
farmaci 



Il traffico di droga dietro il regolamento di conti al Portuense 


Sparatoria dopo Tinseguimento 
I killer feriscono 3 persone 


Li hanno inseguiti per ie strade del Portuense e 
dopo aver raggiunto e bloccato la loro macchina 
non hanno esitato a fare fuoco. Nella sparatoria i 
tre occupanti dell'auto sono rimasti feriti. Sergio 
Morea. I'«obietiivo» dei killer, è il più grave Secon¬ 
do gli inquirenti, si tratta di un regolamento di 
Conti maturato nell'ambito della malavita del quar¬ 
tiere. Il movente, i traffici di droga. 


GIANNI CIPRIANI 


■i Hanno sparato per ucci 
dere, dopo aver bloccato al 
termine di un inseguimento 
drammaiico l'auto sulla quale 
viaggiavano i loro «rivali* Do 
veva essere una vera e propria 
esecuzione Sergio Morea 
Fernanda Succi e Giampaolo 
Marconi sono rimasti feriti 
Morea m maniera grave Un 
regolamento di conti matura¬ 
to nell ambito della malavita 
che orbita nella zona dei Por 
luense probabilmenie per 
contrasti sul traffico della aro 
ga nel quartiere E quando ci 
sono di mezzo croma e cocai 
na anche se m piccole quan¬ 
tità nell ambiente della cosld 
detta «microcriminalità- non si 
esita più a sparare e talvolta 
ad uccidere 

L episodio SI è verificato 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì in via del Trullo, a! 


Portuense In quel momento 
sulla strada passava una «Cro 
ma* di colore azzurro metal 
lizzato con a bordo Sergio 
Morea di 32 anni, un passato 
non privo di problemi con ia 
giustizia I unico «obicttivo» 
dei banditi Fernanda Succi 
32 anni sua amica e Giam 
paolo Marconi di 34 anni Ad 
un tratto la macchina è stala 
affiancata da una Fiat «Uno» 
turbo con dentro due persone 
armate di pistola Dalla «Cro 
ma» hanno capito che si trat 
lava di un agguato È comin 
ciato un inseguimento Alla fi 
ne la «Croma* è stata nuova¬ 
mente affiancata e stretta Si è 
schiantata contro un muro È 
stata una questione di attimi 
Dalla Fiat «Uno» é sceso un 
uomo di bassa statura che 
come hanno riferito due testi 
moni era di carnagione scu 


ra, rKCio ed indossava un 
giubbotto nero Luomo si è 
awicinato alla «Croma* e sen¬ 
za esitare ha sparato crmtro i 
ire che via^iavano a bordo 
della macchina Pòi è nsaiito 
sulla «Uno* guidata dal com¬ 
plice e si è allontanato 
I (re feriti sono stati subito 
soccorsi Sergio Mcnea, Fèr- 
nanda Succi e Qampaolo 
Marconi sono stali trasf^ati 
all ospedale San Camillo Mo¬ 
rea ferito alle braccia e al to 
race è stato sottoposto ad in 
tervento chirurgico Sui posto 
sono arrivati gli a^nti della 
squadra mobile che hanno 
raccolto le lestlmonlaiue dì 
alcune persone che hanno as 
sisitto all msegutmento e alia 
sparatoria Anche 1 tre lenti 
sono stati ascoltati ma hanno 
fornito una versione dei fatti 
che gli inquirenti giudicano a 
dir poco Inattendibile «Mcn 
tre tornavamo a casa - hanite 
raccontato > un gatto nero ci 
ha attraversato la strada Sia 
mo superstuuou, cimI ci siamo 
fermati perché prima di noi 
potesse passare un’altra mac¬ 
china E invece è arrivata la 
Uno e hanno cominciato a 
spararci I tre naturalmente 
hannq sostenuto di non sape 
re chi fossero i loro aggressori 
né tanto meno di conoscere 
per quali motm sono stati ag 
grediti 


Omiddìo Di Leo 
La Cassatone 
assolve i 3 «nai» 


M «Assòlti, defmihvamen- 
te* La pnma sezione della 
Suprema corte ha deciso i 
Ire estremisti di destra accu¬ 
sati dell assassinio di Mauri 
ZIO Di Leo, il tipografo dei 
Mess/^ero ucciso sotto casa 
nd settembre dell 80 non so¬ 
no colpevoli il tribunale in 
base alle nuove norme del 
codice di procedura penale, 
che non prevedono I assolu¬ 
zione con formula dubitativa, 
ha infatti annullato senza rin¬ 
vio, la sentenza della Corte 
d'assise d’appello che aveva 
prosciolto i tre imputati per 
insufficienza di prove 
1 tre estremisti di destra fu¬ 
rono inchiodati pèr 1 omici¬ 
dio del tipografo del A/essqg- 
ge/o grazie alla denuncia di 
due pentiti Cristiano Flora- 
vanti e Angelo Izzo La sera 



Andreotti 
e i sindacati 
per un derby 
senza violenza 


•Si può amare fino alia follia la Roma o ia Lazio, ma pnma di 
tutto dobbiamo amare la nostra città e la vita tranquilla dei 
romani» Con la capacità che gli è universalmente ricono¬ 
sciuta di poter intervenire su tutto lo scibile umano il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio Andreotti ha detto la sua anche 
sul derby di domenica prossima «Domenica *- ha continua¬ 
to Andreotti - dobbiamo dare I esempio di una vera civiltà e 
di una passione sportiva sana* Il messaggio si conclude con 
un avvertimento in stile «Non famo scherzi* Ma m occasio¬ 
ne del derby si sono attivati anche i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
hanno organizzato interventi per contribuire a mantenere 
un clima tranquillo rientiùe fuon lo stadio Un volantinaggio 
all ingresso delle Curve N(htl e Sud poi mezz’ora pnma del- 
1 incontro alcuni lavoraton faranno un giro di pista con due 
striscioni «Italia campione mondiale della sicurezza» e «Re¬ 
golamentazione d»)i appaili, no agli infortuni, no alla vio¬ 
lenza negli stadi* Un altro striscione risponderà dalia curva 
Sud «Mille stadi non valgono una vita» 


Modificato 
il traffico 
nei pressi 
deirOlimpIco 


Cominciano i lavori per la si¬ 
stemazione di piazza Mare¬ 
sciallo Giardino e da doma¬ 
ni mattina, saranno modifi¬ 
cate alcune discipline di traf¬ 
fico li traffico privato di lun¬ 
gotevere Cadorna prove- 
niente da ponte MiMo m 
piDssimiià di piazza Maresciallo Giardino sarà deviato a de¬ 
stra veno via Qomenizza, via Bucchi, circonvallazione Clo¬ 
dia, con possibilità di rallungare viale Angelico attraverso 
via Durazzo che diventerà a senso unico Le auto prove¬ 
nienti dalla circonvallazione Clodia, all altezza di via Duraz¬ 
zo saranno deviate a destra sul controviale di viale Angelico, 
in diréztone del lungotevere Cadorna Anche i percorsi dei 
mezzi pubblici subiranno lo medesime modifiche. 


«Bocciati»» 
dal computer 
ma riammessi 
dalTar 


1 ) computer ha perso tl pn- 
mo round Sono stati tutti 
ammessi agli oraii, anche se 
con riseiva, i 450 candidati 
che avevano presentalo ri¬ 
corso al Tar contro la boc« 
datura al maxIccMKOreo oer 
Operatele speoializzato in¬ 
detto dai ministero delie Poste Thtte le 450 persone erano 
state dichiarate inidonee dopo le prove di calcolo e dattilo¬ 
grafia, Secondo quanto hanno sostenuto nei nconi, la foto 
esclusione non sarebbe stata motivata da enori 0 da rispc^ 
ste sbagliate, ma unicamente dal fatto di aver seguito, per 
giungere ai risultati esatti dai problemi, un procedimento di¬ 
verso da quello memorizMto e presto dall'elaboratore 
elettronico del ministero delle Poste, al quale era demanda¬ 
to. per la prima volta, la valutazione delie prove scritte 


Villa Torlonla 
sarà restaurata 
40 miliardi 
per sistemarla 


Costerà qtiaranta miliardi ri¬ 
strutturare e restaurare com¬ 
pletamente villa Tortonia. 
len li commissario straordi- 
nano Angelo Barbato ha ap¬ 
provato le ultime due delibe¬ 
re che stanziano 5 miliardi e 
mezzo per i lavon delia «ster¬ 
ra moresca* e due per i muri di cinta in settembre erano 
stali stanziali 23 miliardi per diversi edifici otto per la «asi¬ 
na delle civette* e uno per la rete idrica Barbato ha anche 
approvalo uno stanziamento di un miliardo per la rete idrica 
e la prevenzione antincendio di villa Carpegna 1n settembre 
erano stati stanziati 3 miliardi per il restauro del «asino* In¬ 
fine, nel triennio 90 -*92 saranno spesi cinque miliardi per la 
manutenzione delle aree dei Fori Imperiali, delle ville roma¬ 
ne e dei monumenti deirAppia Antica 


«Commandos 
di rapinatori 
sequestra 
15 operai 


Ub'azione militare in piena 
regola Quindici operai che 
itiivaho lavorando in un de¬ 
bito di mediCinoli m via 
delle idrovore della Maglia- 
na, sono stati bloccati e sc- 
questrati per un ora da un 
commando» di sei uomini, 
aimati e mascherati, che Indossavano tutti una tuta blu I 
banditi, dopo essere riusciti a entrare nel deposito hanno 
minaccialo il direttoree gii operai, rinchiudendoli nel casso¬ 
ne di un camion Poi hanno cominciato a caricare casse di 
modicmali su un Tir Improvvisamente, forse disturbati da 
qualcuno, hasnno smesso, e iono fujulti con due auto che 
avevano iasclato fuori dal deposito Dòpo 1 allarme polizia 
e carabinieri hanno fatto posti di blocco e controlli, ma dei 
banditi nbn è stala trovata nessuna traccia. 


MAURKIOffOIITUNA 


del 2 settembre, una Vespa 
con un giovane a bordo sca 
ncò sette protettili addosso a 
Maurizio De Leo Una scanca 
mortale che lo raggiunse alle 
spalle uccidendolo Oli inve- 
stigatcn seguirono la pista 
dei Nar per risalire agli assas¬ 
sini convinti però che il ber¬ 
saglio dell agguato doveva 
essere un altro un gionalisla 
del Afessa^ro che aveva 
scritto articoli contro gii estre 
misti di destra Le indagini 
grazie alle «rivelazioni» dei 
due pentiti, portarono a Di 
Mitri, Peiretti e Aronica Ma 
già nel processo di primo e 
secondo grado i giudici deci¬ 
sero per 1 assoluazione per 
insufficienza di prove perché 
ntennero che non esistevano 
riscontn oggettivi per accredi¬ 
tare ia versione dei due penti¬ 
ti 



Nuovo codice 
A pa^e Clcdio 
un mese dopo 
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■i dei WWF coniF'at tono per di f eiidt'rp 1 ' amVìiente . Insieme a te, possono dil'enderl 


: Albate e Nevate Meziola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifùgio molte specie di ucr 
celli acquatici. Qualche anno fa, l’inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
Ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E’ quello che hanno fatto i 
soci del WWF', intervenendo in prima persona. 
Et? quello che 11 WWF continua a fare da 23 an¬ 
ni. :E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Nevate Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall’e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

, Nel 1983» in'Lombardia, eravamo 9*500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.4^00. Mah mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c’è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo Impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come là raccòlta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca luhgo il Po, un luogo 
ecologic am ente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell’operazione 


"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

£ poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell ' oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 

I Desidero mageiori informazioni sulle attività del WWF. i 


Spedire a: WWF - via Salarla, 290 - 00199 Roma 


WWF 


«A Roma servono metrò leggeri: 
costano di meno, aderiscono 
a ogni forma di territorio, 
si costruiscono in minor tempo» 

quasi inutile 


STEMMO POUICCHI 

Ih «Il progetto di Intermetro «Si fonda solo sulle metro pe* 

non è assolutamente utile a santi, li che è assurdo a Ro* 

Roma, è fatto solo su misura ma, non risponde affatto alle 
per qucH'azienda. La capitale esijgenze poste dai traffico e 
ha bisogno di una rete inte* dai cittadini. Inoltre costano 
grata di trasporti basata su un'enormità (si parla di 250 
due elementi fondamentali; la miliardi a chilometro) e ri- 
valorizzazione massima dei chiedono tempi lunghi di rea- 
tracciati già esistenti delle fcr- lizzazione* afferma deciso 
rovie dello Stato e percorsi ur- Rossetti, 
bani che si intreccino con il si- Ma allora, da dove e come 
Sterna regionale, ^nza perde- cominciare a costruire un mo¬ 
ire di vista i còsti: bisogna derno sistema di trasporti? «Le 
spendere ma facendo rendere nietropolitane leggere posso- 
al massimo gli Investimenti», no rispondere a una grossa 
Parla l'ingegnere Gastone Rps- parte delie richieste - spiega 
setti, consulente di molte {‘ingegnere Costano molto 
aziende di trasporto, direttore meno, hanno una capacità di 


Qei -prqgeiro aeaa nuova me- irequenza amssima. ^ssono U melfopolitarra della linea A a Lepanto 

tropoliiana di Urna, in Perù, aderire alle forme del temto- ■ — 

ex direttore ded'Atac. Dopo rio in maniera quasi totale, 

rihtéiventó di Giulio Andreotti grazie aH'immenso sviluppo 

àli'àssembleà degli industriali, tecnologico degli ultimi anni, frequenze anche di 60 secon- no che nasca insieme a un no benissimo se la metropoli- a Roma - afferma polemico 

e dopo la presentazione al È soprattutto si possono fare di. Questo grazie a una serie nuovo piano regolatore, e tana serve solo l'aeroporto. Rr^setti A Londra, nelle 
presidènte del Consiglio del ih pòcoitempo». 01 metropoli- di automatismi neH'inversione quindi in accordo con l'asset- Ma se deve anche raccr^liere grandi città della Germania e 

progettò Ihtentiatro per la rea: tane leggere si parla molto, di marcia ai terminal E posso- to del territorio. Poi deve sfrut- il bacino di utenza urbana, al- della Francia, ì sistemi delie 

(iz^aziÒne di metròpoli a Ma cosa sono In realtà? Qual no adattarsi meglio al territo- tare tutte le potenzialità che lora è una follia^. Còsa fare fermvie regionali hanno 

Romèi è;là vòlta delr.«espèrto«. è ia differenza rispetto alle pa- rio, avere pendenze e angoli ormai offrono i computer: è subito, in concreto? «Compie- un’importanza strategica 

; A,molt| é $èrnbraÌQ quanto- rehti più pesanti? «Inizio a dire di curvatura molto accentuati, possibile simulare al calcola- tare l'anello ferroviario, la li- enorme. U esistono delle au- 

ipeho strano li tempismo deh che quella di via Flaminia non viaggiare su gomma, regolarsi tore l'esistenza dì strutture ur- nea B e il prolungamento del- torità che presiedono ai grossi 

ritalstat'lriteTmetiò he! tirar è affatto un esempio di metro su diversi flussi di utenza. E banistiche e fare le assegna- la A, iniziare il decentramento settori di intervento, coordi- 

fuori il suo progello; come se leggera. Al massimo può defi- costano mediamente un terzo zioni di traffico ai diversi sce- a Fietratata, come primo inter- nando attività, prezzi, connes- 

il discorso di Andreotti fosse riirsi il solito tranvacclo, lento delie pesanti». nari di assetto della rete, vento pilota nello Sdo. e co- sioni, orari. A Roma non esiste 

servito da seghàlè: di'virlibe- e inutile. Le metro leggere Torniamo ai (atti romani. Quindi scegliere la soluzione minciare la nuova linea D del- nulla di tutto questo. Ci sono 
rW’^Cosà. nè pehsav Gastone'., hanno le stesse caratteristiche Come partire con le nuove che ottimizza il rapporto costi- la metropolitana che conflgu- I.lOO chilometri di ferrovie 

R(^ehl? «Là paròle dot presi- delle pesanti: regimi di marcia metro? «Bisogna ripensare un esigenze e i tempi di percor- ra un primo intervento a rete statali, e 150 in concessione, 

dèhté dé) Consigliò sonò state ...regolati da segnali e una sede vero piano dei trasporti che renza». Può (are un esempio in un pezzo di periferia anco- Eppure solo il 10% di chi si 

rnoltòaipblgue.^a.se ha par: propria. La differenza è che le non sia, come it Progetto mi- concreto? «Il nuovo collega- ra senza nessun servizio di sposta lo fa su rotaia. Gli altri 

iiitb'di'tèmpi birévl;‘àllorànon : hanno una portata rato, solo la sommatoria dei mento veloce con l'aeroporto questo tipo». vanno in macchina o su bus, 

è.certo rjnterrhetro ad assieu- oraria di passeggeri minore, programmi delle diverse di Rumlcinò - spiega Tinge- E in quale direzione vanno con tutti ì problemi di traffico, 

rèrlii rièpQhdè . ringegneré. ' vagòpi più piccoli e convogli aziende Interessate - risponde gnere Sono previste (re* tutte te altre meuopoli euro* inquinamento, invlvibilità che 

QUm ellMirhilè. dèLir^^ più- corti. Ma possono avere Rossetti-, Deve essere un pia- quenze di 15 minuti. Che van- pee? «Certo In senso opposto rederivano». 


Polemiche sulla rete 
metropolitana deirintermetro 
Parla l’ingegnere Rossetti 
esperto in trasporti pubblici 


Senza 
metrò «B» 
nei 

week end 


Incontro tra Verdi e Psi 
per la nuova giunta 

I gesuiti 
«n Campidc^o 
spetta alla De» 

1 gesuiti di Civiltà Cattolica rivendicano alla De il 
«diritto» al primo cittadino, mentre verdi e socialisti 
si sono incontrati ieri per un confronto politico. 
Mentre il Psi vorrebbe i verdi presenti nelle possibili 
soluzioni della crisi, questi hanno ribadito che par¬ 
teciperanno solo a governi che cambino davvero gli 
scenari politici in Campidoglio. Via libera, invece, a 
governi di quartiere «non allineati» al Comune. 


M A partire da sabato pros¬ 
simo il tratto della metro «B» 
Termini-Laurentina subirà 
una serie di Interruzioni (che 
dureranno lo spazio di un 
week-end per volta) a causa j 
dei lavori di ristrutturazione. | 
Le interruzioni comirrceranno i 
dalle 15 di sabato (fino alle ' 
4.50 del giorno dopo) e se- | 
guiranno un calendario vìa ' 
via differenziato per tutti! fine ; 
settimana fino ai 3 dicembre. . 
Sotto le feste di Natale lutto 
dovrebbe rimanere tranquillo 
e i collegamenti assicurati. Si 
parte il 18 novembre, dun¬ 
que, con il servizio dei treni 
che sarà sospeso sull'intera 
linea (cioè su tutto il tratto da 
Termini a Laurentina). I col- 
legamenti saranno comun¬ 
que assicurati. Ira Termini e 
Eur-Fermi, dalla linea Atac n. 
82. che seguirà il percorso 
della metro e sarà intensifica¬ 
to tra la stazione della Pirami¬ 
de e la Magliana con bus del- ' 
TAcotral. j 

La settimana successiva, il ; 
25 e i) 26 novembre e il 2 e il | 
3 dicembre la sospensione ri- | 
guarderà soltanto il tratto Pi¬ 
ramide-Termini il cui collega¬ 
mento sarà garantito dalla li* 
nea Atac n. 27. L’ultimo 
week-end, sabato 9 e dome¬ 
nica 10 dicembre le interru¬ 
zioni seguiranno l'andamen¬ 
to della prima settimana (so¬ 
spensione sull’intera linea del 
metrò). 


■1 Dischetto «verde» per la 
formazione dei governi cir¬ 
coscrizionali, ma semaforo 
rosso ancora, tra verdi e so¬ 
cialisti. per una giunta in 
Campidoglio. Tra le due for¬ 
mazioni politiche c’è stato 
ieri un incontro-sondaggio 
per verificare le posizioni re¬ 
ciproche sul futuro governo 
della capitale. «Preferirem¬ 
mo la partecipazione degli 
ambientalisti alle soluzioni 
possibili» hanno affermato i 
socialisti. Ma, gli ha risposto 
Rosa Filippini, «i verdi non 
vogliono essere una aggiun¬ 
ta alla giunta». 

Intanto i gesuiti di «Civiltà 
Cattolica» sono intervenuti 
nella lotta per la scelta del 
sindaco. Con le tabelle dei 
dati elettorali alla mano, i 
gesuiti hanno presentato il 
conto a Carraro. «il sindaco 
di Roma non può essere so¬ 
cialista, perché non si sono 
verificate le condizioni che 
avrebbero dato al Psi il dirit¬ 
to ad avere il primo cittadi¬ 
no: la forte avanzata del loro 
partito e la sconfitta della 
De. Dunque il diritto passa 
alla Democrazia cristiana». 
Questo, in sintesi, il ragiona¬ 
mento che fa padre Giusep¬ 
pe De Rosa su «CiviUà Catto¬ 
lica». L’articolo prosegue poi 
condannando gli attacchi 


del «Sabato» al Cardinal Po¬ 
tetti, «deprecando che pro¬ 
prio tra i cattolici ci siano 
forme di polemica che non 
solo offendono la giustizia e 
la carità, ma anche la civiltà 
e la decenza». 

Tornando aH'incontro ver- 
di-psi, Francesco Rutelli ha 
rilevato che «c’è stata intesa 
perché i governi delle 20 cir¬ 
coscrizioni si costituiscano 
senza schieramenti precostì- 
tuiti e, quindi, senza dover 
per forza riprodurre la for¬ 
mula del Campidoglio». 

In settimana i verdi hanno 
in prc^ramma di completare 
il «giro di perlustrazione a 
tutto campo», che precede 
l'incontro, in giornata, con i 
socialdemocratici, con gli 
antiproibizionisti e, poi, con 
i missini. La prossima setti¬ 
mana, invece, vedrà la na¬ 
scita di un «programma ver¬ 
de», imperniato su tre que¬ 
stioni fondamentali: variante 
di salvaguardia urbanistica, 
misure anti-inquinamentò e 
anti-traffico, misure istituzio¬ 
nali. Su questa «griglia» di ri¬ 
vendicazioni si imposterà la 
battaglia degli ambientalisti 
In Campidoglio che, ribadi¬ 
scono, sono favorevoli, in- : 
sterne ai repubblicahi, a 
eleggere un sindaco che sia 
espressione del Consiglio. 


Pesante, costoso, 

Serve a Roma il progetto dell'intermeiro? Meglio le 
nietropolitane leggere o quelle pesanti? Da dove 
cominciare per non restare fermi? Ne parliamo con 
l'ingegnere Gastone Rossetti, esperto di trasporti, 
consulente di grandi aziende, direttore del progetto 
per la nuova metro di Lima. «L'Italstat ha un proget¬ 
to utile solo a sè stessa. Si può far prima, a costi più 
trassi e rispondendo meglio alle esigenze* 


Aitiate, 1980. 


Poi è arrivato il WWF. 
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ROMA 


Nuovo inocesso 
un mese dopo 


■I Sorpresi, impreparati, 
smarrlli. Ma non tutti. Gli av¬ 
vocati del foro della capita¬ 
le non hanno certo vestito 
la toga di Perv Mason. An¬ 
che perché il nuovo rito 
processuale, con II mitico 
avvocato che ha dato il no¬ 
me al ciclo televisivo, non 
ha proprio niente a che ve¬ 
dere, EI (atil, In queste pri¬ 
me tre seltimatie di attiviti 
gludiilaria, lo slànho dimo¬ 
strando, 

L'Impressione è che nel 
palasao di glustlila tutto sia 
arrivato troppo rapidamen¬ 
te, Conte, se i quaranta anni 
di attesa, della ,riiorma del 
processo siano rìtiscili a crl- 
stalllaaare le aspettatlyellno 
a far diventare una «sorpre- 
sp> l'entrata ih vigóre del 
nuovo codice di procedura 
penale. 

Accade cosi che gli awo- 
catl che solitamente fre¬ 
quentano I corridoi e le au¬ 
le di piazzale Clodio si iro- 
vàno a fare I conti con un ri¬ 
tardo culturale dalie dimen¬ 
sioni Inatteso. Loio e di tolte ¬ 
le altre parti In causa nei 
processi. Accresciuto dalla 
slluazione «drammatica’ 
che c'è nel palazzo di giu- .- 
stlzia: con stnitture che non 
funzionano o che esistono 
soltanto sulla carta (per 
esemplo le sezioni di poli¬ 
zia giudiziaria). Con un 
•cambio di mentaliii« in¬ 
trappolato nello mille diffi¬ 
colti organizzative dell'cm 
Irata In vigoie del nuovo ri¬ 
to. 

«Funzionano soltanto i 
processi .per direttissima - è 
il commento dell'avyocalo . 
Bruno Andreozzl 7 ., D'altra 
parte mancano ancora i lo¬ 
cali, non si sa ancora dove 
sono sislemall i Gip: la pre- 
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«Mesa alla prava» 
I minorenni 
sotto ossetvaaone 


A piazzale Clodio 
parlano gli avvocati 
Ricci: «La difesa 
è più costosa 
E i meno abbienti?» 
Gaito: «Ci vuole 
un’altra cultura» 
Marazzita: «C’è 
chi continua 
col codice Rocco...» 
Tarsitano: «La novità 
è il patteggiamento» ls^ 



La status della giustizia sopra il „Palaz 2 accio„ e fingresso del Tiibunale del minori 


em una cavia» 


r.s' ,f 
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MAURIZIO FIASCO 


tura rinvia tutti i procedi* 
menti in attesa deil’ainni* 
stia, in procura sono prati* 
camente ferme le grandi in* 
chieste. Insomma ero favo* 
revoie al non*rlnvio: resto 
ancora oggi della stessa 
opinione, ma la situazione 
è veramente pericolosa e 
delicata, SI rischia la perdita 
di credibilità». 

|1 problema maggiore i 
sènza dubbio quello delie 
strutture carenti che. insie¬ 
me con la mole di processi 
arretrati, rappresenta per la 
capitale una delle caratteri* 
stiche più negative. 

«Io queste prime settima* 
Oe di operatività del nuovo 
codice processuale •> affer¬ 
ma l'avvocato Fausto Tarsi* 
tano - un dato cospicuo è 
sicuramente emerso: il pat¬ 
teggiamento. la negoziazio¬ 
ne cioè delia pena fra im¬ 
putato e pm, ha incontrato 
la^o favore. Quel procedi¬ 
ménto ha già avuto un largo 
itfipiego ed ha procurato un 
notevole alleggerimento 
della mole dì lavoro. Ma oc¬ 
corre anche dire che la 
mancanza di personale e la 
carenza nelle strutture sì 
fanno sentire. Anche peh 
ché le convalide deirarresto 
o del fermo devono avveni¬ 
re nei luoghi dove l'accusa¬ 
to, è detenuto. E presso la 
decima e undicesima sezio¬ 
ne dei tribunale penale 
pendono 20 mila processi. 
Sono quasi tutti destinati a 
prescriversi. Un quadro 
dunque di grande difficoltà. 
Ma un più puntuale giudizio 
è possibile solo tra qualche 
settimana, quando cioè la 
nuova normaliva piwes- 
suale si cimenterà con un 
impatto più poderoso*. 

insomma si tratta di un 


Per mesi i mass media hanno raccon- cati si trovano a dover adeguare la 


tato il nuovo codice di procedura pe¬ 
nale usando e abusando in paragoni 


propria professionalità. Cèchi ha fat¬ 
to in fretta e chi si trova in affanno. 


con un «principe del foro» da film, Ma appare chiaro che ancora deve 
Peny Mason. La realtà, a quattro setti* iniziare tutto. Le grandi inchieste so- 


mane daH'entrata in vigore del nuovo 
processo, è proprio diversa. Tra pat¬ 
teggiamenti e riti abbreviati, gli awo- 


no ancora m gestazione e ì processi 
«veri* probabilmente comitKieranno 
soltanto a primavera. 


ANTONIO ClPéq^ANI 



Fausto Tarsitano 




«assaggio» de) nuovo rito. 
Che però già mette in evi¬ 
denza quanto drammatica 
sia la situazione nella capi¬ 
tale. 

«È di grande emergenza, 
ma strutture e personale 
qualificato non ci sono mai 
stati - afferma con decisio¬ 
ne l'avvocato Nino Marazzi¬ 
ta - Non va dimenticata in 
particolare la situazione 
delle grandi città come Ro¬ 
ma che erano paralizzate 
da anni. Io dico però che II 
nuovo sistema accusatorio 
garantisce in concreto il cit¬ 
tadino sospettato d'aver 
commesso un reato. Lo 
stesso cittadino che prima 
era soltanto una cavia, tal¬ 
volta affidata a magistrati 
incompetenti, con una tesi 
accusatoria precosUtuita 
che esercitavano un potere 
pressoché incontrollato. Ma 
ci sono serua dubbi proble¬ 
mi nella applicazione. Pur¬ 
troppo il nuovo codice è ge¬ 
stito anche dagli stessi uo¬ 
mini che hanno usato 1 ) co* 
dice Rocco in modo ancora 
più restrìtlivo e illiberale di 
quanto fosse». 

Dagli avvocati partono 
anche accuse, talvolta poco 
velate, nei confronti del ma¬ 
gistrati e di come interpreta¬ 
no II nuovo procesM. 

«Ci sono due anime ope¬ 
rative - è i) parere del pro¬ 
fessor Enzo Gaito - Nei pie- 
coti centri, in tribunali con 
poche sezioni, tutto funzio¬ 
na molto bene e c'è unifor¬ 
mità nei comportamenli. A 
Roma tutto procede a sten- 
:tp; in tribunale succedono 
cose turche. Per esempio 
una causa viene discussa 
con il nuovo rito, i tempi so¬ 
no lunghissimie le altre, co-, 

vengono rinviate. C’è poi 


la posizione dei rappresen¬ 
tanti del pubblico ministero 
la cui disparità di giudizio e 
di interpretazione del codi¬ 
ce lascia sconcertati. L'Im¬ 
pressione è che et siano 
magistrati che hanno delie 
remore nei confronti de) 
nuovo rito». 

Sulla stessa linea inter¬ 
pretativa l'avvocato Antonio 
Moriconi: «È senza dubbio 
un problema di cultura. La 
legge sarà anche nuova ma 
se viene interpretata con in 
testa gii schemi di quella 
vecchia diventa davvero tut¬ 
to più difficiie». 

Una cultura giuridica 
consolidata, dunque, e diffi¬ 
cilmente modificabile. Ma 
anche un codice che preve¬ 
de una diversa professiona¬ 
lità dell'avvocato che dovrà 
seguire maggiormente le 
istruttorie in ogni fase. 

«Con costi più elevati per 
i clienti • commenta l’awo- 
calo Emilio Ricci - e manca 
la legislazione per i non ab¬ 
bienti. Crescerà il divario tra 
chi può permettersi una di¬ 
fesa vera e chi deve ricorre¬ 
re al legale d'ufficio. Co¬ 
munque ci sono anche altre 
questioni in discussione. Bi¬ 
sogna valutare anche le 
prospettive della nostra pro¬ 
fessione.. Non si può bana¬ 
lizzare una riforma di cosi 
l’andò respiro, legandola 
alle procedure udenti che 
adesso rappresentano Tuni¬ 
ca novità. Tra qualche mese 
si potrà capire II nuovo ruo¬ 
lo de) legale nel corso delTi- 
strultoria preliminare, nelle 
udienze davanti al Gup 
(Giudice udienza prelimi¬ 
nare). Quali le preoccupa¬ 
zioni?!) fatto che la mentali¬ 
tà degli ayvocaU e dei giudi¬ 
ci non è ancora cambiala, 
per esempio»: 


■1 La notizia che la nuova 
procedura penale sì applica 
anche agli imputali minórenni 
è giunta alTopinione pubblica 
due settimane la, do[M che le 
nuove norme avevano pe^ 
messo di rilasciare Uberi due 
ragazzi di provincia accusati 
di aver ucciso un carabiniere 
vicino a Th'oli. Uno dei primi 
episodi con cui è stato restitui¬ 
to bmscamente alta comunità 
locale il compilo di trattare le 
devianze giovanili. 

Con il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale la carcerazione 
prevenliVB, infatti, non viene 

f >iù adottala per la quasi tota- 
ità dei reati commessi dai mi¬ 
nori di dìciotto anni. Spio do¬ 
po la sentenza definitiva (e 
quesu> accade solo per cin¬ 
quanta casi in media durante 
un anno) un ragazzo con me¬ 
no di 18 anni potrebbe varca¬ 
re i cancelli dell'istituto di pe¬ 
na per minori. Nè vi sarà diffe¬ 
renza di trattamento (almeno 
sulla carta) verso imputati ita¬ 
liani e stranieri, se non per il 
fatto che aumenteranno le dif¬ 
ficoltà delle misure alternative 
al carcere per chi non possie¬ 
de un domicilio fisso. 

Come si potrà infatti attuare 
queU'insieme di progetti-inter¬ 
vento che la nuova procedura 
indica, quando spesso ci si 
imbatte in ragazzi che non 
posseggono un'abitazione e 
quando nessuno, dèi servìzi 
sociali, si incarica di s^irliTA 
Uno sguardo al dati, delta: 
deliqucnza minorile nel Lazio 
cunferma l'attendibilità della 
previsione. Solo il 5 per cento 
dei reali commessi dai ragazzi 
stranieri consente oggi la car¬ 
cerazione preventiva. Una 
quarantina di casi; Ira violen¬ 
ze, omicidi,, rapine aggravate 
e traffico Intemazionale di 
droga. Il resto, 750 delitti, so-. 
no furtt, scippi, borseggi, ricet¬ 
tazioni. piccolo spaccio di stu¬ 
pefacenti. ^ ‘. 

;Se per i minorenni italiani si 
possono , r^ionevolmcniR 
ipotizzare quei «pTt^tti•inte^ 
vento* checonsentanodise- 

f tuirlT fuori dal carcere, per i 
òro coetanei'stranieri è preve¬ 
dibile invece una crescita del- 


Taltarme sociale che si tradur¬ 
rà in pressione verso.ie aulori- 
tà perché usino le maniere 
lortL 

Ma cosa concretamente è 
previsto in altémativa ài car¬ 
cere minorile? Prevede Tarti- 
colo 28 del nuovo codice che 
gli assistenti dei ministero dì 
Grazia e giustizia, in còllabo^ 
razione con 1 servizi dei co¬ 
muni e delle Unità sanitarie 
locali, prendano in carico l 
giovani imputati. Questo acca¬ 
drà quando, e già sono nume¬ 
rosi ì casi, Il magistrato so¬ 
spende il processo per non 
più di tre anni e diiMme ■ià 
messa alla prova» del minne 
accusato di un reato, In prati¬ 
ca è un patteggiàthénto^ o 
meglio Un contratto tra 11 do¬ 
vane e la giustizia. 

E interessante notare le 
coordinate e le finalità del 
contratto, che impegna nei* 
procamente il giovane (preve¬ 
dendo «gli impegni specifici 
che il minorenne assume») la 
giustizia. Tenie locale e la so¬ 
cietà esterna. Vanno infatl) 
previste precise modalità di 
«coinvoigtmento dé) minoren¬ 
ne. del suo nucleo famliiare e 
dei suo ambiente di vita», IM 
sì trascura di chiarire che la 
misura è in relaziotìe a un lat¬ 
to commesso e disapprovato, 
tanto che ne) progetto occoire 
specificare «le modalità di at¬ 
tuazione eventualmente diret¬ 
te a riparare lé conseguenze 
del, reato e a prornuovere la 
> conciliazione de) mIncMehne 
con la pe^na offesa», 

Se però il ragazzo nori ri¬ 
spetterà le norme che regola* 
no questa altematìvà al carce¬ 
re preventivo, il processo farà 
il suo .corso normale. Cadrà 
allora la possibilità, di una 
sentenza mite. Ma di chi la re- 
sponsabiiità se quel giovane 
non riceverà quel che prescrì¬ 
ve la legge, e cioè, cóme dice 
letteralmente la norma del co¬ 
dice, •(in’attività di osservazio¬ 
ne, di trattamento e di soste¬ 
gno»? in poche parole. In caso 
di lecidivìsmo del mìhorennè. 
chi sarà responsabile se è 
mancata, nel fatti, quell’alier- 
nativB ài carcere che il nuovo 
codice ricetea? 


Pochi giudid, le inchieste bloccate 
La riforma rimane sulla carta 


Il nuovo processo un mese dopo. Quello che manca¬ 
va il giorno dell’entrata in vigore manca ancora: uffi¬ 
ci, personale, sezioni dì polizia giudiziaria. La Pretura 
ha bloccato tutte le istruttorie. La Procura avvia solo 
procedimenti con annestati in flagranza di reato. In- 
somma un codice in funzione a metà. Ferme le gran¬ 
di inchieste^ cosi come quelle sulla criminalità dei 
colletti bianchi», Se ne riparla a primavera. 


■i Rapine da quattro soldi 
e droga. Tultr procèssi per 
direttissima che . rappresen¬ 
tano il banco di prova per il 
nuovo codice di prpcèdùra 
penale. Quatehév pallèggla- 
mento, ilùdizi abbreviali, 
Per ora il nuovo processo è 
lutto qui. Le inchiesto sono 
ferme, I vecchi processi ven¬ 
gono rinviati In attesa deh 
Tamnlsiia. 

tulio l'impegno dei magi¬ 
strati è quello di districarsi 
tra le mille norme burocrati¬ 
che previste dalla riforma, 
Una «montagna di carte» da 
nòtificaìe per ogni atto com¬ 
piuto. in tempi brevissimi. 


Corse mozzafiato, sul filo dei 
minuti, per evitare scarcera¬ 
zioni per la decorrenza dei 
tempi di convalida. 

M 11 «turno* è un Infer¬ 
no, Giudice, ma anche datti- 
logràfo. commesso, segreta- 
rio. lnsomma maglstrato-tut- 
tòfare. È la novità più para¬ 
dossale legata all'applicazio- 
nedei nuovo rito, con il qua¬ 
le il «turno» dei pubblici 
ministeri, in pretura come In 
procura, diventa un (our de 
force, il primo nemico è ii 
tempo. I sostituti procuratori 
devono girovagare nella città 
per .interrogare gli arrestati 
dal carcere di Regina Coeli a 


quello di Rebìbbia, fino all o- 
spedale di Ostia dove sono 
ricoverati i detenuti che arri¬ 
vano a Fiumicino con la pan¬ 
cia piena di ovuli di droga. 

Quindi, tra convalide, avvi¬ 
si alle parti, decreti e direttis¬ 
sime passano le 24 ore del 
«turno*. Poi è ancora neces¬ 
sario tutto il pomeriggio suc¬ 
cessivo, la sera e talvolta la 
notte, per comporre i fasci¬ 
coli, fotocopiarli, fare gli 
adempimenti e poi mandare 
tutto il materiale - quando è 
necessario - in tribunale per 
il giudizio direttissimo, in tut¬ 
to questo iter burocratico ci 
sono dei passaggi resi com¬ 
plicati dal fatto che gii uffici 
del palazzo di giustizia alle 
quattordici chiudono defini¬ 
tivamente, e il personale au¬ 
siliario, carente nei numero e 
non addestrato ai nuovi 
compili, il pomeriggio non 
lavora, perché il ministero 
paga soltanto sei ore di 
straordinario al mese: dodici 
mila lire in più sulla busta pa¬ 


ga. Capita così che un magi¬ 
strato può trovarsi compieta- 
mente da solo per compilare 
i moduli, fame fotocopie, ri¬ 
chiedere certificati penali, 
formulare i capi d'accusa e, 
quindi, battere a macchina il 
tutto. 

La pretura bloccata. 

•Essendo entrato in rigore il 
nuovo codice tutte le istrutto¬ 
rie sono state rinriate». L'ha 
scrìtto in un cartello affisso 
sulla sua porta il pretore Ma¬ 
rio Bresciano. E la frase sinte¬ 
tizza in modo puntuale quel¬ 
la che è la situazione nella 
pretura delia capitale. Ormai 
è tutto fermo, In attesa del- 
Tamnistia. Procedimenti rin¬ 
viati a data da destinarsi, tut¬ 
te ie istruttorie accantonate. 

Per il momento si va avanti 
soltanto con le direttissime. E 
la situazione del secondo 
piano del palazzo della pre¬ 
tura. dove è stata sistemata la 
procura presso la pretura, dà 
l'idea di come vadano avanti 


le cose. Gli uffici sono intro¬ 
vabili, le cancellerie sono tal¬ 
mente provrisorie che incar¬ 
tamenti e fascicoli sono ac¬ 
catastati nei conidcN, in ar¬ 
madi semichiusi, oppure di¬ 
rettamente per (erra. E i ma¬ 
gistrati? Sono soltanto 26, 
mentre ne occorrereirirero 
invece 46. Non bastasse, a 
sottolineare ia situazione dì 
precarietà, ci sono gii inter¬ 
minabili lavori in corso. E 
quella che diventerà la ^e 
della procura presso la pretu¬ 
ra somiglia ancora ad un 
cantiere edile. 

La rifonna sulla carta. 
Ci sono due casi emblemati¬ 
ci e macroscopici di riforma 
ancora lontana dall'essere 
realizzata. La creazione delie 
nuove sezioni in tribunale e 
la formazione delle sezioni dì 
polizia giudiziaria. In teoria, 
ma solo in teoria, dovrebbe 
nascere la decima e ia undi¬ 
cesima sezione penale, quel¬ 
le delegate allo «stralcio». 






i... 


L’aula di un tribunale 


cioè allo smaltimento del 
processi pendenti che sono 
ben ventimila. Procedimenti 
dimenticati, che probabil¬ 
mente passeranno dal sepol¬ 
to degli archiri alla prescri¬ 
zione. £ la polizia giudizia¬ 
ria? Un'altra incognita. Sono 
previste 137 unità. Non si sa 
nemmeno dove potrebbero 
essere sistemate nei piani 
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della procura. 

E le grasse Inchieste? 

Sui tavoli,dei sostituti procu¬ 
ratori cominciano a scende¬ 
re le vecchie inchieste già 
formalizzate e passale negli 
anni scorsi ai giudici istrutto¬ 
ri. Sono a migliaia e vanno a 
intasare il già precario equili¬ 
brio di lavoro dei pm. Le ar¬ 
chiviazioni - l’opinione è dif¬ 


fusa - fioccheranno. Ma tra 
«turno* in procura, udienze 
di convalida con ì Gip e 
udienze In tribunale, non C'è, 
per ora. Il tempo per manda¬ 
re avanti te inchieste normali. 

Penalizzale, soprattutto, 
quelle contro la criminalità 
del «colletti bianchi», , le più¬ 
delicate che richiedono tem¬ 
po e tanta attenzione. Ma da 


quello che si può cogliere in 
queste prime settimane, ap¬ 
pare qhlajo che pierun magi- 
stiiàto sarà daV^rò dlfiicìle, 
se non impossìbile, indagare 
sul riciclaggio del denaro 
sporco, sulle associazioni 
mafìose e camorriste, oppure 
sugli episodi di comizione 
nelle amministirazioni comu¬ 
nali. nA.a. 
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Marino 

Pd chiede 
chiarezza 
sullo stadio 


M Non accennano a sopirsi 
le ppl^michc a Manno corno 
nc dei Castelli Interessato dai 
lo stanziamento straordinano 
regionale per i Mondiali di 
Calcio prescelto come sede 
per gli alicnamenti delle na 
zionali azzurra e sovietica II 
gruppo locale del ieri ha 
chiesto la convocazione d ur 
genza del consiglio comunale 
per avere chiarezza sui lavon 
di ristrutturazione dello stadio 
appena iniziati con Io sbanca 
menlò di centinaia di alberi 
nella zona di Bosco Antico I) 
Pei cosi come i Verdi arcoba 
leno e Italia nostra hanno 
avanzato la propoìila di realiz 
zare solo le opere richieste 
dalla Federcalclo nsistema 
zione degli spogliatoi e nfaci 
mento del manto erboso del 
campo Sarà possibile com 
pletare i lavori in tempo utile 
senza gravare sui cittadini so 
lo a patto di non pretendere 
di tìostruire tribune da 4 500 
posti sostiene il Pei già dal 
l ultimo consiglio comunale 
Oltrelutto è stato appurato 
che a tuli oggi nessun fman 
ziamento del governo è stato 
assegnato al comuni che in 
vece si è impegnato bon I ulti 
mo consiglio a realfezarè co 
munque lo stadio «mondiale» 
«Abbiamo inoltre richiesto che 
con i finanziaipenti nazionali 
che la R^gippe dovrà nj>artlre 
per gli ImpfiìnU sportivi di bà 
se - ricorda il Pei di Marino - 
sia realizzato un grande cen 
tro polivalente in una zona già 
destiniti a servizi dal piano 
rosolrfp^ djl Copuqc. In 

mila i;(ip,p^ratwr)i«anp gii alll 
ammlolàlrallyi dulia nmggip- 
rana» fjl Wift’i 4 npsira op 
posialpneip ilnaliaaala a co 
siringare laggluhta al napello 
delle teffira aenaa fare Imbro¬ 
gli" n f 

J V s 

sa' 1 • a•. 


Estìiaààti 
i due’ ‘ 


Roma 


Gli studenti hanno occupato Difficile la consultazione, 
la biblioteca impossibile il prestito 

di lettere e filosofia II preside: «Hanno ragione 

«Vogliamo orari più lunghi » ma noi siamo impotenti» 

Libri a porte chiose 
«Qui è vietato studiare» 



-an ©i! Ì>SiU»l 4-1 i ■ 

conceS^^^fadizlone dei 
gemelli foMahi Stefano e Oer 
mano'Aradni di 19 anni col 
pili sei«i^@àl lèda martdatodi 
catlurà bj^lconcorso in tenta 
tlw dl^l^fetdldvélèSianl per 
sonali ^tóffzidnari delia 
pollzIiT^itRiirto'^là partiti per 

K reicvarti IPIOSo arrivò In Ita 
a è previsto per oggi 
I due giovati^ che facevano 

bile dppQ Vaaipsuidne a 
spranghe«"éPIpiffi bplbgUa 

SSéteTa* 


SSMM 

e ripò'Hàft^rraMesfbhf'gravissi 
me ^ 

Slelano e Germano Andnni 
erano siali aireslati il 7 agosto 

ria ^at*?fels^l^*in ,Sva!ta 
nella casa del padte ?ne vive 
ne) paese scandinavo da 
quanqo si è separalo dalla 
mogliet SuMid dbpo 1 àtresio 
dei due, il minisiem dì Grazia 
e GiuMizlà avviò te pratiche 
per richiederei estradizione 
Dei Hazisktd si cominciò a 
parlare per là hrima volta dei 
1988 quando la polizia tede 
sca segnalò I arresto di alcuni 
Italiani avvenuto nella ciltad» 
na tedesca di Wunsiedel ne) 
corso di una manifestazione 
neonazista organizzata nel 
primo anniversario della mor 
le del nazista Rudolf Hess 
Nell ambito dell inchiesta sul 
I aggressione di piazza Capra 
nica sono nove i naziskin in 
quisit! Uno di loro Andrea 
Pennacchietti è già stato arre 
stalo pii allr^^ono, latitanti 



Biblioteche a porte chiuse Alia «Sapienza» il «co¬ 
mitato studenti stanchi di lettere e filosofia) merco¬ 
ledì scorso ha occupato una biblioteca di facoltà 
per protestare contro i «disservizi del servizio» Gli 
universitari chiedono orari di apertura più lunghi e 
una facoltà più vivibile E sono intenzionati a farsi 
sentire dalla conferenza di ateneo II preside 
«Hanno ragione, ma noi siamo impotenti» 


MARINA MASTROUICA 


M Studiarci è quasi impos 
sibile Prendere m prestito un 
libro può diventare un impre 
sa da specialisti conoscitori 
smaliziati di tutti i «trucchi» del 
mestiere Orari ridottissimi 
personale pressoché mesi 
stente un patrimonio di testi 
spesso introvabili altrove 
inaccessibile per i più Esa 
sperati da una situazione sem 
pre più faticosa che trasforma 
le giornate in facoltà ir pelle 
grmaggi alla ricerca di angoli 
per studiare Ira una lezione o 
i altra gli studenti di Lettere e 
Filosofia oi^anizzaii nel <o- 
mitato studenti stanchi» han 
no occupato la sala dove con 
vivono in un locale striminzito 
le biblioteche di Stona moder 
na e contemporanp*' e di stu 
di storico-religiosi 
Il comitato chiede 1 apertu 
ra ad orano continuato dalle 


8 30 alle 1930 delle bibliole 
che di facoltà (estensione 
dell orano di disinbuzione sa 
le di lettura (apertura delle 
aule anche dopo le lezioni 
personale sufficiente Prowe 
dimenti mimmi per assicurare 
all interno della facoltà condì 
zioni appena un po più vivibi 
Il ma sembrano già «dcsiden 
impossibili» «Non sappiamo 
nemmeno a chi avanzare te 
nostre richieste - dice Rober 
to studente di Lettere - Non 
abbiamo referente perché alla 
fine tutto SI risolve nel fatto 
che non ci sono soldi e sirui 
ture Eppure noi p^hiamo 
41000 lire per accedere ai 
servizi di facoltà E qui a Lette 
re 1 inaccessibilità delle bi 
bholeche significa I impossibi 
lità di studiare Spesso agli 
esami dobbiamo portare 9 10 
testi Ad italianistica anche di 


più E sono libri can a volle 
esauriti nelle librerie o introva 
bill» 

In facoltà sono pochissime 
le biblioteche che aprono an 
che il pomeriggio e quando lo 
fanno è solo per due o tre 
giorni a settimana Un ecce 
zione a Villa Mirafion sede di 
Fiiosofia dove la biblioieca 
funziona tutti i giorni dalle 
830 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Nella maggior parte dei casi 
però 1 apertura è più limitata 
dalle 9 alle 13 e spesso 1 ora 
no della distribuzione dei (ibn 
è anccH'a più ridotto II perso¬ 
nale è pochissimo nelle bi 
blioieche di stona moderna e 
di studi storico religiosi ci so 
no m tutto tre bibhotecan che 
svolgono spesso mansioni 
non di loro competenza per 
garantire almeno un mimmo 
di funzionalità Eppure la bi 
blioteca di stona con 27 000 
volumi e ì abbonamento a 
300 nvi^e è la seconda della 
facoltà Appena più piccola 
quella di studi storico religiosi 
20 000 volumi 

«Tre Mìni fa abbiamo chic 
sto di alz^ le scaffalature fi 
no al soffitto per consentire 
1 acquisizione di nuovi volumi 
- dice Franco Pitocco docen 
te di stona moderna e diretto 


re del dipartimento di studi 
storici - Solo ora ci hanno 
detto che è impossibile per 
ché la struttura non reggereb 
be Spazi non ce ne sono II 
personale non è reperibile per 
il blocco delle assunzioni 
Possiamo trovare soluzioni 
temporanee attraverso la mo 
bilità del personale Si può 
anche informatizzare il servi 
ZIO Ma il problema vero è che 
in un ateneo con 200 000 stu 
denti non c è alternativa a so* 
prawn’ere giorno per giorno» 

L occupazione o meglio la 
cogestione delta biblioteca vi 
sto che i bibliotecari hanno 
assicurato la loro presenza 
durante il pomeriggio conti 
nuerà fino a mercoledì prossi 
mo secondo giorno della pre 
vista conferenza d ateneo su 
CUI cercheranno di fare pres 
sione II comitato sta intanto 
organizzando incontri con i 
direttori e i bibliotecari dei va 
n dipartimenti e chiede al 
consiglio di facoltà che si nu 
nira lunedi prossimo di pren 
dere posizione E in appoggio 
alle proprie richieste ha già 
raccolto mille firme 
«Di a da sinistra proporrà 
al consiglio di facoltà il ncorso 
alla mobilità del personale da 
altre amministrazioni o rap¬ 
porti di lavoro pari lime attiva 


bill da subito Una soluzione 
tampone è stata approvata in 
tanto al consiglio dammini 
slrazione dell ateneo che ha 
autorizzato il trasferimento di 
una parte della biblioteca di 
Italianistica in un aula inuliliz 
zata 

11 preside dt facoltà Achille 
Tartaro che presiede anche 
una commissione sulle biblio¬ 
teche universitarie si schiera 
con gii studenti «Hanno tutte 
le ragioni Ma noi siamo in 
una situazione d impotenza 
Parleremo della questione in 
una specifica seduta del con 
sigilo di facoltà e nc terrò con 
to nel mio intervento alla con 
ferenza d ateneo Possiamo 
fare pressioni politiche I limiti 
della nostra azione sono però 
segnati dai finanziamenti dal 
le leggi per il reclutamento del 
personale e dagli spazi La si 
tuazione sta esplodendo a 
Lettere ma coinvolge tutte le 
facoltà Soluzioni temporanee 
sono la mobilità I incremento 
del servizio self Service i con 
tratti a fermine Io sviluppo 
delle biblioteche circoscrizio¬ 
nali [1 problema dell istruzio 
ne universitaria e della situa 
zione della Sapienza deve 
però investire tutta la colletti 
vità È una questione dt scelte 
politiche» 


Al Tar ^ ass^i di studio beffe 




H Gli universitari fuorisede 
81 ribellano Alla Sapienza so 
no SO 000 ma i posti ietto nel 
le case alloggio dell Ateneo 
romana non sono più di 
I 200 Gii affitti privati sono m 
media di 300 mila lire al me 
se per una brandipa E I asse 
gno di studio per i ragazzi me 
no abbienti e «meritevoli» per 
CUI è la Costituzione stessa a 
garantire il diritto allo studio 
nel Lazio è «ndicoto» a detta 
degli studenti Dal marzo 
deli 83 la legge obbliga a un 
adeguamento degli assegni al 
1 aumento del costo della vita 


in base ^!i indici Istat La dif 
ferenza è abbastanza consi 
stente visto che per dieci anni 
la cifra non era mai v^ala 11 
fatto è che gh studenti che ne 
hanno diritto non hanno an 
cora visto una lira in più A 
tuttoggi I romani ncevono un 
milione I anno i fuor^ede un 
milione e mezzo gli adenti 
disabili quattro «Las^niiià 
più ^ve dicono è però 
che per ottenere 1 assegno nel 
Lazio SI deve avere un reddito 
familiare di 4 milioni annui e 
non com è in Toscana 4 mi 


- 


Manifestazione indetta dal Pei per la riconversione della megacentrale 

«Rispettate quel r^iafendum» 

A dicemtne corteo a Montalto 


lioni a membro» Risultato 
1 assegno va solo agli indigenti 
o ai figli degli evason fiscali 
Dopo molte proteste alla fine 
una quindicina di benefictan 
SI sono decisi a contattare un 
legale che dopo aver diffidato 
la giunta regionale ad appli 
care la legge ha presentato n- 
corso al Tar contro il «silenzio* 
rifiuto* della giunta I reati ipo¬ 
tizzati vanno dalla violazione 
della legge ali eccesso di po¬ 
tere all omissione di atti d uf 
(icio II Comitato studenti me 
di e universitan ha convocato 


len una assemblea per dame 
notizia alla casa alloggio di 
via De Lolli Poche le persone 
m sala ma al banchetto posto 
all ingresso comunicano di 
aver raccolto oltre 500 lirme 
di adesione all iniziativa E il 
Rettore Giorgio Tecce ha m 
viato una lettera di solidanetà 
ali assemblea Nel pomeriggio 
poi II presidente deli Idisu 
Giovanni De Cesare ha ncevu 
to una delegazione studente 
sca e st è anche lui dichiarato 
favorevole all iniziativa 11 con 
sigiiere regionale del Pci Ada 


Rovero non ha potuto parteci 
pare ma ha comunque 
espresso la sua piena disponi 
bil)tà Un ragazzo al microfo 
no ricorda che la mensa del 
primo piano di via De 4»ollis 
resta pronta ma chiusa da un 
anno «per favorire la privatiz 
zazione del servizio magari 
affidato a una cooperativa di 
Ci» Giovedì t aumento dell as 
segno va in discussione m 
commissione a La Pisana e si 
prevede una nuova mobilita 
zione del Comitato studente 

SCO 


«Montalto tre volte meno inquinante e per i lavora¬ 
tori corsi di riqualificazione professionale» A Civi¬ 
tavecchia una riconversione al turismo centrata sul 
porto e suH’archeologia Chicco Testa e Sergio Ga- 
ravmi hanno chiesto a nome del governo ombra 
che SI rispetti il responso dei referendum del 18 
giugno Manifestazione per il polo energetico del- 
1 Alto Lazio, li 1® dicembre 


RACHELE GONNELLI 

■■ A un tiro di schioppo da zione organizzata dal comita 
palazzo Chigi I ministri om to regionale del Pci e dalle fe 
bra Chicco Testa e Sergio Ga derazioni di Civitavecchia e 
ravmi hanno presentalo ieri il Viterbo A Montalto Seigio Ga 
programma alternativo per il ravini si incontrerà quel gior 
polo energetico dell Aito La no con gli amministralon lo 
zio compresa la centrale di cali e con un corteo di lavora 
Montalto dt Castro 11 primo lori dei cantieri edili della cen 


del mese prossimo si terrà m 
fatti una giornata d| mobilita 


traie nel pomeriggio I appun 
lamento si sposterà a Civita 


vecchia A ricordare i 
contenuti della manifestazio 
ne oltre ai rappresentanti del 
governo ombra len c era an 
che li segretario regionale Ma 
no Quattrucci 
Risparmio energetico chiù 
sura della centrale dt Piuma 
retta ridimensionamento de) 
la centrale di Montalto ade 
guamento delle emissioni gas 
sose di quest ultima ai para 
metri comunitari monitorag 
gio atmosferico costante 
passaggio al metano neon 
versione di Civitavecchia e 
dintorni in base alla sua voca 
zione infrastrutturale e tunsti 
ca (il porto te tombe etru 
sche li litorale e nell entroler 
ra agriturismo « parchi) Infi 
ne un (ondo nazionale per la 


riqualificazione professionale 
degli operai della centrate e 
dei cantieri Queste le prc^ 
ste «faltibiii» per il Pci 
«La legge varata da ibiffolo 
a maggio ha denunciato Te 
sta per recepire le direttn« 
Cee in materia di emlssicmi in 
quinanti introduce una dero¬ 
ga fatta ad hoc per Mcmtafto 
CUI si consente di superare di 
tre volte gli standard dei resi 
dui solferei nsultaio deila 
combustione degli oli Razio 
naiizzare per Garavini s^tnifi 
ca rendere lo sviluppo com 
patibile con 1 ambiente e 
quindi «realizzare piccole cen 
trali con un alta tecnologia» 
che assicura «a pantà di uni 
là caloriche per I utenza n 
sparmiano sui costi di en^a 
zione nella zona» 





PirelU 

In mille 
contro! 
licenziamenti 


S 3 CORES 

Rilievi aerofofogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
DigitaJi?zazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilidvj topografici 

CORES * tei 106) 4959297 4451342 
sedè del taurini 27 - 00185 rema 




Cozxtro la dxoga. 

Dainreira. 

P^unlre 1 tra£ricaiitl, 
non pxinlpe 1 raS 3 JZ 2 si 

Oggi 17, ore 10.00 

Facoltà di Giurisprudenza - Aula Tuminelll 

INCONTRO-DIBATTITO 

sulla proposta di legge «Jervolino-Vassalli» 

Interverranno On. LUIGI CANCRINI 

Sen. ERSILIA SALVATO 

ed operatori di comunità terapeutiche pubbliche e private 

Dpomani 18, ore 9.30 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Sciopero e corteo degli studenti 
Piazza Esedra P.e.C.i. Roma 


OGGI alle ore 17,30 

presso il Teatro Comunale di Fiuggi 

Convegno dibattito dei Pei 

con GAVINO ANGIUS 

della Direzione Nazionale del Poi 

È necessaria una mobilitazione 
forte ed unitaria per sconfiggere il 
tentativo di Ciarrapico 
di impadronirsi per sempre 
de//«ACQUA FIUGGI» 


H Più di mille lavoratori della Pirelli di Tivoli hanno manife¬ 
stato len sotto la sede del ministero dell Industria in via Molise 
contro la minaccia dei tremila licenziamenti (di cui settecento 
nei solo stabilimento libuitino) già preannunciati dall azienda 
Una delegazione è stata poi ricevuta da un alto fuzionario altra 
verso il quale si 6 concordalo un incontro per la prossima setti 
mana Intanto Io sciopero di ventiquattro ore proclamato nello 
stabilimento di Tivoli in concomitanza con la manifestazione 
ha registrato l adesione pressoché totale di lutti i reparti con 
una media del 95% delle adesioni 


25» di «LAZIO IERI E OGGI» 

Oggi 18 novcmbiT» alle oro 16 nella Sala dei Convegni 
(iLÌlAcra (Piazzalo Oslicnsc i) si lena una ceiimonia 
poi IcsloggiaiT» I Z5 anni della iivista «Lazio icn e oggi* 
Noli occasione i proti Renato Lcfc\Te c Giovanni Gi 
gliozzi piTsonloi anno rispettivamente, i duo volumi ce 
mbi alivi della i icononza 

PANORAMA DI ROMA E DEL LAZIO 
c «FINESTRA SU ROMA 

SriniHi» prthuili prmjim/ilH c/el/a jwf fica, dtUu ciilhtrd e c/L/farlc 


AnENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 


sonoscHivi 
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■ farmacie HW 

Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefona¬ 
re 1921 (zona centro), 
1922 (Salarlo-Nomen- 
tano) 1923 (zona Est), 
1924 (zona Eur), 1925 
(Aurello-Flaminlo) 
Farmacie notturne. Appio: 

via Appla Nuova 213 
Aurelio via ClchI 12 Lat- 
tanzl via Gregorio VII, 
1S4a 

Esquilino- Galleria Testa 
Stazione Termini (fino 
ore 24), via Cavour, 2 
Eur viale Europa, 76 Lu- 
doviti; piazza Barberi¬ 
ni 49 

Monti via Nazionale, 228 
Ostia Lido- via P Rosa, 42 
Parioll via Bertolonl, 5 
Pletralata; via Tiburtlna, 
437 

Rioni' via XX Settembre, 
47 via Arenula 73 
Portuense: via Portuense, 
425 

Prenestlno-Centoeella; 
via delle Robinie, 81 
via Collatina 112 
Preneatino-Lableano; via 
L Aquila 37 

Prati* via Cola di Rienzo 
213 piazza Risorgi¬ 
mento 44 

Primavalle: piazza Cape- 
celatro 7 

Quadraro-Cinoclttà-Don 
Bosco: via Tuscolana, 
927 via Tuscolana, 
1258 

■ NEL PARTITO ■■■ 
FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Appio Nuovo. Ore 

18 30 assemblea sul 
voto comunale con Te¬ 
resa Andreoll e Massi¬ 
mo SalvadorI 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cationi. Tor 
S Lorenzo ora 19 as¬ 
semblea (Magni), Pala- 
strina 18 Cd (Castella¬ 
ni) Genazzano 20 atti¬ 
vo (Attlani) 

Federazione Civitavec¬ 
chia. Trevignano ore 
20 30 commissione am¬ 
biente (Gatti), Santa 
Marinella 17 30 c/o Pro 
loco assemblea pendo¬ 
lari Aeotral (Rosi) 
Federazione Frotlnopt, 
Fiuggi c/o Teatro Co¬ 
munale oro 17 30 con¬ 
vegno-dibattito, Inter¬ 
verranno A Bianchi, F 
De Angells, M Quat- 
trucci 0 Collepardl, N 
Mammone, F Saplo 
Concluderà G Anglus 
della direzione nazio¬ 
nale del Pel 

Federazione Tivoli. Subla- 
co ore 17 comitato di 
zona + gruppo Usi su 
Bilancio attività Usi 
Rm/27 e Comunità 
montana (QasbarrI, 
Proietti) Plano 20 Cd-t- 
gruppo (Fraticelli), S 
Oreste 19 30 assem¬ 
blea su Sanità, servizi 
e consultori (Ranalll e 
Capone) 

Federazione Viterbo. Lu- 

briano ore 20 30 as¬ 
semblea su Regione 
Lazio (O Massolo), Ne- 
pl 20 30 De (Pinacoll), 
Blera 20 30 assemblea 
(Zucchetti, Fagglanl), 
Gallese 20 assemblea 

■ PICCOLA CRONACA I 

Culla. Al compagni Paola 
FIdani e Altero Frlgarlo 
gli auguri vivissimi di 
tutto I Ufficio stampa 
della Direzione del Pel 
per la nascita di Mat¬ 
teo Un abbraccio al ge¬ 
nitori e al piccolo 

Culla. É nata Giulia Ai te¬ 
lici genitori Gabriella 
Raoll e PieroTuccI Bal¬ 
la sorellina Francesca 
tanti auguri dai compa¬ 
gni della Sezione del 
Pel di Alberone 


La Coopentin 
soci da runlti 
è compropriatarla 
derualli 
di Italia radio 
di Uallà Vaeann 
Olmi» me^ le 
socio Mie Deep 

Cooperativa soci de I Unità 
Via Barberia 4 • BOLOGNA 
Tel 051/236587 
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NUMimUTIU 

Pronto intervento 


Pronto soccorsoadomiciho 

4756741 


Pronto intervento ambulanza 
47498 


F Carabinieri 

112 

Oeperialh 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrate 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

‘ Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

. Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelii 

5673299 

Rimozione auto 

6769638 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

1 Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


r Centra antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-387S-4984-8433 

1 (notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto: 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reo. Margherita $844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

I 630921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spirito 

650901 

S Giovanni 

7853449 

f Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri velerlnsrk 


La Vittoria 

7594842 

Aied adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

^ Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5696650 

Sannlo 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 


dal 17 al 23 novembre 


NTEPRIMA 



LASSICA 


ERASMO VALENTE 




I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Merze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

d37809Canafe9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 



QIORNAUOINOrri 

Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (gattaria Colon¬ 
na) 

Esqullino- viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francie; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porte PInela* 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (H Mes¬ 
saggero) 


OCKPOP 


Con Leitner 
la «Sinfonia» 
che Mahler 
non ascoltò 


Pizze 

e odio razziale 
neirultimo film 
di Spike Lee 


Alberto Burri 
dalla nausea 
all’eleganza 
estrema del nero 


Tre sorelle 
firmate Ronconi, 
e gli sconfitti 
di Bukowski 


Prima McLaughlin I quattro «Yes», 
poi Lee Konitz, la coraggiosa 

Paul Bley Melissa 

e un irlandese e Vollenweider 



Ferdinando UItner 


Éi U bella stagiotN sintonica della Rai 
si inaugura domani alle 21 (Auditorio del 
Foro italico). Il clima mahlenano In cui 
ha vissuto i oRhestra con la recente «Se¬ 
conda*, suonata per il Papa in Vaticano, 
non sì è perduto e trascolora adesso in 
quello detrultima «Sinfonia* del composi¬ 
tore oggi così caro anche al gran pubbli¬ 
co. Diciamo della «Nona*, temuta e desi¬ 
derala (tu «fatale* anche per Bruckner). 
che Mahler compose e MStemò tra il ]9()9 
e il 1910. ma non fece in tempo ad ascol¬ 
tare. Ineombe sulla «Sinfonia* il senso del 
buio, della notte, deH'etema quiete, parti- 
Golannenie espresso nel due momenti 
esMi: l'Andante e FAdagio. Ai centro si 
sbizzarriscono un «Uendler* e un «Ron¬ 
dò-Burlesca*. Rilevò Nietzsche come la 
musica arrivi In rìtaRto nella coscienza 
degli uomini e una riprova della riflessio¬ 
ne si ha con Gustav Mahler trionfante e vi¬ 
vo, a quasi ottant'anni dalla sua scompar¬ 
sa (18 maggia 1911), Viene a dirigerla un 
illustre musicista qual è Ferdinand teitner 
(nella foto), cui place, attraverso, questa 
Sinfonia*, incontrarsi kfeaimente anche 
con Bruno Walter che la diresse, con 
grande successo, nel giugno 1912, a Vien¬ 
na. 


Tutto II nuovo che c*è« Il Festival di Nuova 
Consonanza, nel suo jiro intorno aita Scuo¬ 
la di Vienna. presentastaseraalle21 (Galle¬ 
ria nazionale ,d'arte moderna) il Quartetto 
Academlea In musiche di Berg, Webem e 
HIndemllh. Martedì, il pianista Jetfrey 
Swann suor» pagine di Scnònberg, Busoni 
Stravinik) e ancora Hindemith. Domani alle 
21, In Via Monte Testacelo, la Scuola popo¬ 
lare di musica affida al Logos Ensemble 
composizioni di Arcè, Abate, Boulez, Ricci, 
Ives, Sclarrìno e Razzi. In Via Asiago IO (Rai, 
Sala A), la Cooperativa «La musica* fa cono¬ 
scere novità di oamml. Minciacchi, Menche- 
rini, Nicoiau, Gottardo, Sampaoli e Tesai. 
Nella stessa serata, in S. Agnese in Agone, 
c'ò VEnsemble *900 con un concerto dedi¬ 
cato a Kurt Weill. Alla Cancelleria, tre ap¬ 
puntamenti con «Musica Verticale*; domani 
alle 21. domenica alfe 17 e alleai. Novità di 
Ceccarelli, Stacco. Ippoliti circondati da 
musiche di’Bortolotti, Bianchini. Branchi, 
Doati.Caionelìuax. 

Novantealino compleuniM. Per Santa Cecilia 
(Auditorio della Conciliazione), un giovane 
direttore di Leningrado. Valeri) Qergeev, sa¬ 
le sui podio domenica (17.30), lunedi (alte 
21) e martedì (19.30) pereccompagnare 
Stephan Houg nel «Concerto per pianoforte 
e orchestra» di Mendelisohn, eseguire la 
«Quinta» di CiaikovsM, festeggiare i novan- 
t anni di Barbara Giunanna con un «Osan¬ 
na* della stessa compositrice, stasera (alle 
21) l'Ensemble Oatzio, sempre alia Conci¬ 
liazione, suona pagine di Mozart e Glinka. 
spiegandosi poi tra Moiricone, Clementi e 
Gcivasio 

U grande Imdlztone. A) teatro Chione, i) 
pianista MIkhail Pelukhov, vincitore di un 
Concorso «Bach» di Lipsia, suona i Quadri* 
di Mussorgski. pagine di Sciostakovic e tra¬ 
scrizioni di Liszt. E ancora un giovedì: il ter¬ 
zo. Gli altri due rientrano nella musica nuo¬ 
va. A confermare che «omne trinum non est 
periectum*. capitano anche tre lunedi: al 
Ghione. con il Trio di Chitarre Concentus 
(ore 21); alCAula Magna delia Sapienza, 
con il complesso barocco «Ars Maghelika* 
(ore 21); alla Cometa (ore 21, anche qui) 
con «La Medium* df Menotti e «Rinaldo e il 
suo santo* di E. Uguori. Al S. Leone Magno, 
domani alle 17.30 suona il pianista Dmitri 
Bashkirov (Shubeil, Liszt, Brahms) meico- 
iedi alla Sapienza (20.30) c'è Uto Ughi con 
Eiena Matteucci ai pianoforte (Bach, Schu- 
mann, Franck). A Castel Sant Angelo, do¬ 
mani (17.30). Roberto De Romanis dà vita 
ad un concerto di linea ungherese: Kodàly. 
Bartòk, Uszi 


Fa’ la cosa giusta, di Spike Lee,con Danny 
Aiello, Ossie Davis, Spike Lee e John Tur- 
turro. Da oggi al Fiamma Nella giornata 
più calda dell'anno nasce, cresce ed 
esplode la tensione razziale a Bedford- 
Stuyvesant, un quartiere di Brooklyn abi¬ 
tato solo da negri. È li che ha aperto una 
pizzeria Sai, un italiano, insieme ai suoi 
due figli... Spike Lee è nato in Georgia, ad 
Atlanta, Dopo un film molto apprezzato. 
Lola Darlingeun altro inedito nelle sale, 
School daze, è stato definito «enfant pro- 
dige» dalla critica intemazionale, specie 
grazie all’accoglienza tributata a Lola 
Darling, una commedia Con questo Do 
thè nght thing (m orig ) rivela una vena 
polemica e una sapienza nel costruire 
drammaticamente una stona da farlo or¬ 
mai considerare una certezza, e non solo 
una promessa, del nuovo cinema ameri¬ 
cano, Amaro, ben poco rassicurante, pri¬ 
vo della pesantezza che permea quasi 
ogni film che tratti di razzismo (ne era 
esente anche Un mondo a parie) Fa' la 
cosa giusta è molto vicino alla nostra sen¬ 
sibilità, ambientato come è in una città 
occidentale e con degli italiani come pro¬ 
tagonisti (ottimo Danny Aiello). 

4 pacEl In libertà, di Howard ZiefI, con Mi¬ 
chael Keaton, Christopher Uo^, Peter 
Boyle e Stephen Furst. Da oggi ali’Embas- 
sy. Riecco Michael Keaton. da vendicato¬ 
re mascherato a romanziere pkchiatello 
il passo è breve. Il viaggio fuori dal mani¬ 
comio che in (?ua/cuno volò... era mIo^ 
sogriaio, viene allegfamente messo Ìn'at-‘ 
to da quattro ospiti di un ospedale psi- 
chiatrtoo. a New York per farsi una escur¬ 
sione. grazie alle avanzate teorie terapeu¬ 
tiche del loro dottore. Il caso elimina que¬ 
st'ultimo dalla scena, e i quattro si ritrova¬ 
no senza guardiani in una città più matta 
di loro. Christopher Lloyd (grande) è il 
classico pazzo che si crede uno psichia¬ 
tra. con la sua fissazione per l'ordine; Pe¬ 
ter Boyle pensa di essere ft Messìa, e di¬ 
spensa miracoli per la città, il ciccione 
Stephen Furst (^Animai House) si esprìme 
solo attraverso frasi di commenti sportivi, 
infine. 

Diritto d'amare, dì Léonard Nimoy, con 
Diane Keaton e Llam Neeson. Da ieri ai 
Rivoli. L'ultimo lavoro di Léonard Nimoy. 
ormai passato atta regia dopo aver appe¬ 
so al chiodo le orecchie da Spock, è una 
storia d'amore che travolge una donna di¬ 
vorziata con ligi» a carico. Il manto le in¬ 
tenta una causa ritenendola una madre 
indegna per aver ricevuto il suo amante in 
casa davanti alla figlia. 


Alberto Burri. Galleria Milena Ugolini, via Vit¬ 
toria 60, da lunedì al 20 gennaio, ore da lu¬ 
nedì a venerdì 10-14 e 16-19 Apertura di 
una nuova galleria con una mostra di dieci 
grandi dipinti mediti di Bum, una sene tito¬ 
lata Neri Mi dalla nausea all'eleganza estre¬ 
ma del nero opaco e lucido steso come una 
gran notte sulle valli umbre 

Andrea CasceUa. Galleria L'Isola, via Grego- 
nana 5; da giovedì al 15 «dicembre; ore 10-13 
e 17-20. Il gusto della stele-segnale caro allo 
scultore in pietra Andrea Cascella si è svi¬ 
luppato in senso materico e monumentale 
con questa bella sene recente di sculture. 

Mario Sasso. Galleria MR, via Garibaldi 54; da 
lunedi al 20 dicembre-, ore 10*13 e 17-20. 
Dalle pagine topografiche dell'elerKO Sip 
Sasso parte con ingrandimenti fotografici 
che fissano un primo intervento pittorico ge¬ 
stuale; poi toma con la pittura e con l'a¬ 
pertura di finesUe dove piccoli video a cri¬ 
stalli liquidi fantasticano elettronicamente 
sulla to(Mgraf la della città. 

Lucio Fontana. Galleria li Segno, via (^pole- 
case 4, fino al 15 dicembre; ore 11-13 e 17- 
20. Una bella selezione di disegni su carta e 
sculture in ceramica e in bronzo di Lucio 
Fontana datate dal 1936 ai 1967. Si va dal 
«Coccodrillo* e dalla «Battaglia* del '36 agli 
ultimi «concetti spaziali* dove disegno e ma- 
tena vanno all'occupazione dello spazio 
con straordinaria e ironica fantasia. 

Sante Mcmacheri. Gallerìa La Gradiva, vìa del- | 
la Fontanetia 5; fino al 9 dfcembre; ore 10- | 
13 e 16-20. Con la rivalutazione del Secondo 
Futurismo Mjor^achesl è tornato in primo 
pta'ndrNèiia rposba se nè rifà, per quanto é 

" possibile, i) percc^ fino alla pittura matìs- 
stana di colore. 

Chan Knochlang. Librogaiferia At Feiro di Ca- i 
vallo, via di Ripelta 67; da martedì fino al 9 ; 
dicembre; ore della librena. Gli avvenimenti i 
politici intemazionali da tempo stanno pro¬ 
ducendo migrazioni artistiche da paese a 
paese. Il cinese Kuochiang è passato per la 
Germania dove ha potuto confrontare la tra¬ 
dizionale gestatità cinese coi materismo di¬ 
namico dei «selvaggi* tedeschi. 

Se una aera d'autunno... Galleria dell'Oca, 
via dell'Oca 41; da lunedi al 10 dicembre: 
ore 16-20. Venti artisti sono stati invitati a in¬ 
ventare un oggetto da regalare anziché fare 
(a «solita* pittura o scultura. Una mostra sot¬ 
to il segno di una ^4vace invenzione. Hanno 
spicco Accardi, Fioroni, Mattiacci, Montes- 
sori, Qilardi, Nunzb, Ontani, Tirelii, Paolini 
e Salvo. 

Tito. Gallerìa Arte san Lorenzo, via dei Latini 
80. Oa domani (ore 18) at 30 novembre; 
ore 17-20 esclusi festivi. 

Sculture lignee'^ e una serie di disegni di 
grandi dimensioni. 




Splkè Ue e Danny Aiello nel film «Fa' (a cosa giusta» 


Da «Le tre sorelle» di Ceehov per la regia di Ronconi 


Mmavere m primavere. Due ragazze che 
vengono dalla provincia, un pianista e un 
eterno spostato, quattro personaggi pieni di 
misleri d»tinati a rivelarsi in una insospetta¬ 
bile serata. Spettacolo d'esordio per la com¬ 
pagnia «in-folio* di Leo Pescarolo, in scena 
con Massimo Wertmuller, Beatrice Palme, 
Eiena Paris e Duccio Camerini, anche auto¬ 
re e Teista. Da questa sera al Teatro dell'O¬ 
rologio. 

Piccolo Prtnclpe. La «favola* di Antoine de 
Saint-Exupéry in un adattamento di Claudio 
Boccaccinì; una metafora della vita, ùn VTag- 
gìo difficile ma necessario per vedere l'es- 
senziale, una conquista di equilibrio rac¬ 
contata zxm un linguaggio magico e affasci¬ 
nante. Tutte le domeniche fino al 31 dicem¬ 
bre alle ore 10.30 a) Teatro Parìoii. 

L’buiIco americano. È di Rainer Fassbinder 
questa proposta diretta da Renato Giorda' 
no. Una pièce tutta ambientala in una stan¬ 
za, die mette a confronto tre killer giunti alia 
resa dei conti e disposti a tutto pur di rima¬ 
nere a galla, in un clima di tensione cre¬ 
scente. Da lunedi al Teatro Tordinona. 

BnlUndo per Cu». Ispirato ai racconti auto¬ 
biografici di Bukowsfef. Cass è una donna 
forse pazza ma dotata di molto cervello: il 
suo è un personaggio destinato a soccom¬ 
bere ma anche a rimanere nei sogni degli 
altri. Un duetto di danza e parola interpreta- 
to da Gloria Pomardi e Mattia Sbr^ia su 
musiche di Hassei, Mozart e Waits. lune¬ 
di ^Meta-Teatro 

Mario. Il (k^tor Azzazzeo è un uomo motto 
cattivo per wa delle quattro zeta del nome, 
Betty è la sua segretaria: due personaggi di 
fantasia e molto fantasiosi con cui si intrec¬ 
ciano Pozzo, Otello, il iDtletto e mitle altri. 
Tranne Mario. Scrìtto, diretto e interpretato 
da Eros Drusianì e Maddalena De Panfilis, 
da lunedi al Teatro Due. 

Le tre toreDe. Arriva a Roma la messinscena 
di Luca Ronconi del capolavoro di Anton 
Ceehov. Interpreti Marisa Fabbri, Franca Nu- 
ti e Annamaria Guamierì, affiancale da atto- 
n di pnmissimo piano. Ronconi gioca sul 
tempo e sulla memoria, invecchiando le 
protagoni^e e posticipando il primo atto 
dopo i) quarto, proprio come se fosse un 
grande fia^-back, rivìssuto dalla memoria 
delle tre donne rimaste sole. Da mercoledì 
al Teatro Argentina. 

Duina Bai. I «singles* e gli aìtn Alla decisione 
di Duina di andare a vivere da sola molti 
reagiscono assillandola di problemi e di 
consigli, dando il via a situazioni comiche e 
paradc^aii, condite di ironia e di molti in¬ 
terventi musicali firmai) Claudio Carafoli, 
con musiche di Jean-Hughes Roland. Da 
giovedì alia Saia Umberto 






•Lt Maddalena*. I seminan del teatro per l'anno 1989-90 si ter¬ 
ranno presso il Teatro dell'Orologio (Via de’ Filippini 17a). So¬ 
no In fase d'awio quelli di Dacia Maraini (scrittura teatrale), di 
Marina Fabbri (formazione dell’attore/attrice) e di Daniela Pal¬ 
larozzi (training autogeno) Seguiranno nelle prossime settima¬ 
ne e nei prossimi mesi quelli di Christine Cibilis, Piera Degli 
Esposti, Lucia Poli e Carla Bizzarri. Informazioni al telefono 
65.48.735 (ore 16-20) 

Coop soci Unità. Domani, ore 16, nei locali di via Appia Nuova 
n. 361, per iniziativa deila sezione Coop soci Unità di Atberone 
pomeriggio ricreativo per i bambini con giochi, proiezione di vi¬ 
deocassette e rinfresco finale 

Roma su due ruote iniziativa della Lega per l'ambiente del La¬ 
zio: domenica itinerario «Valle deU'Arrone*. Appuntamento ore 
9 a piazza del Popolo, partenza ore 9 15, rientro m serata (per- 


PASSAPAROLA 


corso sconsigliato per chi ha bici senza cambio e scarso allena¬ 
mento) . informaz. in via dei Satentini n.3, tei. 40.40.540. 
«Enoversi*. La rassegna di poesia organizzata da Tonino Valenti- 
ni, Francesco Di Martìnoerita Grassi prosegue oggi, ore 21. pres¬ 
so r<'Enoteca Kandiskii* (Via Cesare Baronie 84-86) con Bianca- 
maria Frabotta 

Politiche di immigrazione. Sul tema seminano organizzato 
dalla «Fondazione Agnelli» per mercoledi presso la Sala dei Ce¬ 
nacolo (piazza Campo Marzio 42). Relazioni di Felice Uassetto 
eSilvanoTomasi 

Due artisti alla Steriing Europea. Sono Mitena Scarabelio 
(ceramista) e Angelo Noce (pittura mista). Inaugurazione della 
mostra domani, ore 17. presso la sede di via Flavio Domiziano 
n 9 Esposizione fino ail'8 dicembre (tutti i giorni ore 10-13 e 17- 
19) 


I Tendaatrfece (via C. Colombo) Stasera fatte- | 
I so concerto (già presentato ieri da Filippo 
I Bianchi), del chkamsta John McLaughlin. 
uno dei tanti musicisti passati e foimalisi al¬ 
la corte* di Miles Davis. Ma l'inglese John 
con li «pnncipe nero* ha fatto cose fonda¬ 
mentali, soprattutto da quel fatidico 1969, 
anno della svolta elettrica di Davis. Il suo sti¬ 
le (mollo seguito, molto imitato) è oggi un 
crogiuolo indefinito di nferìmenti: dalle im¬ 
postazioni classicamente lazz-rock aite sug¬ 
gestive atmosfere indiane fino ad un amore 
quasi pacato per il jazz canonico. Il lutto 
racchiuso dentro un magico meccanismo 
solisuco fatto di una tecnica precisa e ineso- : 
rabile. Con McLaughlin suonano gli abituali 
Kai Eckhardt al basso eieitneo e Trilok Gurtu 
alle percussioni. li concerto, in programma | 
alle ore 21, è organizzato dal Music Inn che j 
porterà da giovedì (per 4 sere) nei locale dì ; 
I go dei Rorentim un duo inedito; Nicola Sti- | 
to al flauto e i) brasiliano Guilherme Ver- , 
gueiro al pianoforte. 

BlgMama(v.ioS FrancescoaRipa 18).Dopo 
un avvio tranquillo, quasi di verifica del eli- i 
ma stagionate, il club passa a nomi di primo ! 
livello. Lunedi e martedì anìva Lee Itonitz, 
un sassofonista ormai di casa a Roma, che 
con Tristano ha definito negli anni 50 le li¬ 
nee dei movimento odo/. Ancor oggi di quel¬ 
le nitide e pure espressioni ìinguisUche Ko¬ 
nitz è l'incontrastato maestro, lì greppo che 
lo accompagna è italiano: Lesimi a) piano, 
Morìconi al basso e Ascolese alla battena. 
Giovedì altro coiKerto straordinario, quello 
del pianista Paul Bley, un genio «miscono¬ 
sciuto* che ama più di ogni altra cosa la soli¬ 
tudine (e intatti al big Marna suonerà in so¬ 
lo) e le trasgressioni. Cinquantasettenne Ca¬ 
nada Paul ha militato con tutti i più grandi 
musicisUdieUlavanyaidia jazzistica: da 0^ 
nette Coleman a Charles Mingus, da Don 
Cherry a Eric Oolphy, da Bill l^on a Celie 
Taylor. Aichie Shepp, Dave Hotland, John 
Surman. Citiamo: «. .Mai tempeste nella mu¬ 
sica di Paul Blay; è af culmine dett’fnten'ori- 
tà, allusiva e sempre dubbiosa, avida di ri¬ 
messe in causa e di apertura al silenzio dove 
riprende a seguire la legge d'implosione...». 

Bulle HoUday (via Orti Trastevere 43). Oggi 
(ore 21.30) ultima replica del trio Giam- 
maico-Dalla Porta-Roche. Domani Cristiano 
Mastropieiro QuinteL Poi domenica toma 
Paolino Dalla Porta, abilissimo contrabbas¬ 
sista questa volta alla testa di un nuovo 
quartetto di sicuro valore: al suo fianco ci 
sono infatti Antonello Salii (pianoforte), 
Sandro Satta (saxes) e Manu R»he (batte¬ 
ria). Un concerto per presentare un nuovis¬ 
simo lavoro discografico edito dalia Spia- 
sc(h). 

Folkatudlo (via G. Sacchi 3). Oggi e domani 
(ore 21.30) due perfomance di Kay Me- 
Cartny, con un programma di reel e baliad 
della tradizione irlandese. Da martedì a gio¬ 
vedì, invece, di scena il chitamsla inglese 
Adnan Legg, detto «quindici dita* in ragione 
della sua tecnica eccezionale. In repertorio 
suoi brani con chiare sonorità tipo «new 








Canale Monterano. Luogo per una escursione organizzata per 
domenica dai circolo «La Biolca» della Lega per l'Ambiente. L'iti¬ 
nerario prevede la visita del pianoro lungo il torrente Mignione. 
Per informazioni e prenotazioni telef. al 40.73.6^ (ore pasti), 
METamorFOSE. Metamorfosi, tele d) Denoze, fotografie di Al¬ 
berto Giacomelli. A «SIngas», via del Moro 8, da oggi (ore 22) e 
per più giorni. 

Incontro con Gerì F. Jonke. Martedì, ore 18.30, presso la sede 
deirisutulo Svizzero (Via Ludovisi n.48) L’incontro con lo scrit¬ 
tore sarà introdotto da Monika Maria Mechel. 

Genti e paesi. L'associazione organizza per domenica una visi¬ 
ta guidata (ore 10. appuntamento m via Portico di Ottavia, ango¬ 
lo via Monte Savello) con «La Roma di Cola di Rienzo*: il perso- 
na^io e la breve ma suggestiva esperienza attraverso luoghi e 
tappe delle vicende romane dell'epoca. 



Anderaon» Bniford, VVakenu A Home. 

Giovedì, ore 21, Palaeur. Riusciranno i nostri 
eroi a far rìvirere l'epopea degli Yes, gii anni 
d'oro quando Rick Waketman ^ seppelliva 
dietro tonnellate di tastiere e con la CQinpU- 
olà della voce dì Anderson costniiva catto- 
drali sonore? Col punk gli Yes dlvenneVo 
uno dei simboK di tutto ciò che il fock non 
dovrebbe essere, pomposo, elaboralo, ci^ 
condato da tecnologie e spettacolarità esa¬ 
gerate su palchi sempre più grandi e lonta¬ 
ni. Ora i quattro Yes ritornano, aenu poter 
usare il loro vecchio nome per via di una 
causa legale con altri due membri del gni^ 
po. Hanno anche un nuovo album, che i 
tempi di revival del progressive rock riscuote 
un buon successo, ed uno tpesacoloche si 
avvale delle scenopafie di Roger Dean, uno 
dei più celebrati disegnatori dell'era psiche¬ 
delica, autoredi molte lorocopertlne. 

Mrilne ElheiMge. Giovedi, ore 22. al Claaii’ 
co, via Ubeita 7. Ritorna Melissa Elheiidge, ' 
vista Id aumo anno al Blackout quando era 
poco più che ùn’esoidiento. Ora è un astro 
in BKesa nel firmamento rock americano, 
forte delia sua grinta e della sua passIoiMii-. 
tà. Musicalmente sta dalle parli di Spring- 
I steeen, con un pizzico di romanticismo in 
più. Si è fatta te ossa suonando nel club di 
Los Angeles finché non l'ha scenrerta li boss 
dell’ex Island Records, Chris Blackwell. Oggi 
è al suo secondo album: Brave ond avy, 
coraggiosa e un po’ folle, propriocome lei. 

AndrenaVoUemeeMer. Martedì. oie2l. tea¬ 
tro Brancaccio. Un musicista decisamente 
fuori dail’ordinario. Svizzero, figlio di uit 6** 
lebre organista. Andreas Vollenweider suo¬ 
na dal '78 Tarpa, strumento del quale è di¬ 
ventato un virtuoso. Ospite più volte del 
Montreux Juz Festival, si situa però nella 
corrente della new age perché il suo lavoro 
é apprezzato da più fasce di pubtrifeo, feai, 
come pop. Sta averido un grande suc c eno 
col suo nuovo album Danang uxtfi ifie Aon. 

L'Espertaienlo. Via Raseila. 5. Un rock club 
per la capitate. AlTEitoerimento tutte le aere 
gruppi rock dal vivo. Questa sera i Los Ban- 
didos. Domani sera ì The Scream'. 

Monenll di aioria del rack. UinedldaUe 17 
alle 19, pressoi locali della biblìotoca<tt via 
Gela, 8 (metro Pontelungo). continuino CU 
Incontri di ascolto guidato e proiezioni vi¬ 
deo sulla storia del rock a cura della Scuola 
popolare di musica di Donna Olimpia. In< 
gresso libero. 


lANZA 


ROSSELU BATTISTI 


Tendastriace. Ultimo appuntamento delia 
rassegna Eti nel famigerato tendone prime 
I di trasferirsi nel lontano Tiìaiton: sateto e 
domenica «amplia» qui Teatro Koras di¬ 
retto da Massimo Moriròne. Con un pro¬ 
gramma di coreografìe tutte filmato dallo 
stesso Moricone, le due serate si presentarx) 
fra le più Interessanti del ciclo dì danze aotto 
la tenda, sia per l'egregia professionalità 
della compagnia - fra cui ricordiamo alme¬ 
no Patrìzia Natoli, che ha lavorato anche 
presso TAterballetto -, sia per la piraevote 
fattura dei lavori di Moricone, intrìsi^ neo¬ 
classicismo reso intenso da ui» 
drammatica enoltuma. 

Teatro Colosseo. Debutta lunedi un altro 
spettacolo da seguite con interesse: ne é in¬ 
terprete e autrice Enrica Palmieri, coreogra* 
fa romana che dal 1987 è impegnata in una 
ricerca attenta su corpo e movimento, lài¬ 
che dei tempo prevede la presenza in scena 
di due danzatrici (la Palmieri e Carla Bertu- 
sì) con quattro sculture sonore, petcosse, 
toccate e soffiate dal vivo da un musicista 
(Nicola Baffone). Le musiche originali sono 
di Luca Spagnoletti in tandem con Raftene 
mentre la scenografia la firma Andrea Naldl 
Si replica fino ai 26 novembre. 


l’Unità 

Venerdì 
17 novembre 1989 
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TIUROMASe 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


SFIash Gordon, 

Ort 10.30 «Piume e palllet- 
tes», ftovela, 11 Tg Speciale. 
12<>ll figlio delia sepolta vi* 
va», film, 14 48 «Fiore Selvag* 
gio», novelalOSO Gli Ercu* 
Ioidi, cartone. 10.1S «Angie», 
telefilm, 10.30 «Movin on« te* 
lefllm, 20.30 «La cagna» film, 
23 Tg Sport, 24 «Battaglie nel* 
la galassia» film 


9 Buongiorno donna 
Ore 11 30 «Cnstal novela 
12 30 Rubrica N^otor nows 
14 30 Videogiornale 15 30 
Cartoni animati 16 30 «Cri- 
stai» novela 30 30 «La Pio* 
vra Ut» sceneggiato 22 Tigl 
sette attuatlità 23 «In casa 
tawrence», telefilm 23 45 
Servizi speciali Gbr nella cit¬ 
tà, 018 Videogiornale 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMVHAU L 7000 

VlaSlamira S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


O Johnny il ballo di Walter Hill con 
MickeyRourke A (16*2230) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 8 000 
Tel 851195 

Lo Ile Indtgne di Franco Srusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211696 

O Johnny H belio di Walter Hill con 
Mickey Rourke • A (16 22 30) 

AL1CAZAR 

ViaMerrydelVai 14 

LSOOO 
Tel 5880099 

O L ottimo luggenlo di Peter Weir 
con Robin Williams • DR (16 23) 

ALCIONB 

ViaL(IIUsln8 39 

L600D 
Tei 8380930 

Che COSI he lane le por mtrilaro qua- 
slo?di Pedro Almodrovar < BR 

(16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Vii Monlebeiio 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 


AM0AI9AD8 

Accademiadegii Agiati 


L 7000 
57 

Tel 5406901 


Non gvardarml, non il lente di Arthur 
Hitler con Richard Pryor 6R 
_(16-2230) 


AMBRICA 

ViiN del Grande 6 


L 7000 
Tel 5816168 


AftCHlMtDE 

VlaArchlfnede 71 


L 8 000 
Tel 875567 


Non guardarmi, non tl unto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16.2230) 

O Storia di ragazzi a di ragazza d« 

PupiAvatl OR _(17 22 30) 


AfIIITON 

ViaCidSrono 19 


L 8 000 
Tel 3S3230 


Un’arida atigiona Manca di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherland Janet Suz* 
man DR_(16-22 30) 


ARISTONII 

Galleria Colonna 


L 8000 
Tel 6783267 


Ultima ItrmalìBrooklIn di Uh Edel con 
StephenLang BurlYoung-DR 
_(16*22 30) 


AtTRA 

Viale Jonlo 225 


L 6 000 
Tel 8176256 


□ Mary par umpra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Arneodo 
la OR_(16*22 30) 


ATLANTIC 

V TuKOlana 745 


L 7000 
Tei 7610656 


Indiana Joneaal'uHIfflieroelala di Ste 
ven Spielberg con Harrlaonford A 
_(153(^2 30) 


AVQUITU8 

CuV Emanuele 203 


L 6 000 
Tal 6875455 


Voglie lorfwra a eau di Alain Resnais 
con Gerard Depardteu Linda Lavm 6R 
_(16 30*2230) 


AIIUÀROSCtPtONI L 5 000 Salelta «Lumiere* Tutto Visconti Ree* 
V degli Scipioni 64 Tel 3581094 co a (suol fratelli (15) la notti bianche 
(18) MortiaVfnfzla(2l30) 

Sala grande L'amlee americano (15) 
Un'altro dorma (17) Derma aull'orlo di 
uni eriai di nervi (18 30) Ecce bombo 
(20 30) Radia dayi (22 30) 


lALDUINA 

RzaBaiduini $2 

l 7000 
Tel 347592 

Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGuilot 
ta M (16 22 30) 

Mshmni 

si.u.e.rb.tiTii a 

LSOOO 
Tel 4751707 

0 Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl Massimo Troisl BR 
(16 22 30) 

BLUmOON 

Vlidil4Cantonl53 

L 5000 
Tel 4743938 

Filmperadultl (16-2230) 

CAPtfOL 

VlttO Saeeoni 39 

L 7000 
Tel 393260 

OOP vendetta privata di John Gian cori 
TimothyDalion A (15-22 90) 

CAMAWCA 
PlaueCapranlea. 101 

LSOOO 
Tel 6792465 

□ Nm desiderare la donne d altri di 

Krzysztoi Kieslowski DR (16 30-22 30) 

CABRANlCHVnA 

FuMonieeltorio 128 

LSOOO 
Tel 6796957 

0 Mister Tram di JimJarmusch BR 
(16 22 30) 

tmo 

ViiClHiI 692 

LSOOO 
Tel 3651607 

ANH Mducenti di Bruce Beresford 
con Tom Sellek • BR (16 30-22 30) 

COMkOtRIINZO LSOOO 

PlazzaQéiadi Rienzo 66 Tel 8878303 

O Betotoft di TIm Burlon con Jack 
Nieholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

BUMANTI 

ÌÀiPc^ittoaESa < 

_ ?lLc _ d _LJt 

LSOOO 

Teh26S606 

□ Mary per eempr* di Marco Risi 
eqn Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la t}R (18-22 30) 

IDEM LSOOO 

Piti Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

O Bèuobugtoevidtotope di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 
(16 30-22 30) 

IMBAIIV 

ViaSloooani 7 

L 8 000 
Tèi 87024S 

4 pelli in Hbertà PRIMA ( 1545 - 2230 ) 

EMPIRI LBOOO 

VIeRegliiaMA'Sherita 28 

Tel 8417719 

Mdlina Jones e i uttimecrecleta di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-22 30) 

IMPIRil 

Vie dell Esercito 44 

LBOOO 
Tel 5010652) 

bNHini Joneeerulltowcrectotodi Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-2230) 

IIPIRIA 

PtatiAEennino.OT 

LSOOO 
Tel 562884 

Che he MEO to per meritare quello? di 
Pedro Almodovar-BR (16-2230) 

ITOILi 

Pfl»linLiic)M41 - 

LSOOO 
Tel 6876125 

BWffdeep RpleeertéluttemIodfBla- 
keEdwardi-BR (16-2230) 

lURCMI 

ViaLli» 32 

L 6000 
Tel 5910986 

0 Bahran di Tim Burlon con Jack Ni¬ 
eholson Michael Keslon FA 

(15-2230) 

C%*W<iorf. 

LSOOO 
Tel 865738 

0 Batmen di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton • FA 

(15-22 30) 

IXÓELtIQR 

Via 8 y del Carmelo 2 

L 800Q 
Tel 5982298 

Biancaneve (e vissero fslld e eentenil) 
dILouSchelmer-DA (16-22 30) 

raiMui 

Cmpoi). FW 

L6O0Q 
tei 6864305 

0 IMeve cinema Paradlee di Giusep¬ 
pe Tornatore conPhili(^Noire1-OR 
(16-2230) 

flAMMÀt 

VlaBIsaoli» 47 

leooo 

Tel 4827100 

0 l'attimo fuggtnie di Peter Weir 
conRobinWilllams-DR (15-2230) 

piamfAi 

ViaBleaolali 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

0 FàtocougiuitiPfllMA (15-2230) 

QARDIN 

Viali Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

0 Storia di ragazzi e di regniM di 

PupiAvati-DR (16-22,30) 

QIOKUO 

ViaNomenlana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

Bianeantve (e vissero filici e conienti) 

PRIMA (16-2230) 

QOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 00D 
Tel 7596602 

Non guardirmi. non 6 sento Arthur Hi) 
ler con Richard Pryor-BR (16-2230) 

OMQORV 

ViaOregorioVlt 180 

L 8000 
Tel 6360600 

Indiane Jones e runimecreelato di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord-M 
(15 45-2230) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

LSOOO 
Tel 658326 

Senta Mliio con Michael Carne Ben 
KIngsIey-G (16-2230) 

MMim 

ViaO Induno 

L 7000 
Tel 562495 

Blaiwaneve (e vissero Mici e conienti) 
PRIMA (16-2230) 

NINO 

VlaFogllano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

■ Black Rato di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

MADISON 1 

VlaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126928 

Karaté KId IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita A 

(16-2230) 

MAO)tON8 L 6 000 

VlaChiabrera 121 TEL S126926 

0 Le avventure del barone di Mun 

chausen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (16 2230) 

«HAEITOIO 

Via Appli 416 

LSOOO 
Tel 786086 

■ BiKk Rato di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MAJEITIC 

ViaSS Aooaloli 20 

L70Q0 
Tel 6794908 

UnoifranecasodiEmiieArdolino BR 
(16-2230) 

MERCURV 

ViadIForla Castello 44 

LSOOO 
Tel 6673924 

Fllmperadulti (16-22 30) 

MEtROPOUTAN 

Viadet Coreo 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Black Rato di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

WONON 

Via Viterbo, 11 

L 6 000 
Tel 669493 

Un’arida tlaglont bianca di Euzhan Pa- 
lay con Donald Suiherland Janet Suz 
man DR (16 22 30) 

MOOERNEnA 

Piazza Repubblica 44 

L SODO 
Tel 460265 

Filmperadulti (10 11 30/16 2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460265 

Filmperadulti (16-2230) 

NETWORK 

Via delie Cave 44 

L 7000 
Te) 7810271 

0 Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke • A (16-22 30) 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Ulttma fermata Breokito di UH Edel con 
StephenLang BurtYoung DR 

(16-2230) 

PAiOtBHP 

Vleolodei Piede 19 

LSOOO 
Tèi 5603622 

OIdGringo (in lingua Inglese) 

(16-2240) 


Ors 13 30 Speciale (anta- 
scienza 14 Magaztne 14 30 
Gioie In vetrina, 17.30 Pro¬ 
gramma per ragazzi 19 30 
«Attentt ragazzi» telefilm 20 
<11 clan di Hong» film 21 30 A 
tutto calcio 23 Rubrica sporti¬ 
va 23 30Report 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI A Awenturuo BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano OR Orammalico E Erotico PA Fantascenza 6 
Giallo H* Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Westero 


PRESIOENT 

Via Appla Nuova 427 

L seco 
Tel 7810146 

Porno Intimità bestiali di mia moglie E 

(VMie) (11 22 30) 

PUSSiCAT 

VlaCaifoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Bellissimo pomo orotiche a malizloie • 

E(VMie) 01 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Non gusrdarml, non ti eonto di Arthur 
Hiller conRichardPryof*BR 

(16-2230) 

QUIRINEnA 

VlaM Minghetti S 

L 6000 
Tel 6790012 

■ Psiofflbtila rete* di e con Nanm 
Moretti OR (1630-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6 000 
Tel 5810234 

Indiana Jones *1 ulliina erecista di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord A 

(15-22 30) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Arma letala 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(16-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 600Q 
Tel 6790763 

Laroaanuda E(VM18) (18-2230) 

flITZ 

Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel B374B1 

Sfcin deep II piacerà è lutto mio di Sia 

keEdwards BR (18-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tei 460883 

Diritto d emora di Léonard Nimoy con 
Diane Keaton OR (18 30-2230) 


ROUGEETNOIR L 8000 

Via Salaria 31 Tel 864305 


Hiller con Richard Pryor-BR 


(16-22 30) 


ROVAI LSOOO 

ViaE Filiberto 175 Tel 7S74S49 


il dure dal Road Houta di Rowdy Her 
rmgton con Patrick Swayze A 
_(15-2230) 


SUPERCINEMA L 6 000 

ViaViminale 53 Tel 485498 


O Babnan di Tim Burlon con Jack 
Nieholson Michael Keaton PA 
_(15*2230) 


UNIVERSAL 

Via Bari 16 


L 7000 
Tel 8831216 


Karaté KId III di John G Aviidsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 
_(16-2230) 


VIP-SDA L 7 000 

ViaQallaeSidama 20 Tel 8395173 


Non guardarmi, non ti unto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 
_(16-22 30) 


I CINEMA O’BSSAII 


CARAVAGGIO L 4000 

ViaPaiSiello 24/B Tel 864210 


Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


Turiate por eau 


(16-22 30) 


NUOVO LSOOO 

Largo Asclanghi 1 Tel 588116 


Dorinp aull'orto di una erW di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura- 
BR_ (163(i*22 30) 


TIBUR L 3500*2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 49S7762 


□ Mary par umpra di Marco Riai 
con Michele Placido Claudio Amando* 
la.OR - 


TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Furia etoca di Philip Noyce con Rutger 
Hauer-A (16-2230) 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

Via di Monteverde 57/A Tel 530731 

GfModlHbartà 

(21) 


DEIPICCOU L4000 

VlaledellaPinela 19-Villa Borghese 
Tel 863485 


Riposo 


GRAUCO 1 5000 

VlaPerugla34 Tal 70017e»7822311 


Clnama tadaaco. LuM • il imo di Pati* 
dora di George W pabat _(2t) 


ILUIIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


Sala A Plumbum, un gfaee parleoleu 

di Vadiffl AbdraKitor (18 30-22 30) 

Sala 6 WibiaN di Pater Weir conHar* 
risoh Ford (16 30*22 30) _ 


IL POLITECNICO 

VlaGBTIepoiot3/a*Tat 3611501 


L'uWma acanadl Nino Russo 
_ (2030-2230) 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Antica 15/19 Tal 492405 


Seanadaunmilrfmenlodil Bergman 
_(15 30*20 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA 40VINEUI 
PiazzaG Pepa 


L 3 000 
Tal 7313306 


Ubaatlialablgnda-E(VM18) 


aniene 

Piazza Semplona 16 


L 4500 
Tel 600617 


Film per adulli 


AQUIU 

Via l Aquila 74 


L2000 
Tal 7594951 


la caulln^ pr a far U cono gli itiHenI 

*E(VM16)_ 


AVORIO EROTtCMOVK 

Via Macerata 10 


L 2 000 
Tal 7553527 


Film par adulli 


MOULINROUGE 

ViaM Oorbino 23 


L 3000 
Tal 5582350 


UHI CaraM «pa nieglla InaaMHt • E 

(VM16)_ (16-2230) 


ODEON 

PiazzaBepubbItca 


L 2000 
Tel 464760 


Film par adulti 


PAlUOlUM 

PzzaS Romano 


L 3000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16*221 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne4 


L4 00Q 
Tel 620205 


upar eruttcN - E 

(VMia) _(11 2230) 


UUSSE 

Via Tiburtlna 354 


L 4500 
Tel 433744 


Filmper adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 5000 
Tel 4827557 


Vicende Inlhiiar2-E(VM16) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO ' 

FLORIDA 


Film per aduni 


(1530*22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 


VENERI L 7 000 

__Tel 9411592 


MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001883 


OSTIA 

KRVSTALL LSOOO 

ViaPallotlmi Tel 5603186 


SISTO L 8 00Q 

Via dei Romagnoli Tel S610750 


8UPERGA LSOOO 

V le della Marma 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Indiana JoRti t l’ulttma erultta di Sle 
ven Spielberg con Harrison Ford A 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


■ PROSAI 

AGORA '80 (Via delta Penitenza 
Tel 6696211) 

Alle 21 Fra le all della rtotte diret¬ 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

ALfiONQOfVfadetPerutenziefi 11 
Tel 6861926) 

Alle 2115 Absertta Friend di A 
Ayckbourrt regia di Roberto Sil¬ 
vestri 

ALU RINGHIERA (Vie dei Mari di 
-Tel 6S68711) 

Atte 21 CeneariegrMiepar^- 

gti con Angelo GuMtl GuÀiOuirt- 
tozzi e Paolo 01 Pietro Regia di 
Franco Molè 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57S0827) 

Alle 2115 Invito a nozze da Mo¬ 
lière diretto ed interpretalo da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle IO 30 Qui comincia la aven¬ 
tura dal Signor Bonaventura di S 
Tofano regiadlG Zampleri 
ARGOT (Via Natale del Grande 27- 
Tel 5698111) 

Alle 2130 Phetaflnlah di William 
Saroyan con la compagnia Ano 
loti! regia di Gianluca Arcopmto 
BEAT 73 (Via Q Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 Et ego scritto e diretto 
da Frattaroli con la compagnia 
Stravagarie Maschere 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alle 2130 tneonlro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pila 
gora Magda Marcatati Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Alle 21 OMte di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 
CCÌLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2115 Mimut etnluneulut di 
Antonello Neri e Ro Rocchi con 
I Associazione musicate beat 72 
DEI DOCUMENTI (VtaZabaglia 42- 
Tel 5760480) 

Alle 21 Marce) Proust lutiima 
notte da «Le vernis des mattres 
di Andrea Giulio con la Campa 
gniaTeatroDopo 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Rteela eelvaggo di Cliri 
stopherOurang interpretato*di¬ 
retto da Giuseppe Cederne 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4618598) 

Alle 21 Pteeela dttà di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia diErman 
no Olmi 

OEUC MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300-6440749) 

Alleai Come et rapine una banca 
di Samy Fayed con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia (h Antonio 
Ferrante 

DB' SERVI (Via del Mortaro 5-Tei 
6795130) 

Alle 2115 CM parta troppe M 
atroaiat? di A Gengarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6766259) 

ANTEPRIMA Alle 17 30 Marie 
Uno spettacolo di Eros Oruslwtle 
Maddalena De Pai^tlis 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle20 4S llgallodiTullioKezIch 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggeili 
QNtONE (Via delie Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Atte 17 Ceei * et v) par* d< Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Slmoni Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 
QIUUO CESARE (VialeGiulioCesa 
re 229-Tef 353350) 

Alle 21 Erano tutti mtftttgHdl Ar¬ 
thur MKIer con Gastone Moschin 
Marzia Ubaldi regia di Mario 
Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 4819710) 

Mle213Q VfitMalperMttdiMdo 
Nicola) con la compagnia delia 
commedia popolare italiana 
l PARCO (Via Ramazzinl 31) 

Alle 20 30 AHudnaiienldepitee- 
tarmaci di e con OartoO Ambrosi 
H PUFF (Via QiggI Zanaziro 4 Tei 
5610721) 

Alle 2230 Plevr*. cMemert • 
gamberi di Amendola S Corbucci 
conLandoFiorini GnisyVMeri 
M TRASTEVERE (VicotoMoroni 3- 
T«l 6695782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Diape- 
aomlacaMdlG Garsana conia 
Compagnia «La Bilancia* regia 
di Barbara Enna 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann NeasttUit^e del¬ 
la Stappa aerino e diretto dal Pe* 


droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 21 15 Sid- 
dharla di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regia dtS Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2145 Caio mal chiame lo di 
Piero Castetlacci con Lucia Caa 
sinl Luciano Rossi Carla Tacca 
LA SCALEm (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6763148) 
Alle 21 Come ammanel m) aece- 
ta di e con Altiero Altieri 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 Pigiama per sei di M Ca* 
molettl con la ù^mpagnia II Ba 
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gent le da Fa 
briano 21 Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le cinture di al* 
curezze dt e con il Trio Lopez 
Marchesini Solenghi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Domani alle 
2115 Primavere su primavare 
scritto e diretto da Duccio Carne 
rini conlaCompagnraln folio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Niente da diehiarara con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
22 ^ Lenny Omaggio a Lenny 
Bruca con Pappe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 PRIMA Memorie del sol 
tomolo di F Dostoewsky diretto 
ed interpretato da Valentino Or 
feo 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
«>3523) 

Alle 16 30 Té delle cinque con 
Caria Boni Aite2i 30 Lucidelva 
rletéconGkiltoMassimini Elettra 
Romani regiadi Mino Belle! Alle 
24 Notte inoltrata Uno. due Ire 
quattro pronto? 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 21 Sareh Bemherdt chiama 
Prancoiee Sagan di Adriana Mar 
tino con Miranda Mai tino regia 
di Roberto Guicciardini 
P(N.ITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretalo e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585*6790616) 

Alle 20 45 La battage de) caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli regia di Gian 
franco De Bosio 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
^rai77) 

Alle 2215 Rem* violetta «e* An¬ 
tologia di CetertM con Violetta 
Chiarini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Benportanie tpeterebbe 
affettuosa di E Caglleri e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Lingua di negro in aalse 
piccant* di Merio Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi 
moCInque’' 

SALONE-MAIIQNEflITA.(Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439- 


Aile21 30 Tre Ir* giù Olitile di Ca- 
stellaccl e Plngitore con Oreste 
Lionello 

MSTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 

Alle 21 A eh* eerveno gli uomi¬ 
ni? di laia Elssln cort Ombretta 
Colli Marisa Merlinl Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Alle 2115 Sotto le etoeee tolto di 
Liudmila Razumowskaja con Pi¬ 
na Cai Manuela MorosinI regia 
di Beppe NaVelto 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743069) 

Alle 21 II eoi* é tramontato *ul 
Pabuzu con Meno Zucca 

STABILE PEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 

Alle 2130 II mentore dtiromicl- 
die di Richard Harris regia di En¬ 
nio Collorti 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla 
m 2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 Maschie con France¬ 
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
te 16 Tel 6545690) 

Alle 21 Httretto di rtvehiziene 
eseguito da un animato enlibto. 
Dt R Diego Pesaola e U AIrandi 
con la Compagnia 11 Patcosceni 
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola IDI 


VIDEOUNO 

Ore 930 Buongiorno Boma 
13 li fantasma dello spazio e 
gli erculotdi 13 30 «Ciranda 
de Pedra» novela 14 30 Tg 
notizie 17 «Giovani avvoca¬ 
ti» telefilm 1830 «Ciranda 
de Pedra» novela ZOTgSpe* 
ciale 20 30 «Le fate» film 23 
Energie rubrica sull ambien¬ 
te 23 30 Arte e cultura, 0 30 
Tg Notizie e commenti 


SCELTI PER VOI 

■ BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con- 
aegnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Ram un thrilling polizie 
SCO come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid* 
ley Scott ( Alien «Biade fìun 
ner Legend ) Il cui talento vi 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone¬ 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNV IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un po incerti di Ricercati 
preferibilmente morti e di «Dan- 
ko II suo nuovo film è degno del 
suo passato dei Guerrieri e di 


Ora 91S «Tutto II mondo ri¬ 
de» film 11 30 «Il tesoro del¬ 
le SS» film 13 30 II salotto 
(lei grassottelli 16 I fatti del 
giorno 18.30 La nostra salu¬ 
te 1930 I fatti del giorno 
2130 «Pianeta fuoristrada 
22 45 Libri oggi 23 30 II salot¬ 
to dei grassotteili 24 (fatti del 
giorno 1 «Ti ritroverò» 


7 30 Cartone animato 8 30 
«Un uomo e due donne 11.30 
Tutto per VOI 14 Sugar, 15 
«Anche i ricchi piangono», 
novela 16 «Pastones»,nove- 
la 18 Situation comedy 18.30 
Documentario 201S Sporta* 
cus 20 30«Lapretora 22 30 
Forza Italia 23 30 Top motori 


«48 ore» Johnny il beilo è un de 
hnquente dal volto deforme e dal 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova Identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny II bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
ingiusta dose Una delle migliori 
prevedi Rourke 

ACAOEMYHALL 
ADRIANO NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D'ALTRI 

li titolo é fuorviente ma il film è 
da vedere Raparle deli ormai fa¬ 
moso «Decalogo» dei polacco Kr- 
zysztof Kieslowski dieci film Ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto si rlfà al sesto («non commet¬ 
tere atti impuri») ma i distributori 
Italiani hanno pensato che il rife 
rimento alla donna d atlri» fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
filmèstupendo va visto Elasto- 


rla di un ragazzo che inunpaiaz 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeutisti- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANICA 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri 
ma volta da Bob Kane già prota 
genista di una prima versione ci 
nematograflca approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
piu vario e martellante battale 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Qotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Oscu 
ro inquietante profondo psico¬ 
logico èun fumetto peradult) che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 


Tel 7880905) 

Alle 21 II guaritore di Brian Friei 
con Gianfranco VaretIo Rita Di 
Lamia regiadiCarloLiberati 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 Linterviile» di Natalia 
Ginzburg con Giulia Lazzarinl, 
Alesaandro Haber regia di Carlo 
fiattialoni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI MBI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 il gatto del Slam di Idai 
berlo Fei con I burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Tomassinl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827} 

Domenica alle tO 30 Cappuecetto 
retae Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicena 42 • 
Tel 7003495) 

Domani alle 17 Un cuore grand* 
eeal con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teàtro dei burattini a animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOOONO 

Domani alto 17 Den Chlectotto di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia Teatro di Pupi Sicilia 
ni Regia di B Oleon 
DEUE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Alto 10 30 RleeeeePeperlne 
ENGLISH PUPPET THBATRE CLUB 
(Vie dt Grottapint* 2 • Tel 
5696201 $693096) 

Domani alle 16 II principe Ranoc¬ 
chie (alle 17 versione inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7822311) 

Domani e domenica alle 16 30 e 
alle 16 30 Robin Heed di Walt DI 
sney 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 20-Tel 
603523) 

Alle tO R mego Oc con la compa 
gniadiM Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G 6e- 
nocchi 15'Teie601733) 

Alle 10 Se un Pelliclne In un bo- 
eco ineoirtra un orco con le Mario¬ 
nette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense lO-Tel 5892034) 
Alle 10 Una cMè per giocare Re¬ 
gia di F Bazzoni 

■ DANZA ■■■■■■ 

METATEATRO (Via G Mameli 6 • 
Tel 5690723) 

Alle 2115 Triade Spettacolo di 
danza con la Pharamousse dance 
company 

ORIONE (Tel 5754574) 

Alle 10 Le Rito mal gardè e Bal¬ 
letto in 2 alti e 4 quadri di J Oau 
berval Presenta Nicole Boccasini 
VITTORIA (P zza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 5740598) 

Alle 21 Carmen mito del gitone 
con la Compagnia Miguel Espana 
Bailei Ensemble 


SALA A ■ Btocb Rato di Ridley Scott 
con Michael Douglas G (16-22 30) 
SALA B O L’ittimo fuggente di Peter 
Weir con Robin Wllllams-OR 
_(15 30-22 30) 


O Jolwny il belle di Walter Hill con 
MickeyRourke A_(16-2230) 


■ Black Rato di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (1545-22 30) 


O L'attlme higgeitte di Peter Weir 
con Robin Williams-Dfl (16-2230) 


Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harrisonford A 
_(153022) 


Non guardirmi, non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 
_(1615-2230) 


C L’atHfflo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 22 30) 


■ Black Rato di Ridley Scott con Mi- 
chael Douglas G_(1530-22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO LaptobNIadtoreamedtCesareFerra 

Tel 9633147 no conCarolAlt BR (16-2215) 


UD8E6IA 



DISCOTECA 


Rinascita 

In occasione deH'uscIta del libro di 
MICHELE SERRA per le edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 

Rinascita gli amici e i compagni festeggiano l'autore 
domenica 19 novembre alle ore 11,30. 

Vi aspettiamo! 

ROMA, Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel 6797460-6797637 


MUSICA 
■ CLASSICA 

AUDITORIUM DUE PINI 

Domenica alla 21 Concerto del- 
1 Orchestra Sinfonica Abruzzeee 
Musiche di Haydn Sallerl Mo¬ 
zart Schuberf 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Domani alle 21 Concerto slnfont 
co pubblico Direttore Ferdinand 
Leitner In programma Mahler * 
Sinfonia n 9 m re maggiore 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 Concerto di Orni- 
tri Bashkirov (pianoforte) Musi¬ 
che di Schubert Liszi Brahms 
CHIESA 9 APOaiNARB (Piazza S 
Apollinare) 

Domani alle 21 e domenica alto 
18 Concerto di Luca SalvadorI 
(organo) e Alberto Padovani (da 
vicembalo) In programma sonale 
bibliche di Johann Kuhnau (In¬ 
gresso libero) 

DEIBERVKViadelMortaro 22) 
Lunedi alto21 Concerto Musiche 
di Mix Casella Balilla Malipiero 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 8764360) 

Lunedi alle 21 Festival Decoden- 
tismo-Neomanlerismo In pri>- 
gramma Le Medium Opera di G 
Menotti Rinaldo di E L^uori 
GALLERIA D ARTE MODERNA (Via- 
leBelleArli 131) 

Alle 21 26" Feejiyal di Nuovii Con¬ 
sonanza Ouaheno AcademlCa 
Musiche di Berg Webern Hinde 
mith 

tLTEMPIETTO(Tel 4821250) 

Oggi alle 21 domani alle 21 e do¬ 
menica 18 (c/o Basilica S Nicola 
Incarcera) Irseeonli popolari del 
'400 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Martedì alto 21 I concerti di Bran¬ 
deburghesi di J S Bach nella In 
lerpretazione della Deutsche 
Kammerphilarmome di Franco¬ 
fone 

PALAZZO DELU CANCELURjA 

(Piazza dellaCancellena) 

Domani alle 21 Xll Festival di mu¬ 
sica verticale In programma Da- 


show Sbacco Ceccarelll Borio- 
lotti ^ 

VILU TUSCOLANA (Frascati) 
Domenica alto 1730 XIV Festival 
dei Laghi e Castelli Concerto Sin¬ 
tonico vocali Musiche di WA 
Mozart 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alto21 30 SerataconOacarKlein 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto bluee dei 
gruppo Ma Ma Import-Export,, 
BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (\)la 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
6616121) 

Alle 22 Concerto del Màurlzfo 
GlammarcoTrio 

CAFFÈ UTWO (Via Monto Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020} 

Alle 22 30 Musicajazzdaivfvo 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 30 Musica |azz dal vivo 
CUB8|CO(VtoUbetia 7) 

Atto 21 30 Serata dedicata alla 
ginnastica per il corpo e par la 
mente '' 

IL CHARANOO (Vie Sant OnOfrlo 
96) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del tur S: 

POLKSTUOtO (Via Gaetano Socchi 
3 Tel 5892374) 

Alto 21 30 Concerto di Kay Me f 
Carthy ed II suo Ensemble, . . ^ 
ORIQIO NOm (Via dei MèrfbfOiP 
30/b Tel 5813249) 

Alle 2130 Concerto del oLtA>Eò\ 
Caribe * 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tei 6544934) ^ 

Alle 22 Concerto del Trio della? 
vocalist Fabrizia Barrasi con An¬ 
dre Avena e Fabrizio Pieronl 
RIAm 76 (Via de) Rtori 78 • Tel f 
6B7917T) 

Vedi Spazio prosa 
SAINT LOUIS (Via dei Cardelto 
13/a Tel 4745076) 

Alto 22 Concerto de) gruppo Enzo 
Sceppa quintetto ^ 

TENDA STRISCE 

Alle 21 Concerto rock con John n 
McLaughiln , 



TIEATM® [0)EIL[L’®IE®[L®©II® 

VIA DE' nUPPINI, 17/A ■ TEL 6548735 
Sala Caffè Teatro 
Dal 14 novenÒK - Ore 22.30 
PEPPE LANZETTA in 

LENNY d Lemy Bruce 

DOMENICA ORE 18 30 LUNEDI RIPOSO 



Straordinaria edlatona dt kHOLIDAY ON ICE- al 
PALANONES • (Piatta Conca d'Òro), La famoaa 
rivista americana aul ghiaccio. Tra la nuove eo- 
nogrette più Imponenti laplrata al Mexico e una 
edltlona di «HOLIOA Y OH ICE» dt botare au muah 
che dt Osvaldo Camahvo con grande auccoaao di 
pubblico o dt criitea. 

(Nella foto, 3 straordinarie artista di pattinaggio) 



















La Nazionale «Potevamo ridurli come pizze», «Vittoria ai punti»: 
dopo ^ la stampa britannica giudica severamente gli azzurri 
gli esami A Wembley la squadra italiana si è dimostrata incapace 

_____ di imporre un proprio gioco e il bomber è in ombra 

Dov’è finito l’uomo-gol? 


I 


Gianluca Viallj,25anm 
giocatore della Samp 
conta 40 presenze 
cori la maglia 
della Nazionale 


smaniti 


Una pizza con accanto la scritta: «Avremmo potu- punte sì fossero trovate nella di Saggio. A Wembley si è affi* ^ 

to ridurli così», il più fantasioso, come sempre, è condizione di andare a rete, dato a consolidati equilibri 

«Thi» Snn» Ma il oInHIyìn rìPoativn «ioli a» 7 iim è b’unico pericolo corso da europei mandando ìr\ campo 

«i ne oun». Ma ll g uaizIo negailTO sugli azzurri e Shillon è venuto da un uro da nove undicesimi di quella lor- 

fatto proprio da tutta la stampa britannica. «Itatia fuori di Giannini. mazione. ma ne è venuta fuo- 

tormentata da Waddle» grida «The Times». «Vittoria Nell’antico tempio dei cal* ri una quadra sbilanciata, 
ai punti», «Soddisfazione morale», sono altri titoli. E «viste paurosamente 

critiche piovono su_Viallì, «Butcher ha riso alle sue u "qu^dm^Son “i "“Sfa È t'ro. come dice Vicini, 
spalle», afferma il «Daily Mirror». soggiogare dairirruenza bri* che si gioca anche nella misti- 

tannica. D’accordo. Gli azzurri w in cui ti fa giocare l’awersa- J 
hanno risposto colpo su col- rio, ma è anche vero che ordi- i 
po. È vero. Ma hanno soltanto nando a Vialli e Carnevale di | 
risposto, perché alla battuta fare i difensori, si «obbliga» l 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPERaOLINI 

■i LONDRA. Una levataccia forma esaltante di questi tem- 
per essere sicuri di vincere la pi. Le due recenti doppiette 
scommessa di arrivare in lem- messe a segno contro ii Borus- 
po utile all'aeroporto di Gat- sia in Coppa e ia Roma in 
wick. Ma sui volti degli azzurri campionato avevano fatto gri- 
Timptesa mattutina non sem- dare : «Il bomber é risorto», 


bra aver lascialo segni parti¬ 
colari. Qualche «cicatrice». in¬ 


anche se si vedeva chiara¬ 
mente che erano stali lampi di 


l® una classe sempre scintillante, 

battag ia di Wembley. Niente ^a con le batterie ancora da 
di wnilario, ma quel Vialli er- ricaricare. Oltre alle sue con- 
rame per U campo, continua a dizioni, però, c’è in nazionale, 
tenere in ansia. 


w « ì: "i .. if. anche la posizione in cui è 
ha fatto quel frpm- obbligato a giocare. E Vialli, 

seppuf In maniera 
sommessa: «lo potrei anche 


«Non ne vedo la necessità», di¬ 
ce naKonderidosI dietro I pe¬ 
renni occhiali scuri, prima di 
imbarcarsi sull'aereo. 


sommessa; «lo potrei anche 
fare bella figura, facendo uno 
del miei numeri. Ma non cre¬ 
do che debba dimostrare chi 


sono andati sempre gli inglesi. 

E l'Italia a «servare» ci ha ri¬ 
nunciato in partenza. Ecco 
quello che manca a questa 
Quadra è proprio la capacità 
di avere un proprio gioco e di 
saperlo poi imporre aH'awer- 
sario, E quello che si dice un 
problema di personalità e Vi¬ 
cini con i suoi esperimenti ri¬ 
schia di lobotomizzare anche 
quel poco di genio che c'è in 
questa nazionale. 

Vicini dice che sta pensan¬ 
do a come costruire una squa¬ 
dra nella quale inserire con 
equilibrio quello «squilibrato» 


OUMIO rlflirare li coltello ^ cerco di rl- 

nella piaga tfel bomber scorri- 


parso to irrita non poco, jyi- **®* 
che se deirirritaiionè Ji doria- ^ palla quindi passa a Vi¬ 

no sembra averne fatta una, xhe ribatte senza imba- 
bandiera a sventolio continuo. *1!^ partile come queHa 

«Sta diverilahdo sempre più ài Wemblw. impostate su bl- 
una preoccupazione, addirti- atletici è normale che gl 
tura solo pensare alla pressi- attaccanti offrano - spiega il 
ma partita «si confèssa Vialli— et - quando si è obbligati a 
perche IO in anticipo che sarò nncorse di cinquanta metri è 
di nuovo al centro dei corri- difficile poi trovarsi lucidi al 
menti e delle critiche*. E li de- momento di concludere», fe¬ 
stino di chi è chiamato a fare lementare assioma non fareb- 
gol. Vialli npn è certo In una bé una grinza se veramente ie 


Gltazjwm " Al Cairo 
propongono spareggio 
undeddogo africano 



Tawersario a giocare in un \ 
certo, anzi, in un solo unico 
modo. Che gli attaccanti mo¬ 
derni debbano rientrare e 
marcare è la scoperta dell’ac¬ 
qua calda. Ma far vagolare per 
il campo Carnevale e Vialli, 
non significa solo sperperare 
due talenti, ma anche vanifi¬ 
care l'estro di un Oonadoni. 

A che cosa servono le sue 
«idee» sulla fascia se poi al 
centro trova dei,caimpagni in¬ 
ciuchiti da una partita-marato¬ 
na? Wembley e l'Inghilterra ci 
hanno fatto scoprire che gli 
anglosassoni sappiamo farli 
anche noi. Il problema è che 
noi a quelle qualità ci abbinia¬ 
mo, in partenza, la nostra soli¬ 
ta irriducibile voglia di picco¬ 
le, grandi astuzie. Potremmo 
giocare benissimo ùn calcio 
intelligente, ma al dunque 
grefenamo li football dei lùt- 


Commento 

Il et piccolo 
chimico 
con Saggio 


■1 Brasile. Algeria, Inghilter¬ 
ra; alla fine del trittico il et Vi¬ 
cini se la può anche ridere 
sotto i baffi. Ha fatto i suoi 
esperimenti, o presunti tali, 
senza scivolare più di tanto. 
Inutile negare che la critica lo 
stava aspettando al varco do¬ 
po la figuraccia contro i brasi¬ 
liani e la ridicola sceneggiata 
con gli algerini e lui con un 
pareggio che pesa è riuscito a 
sfondare il probabile, anzi si¬ 
curo assedio delle polemiche. 
È riuscito come suol dirsi a 
salvare capra e cavoli. Non è 
un'impresa da poco che gli 
permette di lavorare tranquillo 
fino al test «natalizio» con l'Ar¬ 
gentina. 

Ma che cosa gli si può rim¬ 
proverare? Visto che ad un 
commissario della nazionale 
di calcio bisogna sempre rim¬ 
proverare qualche cosa. Sui 
possibili cambi di qualche uo¬ 
mo (De Agostini invece di 
Maldini, Ferrara al posto di 
Bergomi) inutile dire ora 
qualche cosa. «Panno lutti 
parte della rosa e a maggio 
vedremo chi starà più in for¬ 
ma, è questa la scontata ri¬ 
sposta di Vicini. 

li tempo lavora, ovviamen¬ 
te, per lui. E Vicini saggiamen¬ 
te sfrutta questa posizione di 
vantaggio. A chi vorrebbe fare 
qualche mano di poker, lui. 
da giocatore di razza, rispon¬ 
de rilanciando; «I Mondiali, 
solo quelli contano». Una co¬ 
sa, però, vorremmo dirla al et 
ed è questa: Ne) fare i suoi 
esperimenti non cerchi con la 
provetta di modificare quello 
che madre natura ha fatto co¬ 
si bene. Disciplinare Baggio, 
ad esempio, è un delitto. Il 
massimo della disciplina, per 
uno come lui, è stare fermo 
suirallenti quando suonano 
Vlnno di Mameli. 

DR.P. 


Salvatore Schillacl, 25 anni 


■I ROMA. Tutti uniti contro 
la violenza, macchina inarré» 
Mablle che sta logorando lem 
tamente il gtoco del calcio, A 


I ; iV IL CAIRO. Per Egitto e Al- 
i gerla è giunto il grande mo- 
I mento, quello che deciderà 
I chi andrà ai mondiali d'Italia. 


vedrà Italia 90, nonostante continui a convincere. 


TULLIO PARISI 


gaio. Ha capito,- ad esempio, ze, in futuro, in cui un infortu- 
^)e-la sua chiamata nella Un- nio dovesse costringerlo a 
der l'ha voluta Vicini e non stringère i deriti. C’è il pericolo 
Maldini; ha capilo che lo stés- che; una candidatura non ab- 
so Vicini non sa che pesci bastanza accompagnata da 
prendere-perché’ non’ può tra- supporti «politici» venga presto 


TORINO. È tornalo mal- sempre più lontani itempiin è di una i(^ca inconfutabile, direi suoi pupilli che.si è alle- méSM in discussione. Qualcu- 


Wlldlira M USI VMIWIV. o I > _ 

! P «"» !”■ne^KlSteo stSSo “ ; 


rispettare il geigo/quesia volta 
è stata PAic^ l'associazione 


MCI MiaaiuuuiHivv aMiwiw iMu- minuu in smieroa su inHie» suiiu un aura cosa, naziunaie. vueiia uetts una<9 • ii L rjièlTun 

-Wgar^dlàiSlta'llcon: ' ■'J non «.tanno mal niale, «nche e alata una belUasinia ; SS § la. BnT.n3l!.’ ii H?S,nó 


«I ri i H i Ini t ' Il 1 *** **' *'* '' | Sarà Wembley ma dopo dopo i contrasti più vtolentì lì ik;iui<Ii atiwiic uo> ^/udtw ui *«- 

s noacateoeicaiciaton. n prm i con un nulla di fatto, co- soli Ue mesi di serie A e una vedi rialzarsi come se niente sta umano, ma Maldini mi ha 


sidente Sergio Campana: ha 
Invialo al presidente della Fe- 


WU wai itM aiuna %ai iumv, u, aciic rt V UU4 «CUI naiMiot wiiic Dc iiiciiH; uiiioiiu, ui<i' mdtujiii IMI Ila rarionp d ctAta un rnnionlìnn 

che avvantaggia 1 padroni j vita trascorsa su lutti l campi fosse. Ma la ferita al nUo piede (atto capire che non michia- e che l’unica arma ^xon- 


rieraa anche dal^ntotìr* può far fmta di nulla, ci dipendano dal suo tipo di 

su^man^™lSiSrni m ha «à capilo che forse la convo- gioco, nervoso e Imprevedibi- 
f!?»-cazlone è stata un contentino, fe. che attirerebte mauior- 


Invialo al presidente della Fe* di casa, che potranno contare di pro\incia della penisoia, è destro è stato frutto solo eli cir- 
dercafeto- Antonio Mataireèe sul fattore campo per conqui- una bella soddisfazione. E costanze fortuiti^. Credo di es- 


lé, che attiierebte ma^ior- 
mente I colpi duri deU’lavyer- 


una lettera con una serie di stare un traguardo di grande poi, Totò ha convinto un po' 

proposte ed Iniziative fatte dai prestigio. Al Cairo, in questi tutti, il primo impatto con la piano atletico». 

. 1 1 ' nlnmi nnn cl. napla Hi ahm II _:_I_ l.» - 


calciatori della nazionale nel 
tentativo dì porre un freno ai 
dilagare della violenza. Quella 
degli azzurri è una prosa di 
posiziono che spera di trovare 


' UUH.O amia lfci wii- iiicmc i wiui uuii uvil tavvci* 

dùistare iazzurro è sempre e sarto. «Ma prima di colpirmi 
• 1 i soltanto affidata alle proprie devono arrivàre a prendemtl, 

sermi difeM bene anche sul niultimamente mi ha apprez* risórse, un destino cìiè perTo: e poi, avrete notalo che spes- 


giorni non si^ parla di altro. Il nazionale che ha giocato una 
calcio è s^uilissimo e quindi, partita vera, anche se formal- 


zalo. rna ha solo quiUtro ami- 


Sembra partire ancora da chevolì per fare esperimenti e 
un infortunio lo strano e scop- ha già tanti problemi dà'risola 


iò è una regola oche lo è sta¬ 
ta anche nella Juve, di recen- 


e poi, avrete notalo che spes¬ 
so confeziono anche assist 
per i compagni, come è awe- 


coiTie SI può ben in^agin^, mente la sfida era amichevo- piettanle destino'^di Totò: do- vere, quindi diffìcilmeiité'xi scu^iòne per ì .sudi eccessivi 

ratlcM è spasmòdica. Nei |e, ma si sa, con gli inglesi menìca vuole essére in campo sarà un posto per me ai mori- - personalismi. «Non mi fido 

giorni scorsi c è stata una vera questa parola ha un senso re* a lutti i costi, ariche imbottito diali. Ma se in camptonato delle amichevoli - aggiunge 

e propria caccia al biglietto, lativo. &:hillaci ha retto bene dì calmanti. Là spiegazione, continuerò a far bene, non « perché magari sbegirupa par- 


_I A;iiiiids.i na icuu uviie ui Cdiiiianu. m auicK<a«iuiic, 

unjmmediato.seguitq da par- spanti velocemente dafia cir- | anche il contatto fisico, sono soprattutto in chiave azzurra, 
te degli altri glocaton. Cinque colazione, con grande gioia 
lono 1 punti chiave di questa dei bagarini che hanno subito 

battaglia anliviolenza. il primo alzato i prezzi. Ci sono stati J Oc5dl Oolc;) 


te, quando veniva rnesso in di- nuto per Stroppa a Brighion. 
scussiòne per ì .subì incessivi Quando devo liberarmi della 


personalismi. «Non mi fido palla l'ho, fatto al monienlo 
delle amichevoli - aggiunge giusto e g|i avversari non han- 


irerché magari sbegliuna par- no avuto il tempo di toccarmi 
lita ed esci dal-girò»; E con duro*. 


«Muro» aperto 
anche nello sport 
Squadre miste 
tra le 2 Germanie 




Anche nello sfjort si profila un’apèrtura delle frontiere tra le 
due Germanie: sono in corso infatti contatti tra le federazio¬ 
ni della R(g e della Rdt per la creazione di squadre miste. Nei 
prossimi giorni sì terrà a Varsavia una conferenza delle o^a- 
nizzionl sportive dei paesi socialisti - a cui parteciperà an¬ 
che il presidente del Ciò Antonio Samaranch (nella foto) - 
che esaminerà la nuova situazione creatasi con l’apeitura 
delle frontiere in Europa orientale. Intanto è di ieri la notizia 
che le due Coree parteciperanno ai Giochi Asiatici '90 coni 
una rappresentativa unica. 

E per Karl Mane Trasferta «storica» per i tifosi 
« Taviiia occa- 

A IVnnu sione della partita dì Coppa 

treno «SpeCidle» Uefa di mercoledì prossimo 

ài tifosi tedeschi 

Ili Illudi leClcdLlll squadra alla Juventus. È sta¬ 
to allestito infatti un treno 
speciale di 600 supporter 
della formazione tedesco-orientale che giungerà a Torino' 
martedì e ripartirà subito dopo l'incontro. I club del tifosi 
bianconeri stanno studiando forme di accoglienza partico¬ 
lari per celebrare lo «storico» avvenimento. 

L’EurOpd Unitd Giornata fondamentale, 

nAila IaHs quella di ieri, nella lotta con- 

tro il doping. Il ministrodegli 
contro Esteri Gianni de Michelis ha 

il donina firmato a Strasburgo una 

Il Ullplll<| convenzione messa a punto 

dal Consiglio d'Europa che 
rafforza il sistema dei con-^ 
troll! antidoping sugli atleti di alto livello. Il trattato prevede 
in paiticolare i controlli «a sorpresa» fuori dalle competizio¬ 
ni, durante i perìodi d'allenamento. 

Club dntihOOlifljdn si chiama «England Trave! 
Pam Ifràlla *OA ^’^ò» il club ideato dalla Fe- 

rer liaiia dercalcio britannica per di* 

niente blSjlietti sclpllnare l'espatrio dei tifosi 

al MAH Sc/>vSlt{ prossimi mondiali di cal¬ 
di nun i^criui aderirà 

a questa associazione non . 
avrà infatti accesso al bigliét¬ 
ti delle partite mondiali dell'Inghilterra. «Chi sì iscrive questo 
club - ha detto Graham Kelly, direttore generale delta Foot¬ 
ball Association ' avrà la massima assistenza per la trasferta 
in Italia». 


Club antihooligan 
Per Italia’90 
niente biglietti 
ai non isaitti 


Tennis ài Masien di New York, ; 

A KlAlai VavU giunto ieri alta sua terza gtor- 

I nata di gare, Steffl Gnrf qpn*. 

raGrdf$6nZ3 tinuaanonavereavversariei 

^uuArftAvtA Ieri ha superato in due seHà 

awcisdiiu cecoslovacca Novotna (6-3 

6-4') qualificandosi cosi peri 
quarti di finale dove affron* 

lerà l’altra cecoslovacca Sukova. La bulgara Maleeva ha bat- . 
luto ia Mandlikova per 6-ì &-1. Gli altri accoppiamenti dei 
quarti: Sabalini-Ganrison, Sanchez-Maleeva, NavratilóN«-Se*. 
les. 


E Schillad pensa a \^idni 
«Cctti Maldini non ho speranze» 

L'esperienza azzurra di Schillaci è durata solo 40 mi- , Schiliad è òri «enuino doc, Vialli e compagni che allema- 

irnpressionsto, -rnostrandosi sempre concreto e pen» jie per..éid"che Tha colpito di .sabato scórsorantro l’Algeria, 
coloso. Ventìquattr’ore dopo Vialli, autore di uri-altra più dei viaggio m Inghilterra; non si può dargli tonò. La pa- 
prova incolore in Nazionaie, ha riproposto ii proble- SuMJno dalia rola. quindi, toma al campìo- 

itait iSinUi > 4 aaiiaw 6 Ìkm.^t f® Sbagliala». Ma della logica nato, come prefensce Totò. 

ma del limiti delle punte azzurre, ocnulacl e capo- del clan azzurro ha già capito Farà carte false per esserci a 
cannoniere come 11 sampdorìano, ma diffìcilmente tutto, come un giocatore navi- Udine, ed in tutte le circosian- 


Assassinato Un arbitro dì caldo coloni? [ 

iinarhifrA biano. Alvaro Ortega» e stato. 

un uruiiro assassinato a Medellln qiial* 

d m€a€llin che ora dopo ìa pàitHà dì , 

cittàdelladroga 

. ne.deUapolizia,.akuril.ie^«' 
nosduti gli hanno speréto 
nove cólpi di pistòla mentré stava ritomaridó In àlbero ìn*^?: 
sterne con U suo collega Jesus Diaz. Entrambi avevano svol¬ 
to nella partita funzioni di guardialinee. L’uccisione di Orto- 
ga ha provocato ia sospensione degli incontri del campìo 
nato colombiano in programma oggi e domenica. 


LEONARDO lANNACCI 


_ LOSPORTINTV 

I Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera;Ì0,15 Tg2 Lo sport, 
j RBÌUv.]5,306iliardo,campionato italiano; 18.4STg3Derby. 

I ltallal,23.40Basi(etNba. 

Odeon. 22,30 Forza Italia. ^ Mii if 

Telemontecaolo. M Sport New • Spoitissimo; 2ÌiM 
Mondocaicio; 23,15 Stasera sport. 

Capodlatria. 12 Pallavolo, da Tokio, Coppa dei Mondó:italÌa- i' 
Camerun (differita) - Mon-gpl-fjera; 15 Juké bpxVf5;43Bp* 
xe di notte (replica); 16,30 Calcio, qualificazioni Mohdl^ 
'90; Olanda-Rnlandia (replica); 18,15 WrestUng Sp^ij^^ 
19 Campo b^; 19,30 Spoitime; 20 Caldo, camptonàto ar» 

I gentìno; River Plate-Veiez; 21,45 Sottocanestro: 22,45 Palla- ' 
volo, Italia-Camerun (replica) ; 23,45]l grande tennis. 


riguarda l’impegno generate 
del singoli ad evitare il più 


dei veri e propri, ma .èliche 
inutili, assalti ai .botteghini, 
che hanno costretto le ione 


O^i a Osaka la Coppa del Mondo. Lltalia si propone come protagonista dopo il successo agli Europei 


possibile II giochetto delle sì- 

miilA 7 inni p niìplln dplle nto. ”®" owine ad nteivenire con 
te maniem loqi nel tentativo 


teste nei conlronti dell'arbitro, 
che finiscono con i’aiterare le 


dì riportare la situazione sul 
piano della normalità. E sulla 


forti tensioni, esistenti sugli scorta di quanto è accaduto 
spaiti e anche in campo* Se- nei giorni passali, la polizia ha 
condo i giocatori questi atteg- previsto per oggi deile misure 
giamenti sono ritenuti tra ì di sicurezza cccezionaVi: chiù- 
comportamenti più censurabi- sura della ciicolazioiieme|i'a- 
li dal punto di vista professici- rea intorno dio stàdio, un 


naie e della lealtà sportiva. 
Nel decalogo dei buon calcia- 
(ore figurano inoltre rimpef 


gran mumero di tutori déli’or- 
dine. compresa un'tiirità' ènti- 
sommossa. Agli egiziani, in 
caso di qualificazione è stato 


1 __ .,_vaau.ui uuttiHitaeiuMa a siatw 

gno a TOn nlasciare ^dichiara: promesso un premiò faraoni- 
censura allopereto, co rispetto alla nórmè: Cinque 
del direttore di gara. I qbbligo milioni di lire itèliahe a testa 
per i calciatori delle duo squa- dal Consiglio superiore dello 
dre di schierarsi in mezzo al sport, più altri dieci milioni 
campo a fine gara c di scam* dalla federazione calcio. Mé^ ' 
biarsi, come avviene por ia coledi, al termine dì una gi- 


pallavolo, a centrocampo la randola di partile decisive è 
stretta di mano; la possibilità stato completalo il quadro eu- 


intorno al campo di gioco, su 
concorde richiesta dei capila- 


Itomania, che ritórhà. nei | 
I grande giro dopo venf^nni di | 


ni delle due squadre, l'arbitro assenza ai danni delià'favorita 
sospenda . temporanoameiìte Danimarca e déli'Eire. assurta 


0 definitivamente, se questi in¬ 
cidenti dovessero perdurare, 
la gara. Per ultima cosa, gli az- 


per la prima vòlta alla gloria 
della fase finale. &:co rèlerico 
completo delle squac^e già 


zUiri lanciano la proposta che qualificaté: Italia (paesexiga- j 
1 calciatoli direttamente o al- nizzatore), AiRchlina (cam- 


traverso TAic partecipino ad 
incontri con le rappresentan¬ 
ze de) tifosi, nei tentativo di 
smorzare tensioni, rivalità e 
vecchi rancori^ alla vigilia de-. - 


g ione in carica), Jugoslavia, 
rasile, Uniguay, Costarica, 
Inghilterra, Spagna. Corea del 
Sud, Svezia, Belgio, Rmirati 
Arabi, Colombia, Romania. Ei- 
re, Urss, Austria, Olanda. Rft. 


gli Incontri importanti o quelli Scozia. Cecòsìovacchia. 


ritenuti a rischio. La speranza 
è Che tutto questo non si ridu¬ 
ca soltanto ad uri riecalpgo di 
buone, ma inapplìcateldeé. 


Oggi; Egitto-AIgérìa 
Domenica Tuhlsia-Came- 
tun (a Tunisi), Trinidad-Usa . 
(a Fort of Spaio) 



Inizia oggi ad Osaka ia Coppa dei Mondo dì paiiavo- di poter rispondere ad una della conquista dei titolo eu- squadre, Brasile, Giappone, 
lo. La nazionale di Julìo Velasco si presenta al primo convocazione della nazìona- ro^*. . Corea del Sud e Camerun. ap- 

aonuntamento di arande rilievo dora l’oro eurooeo --- 


appuntamento di grande rilievo do^ l’oro europeo in Giappone - ci sere ungula, dìffiónt?' 

di due mesi fa. L esordio é con il Camerun. Con dice - è una esperienza fama- •È opinione ccunune che 
l'aiuto dell'intramontabile Marco Negri abbiamo la- Palazzetti splendidi. nMli spoit di squadra sia dim- 

*>«>?. !' «Sii azzurri figli del bronzo olimpico K SiSlSln'cSSiS: 


confronti con un Brasile inipe- 

§ natissimo a preparare i mon- 
lali '90, che organizzerà to 


delI’Sd. Òggi ili.phtrgrarnma alcuni incontri di intere 
se mondiale. La supersfida Usa-Utss e Cuba-Brasile. 


LORENZO BRIANI 

I ROMA Campionati del ca, i cinque campioni conti- 


ganizzazione sincrona, con sito caso, Tinsperato successo vanta atleti dì grande prestan- 

scadenze da programmazione europeo non può rion essere za atletica, rappresenterà la 

computerizzata. Inoltre una stato seguito da un perìodo di curiosità de) torneo. Sempre 

pressoché costante presenza rilassamento, per -di più evi- poi che il Camerun noti dia 

televisiva, sunogata dà com- denzialo dalla concomitanza inìzio per la pallavolo ad una 

menti interviste e servizi» di un campionato nazionale nuovadimensìoriepérilcon- 

«Owafehe anno -fa-roniìniià che. per il fatto di essere sol- Unente africano. 


menti, interviste e servizi». campionato nazionale 

•Qualche annotta - continua per il fatto di e^re so- 

_t__■ _ ,.v lanlO'Mii.iniT n nnn rtlfns nnrti. 


tinenle africano. 


rebbero derivati da queste sfanno per fa seconda volta, semoreesolocohiroilmeollo iranno degnamente entrare de del 

due mànifeStaziorti non sareb- nella sua qualità di campione HpimonHo p» imà mHìi» ifn nel ristretto lotto dei grandi taggìo 

berostalisuincienlialla Fede- d'Europa. Che cosa vuol dire 'ta^wamoiiaun- dellapàltavolomondiale.. èrma 

- razione intemazionale per far prendere parte a questo tor- .i. ___„ ‘ ’ 

fronte alle spese generali. Cosi neo? Lo abbiamo chiesto a J 

nel 77 si fece avanti il Ciap- Marco Negri, 34 anni, meda- ?^ *® 

pone, gran padre del volley glia d’aTgenlo ai mondiali del possibilità, degli azzurri m 

' televisivo, offrendo un ricco 78. e bronzo olimpico neli'84, vuap^ne. «Ho accennato - n- 

conlratlo in cambio dei diritti due volte campione d'Italia e “■ stimoli.-rha m- 

televisivi di una manlfeslazio- due Coppe campioni. Negri dubbiamente Velasco è un 

ne maschile e femminile da vanta anche 220 presenze in maestro nel trovare le giuste. 


prendere p^e a questo tor- „„„ _} l, « Chi siano questi grandi è nito il miìilare cinque giorni 

neo? Lo abbiamo chiesto a Jf^Pf®Sère e pregio detto. Cuba, Urss, Usa, dopo l’inizio del Giochi, ma la 

Marco Negri, 34 anni, meda- ^ americana è disposizione dell’allora mini- 

gtia d’aTgenlo ai mondiali del 3®Stt *»um m una squadra in completo rin- slro Lagorio. di impedire ai 

78. e bronzo olimpico neir84. "? ®5®®J3n®Ì? “-U' novamenlo; basti, pensare che militari dì far parte della dele- 

due volte campione d'Italia e P|*^® ■ **|* sia Kiraly sìa Timmòns hanno gazione italiana, non faceva 

due Coppe campioni. Negri ®'^°°|^®'*‘® ® U" cessato la loro attività. Quanto eccezioni. Dovetti rinunciare, 

vanta anche 220 presenze in maestro nel trovare le giuste. ..airUrss anch'essa è ringiova- e confesso che mi sentii Uh 

nazionale ed è capitano della motivazioni per\i.suoi azzurri, . nìta; é mancato agli europei il cittadino di serie B, defrauda- 

squadra che prese parte alla Anzi, penso etto fa questa oc- confronto dirello^con gli az- lodi un diritto,che come spor- 

Coppa del Mondo del 1981. E castone dovrà far leva su tutta zurri. I valori tecnici tra Te due tìvo non doveva essermi tolto, 

fuori da S annL ina è felfee.di s*-*® bravura. I risultati di-- formazioni sì sono alquanto E pensare che avevo scelto di 
avere l'occasione di parlare di penderanno, infatti, da come ridotti e, secondo Negri, l’Ila- fare il militare proprio nei pe- 

cose azzurre»; Ci tiene subito gli azzurri saranno capaci di Ha potrebbe anche farcela a riodo precedente rOlìmpiade 

a ricordare che, lui, nei con- ritrovare quella concentrazio- battere I sovietici. Sarebbe la perché nella compagnia atleti 

tratti coni club dì aopartenen- ne Interiore che h^consentìto prima volta in tornei che con- mi sarei potuto aUenarc me¬ 


de del 1980, quella del boicot¬ 
taggio americano a Mosca, mi 
è rimasta proprio qiii. Avrei fi- 


svolgersi sempre Ir^ Giappone, 
con le migliori squadre del 


pa del Mondo «mède in Ja- cose azzurre»; Ci tiene ^bito gli azzurri saranno capaci di Ha potrebbe anche farcela a 

pan». Una competizione che a ricordare che, lui, nei con- ritrovare quella concentrazio- battere i sovietici. Sarebbe la 

annovera la squadra campio- tratti con i club dì appartenen- ne interiore che h^consentito pritna volta ity tornei che con- 

ne del mondo, quella olimpi' za poneva sempre ia clausola —loro l'eccezionale risujtàto' tanò. In quanto alle altre 


APPUNTAMEIiTI 

Oggi-Osaka. 

ITALIA-Camerun, Cuba- 
Brasile, Urss-Usa; Cprea- 
Olappone. 

18 Novembre - Osaka. 

ITALIA-Urss, Usa-Cubè, , 
Brasile-Corea, Giappone» 
Camerun. 

19 Novembre - Osaka. 

ITALIA-Cuba,. Ctorea-Usè; . 
Uiss-Camerun, Giappone- ’ 
Brasile. . 

22 Novembré? Hiroahlma. 

ITALIÀ-Gorea, Urss-Cuba. 
Camerun-Brasile, Giappo- 
ne-Usa.. 

23 Novembre - HiroshliUk 
ITALIA-Gìappone, Cuba- 
Camerun. Brasile-Usa, Co- 
rea-Urss. 

25 Novembre - Tokio. 

ITALIA-Brasile, CamérUn-;; 
Usa, Cuba-Corea, Giappo* 
ne-Urss. 

26 Novembre - Tokio. 

IT^IÀ*Usa. Corea-Carnè- 
run, Brasile-Urss, Giappo- 
ne-Cuba. PrernlMìone, e 
cerimonia di chiusura. 
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Milano Giovanni Trapattoni a ruota libera tra passato e presente 
e Roma veifso «Quel gol lampo di Mazzola». E subito una battuta su Sacchi 
il deiffty «Lui è solo un mezzo rivoluzionario, ha copiato da Liedholm» 
—.. Intanto brutto colpo alllnten rapinati 600 milioni d’incasso 


«Io al Milan? Non subito...» 


Giovanni Trapattoni alla vigilia del 208 de^by milane¬ 
se parla di passato e futuro, dei suoi convincimenti e 
delle Idee di Sacchi: «È un mezzo rivoluzionario, ha 
copiato Liedholm», Trapattoni non vuole fermarsi. 
"Se mi piacerebbe allenare il Milan? Non so se sia 
praticabile, forse dovrei riciclarmi con una tappa in¬ 
termedia». Ieri intanto sono stati rapinati all’lnter 600 
milioni di lire dell'incasso del derby. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO C6CCARELU 


•■ APPIANO GENTILE. An¬ 
che se non troppo originale, 
l'idea era un’altra: parlare 
dei derby milanese. Sfoglia¬ 
re l'immancabile album dei 
ricordi per fare qualche con¬ 
fronto col presente: un pre¬ 
sente meno romantico ma 
sicuramente più ossessivo. 
Come il tatti tam delle televi¬ 
sioni e dei gipmaii che già 
da una settimana suona in¬ 
cessantemente per questo 
derby numero 208. L’idea 
era questa, ma voi tutti co¬ 


noscete Giovanni Trapatto¬ 
ni: parte da un casello e poi 
procede a zig zag, lungo 
una autostrada, quella del 
calcio italiano, che conosce 
come le sue tasche: Trapat¬ 
toni infatti, avendo esordito 
con la maglia del Milan nel 
1960, sta doppiando la boa 
del trent’annl. Trent'anni ad 
altissimo livello: prima come 
giocatore (e allenatore) del 
Milan, poi come tecnico del¬ 
la Juventus e dell'Inter. Così 
è venuta fuòri un’altra cosa: 


una specie di autoanalisi, 
dove Trapattoni, seduto sul 
divanetto di Appiano, parla 
di se stesso, dei suoi ricordi, 
dei suoi progetti, e anche 
del derby. Un Trapattoni vi¬ 
sto da vicino, che non dà 
per scontato nulla, neppure 
la sua permanenza all'lnter. 

«Il derby? - esordisce - 
Mah. non pensate che io mi 
emozioni a parlarne, lo so¬ 
no sempre stato così: freddi¬ 
no. forse anche un po' inco¬ 
sciente. Non mi sono mai 
emozionato, neppure la pri¬ 
ma volta. Mi sembra fosse II 
1 ottobre 1961, e vincemmo 
per 3-1. Era il Milan dei tre 
biondi: Radice, Pelagalli e il 
sottoscritto. No, nessuna 
tensione, non l'avvento, una 
fortuna che ho avuto anche 
da allenatore: di notte lo ho 
sempre dormito. Ai proble¬ 
mi ci penso di giorno. Poi ti¬ 
ro giù la saracinesca e buo¬ 
nanotte. 1 derby degli anni 


60, già. Erano diversi, com¬ 
pletamente. Non'.c'era mica 
il batlc^ di adesso. Meno tv, 
meno giornali: si poteva an¬ 
che perdere, e due giorni 
dopo la cosa finiva lì. Rocco 
ed Helenio Herrera se ne di¬ 
cevano di tutti i colori, ma 
faceva parte del gioco. 
Adesso si scatenerebbe il fi¬ 
nimondo. Anche tecnica- 
rhente erano molto diversi: 
non c'erano pressing o rad¬ 
doppio dì marcature. Il gio¬ 
co era più lento e prevaleva 
la fantasia, il divertimento. 
Ma è inutile farsi prendere 
dalle nostalgie: questo, si¬ 
gnori, è il calcio attuale. Si 
può discùtere se si è evoluto 
o involuto. Di sicuro é diver¬ 
so: e un allenatore che vuole 
restare sulta breccia deve te¬ 
nerne conto, aggiornarsi. 
Nell'ultima partita, dalia 
panchina, mi sono accorto 
di una cosa che non avevo 
mai notato prima. Quale? 


Non ve la dico, però ogni 
volta s’impara qualcosa. An¬ 
che che il calcio ha una 
buona dose di imprevedibili¬ 
tà. Alla fine i conti tornano, 
ma in una partita può succe¬ 
dere di tutto. Andare sotto di 
un gol dopo 13 secondi, per 
esempio. È successo in un 
derby: io dovevo controllare 
Mazzola, mentre Trebbi era 
su Corso. Il tempo di cam¬ 
biare e ci hanno fatto un 
gol. £ tanti saluti alle (atti¬ 
che». 

Sacchi è un mezzo rivo¬ 
luzionario. «Si parla di un 
derby tra due scuole: la mia. 
italiana e conservatrice: quel¬ 
la di Sacchi. nvoluzionaria e 
offensivista. Queste sono 
schermaglie che danno sugo 
al derby, giusto che ci ^ano. 
Però la verità è un'altra. Sac¬ 
chi per esempio è un mezzo 
rivoluzionano: i suoi schemi 
li ha copiati da Liedholm. 
rendendoli solo più aggressi¬ 



vi e veloci. La difesa a zona si 
faceva già 40 anni fa, dov'è 
allora la rivoluzione? 11 mio è 
un calcio airiialiana. ma ela¬ 
stico, che si adegua all’awer- 
sarìo. Sacchi dice: il mio gio¬ 
co non lo cambio a seconda 
di chi incontro. D'accordo, 
ma se poi un Maradona fa 
saltare tutti i tuoi schemi, tu 
continui come se nulla fosse? 


Questo derby, comunque, è 
più scomodo per loro. Devo¬ 
no recuperare, psicologica¬ 
mente sono svantaggiati. Noi 
vogliamo vincere, perché co¬ 
si li ributtiamo indietro. Di¬ 
venta difficile poi rientrare in 
corsa per lo scudetto». 

Mal femianl. «Molti mi 
chiedono; come fai a non 
fermarti mal? Semplice: per 
me il passato iKsn conta più. 
Mi preme solo robiettivo suc¬ 
cessivo. Sono fatto cosi, è U 
mio carattere. Certo il presti¬ 
gio fa piacere, però devo 
guardare avanti. La pensione 
mi fa paura: è l'anticamera 
delia morte, non parlateme¬ 
ne neppure. All'estero però 
non voglio andare: il calcio 
italiano è il massimo. Quan¬ 
do ho saputo che il Reai Ma¬ 
drid mi ha incluso in una lista 
di candidati per la panchina 
mi ha fatto piacere. Forse, 
non fosse per la famiglia, sa¬ 
rei anche andato. Però il vero 
calcio è qui in Italia. Il Milan? 
Certo, ce l'ho arrcora nel 
cuore, 20 anni non si dimen¬ 
ticano con un colpo di spu¬ 
gna. Se lo allenerei? Mah. 
non so se a Milano sia prati¬ 
cabile un progetto del ^ne¬ 
re. Porse ci vorrebbe una tap¬ 
pa intermedia per ikiciarsi... 
Forse. Comunque io non vo¬ 
glio fermarmi. Devo avere i 
giocatori vicino, plasmarli 
giorno per giorno, vedere i 
loro miglioramenti. Per que¬ 
sto motivo non potrei neppu¬ 
re assumere la guida della 
nazionale». 

La seduta è finita, e Tra- 
pattonì si alza dal divanettò. 
Il futuro va veloce e a lui non 
piace farsi staccare. 



Di Canio, un duro pentito, messaggero di pace a Roma 


FRANCESCO lUCCHINI 





■I ROMA. Fu un gesto: entu- 
. siàslicó, provocatorio, istinti¬ 
vo. solare, pericoloso, un dito 
della mano destra dritto e ri¬ 
volto ai tifosi della Roma, il 
pallone appena rotolato in re¬ 
te. Gran putiferio ma nessun 
incidente o, almeno, nessun 
incidente grave. Un anno do¬ 
po Paolo Di Canio si ripresen* 
ta pentito, lo stesso dito tenu¬ 
to simbolicamente sulla boc¬ 
ca chiusa da un mese di pole¬ 
mico silenzio-stampa stavolta 
è al sicuro nella tasca del 
giubbotto. «Quel gesto, un er¬ 


rore da non ripetere mai più». 
L'uomo-gol di un derby lonta¬ 
no dieci mesi ci ha pensato 
su, poi l'altra sera al rientro a 
Roma con l'Under 21 ha deci¬ 
so di parlare, di lanciare il suo 
personale messaggio di pace. 
«AH'aeropofto ho sentito insul¬ 
ti molto pesanti. Su certe cose 
ci fai il callo, ma quando si 
esagera allora è meglio torna¬ 
re a fare il punto della situa¬ 
zione. Sento di poter dire che 
noi della Lazio faremo una 
gara corretta: in campo, da 
parte nostra, non ci sarà alcun 


tipo di provocazione. Voglia¬ 
mo che sia un derby tranquil¬ 
lo». Non è dato sapere se Di 
Canio sia disposto a lasciare il 
campo «alia Baggio» nella ma¬ 
laugurata ipotesi di incidenti. 

E comunque il messaggio 
lanciato da uno del giocatori- 
simbolo della Lazio di Mate- 
razzi ieri non è restato episo¬ 
dio isolato. I sindacati Cgil, 
Cisl e Uil del Lazio e di Roma 
coglieranno l'occasione della 
stracitladina per fare propa¬ 
ganda antivioienza. E non so¬ 
lo: pensando al Mondiali '90 
hanno disposto un volantinag¬ 


gio prima della partita mentre 
alcuni lavoratori effettueranno 
un giro di campo con due stri¬ 
scioni recanti queste scritte: 
«Italia campione mondiale 
della sicurezza» e «Regola¬ 
mentazione: no agii infortuni, 
no alta violenza n^li stadi». 
Un terzo striscione campegge- 
rà nella curva Sud: «Mille stadi 
non valgono una vita». Il derby 
capitolino, partito malissimo 
quest'anno per via di una infe¬ 
lice distribuzione del bigUeltì 
(come conseguenza il Hami- 
nio-bunker ospiterà interi con¬ 
tingenti di forze aimatc per 


evitare che le tifoserie venga¬ 
no a contatto) ha dato modo 
anche al presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti (noto tifoso 
della Roma) di dire la sua: «Si 
può amare lino alla follia la 
Roma o la Lazio ma prima di 
tutto dobbiamo amare la ciltà 
e la vita tranquilla: domenica 
dobbiamo dare un esempio di 
vera civiltà e di sana passione 
^rtiva. Nun famo scherzi». 

Ma a 48 ore da Roma-Lazio 
c’è anche chi deve pensare al¬ 
la partita; che nella Capitale, 
pèibao:o, è ancora una cosa 
seria e sentita-anche se ia pa¬ 


rola «scudetto» da tempo non 
abita più qui. Giuseppe Mate- 
razzi, l'allenatore coi baffi che 
a mesi alternati i giornali dan¬ 
no licertziato e risorto, sembra 
avere al proposito le idee 
chiare. «Una partita come le 
altre: sarò il solito incosciente 
ma io continuo a considerarla 
così. D’altra parte mi sembra 
di poter indovinare ogni mos¬ 
sa tattica, ogni marcatura che 
sceglierà Radice: e lui. sono 
sicuro, sa già tutto quanto me. 
Noi in difesa con Cregucci e 
Bergodi su Voeller e Rizzitelli, 
loro con Neta e Tempeslilli su 


Di Canio e Sosa, Benhold su 
Amaritdo, centrocampi ”a zo¬ 
na"». E intanto non dice se 
giocherà Pedro Troglìo, l'ar¬ 
gentino titolare della Naziona¬ 
le di Bilardo che da quando 
veste alla laziale continua a 
collezionare un infortunio die¬ 
tro l’altro. «Per me slfbene. 
può giocare». Ma è proprio 
l'interessato, anche ieri sca¬ 
dente nella partitella con ia 
«Primavera» rinforzala dallo 
squalificato Sciosa (finita per 
la cronaca senza un solo gol), 
a tirarsi fuori dalla contesa. 
«No buone te mie condizioni. 


Perché rischiare figurarxia^. 
Già, perché risdiiare, in fondo 
Troglìo ha già rischiato anche 
troppo rientrando troppo pre¬ 
sto .dopo l'infortunio muscola¬ 
re nella prima di cam^tionato 
con ia ^mp; e dopo la se¬ 
conda botta co) Lecce, dome¬ 
nica scorsa la terza stàfHlata 
.nell’amichevole con la Dina¬ 
mo Zagabria. «Sempre qui», 
dice toccandosi in zona proi¬ 
bita e mimando uno sguardo 
di dolore. Ma il resto della La¬ 
zio, per fortuna di Materazzì. 
non si riconosce in quell’e¬ 
spressione martirizzata. 
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